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Editoriale _ 

L’Italia raccontata 
da Paolo Baffi 


GIOVANNI BnUNOUKR 


L a lettura del diario di Paolo Baffi, oggi in edì¬ 
cola nel settimanale Panorama, suscita mol¬ 
le emozioni anche in chi - come lo scriven¬ 
te - conosce solo superficialmente gli in- 
—■ trecci Ira vicende bancarie e giudiziarie, tut¬ 

tora oscuri ma molto influenti sulla politica 
e sull'economia italiana degli ultimi decenni. 

Colpisce la forma. Un diario postumo, più sull'e¬ 
sempio dei letterati che dei politici, i quali amano anti¬ 
cipare (o minacciare) ie ioro memorie scritte. Il diario 
di uno che era salito, nato da una famiglia dì artigiani, 
fino alla guida della Banca d'Italia, e che all'apice della 
sua carriera conosce l'incriminazione, l'isolamento, le 
dimissioni e conclude: «Ho dovuto accorgermi della 
potenza del complesso polilico-alfarislico-gludiziario 
che mi ha abbattuto-. 

Colpiscono i fatti. L'accusa di aver favorito i finan¬ 
ziamenti pubblici al petroliere Rovelli coincide con in¬ 
sistenti pressioni della,^p(esidenza del Consiglio e del 
ministro del Tesoro perdié'la Banca s'istemi la situazio¬ 
ne debitoria di Sindona ‘e dei fratelli Caltagirone. Lo 
scambio politico, i ricatti sulle cosc'ienze hanno evi¬ 
dentemente impulsi dall'alto, e hanno diffusione ben 
olire il commercio al minuto che avviene intorno ai 
seggi elettorali. w',' 

Colpiscono i personaggi. Avvocati e magistrati: al¬ 
cuni eroici, come Ambrosoli che paga con lavila la sua 
opposizione al salvataggio di Sindona: e altri che stan¬ 
no intorno alla Procura di Roma, che accusano, che 
vengono smentiti da sentenze di proscioglimento, e 
che sono premiati con carriere e onori. Governanti: 
bruschi e arroganti il ministro del Tesoro (Gaetano 
Stammati, P2) e il sottosegretario alla presidenza 
( Franco Evangelisti), mentre pare -inerte e distaccato¬ 
li personaggio principale, Giulio Andreotti. Questi è 
presidente del Consiglio, ha fallo nominare Stammati 
( P2 ) al Tesoro, ha da sempre Evangelisti al suo fianco, 
ha grande influenza nella procura romana. Baffi ne an¬ 
nuncia le dimissioni e poi scrive nei- diario; Andreotti 
•prendenota diligentemente e non si oppone; dice so¬ 
lo che mi SI dovrd un altro ^K> ridila soeleU luiltana-. 
Avrò pure una sistemazione, non si preoccupi. 

F orma, fatti e personaggi. La forma del diario 
è insolita, i fatti e i personaggi variano di po¬ 
co. da troppi anni. Mutano luoghi e circo¬ 
stanze, ma sembra di vivere in pieno «una 
storia infinita*. Sondaggi giornalistici e tele¬ 
visivi, intanto, hanno testimoniato (ma so¬ 
prattutto hanno costruito e decretato, col suo abile ap¬ 
porto ) una costante popolarità di Andreotti. Penso che 
neppure questo diario, nel quale egli, cosi pronto a far¬ 
si Illuminare dai rillettori, appare in ombra, modifiche¬ 
rà gli indici di gradimento. Si continuerà a dire che egli 
e abile, intelligente, purtroppo mal circondato: un'e¬ 
spressione che mi fa rabbrividire perché la sentii ripete¬ 
re spesso nei miei anni giovanili. 

' Ma Baffi si è opposto, a lui e al suo clan, e altri pos¬ 
sono avere altrettanto coraggio. Non c'è molto tempo 
per farlo con efficacia. Il patto di potere si è allargato. Il 
<omplcs.so politico-affaristico-giudiziario» si è esteso 
in altri campi. La separazione dei tre poteri fondamen¬ 
tali. teorizzala da Montesquieu come base della demo¬ 
crazia. SI va facendo evanescente, e i nuovi poteri che 
derivano dalla crescita culturale •stampa, radio-televi¬ 
sione. università e ricerca scientifica- corrono il rischio 
di una soffocante manipolazione e subordinazione. A 
CIÒ. soprattutto, mi pare che nascano le ampie proteste 
del mondo studentesco, e quelle, meno ampie ma cre¬ 
scenti. del mondo dell'informazione. Ciò non assume 
ancora il segno di un mos'imento che posu sbloccare 
li sisiema politico e rkosiruire una moralità pubblica, 
da decenni calpestata. 

Spero che l'indignazione possa accelerare questo 
processo. 


Una immensa manifestazione alla vigilia del Comitato centrale del Pcus 
La guidava Eltsin, contro Ligaciov, i conservatori e le burocrazie del partito 

In 200niila al Cremlino 
«Gorl)adov, devi accelerare» 


Quasi 200mila moscoviti sono scesi ieri in piazza a 
Mosca per chiedere un’accelerazione della perestroj- 
ka. È stata la più grande manifestazione non ufficiale 
dal 1920. Alla vigilia del plenum di o^i i manifestan¬ 
ti e gli oratori hanno espresso sfiducia nel Comitato 
centrale. Gorbaciov annuncia stamane il piano di ri¬ 
forma del Pcus che prevede la rinuncia al «ruolo gui¬ 
da», l'abolizione dell'articolo 6 della Costituzione. 


SERGIO SERGI MARCELLO VILLARI 


M MOSCA. Una folla enor¬ 
me. quasi zoomila persone, 
ha occupalo ieri il centro del¬ 
la capitale sovietica. É stala la 
più grande manifestazione 
non ufficiate dal 1920. E stala 
espressa una grande e appas¬ 
sionata adesione aita peie- 
strolka, ma anche una profon¬ 
da sfiducia nel latto che II 
Pcus, nel suo insieme, sia in 
grado o abbia la volontà di 
realizzarla in pieno. Alla vigi¬ 
lia del plenum che si apre og¬ 
gi, è stalo un segnale impor¬ 
tante per II leader sovietico. 
•Ci ha portalo qui l'odio con¬ 
tro il socialismo da caserma e 
la speranza che riusciremo a 
migliorare le condizioni del 
nostro popolo», «La pereslrol- 


ka ha condannalo l'apparato 
e la sua ideologia, ma l'esecu¬ 
zione della condanna viene ri¬ 
mandata in continuazione», 
gridavano gli s(>eaker dagli al- 
loparlanti. Gli oratori, e Ira 
questi Boris Eltsin, hanno re¬ 
clamalo a gran voce l'aboli¬ 
zione detl'articolo 6 della Co¬ 
stituzione, schierandosi con¬ 
tro Ligaciov « i conservatori. E 
proprio slamane, Gorbaciov, 
al plenum del Comitato cen¬ 
trale, annuncerà il piano di ri¬ 
forma del Pcus, l'abolizione 
del ruolo mida del partito co¬ 
munista. E questo di oggi il 
plenum della •verità», nel gior¬ 
no più •difficile» per la nuova 
dirigenza sovietica. 



C’è una sola via 
per us(àre 
dalla crisi 


non molla 
il Napoli 
capolista 


Van Basten (nella foto), colpisce ancora. Ieri è stato lui 
l'artefice della vittoria del Milan sulla Fiorentina (i viola 
stavano vincendo due a zero), nella partita giocata a 
Perugia. Dopo la rete di Evani due i rigori decisivi di 
Marco che permettono ai rossoneri di mantenere il pas¬ 
so con la capolista Napoli. Dopo il recupero di mercole¬ 
dì col Verona, il sorpasso potrebbe avvenire domenica 
prossima nel big-match proprio col Napoli. L'Inter è in 
crisi (hapareggiatoconl’Ascoli) e contesta gli arbitri. 

NELLO SPORT 


Nuovo II montepremi del Toto- 

record calcio ha fatto registrare 

un nuovo record assoluto: 
assoluto 32 miliardi 452 milioni 422 

dcl«TotO» mila 052 lire. Le quote non 

sono state comunque alte. 
Infatti, ai 380 vincitori con 
punti 13 sono andati poco 
più di 42 milioni, mentre i -dodici» hanno vinto 1 milio¬ 
ne 270 mila 700 lire. Ma ì risultati delle partite incluse 
nella schedina non è che abbiano (atto registrare sor¬ 
prese. Questa la colonna vincente: 

XXX 2XX XI12112 


A PAGINA S 


Boris Eltsin 


ADRIANO GUERRA 

L G art. 6 della Costituzione sovietica è una linea di con- 
* line. A difenderla - mentre una lolla enorme è scesa 
sulle strade di Mosca per chiedere a Gorbaciov di ri¬ 
prendere con forza il cammino in avanti - ci sono i 
custodi del vecchio ordine. E lontano (ma non trop- 
po) ci sono altre lolle, altri cortei: quelli delle rivolle 
nazionali ma anche quelli dei minatori della Siberia e dell'Ucrai- 
na.La situazione, già cosi calda e confusa, alla vigilia di una ses¬ 
sione del Comitato centrale tanto importante, è poi resa dram¬ 
matica dal latto che nei giomi scorsi si sia forse definitivamente 
spezzato l'equilibrio che ha sin qui regolato i rapporti all’interno 
del gruppo dirigente. La linea del »monopattilismo pluralistico» è 
ormai di latto saltata. E non solo perchè il pluripartitismo è già 
una realtà in alcune repubbliche, ma perché lo stesso Rcus non è 
già più il >partilo unico» di ieri.CosI è davvero difficile non vedere 
oggi in quel che sta avvenendo, e non solo a Mosca, la conferma 
che per uscire dall'autoritarismo stalinista e per creare premesse 
reali per una politica di rifondazione socialista dell'Urss, come 
nei paesi del sistema sovietico, quel che occorre è in primo luogo 
far funzionare le regole del gioco della democrazia. 


A PAGINA a 


Tennis si conclude oggi la lunga 

Gonna Davis maratona di C 9 ppa Davis 

Ss c*"** • ® Svezia a Caglia- 

Italla e bVeZia ri. Tre giornata di gara non 

aii’uKimoset sono infatti bastate per de¬ 

finire i giochi. Dopo .la 
sconfitta di Camporófe ■ 
contro Svensson che ave¬ 
va portato la situazione in parità, l'incontro tra Canè e 
Wilander è stato sospeso per oscurità sul punteggio di 
due set per parte. Oggi a mezzogiorno si riprenderà con 
la quinta e decisiva partita che darà la qualifìcazione al 
secondo turno. nello sport 


NELLO SPOirr 




NKLLB PAQINECENTRAU 


Azione terrorìsta presso Ismailia, a una cinquantina di chilometri dalla capitale egiziana 
Il commando era armàth di mitra e bombe. Bilancio, 8 morti e 17 feriti 

' ' à * . ' ' ' I 

In Egitto strage sul pullman dì turisti israeliani 


Otto morti e diciassette feriti: questo il tragico bi¬ 
lancio di un sanguinoso attentato terroristico com¬ 
piuto ieri in Egitto contro un autobus di turisti 
israeliani. L'attacco è avvenuto nei pressi di Ismai¬ 
lia. a una cinquantina di chilometri dal Cairo; sono 
state sparate raffiche di mitra e lanciate bombe a 
mano. Sul bus c'erano trentuno passeggeri. L'at¬ 
tentato rivendicato da un gruppo egiziano. 


GIANCARLO LANNUITI 


H L'agguato è scattalo po¬ 
co prima delle 18 (ora locale, 
le 17 In Italia) mentre l'auto¬ 
bus dell'agenzia Israeliana 
•Ofakim Tours». che proveniva 
dal SInai. si trovava nei pressi 
di Ismailia ed era diretto verso 
il Cairo. Secondo quanto ha 
riferito l'ambasciatore d'Israe¬ 
le in Egitto. Shimon Shamir. 
un'automobile ha superalo 
l'autobus c da bordo è stalo 
aperto il fuoco all'impazzata 
con armi automatiche: secon¬ 
do altre versioni, sarebbero 
stale lanciate anche delle gra¬ 
nate. Si è sviluppalo un incen¬ 
dio. Un corrispondente della 


radio israeliana, che viaggiava 
su un altro autobus soprag¬ 
giunto poco dopo, ha dello di 
aver visto l'automezzo rove¬ 
sciato ai bordi della strada 
che corre nel deserto: .Giace¬ 
va sul fianco - ha raccontalo 
- e le finestre posteriori erano 
sfortdale ed annerile dal fuo¬ 
co. Abbiamivisto del feriti ac¬ 
canto al pullman». 

Per diverse ore è stato im¬ 
possibile avere indicazioni 
precise sulle conseguenze 
dell'attacco, che comunque 
ha assunto subito i contorni dì 
una strage. Il ministero degli 
iniemi egiziano ha reso nolo il 


bilancio dell'alientalo olio 
morti (di cui tre donne) e di¬ 
ciassette lenii. Le cifre e le vo¬ 
ci si accavallavano e si rìncor- . 
revano, mentre nella zona 
dell'attacco regnava una com¬ 
prensibile confusione ed al- 
(lu ivano forze di sicurezza egi- 
ziane.ln nottata rallentato è 
stalo rivendicalo da un grap¬ 
po che si definisce di «difesa 
degli oppressi nette prigioni . 
egiziane» compiuto per inte¬ 
stare contro il regime di Mu- 
baral. Da quando l'Egitto ha 
firmalo, .neU’aprile 1979. la 
pace con Israele si sono verifi¬ 
cali sul suo lerrilorio numerosi 
allentali anli-ìsrae1ÌBni; il più 
grave - che ricorda per certi 
versi quello di Ieri - avvenne 
neil'otlobie I98S, quando un 
militare egiziano uccise a raf¬ 
fiche di mflla su una spiaggia 
del Sinai turisti israeliani. 
Dopo l'inizio dell’inlllada pa¬ 
lestinese. più volte guerriglieri 
hanno cercalo di infìttiaisi dal 
Sinai in Israele: nel marzo 
1988 Ire di essi si impossessa¬ 
rono di un autobus presso Di- 
iflona (il centro' nucleare 


israeliano) e ucciso tre perso¬ 
ne prima di essere uccisi a lo¬ 
ro volta. 

Il criminale attentalo di 
Ismailia, chiunque ne siano gli 
autori materiali, è un evidente 
attacco al processo di pace 
che si sta tentando faticosa¬ 
mente dì mettete in molo, 
malgrado l'ostruzionismo del 
primo ministro israeliano Sha- 
mlr. e proprio la .linea dura» 
di Shamir rischia di uscirne 
rafforzata. Mercoledì il primo 
ministro affronterà nei comita¬ 
to centrale del Likud (il suo 
partito) il gruppo dei «super- 
falchi». guidali dall'ex ministro 
della Difesa Sharon. che sono 
ostili perfino alle elezioni ad¬ 
domesticale proposte, per i 
territori occupali, dallo stesso 
Shamir e non è dlllicile im¬ 
maginare in quale clima si 
svolgerà la riunione dopo la 
strage di Ismailia. 

Ma non 6 questa l'unica 
coincidenza. Nel giomi scorsi 
fonti diplomatiche avevano 
dato come imminente - dopo 
tanti rinvìi ed esitazioni - la 
prima riunione fra i ministri 


degli Esteri di Egitto, Israele e 
Stali Unii! per discutete sulla 
composizione della delega¬ 
zione palestinese che dovreb¬ 
be poi incontrarsi al Cairo con 
i rappresentanti del governo 
israeliano: secondo tali fonti il 
segretario di Stalo Baker, do¬ 
po nuovi contatti (separali) 
con rOlp e con Israele, conta¬ 
va di inconlraisi sabato prossi¬ 
mo, a Vienna o a Ginevra, con 
l'egiziano Meguid e con l'i¬ 
sraeliano Arens. Anche questo 
incontro era in qualche misu¬ 
ra condizionato dalla riunione 
del Likud. Ed è noto che l'E¬ 
gitto. oltre a fornire la sede 
per il dialogo israelo-palesti- 
nese. agisce anche di latto co¬ 
me portavoce (sia pure non 
•ulliclale») delle posizioni del- 
rOlp. Infine, l'esecutivo del- 
rOlp ha concluso proprio ieri 
una lunga riunione annun¬ 
ciando la convocazione entro 
febbraio del Consiglio centra¬ 
le -per concordare le modalità 
di nlarKio dell'iniziativa di pa¬ 
ce palestinese». Ora la strage 
di Ismailia rischia di rimettere 
tutto in discussione. 



Difficoltà 
perla liberazione 
del leader nero 
Nelson Mandela 


sei anni. -Sono molto dispiaciuta ■ 
- di non essere uscita oggi da qui 
dopo la svolta voluta da de Klcrk. 
stano a rientrare in Sudalnca. 


Per la liberazione di Ncfson 
Mandela ci sono ancora dilli- 
collà. Lo ha dichiarato len in 
una improvvisala conferenza 
stampa la moglie del leader 
nero. Winnie, aTluscita dal pe- 
nilenziano di Pari dove il capo 
storico dell'Alncan national 
congress è detenuto da venti- 
- è stato il commento di Winnie 
I insieme a mio manto». Intanto, 
altri dirigenti di colore si appre- 


Addio maledetto e comodo «Nemico» 


M «La grande illusione. 
Crollo dei regimi dell'Est e 
crisi del marxismo». Nelle in¬ 
tenzioni di Rai 2. sabato sera, 
dosesa es-sere una serata tut¬ 
ta collegata: prima il film, poi 
il dibaliita 

Ce ne sarebbero stati film 
da scegliere, per introdurre lo 
spettatore al dibaltilo! Si è 
scello aulolesionisticamenle. 
il più cretino: «Alba rossa». 
Uno sketch di spirilo e età 
reagnmani. quando a Oriente 
c erano solo i nemici del- 
r-lmpero del Male», quando 
•SI vis pacem para bellum» 
sembrasi l'unica filosofia 
buona a gosemare il mondo. 

I film sul Nemico hanno 
una illustre tradizione. Non 
solo negli Usa. naturalmenle. 
anche se gli americani ne 
hanno riempilo le cineteche: 
di volla in volta il Nemico è 
stato il pellerossa, il giappo¬ 
nese. l'extralerrestre. e lutto 
un moderno bestiario di 
squali, piovre, orche e fagioli 
spaziali. E i russi. Dopo il 
maccartismo, e il periodo di 
guerra fredda, il «nemico rus¬ 


so» ha tiralo quasi più del 
marziano. Comunque la 
guena fredda c'era davxero e 
il riarmo e la politica di bloc¬ 
co non erano uno scherzo, 
né da una parte né dall’altra. 

«Alba rossa» racconta l'in¬ 
vasione dell'America da parie 
di un esercito di russi, cuba¬ 
ni. nicaraguensi. Callhlssimi 
e sanguinari, come gli indiani 
di -Ombre rosse» (ma che 
film, quelloil. Una mattina 
scendono i parà nemici sul 
Texas (la prima sequenza 
del film per la verità ha un 
certo sapore realistico: sem¬ 
bra girata settimane la a Pa¬ 
nama!. Poi succedono cose 
tremende, anche se ci viene 
comunicato che. saggiamen¬ 
te. nessuno dei contendenti 
ha latto uso di armi nucleari. 
Dunque si vedono solo day 
after convenzionali. Si viene 
però informati anche che 
praticamente lutto questo di¬ 
pende dal fatto che l'Europa 
occidentale é dhenlala neu» 
irale (capilo l'antifona?). 

Non varrebbe la pena di 
parlarne, insomma. Chi l'ha 


FABIO MUSSI 


visto se n'é accorto: un -film 
spazzatura», senza pretese se 
non di propaganda. Eppure 
faceva un certo effetto, sem¬ 
brava venire da una enorme 
lontananza politica e storica. 
É stato giralo pochi anni la. 
ma è come se fosse un reper¬ 
to archeologico. Da questo 
punto di vista persino tonifi¬ 
cante: ti la misurare la gran¬ 
dezza c la velocità dei cam¬ 
biamenti del mondo in cui 
siamo immersi. Ti la vedere 
di quanta -ideologica spazza¬ 
tura» stiamo probabilmente 
liberandoci. E quale grande 
occasione si presenti di poter 
percepire finalmente gli Altri 
nel mondo senza rappresen¬ 
tarli con immagini di nemico. 

Resta il dubbio: ma come 
può venire in mente ad un 
canale lelevishx) di Introdurre 
un dibaltilo serio su comuni¬ 
Smo e socialismo con quella 
roba II? Misteri del lelesoclali- 
smo sodaniano. Al dibattito 
partecipavano - con un Arri¬ 
go Levi che dirige ormai a rit¬ 


mi tennistici -. Veca. Colletti, 
Bodei. Losurdo. Malhieu. Lu¬ 
ciano Pellicani. Mi é parso 
che Bodei e Veca, per esem¬ 
pio. dicessero cose più giuste 
di Colletti. Ma é difficile reso- 
comare. Alla line della serata 
agli speltalori é probabilmen¬ 
te restata in mente una mas¬ 
sa. un gomitolo di osservazio¬ 
ni. analisi, giudizi su econo¬ 
mia e politica in Urss, sui 
paesi dell'Est europeo, su 
Marx e su Stalin, su sociali¬ 
smo e comuniSmo. 

Forse lo stesso gomitolo 
che milioni di persone ogni 
giorno (e ognuno di noi con 
loro) tentano di dipanare di¬ 
scutendo in fabbrica, negli uf¬ 
fici. in famìglia, per strada, 
cercando di valutare i formi¬ 
dabili eventi - innescatisi in 
questo indimenticabile 1989. 
di trarre qualche conseguen¬ 
za politica e ideologica, di 
capire che cosa significhi, 
non solo per la gente dell'Est, 
ma per tutti i cittadini del 
mondo, la grande trasforma¬ 


zione della sirunura del mbn- 
, do che e in atto. Ma. seduto 
di fronte al video, non ho 
avuto l'impressione che ci 
fosse il convitato di pietra vi¬ 
sto tante altre vcilie in analo¬ 
ghe occasioni: il Nemico, An¬ 
zi. il segno della serata e sta¬ 
lo proprio questo: l'anacroni¬ 
smo delle immagini, cinema¬ 
tografiche. sia pur recenti, ri¬ 
spetto a molle delle parole 
che a ruota sono sale pro¬ 
nunciale. E che sono venule 
riprendendo i temi di fondo 
su cui. in mezzo a fante inau¬ 
dite tragedie, si é costituito lo 
spirilo dei secolo: l'economia 
mista, la variabile combina¬ 
zione e direzione regolaliva. 
la sfida che reciprocamente 
SI continuano a lanciare de¬ 
mocrazia e socialismo, e la ri¬ 
cerca delle forme di una lo ro 
reciproca convergenza, la 
possibilità di una unKersaliz- 
zazione dei diritti, e il rappor¬ 
to tra libertà e uguaglianza... 
E il concetto -destra siniSra-. 
ripreso per lettera anche in 
questa occasione, come ripe- 
luiamenle da un po' di tem¬ 


po a questa parie, da Norber¬ 
to Bobbio. 

Brevi cenni, spunti, opinio¬ 
ni in contrasto, polemiche, 
ma circolazione delle idee. 
Delle Idee londameniali per 
una sinistra che voglia stare 
dentro la storia del mondo, la 
quale ci mette ora di fronte 
alla terza grande .svolta» del 
secolo. E possibile dunque 
che finalmente, ad Est e ad 
Ovest, si possa fare a meno 
del -Nemico-. Insomma. co¬ 
me e-sialo dello, la crisi del 
comuniSmo storico si presen¬ 
ta arKhe come crisi dell'anti¬ 
comunismo. 

Mentre la serata si dipana¬ 
va sullo schermo, le agenzie 
battevano da Mosca anticipa¬ 
zioni sul plenum del Pcus: 
sulla possibile abolizione del 
ruolo guida del Partilo comu¬ 
nista deirUnione Sovietica, 
su un progetto di piattaforma 
con cui Gorbaciov vorrebbe 
portare il PCus al congresso, e 
che dovrebbe tra l'altro reci¬ 
tare: -Il nostro ideale è un so¬ 
cialismo umano e democrati¬ 
co». 


_ .lOSÉALTAFINI 

E Maradona 
dribblò tutti 


MB I grandi campioni sono 
falli per entusiasmare. Per en¬ 
tusiasmare e per sorprendere. 
Ve lo ricordate il Maradona 
supcrciccio della scorsa esta¬ 
te? L'uomo (il ragazzo) dal 
capriccio facile. daH'dria arro¬ 
gante e dalla pochissima vo¬ 
glia di faticare? Moltissimi cal- 
cio-espcrli davano II giocatore 
argentino per Imito. E - l'am- 
mclto - anch'io ho pensalo, c 
scritto, che cosi facendo non 
sarebbe andato troppo lonta¬ 
no. Sbagliavamo. .Non aveva¬ 
mo capito che quel personag¬ 
gio pigro, indisponente e iper¬ 
calorico era in lealtà l'ultima 
invenzione (l ullimo trucco?) 
di un geniale professionista, di 
un oculatissimo gestore della 
propna classe c dei propn sol¬ 
di. Diego SI è risparmiato 
quattro mesi di stress e dì fati¬ 
che. divertendosi a prendere 
per i fondelli mezzo mondo: 
giomalisli. colicghi, dirìgenti. 


L'obiettivo invece era già allo¬ 
ra lucido e chiarissimo: ha i 
colorì di Italia '90. Se poi. visto 
come si sono messe lo cose, 
CI scappa anche un altro scu¬ 
detto con la maglia del Napoli 
tanto di guadagnalo. 

L'ultimo volo verso il Brasile 
l'ho fatto in compagnia di Bi- 
lardo. Mi aveva annuncialo la 
sua intenzione di passare in 
casa di Maradona i mesi della 
vigilia mondiale Bilardo é ar¬ 
rivato a .Napoli la scorsa setti¬ 
mana. E non certo per lun- 
smo. Sono in gioco inicrcssi 
(e passioni) di prima gran¬ 
dezza. Il et dcH'Argenlina. 
puntando tutto su Diego, ha 
latto una scelta mollo meno 
scontala di quanto possa sem¬ 
brare. È ben vero che solo un 
campione come lui può rega¬ 
largli la gioia di un altro titolo. 
Ma l'estro non basta. Eviden¬ 
temente quel •pazzerello» di 


Maradona non é poi cosi inaf¬ 
fidabile. Anzi, il piano é scien¬ 
tifico. 

E veniamo a Milan-Napoli. 
Ammesso, e concesso, che'i 
rossoneri battano mercoledì {I 
Verona, domenica prossima è 
in gioco il pnmalo. Malemali- 
camcnic nulla di decisivo. Ma 
un sorpasso realizzalo o man> 
calo può psicologicamente 
valere una stagione. Saranno 
di fronte due squadre in cre¬ 
scendo. E questo garantisce 
emozioni e spettacolo. Ma 
uno stop improvviso é assai 
pericoloso per chi viaggia lan¬ 
ciato. E con la quarta inserita 
la ripresa non è facile. Non 
faccio pronostici. Ma non mi 
sembra difficile prevedere che 
ancora una volta saranno i 
piedi di Maradona (o di Van 
Basten) a lare la differenza. E 
come potrebbe essere altri¬ 
menti? 
















Commenti 


rUniitii. 

domale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La partita Gortiaciov 


ADRIANO QUERRA 

L O art. 6 della Costituzione sovietica, quello che 
' definisce la natura e il molo del Pcus, è una li¬ 
nea di conline. A difenderla - mentre una lolla 
enorme e scesa sulle strade di Mosca perchie- 
deie a Coitiaciov di riprendere con forza il cam¬ 
mino in avanti • ci sono i custodi del vecchio or¬ 
dine. (•NeirUrssc'e bisogno oggi di un partilo forte, unito e 
unico. Un partilo comunista*, ha appena detto Lgaciov). E 
lontano (ma non troppo) ci sono altre folle, altri cortei: 
quelli delle rivolte nazionali ma anche quelli del minatori 
della Siberia e deU'Ucraina che hanno soliamo sospeso gli 
scioperi proclamali. E poi ci sono ancora i cortei che si for- 
rruno raccogliendo donne, pensionati, ragazzi, che trovan¬ 
do i negozi vuoti vanno a protestare davanti alle sedi del par¬ 
tilo. La situazione. glA cosi calda e coniusa. alla vigilia di una 
sessione del Comitato centrale tanto importante, t poi resa 
drammatica dal latto che nei giorni scorsi sia torse delinlti- 
vamenie spezzato l'equilibrio delicato c complesso che ha 
sin qui tegolato I rapporti all'interno del gmppo dirigente. Si¬ 
no a ieri. Inlalli, l'opposizione conservatrice aveva di latto ri¬ 
fiutalo di trasformare l'elenco delle situazioni di crisi riscon¬ 
trabili nel paese in un vero e propno alto d'accusa contro 
Gorbaciov preferendo la tattica delle manovre, delle Inter¬ 
pretazioni. delle sottolineature, cosi da avvolgere la pere- 
slroika In un sistema di reti frenanti. Dal canto suo Gorba¬ 
ciov ha preferito seguire la linea del 'passo dopo passo* e 
cioè della paziente ricerca di accordi di compromesso cosi 
da portare avanti la sua politica sottraendola ai rischi deri¬ 
vanti da un confronto decisivo con i gmppi della grande bu¬ 
rocrazia. Cosi facendo se è stalo possibile ridurre la presen¬ 
za dell'opposizione all'lnlemo degli organismi dirigenti, non 
si è potuto Impedire però che la situazione nel paese si ag¬ 
gravasse. £ indubbio infatli che se alla crisi drammatica di 
oggi si è giunti è anche perché su tutta una serie di questioni 
le soluzioni proposte si sono rivelate inadeguate. Cosi II fallo 
che la perestroika si sia ad esempio arrestata di fronte ad al¬ 
cune scelte decbive per quel che riguarda in primo luogo la 
questione della proprielè (e cioè del parziale smantella- 
rrtento delle sUutture dello Stalo padrone), del riconosci¬ 
mento del mercato, della riforma dei prezzi e della contrat¬ 
tazione del lavoro, eccetera, non ha certo ridotto le tensioni 
sociali. Anzi. 

Più in generale si può dire poi che la necessita di andare 
al di la di quel che è stato sin qui proposto nasce dal latto 
che nella realtà la linea di confine che si era pensalo di non 
varcare è stala e In più punti travolta. SI guardi al sistema dei 
rapporti Ira il centro e le Repubbliche federative. Come si 
può continuare a negare la richiesta di riconoscimento di 
spazi di autonomia e di Indipendenza che vengono da ogni 
iurte quaiKio sono non già piccoli gruppi di dissidenti ma 
interi Soviet repubblicani ad operate concretamente sul ter¬ 
reno deH'autonomia e per certi aspetti persino della separa¬ 
zione? Non è certo pensabile che ai problemi posti dalle ri¬ 
volle nazionali e nazionalistiche in corso si possa rispondere 
con una soluzione militare magari a sostegno di un grande 
ritomodei nazionalisti russi al ruolo di «guida*. 

S e poi si guarda al problema del sistema politico 
. non si .può non rilevare come la linea del «mo- 
.. - rzopaniUsmo pturalisUco» sia ormai di fatto salta¬ 
ta. E non solo perchè il pluripartitismo è già una 
realtà in alcune repubbliche ma perchè lo stesso 
Pcus non è già più - e non solo per l'awenuta 
secessione di questo o quel pattilo repubblicano - il «partito 
unico* di Ieri. Occorre dunque anche qui prendere alto di 
quel che è mutato e superare un confine: quello definito ap¬ 
punto dall'art 6 delia Costituzione. Non è cosa da poco per¬ 
chè si tratta non già di «tornare a Lenin* ma di date al pro¬ 
blema della direzione e del governò della società una rispo¬ 
sta diveisa da quella della cultura e della tradizione comuni¬ 
sta sovietica. 

È attorno a questi temi che Gorbaciov si appresterebbe, 
secondo le voci della vigilia, a date battaglia. fVr andare do- 
ve?0 anche - c'è chi si chiede - per uscire dallo slallnimo. 
in che direzione; verso destra o verso sinistra? Non siamo an¬ 
cora riusciti - ahimè - a liberate totalmente il campo dalle 
formule dei gibml di quella *rivoluzione culturale* che da 
qualche parte. In polemica con le posizioni del Partilo co- 
riMinteta italiano, era stata presentala e vissuta come appun¬ 
to una via. se non la via. per rifondare il socialismo. Quel che 
è poi avvenuto ha latto giustizia di quei giudizi e di quelle il- 
lusionL Cosi è davvero difficile non vedere oggi In quel che 
sta avvenendo, e non solo a Mosca, la conferma che per 
uscire dall'aulorllarismo stalinista e per creare premesse 
reali per una politica di rilondazione socialista dell'Uisaco¬ 
me nei paesi del sistema sovietico, quel che occorre è In pri¬ 
mo luo^ far funzionare le regole del gioco della democra- 
ziik Certo- e va detto - sapendo che la democrazia non è ri¬ 
ducibile soltanto ai suoi meccanismi. £ anche tensione e lot¬ 
ta per la giustizia e l'uguaglianza. Senza i meccanismi dello 
Stato di diritto non vi può essere però - questo è il punto - 
nè democrazia nè socialismo. E giacché si paria tanto, e giu¬ 
stamente, di «sostenere Corbaciovi, e davvero molle sono le 
cose che le sinistre europee possono e devono fare, è bene 
arKhe incominciare col prendere sul serio, per misurarsi 
con essi, icontenuli della rivoluzione democratica in atto. 
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_Intervista all’economista Galbraith 

La concentrazione dell’informazione in Italia: 
pericolosa. Ma riusciranno a «normalizzarvi»? 

«Del capitalismo 
temo la stupidità» 


«Del capitalismo moderno dobbiamo 
temere più la incapacità che il pote¬ 
re». John Kennet Galbraith. uno dei 
•grandi vecchi» del pensiero econo¬ 
mico contemporaneo, in questa in¬ 
tervista a IVnilà parla della fase at¬ 
tuale deireconomia intemazionale e 
dei rapporti fra Europa, Usa e Giap¬ 


pone. Insiste, come ha fatto durante 
il convegno bolognese organizzato 
dalla Lega delle cooperative e al qua¬ 
le ha preso parte anche il sovietico 
professor Stanislav Menshikov, sulla 
necessità che l’Occidente aiuti la 
«transizione» in corso all'Est europeo 
e in Unione Sovietica. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTER OONDI 


■■ BOLOGNA -Ah. lei è del- 
VUnitiP Mi dica, si sa già qua¬ 
le sarà II nuovo nome del 
Pei?*. Galbraith sorprende su¬ 
bito il cronista. Rispondiamo 
che c'è il congresso che sta 
discutendo di come dar vita a 
una nuova fona politica della 
sinistra e a nostra volta chie¬ 
diamo se il cambiamento del 
PCI è oggetto di dibattito an¬ 
che negli Usa. *ln verità molli 
stanno osservando le trasfor¬ 
mazioni nell'Europa orientale 
cosi che le vicende del Pel so¬ 
no passate un po' In secondo 
plano, si tratta comunque di 
un fatto interessante*. 

John Kennet Galbraith non 
ha certo bisogno di molte pre¬ 
sentazioni. £ uno dei più noti 
economisti del mondo ed è 
tra i più insigni pensatori libe¬ 
ral degli Stati Uniti. Oggi è 
particoTarmente impegnalo a 
sostenere presso i governi oc¬ 
cidentali iniziative tese a favo¬ 
rire quella che lui definisce la 
•transizione* delle economie e 
del regimi dell'Est verso socie¬ 
tà più equilibrate in cui il mer¬ 
cato e il benessere convivano 
con forti elementi di socialità 
e una determinante presenza 
dello Stato. Di questo ha par¬ 
lato nei giorni scorsi a Bolo¬ 
gna Insieme al suo collega so¬ 
vietico Stanislav Menshikov, 
durante un fòrum organizzato 
dalla Lega delle cooperative. 
Noi ne abbiatTM approfittato 
per avvicinarlo e por^i alcune 
domande sul problemi dell'e¬ 
conomia mondiale. 

MIater Galbrailh, Il decen¬ 
nio Ottanta ha aegnato ona 
forte cicidla economica nel 
mondo ocddcnlale Indn- 
ttrlallzzato. I nnuHMtIcI era¬ 
no, (Ino a qualche tempo (a, 
che qncita cinadta conti- 
nuaaoe ancora ad prooiiml 
onnL Ora però le Bone dan¬ 
no segni di Incertezza e di 
cedimento, (hialcano è arri¬ 
vato a partala di recessloac, 
a partila dagli Usa, a cansa 
fcgU elmtl defldt di bilan¬ 
cio e commerciale, Id che 
ae pensa? 

Spesso ho dello che coloro 
che prevedono situazioni di re¬ 
cessione o, al contrario, di 
grande prosperità, ricadono In 
due categorie di persone; 
quelli che non sanno nulla e 
quelli che non sanno nemme¬ 
no di non sapere nulla. Tutta¬ 
via, k) non sono p es- lmisla. At¬ 
traverso lo Stalo zisislenziale, i 
sostegni aH'agrio'Jlura, Il sal¬ 
vataggio delle br,nche in diffi¬ 
coltà: la presenza del sindacati 
e quindi il sostegno ai salari e, 
cosa più Importante di tutte, la 
politica keynèsiana per il man¬ 
tenimento di un certo livello di 
occupazione, il capitalismo ha 
sviluppato una certa elosticilà. 
Questo protegge dal tipo di di¬ 
sastri verificatisi negli anni 
Trenta. Nell'80-'81 c'è slaUi 
una grave recessione e c'è vo¬ 
luta una grande energia da 
parte dell'amministrazione 
Reagan per risolveie la situa¬ 
zione; non credo che Bush 
possa fare altrettanto. Per ave¬ 
re adesso una buona recessio¬ 
ne. il governo dovrebbe agire 
con energia, concentrazione e 
dedizione secondo i principi 
del professor Friedman e del 
professor Halak. Ma non credo 
che l'amministrazione Bush 
abbia tanta energia e tanta de¬ 
dizione! 


Anche il Giappone sembra 
dare qualche segno di diffi¬ 
coltà e c'è chi ipotizza, an¬ 
che a cansa della Instabilità 
politica Interna, una fase di 
«chiusura* deil'economla 
giapponese. Le sembra una 
possibilità reale? 

Non credo che ci sarà nel pros¬ 
simo futuro un grosso cambia¬ 
mento politico in Giappone. E 
non sarebbe possibile per que¬ 
sto paese avere un sistema più 
chiuso. Il Giappone dipende 
enormemente dalle importa¬ 
zioni di materie prime e perciò 
atKhe dalla esportazione dei 
suoi prodotti finiti. Tuttavia, ri¬ 
tengo che II Giappone stia ol- 
treptusando il suo periodo di 
picco, stia diventando un pae¬ 
se ad altissimi costi e alti salari. 
L'effetto di questo lo vediamo 
nello stioslamento dei settori 
industriali tradizionali (navale, 
lessile, chimica) verso i paesi 
asiatici di nuova industrializza¬ 
zione che quindi hanno costi 
dei salari più bassi. A differen¬ 
za dell'Europa e degli Usa, il 
Giappone non ha una grossa 
«scorta* di manodopera a bas¬ 
si costi da altri paesi. Dopo lut¬ 
to l'Italia per lungo tempo ha 
dipeso dai lavoratori del Mez¬ 
zogiorno e ora dai nordafrica¬ 
ni. cosi altri paesi europei 
' Questa è una delle cose di'cui 
non si paria mai nelcapitaU- 
smo moderno: il Giappone 
non ha nessuna di queste lond 
di manodopera Non ha, cioè, 
un esercito industriale di riser¬ 
va. Vede che quando vengo In¬ 
tervistato dall'(//»'fd cerco di 
usare un linguaggio di tipo 
marxista? lo ho sempre voluto 


rinvilare Marx a tornare al 
mondo, cosi che potesse vede¬ 
re che l'esercito Industriale di 
riserva della Geratania capita¬ 
lista viene dalla Jugoslavia co¬ 
munista. 

Lei non pensa che l'Instabili¬ 
tà economica e monetrula 
sia 11 frutto dcQa crescente 
flnsnzlarizzazlooe dell'eco¬ 
nomia, dell'esistenza di 
grandi capitali vaganti e 
' senza controllo? 

Non sono mai stalo colpito dal 
potere dei capitali finanziari 
uanto, col passare degli anni, 
alla sua mancanza di Intelli¬ 
genza, e a volle dalla sua stupi¬ 
dità. Questo lo abbiamo verifi¬ 
calo negli Stali Uniti quando si 
sono verificale quelle specula¬ 
zioni che poi hanno portato al 
CRieàdel 198?. Lo abbiamo vi¬ 
sto con la mania delle fusioni e 
acquisizioni, nell'emissione 
dei cosiddetti «hink bond*. tito¬ 
li spazzatura. E lo vediamo an¬ 
che nella condizione finanzia¬ 
rla di molte aziende, le quali a 
causa di acquisizioni ostili si 
sono trovate con grossi carichi 
di debili. Da tempo sono giun¬ 
to alia conclusione che abbia¬ 
mo mollo meno da temere dal 
potere finanziario di quanto 
non abbiamo da temere dalla 
mancanza di Intelligenza fi- 
nanzlaria. , 


mondo, quelli che non sono 
In grado di pagare gU enor¬ 
mi debiti contratti con le 
bandie occidentali? 

Questo è un altro argomento. I 


prestili emessi dalle grandi 
banche Intemazionali al Mes¬ 
sico, al Brasile, all'Aigentlna e 
ad alcuni paesi africani, e che 
sono stati In pratica il riciclag¬ 
gio degli introiti petroliferi, si 
sono nvelati molto poco saggi. 
E senza dubbio alcuno sono 
stati svantaggiosi per quei pae¬ 
si. Per esempio, nel caso del 
Mcssko una grossa parte del 
denaro non è andata a finan¬ 
ziare degli Investimenti in quel 
paese, bensì non ha latto altro 
che essere trasferita alla Sviz¬ 
zera. £ da mollo che dico che 
questi prestili devono essere 
cancellati: sarebbe un vantag¬ 
gio per 1 paesi Indebitati e an¬ 
che per gli Usa. Secondo me 
dovrebbe essere creata questa 
regola: quando le banche 
sciocche concedono prestiti 
sciocchi a governi sciocchi, 
non ci si deve poi aspettare 
che questi prestiti vengano ri¬ 
pagati. Vorrei aggiungere che 
sarebbe a grttnae vantaggio 
per gli Usa e la sua bilancia dei 
pagamenti se noi potessimo 
vendere al paesi nostri vicini 
latlnoamerkianl prodotti che a 
loto sennno. invece di ottene¬ 
re degli interessi per prestiti 
poco saggi. 

Che eOctto avrà secondo lei 
. , U practfMO di IntegnzIoDe 
europea, il menato comune 
dd '93?» è portato di rter- 


Sinceramente, non credo che 
cambierà mollo e non credo 
assolutamente che vi sarà 
un'«Europa fortezza». C'è stata 
una eccitazione simile a oggi 



Kennet Galbraith 


quando è stata creata la Cee. 
Fu VISIO come è pericoloso ri¬ 
manerne fuori; adesso ci ren¬ 
diamo conto che i paesi più 
ricchi dell'Europa occidentale. 
Svizzera, Svezia. Austria, sono 
fuori dalla Cee. E credo che ri- 
mananno altrettanto pieni di 
benessere dopo il '92. 

In queste eonleslo 1 proce s si 
di liberallzzazloDelnattoal- 
l'Est possono essere consL 
derati fattore di sviluppo e 
stabilità oppure, anche in 
relazione sue difficoltà at¬ 
tuali di Gorhaetov, demento 
di ulteriore squilibrio? 

Ne abbiamo parlato molto In 
questi giorni insieme al profes¬ 
sor Menshikov. £ mia speranza 
che questo processo di libera¬ 
lizzazione non porti ad un 
grande periodo di Instabilità. 
Non voglio vedere i paesi del¬ 
l'Est europeo scambiare un si¬ 
stema economico non buono 
con nessun sistema economi¬ 
co. 

In Italia è In atto una forte 
concentrazone ccooomlea 
in alcuni grandi gruppi hi- 
dustrtall e llnanaati, men¬ 
tre manca ancora una legi¬ 
slazione antltmsl come c'è 
Imece da decermi far Usa. 
Conce n trazioni wm s o l t a nt o 
In campo indnsirtale ma an¬ 
che ddl'lnfonnozione. Se¬ 
condo Id che Upo di eaplta- 
' Uamoèqoesto? 

Quando ero giovane mi preoc¬ 
cupavo mollo del potere delle 
grand] società capitanate. 
Adesso mi preoccupo della lo¬ 
ro Incompetenza. Il problema 
del capitalismo moderno non 
è lo sfruttamento ma la inca¬ 
pacità. Come lo si vede negli 
Usa, il problema non è II potè- 
re della Cenerai Motors o della 
Ford piuttosto che della Chry¬ 
sler ma piuttosto se sono in 
grado di competere con i giap¬ 
ponesi. Se fossi un italiano, 
francamente, non starei a 
preoccuparmi del potere della 
Fiat ma starei attento a che la 
Fiat fosse in grado di compete¬ 
re con gli altri costruttori di au¬ 
toveicoli. 

Con la differenza che b ita- 
Ila c'è solo la Hat... 
Dobbiamo riconoscere che il 
capitalismo, come tutti i siste¬ 
mi, cambia. Abbiamo più da 
temere ora della sua incairaci- 
tà di quanto non si abbia da te¬ 
mere dalla sua autorità o dal 
suo potere. Per quanto riguar¬ 
da la concentrazione nel setto¬ 
re deH'inlormazione, Invece io 
ctedoche II ci siano veramente 
dei pericoli. D'altro canto, que¬ 
sto allarga il mercato delle 
idee per coloro di noi che han¬ 
no qualcosa di diverso da dire. 
DI nuovo facendo riferimento 
all'Italia, io non credo che sarà 
possibile gestire le idee degli 
italiani, non è mal stato possi¬ 
bile lino ad ora... 


LA FOTO DI OQOI 



Il violento nubifragio che ha colpito la Francia sabato scorso ha causato dodici morti, una persona scom¬ 
parsa e danni ingenti. Gravemente danneggiata la cattedrale di Chartres. Nella loto un uomo evita il tron¬ 
co di un albero che si abbatte su un'auto in una strada di Parigi 


Noe c'è II rischio che a pcr- 
. dere, come sempre, alalia 1 ■ . fezzaeiuropeaticheiiepai- 
paesl più poveri dd Elidei . aa?'V 


Intervento 

«Ma io difendo 
il ministro 
Ruberti» 


OABRIELR OIANNANTONI 

C iò che più colpisce nel panorama delle rea¬ 
zioni che le attuali occupazioni di numerose 
facoltà universitarie hanno suscitato è l'ac¬ 
quiescenza. l'approssimazione e la superfi- 
ctalilà di tanta parte delle forze politiche, del 
mondo deU'infònnazione e del mondo acca¬ 
demico. Il ministro Ruberti si è trovato cosi 
nell'occhio di un ciclone ed è stato lasciato 
solo a fronteggiare una situazione dalla qua¬ 
le, da più parti, si spera di trarre vantaggi, 
quando il ciclone si sarà esaurito.£ doveroso 
allora cominciare a ricordare a coloro che per 
opportunismo o per furbizia perdono troppo 
facilmente la memoria che Ruberti è uomo di 
scienza e di università, diventato (cosa più 
unica che rara nel nostro paese]) ministro del- 
l'Università e deila Ricerca scientifica dopo 
essere stato per molti anni il miglior rettore 
che l'Università di Roma abbia avuto e i cui 
meriti - in anni estremamente difficili per la 
stessa vita democratica - non possono essere 
negati da nessuno. Una volta ministro, in 
mezzo al continuo bla bla sulle riforme dello 
Stato e delle istituzioni, Ruberti è riuscito a im¬ 
porre b riforma di un pezzo di Stato, creando 
Il ministero dell'Università e della Ricerca 
scientifica e tecnologica, ed ha avviato un'o¬ 
pera di svecchbmento del sistema universita¬ 
rio (e degli enti pubblici di ricerca) secondo 
una visione di in^me che si viene esprimen¬ 
do in un ventaglio di disegni di legge (sugli 
ordinamentì didattici, sul diritto allo studio, 
sull'edilizia, e via dicendo). £ il primo mini¬ 
stro nella storia dell'Italia repubblicana che 
abbia cercato, con un apposito d'ise^no di 
legge, di attuare il principio costituzionale 
deU'autonomla universitaria. E di ciò gii va 
dato atto.Quest'ultimo disegno di legge è ora 
net mirino delle critiche e delle contestazioni: 
ma dove erano gii altri ministti che pure lo 
hanno approvato e che ora sembrano cadere 
dalle nuvole? Dove erano quelle grandi firme 
del giornalismo che ora pontificano su quoti¬ 
diani e settimanali? Dove era quel mondo ac¬ 
cademico, che pure avrebbe dovuto discuter¬ 
lo, e che ora infila la testa nella sabbia? 

Ricordare queste cose mi pare un elemen¬ 
tare atto di onestà intellettuale, al quale non si 
dovrebbe linunciare, quale che sia il giudizio 
di merito sui disegno di legge. Ma anche nel 
merito; nessuno parla di un punto fondamen¬ 
tale e forse del principale, e cioè dei rapporti 
nuovi che esso istaura bra ministero e unneisi- 
tà e della fine che esso sancisce del vecchio e 
soffocante centralismo burocratico. Per fare 
soto un esempio, quanti anni ci volevano fino 
ad ora per una modifìca di statuto? Con la 
nuova legge due o ire mesi 

. ■ I 

M a l'attenzione è puntata tutta sulla cosiddetta ' 
. ptivBilzzazrone degli Atenei e sull'immissio¬ 
ne di privati nel consf^ di amministrazione ' 
(finora governali dai •baroni*). Nessuno ha 
mmÈmmmem ricordalo adegualamenie Che il sistema delle 
convenzioni tra università e privati è già lar¬ 
gamente praticato; che una donazione di 
cento milioni dà, già oggi, diritto ad un posto 
nel consiglio di amministrazione della •Sa¬ 
pienza*; cnc nel consiglio di amministrazione 
della «Sapienza* I professori ordinari sono 4 e 
gli studenti sono 6; che dei suoi 34 membri ' 
ben 19 sono esterni all'univetsità. E cosa la 
questo disegno di legge se non cercare di fis¬ 
sare criteri pubblici e trasparenti (certo, mi¬ 
gliorabili) nei rapporti tra università e privati e 
di rimettere la gestione dell'università nelle 
mani dell'università? 

La faciloneria, rimprowisazione e l'igno¬ 
ranza sembrano regnare sovrane nei giudizi - 
correnti, anche di persone autorevoli, e ac¬ 
crescono le sofferenze di una istituzione deli¬ 
cata come l'univeisità. 

Ristabilire condizioni minime di verità e di 
onestà è per ciò indispensabile per avviare 
una discussione seria e meditata, tanto più in- - 
dispensabile se si ritiene - come ritengo - che 
il disegno di legge vada riconsideratoTn più di 
un punto (ma su ciò, eventualmente, un'altra 
volta). E quanto agli studenti, rispettiamoli! 
Smettiamola una buona volta di fare i catoni 
o i codini! Il loro profondo e giustificato disa¬ 
gio e la loro lotta nascono da mali antichi del- 
iSiniversità Italiana, da quei mali di cui ci si di¬ 
mentica quando non fanno più notizia e di 
cui le maggioranze di governo e in primo luo¬ 
go la Democrazia cristiana sono pniKìpali re¬ 
sponsabili da Friù di quarant'anni. Ricono¬ 
sciamo perciò agli studenti il merito di essere 
riusciti ad imporre all'attenzione un grande 
tema della nostra vita nazionale e assumia¬ 
moci la responsabilità - ognuno la propria - 
di una rispetta convincente. 


M Giovedì scorso sono sta¬ 
lo a Pegognaga, in provincia 
di Mantova, a celebrare l'anni¬ 
versario delia fondazione del 
panilo. La sezione del Pei di 
questo centro della Bassa pa¬ 
dana porta II nome di Bruno 
Rossi, un mllllanle comunista 
morto in Uiss. in un campo di 
concentramento staliniano. La 
sorella di Bruno. Nora, ha oggi 
90 anni, milita nel Pei e negli 
anni scorsi ha scritto che suo 
fratello iniziò la sua battaglia 
•dove iniziarono ben presto le 
lotte dei braccianti sostenute 
daH'apostolalo di Prampolini 
prima e di Enrico Porri dopo: 
dove si formarono le leghe dei 
contadini per il risanamento e 
la bonifica delle terre paludo¬ 
se e per l'emancipazione e 
dove soise una cooperativa di 
consumo e una Camera del 
lavoro nei primi anni del No¬ 
vecento*. Rossi era figlio di in¬ 
segnanti socialisti, cresciuto 
nelle zone del «riformismo 
combattente* come dicono i 
compagni della «bassa* che 
vogliono distinguersi dagli 


eredi del riformismo munici¬ 
pale che conviveva nello stes¬ 
so movimento sixiallsta. Il n- 
formismo combattente è stato 
ereditato dal Pel che da 45 an¬ 
ni ha continuato ad organiz¬ 
zare i lavoratori, a lottare con 
loro per conquistare nuovi di- 
rilli, migliori condizioni di vita 
e, al tempo stesso, per far pro¬ 
gredire complessivamente la 
società. Colicgando cosi la 
battaglia riformista alla prò- 
sF>elllva di uno stato democra¬ 
tico. Pegognaga oggi è un 
ceniro dove si è sviluppata la 
piccola e media industria, do 
ve l'associazionismo è un alto 
concetto della comunità c 
della solidarietà, hanno se¬ 
gnato il progresso civile. I prò 
tagonisti delle trasformazioni 
sono stati I braccianti e i con¬ 
tadini: da quel ceppo sono 
emerse nuove capacità Im¬ 
prenditoriali nell'artlgianato. 
nell'agricoltura. nell'Industria, 
nei servizi. E amministratori di 
grandi capacità. Uno di loro, 
come ho detto, un combat¬ 
tente che era stato segretario 


TERRA DI TUTTI 


DI EMANUELE MACALU80 


Gli «innesti» 
della politica 



della Camera del lavoro di Pe¬ 
gognaga venne assassinato 
nel -paese del socialismo* do¬ 
ve si era rilugialo perchè le or¬ 
ganizzazioni del -rilormismo 
combattente* erano state di¬ 
strutte dagli agrari, dagli squa- 
dnsti fascisti e il comunista 
Bruno Rossi era stato condan¬ 
nalo a 23 anni di carcere dal 
mbunale speciale. Dopo la li¬ 
berazione f suol compagni ri¬ 
costruirono e rinnovarono 
quelle organizzazioni riformi- 
sle indicando e percorrendo 
una strada che ha dato senso 
alla battaglia socialista, con¬ 
quistando spazi di benessere, 
di libertà, di socialità, negati 


dove il socialismo «trionfava*. 
Oggi il Pel a Pegognaga ha 13 
consigllerì su 20, tanti militanti 
e le nuove generazioni di diri¬ 
genti hanno saputo raccoglie¬ 
re l'eredità degli anziani, dei 
Rossi, senza mal perdere il 
passo con I tempi, anzi spesso 
anticipandoli. In questi giorni 
si sente e si legge che i comu¬ 
nisti di quelle zone, cioè della 
Bassa emiliana e lombarda, 
sono conformisti perchè sono 
rimasti col Pei anche quando 
seppero che in Urss avevano 
assassinato Bruno Rossi e cen¬ 
tinaia di migliaia di altri co¬ 
munisti; e oggi sarebbero an¬ 
cora una volta conformisti 


perchè in maggioranza so¬ 
stengono la svolta proposta 
dal segretario del partito. C'è 
da rimanere trasecolaU. Infatti 
è esattamente il contarlo di 
ciò che si dice, lo in questo 
<onformismo* vi scorgo una 
capacità critica, fusa con l'in¬ 
tuizione del nuovo e il senso 
di una concretezza che dà 
senso e verità alle idealità per 
cui ci siamo battuti e ci battia¬ 
mo ancora. Ho l'impressione 
che il Pei in queste zone vive 
la svolta come un altro mo¬ 
mento di sviluppo non solo 
del partito ma della società; 
come un Investimento produt¬ 
tivo del nostro patrimonio che 


anche in quelle zone rischiava 
un'erosione. Sabato scorso 
sono stato a Petemò e Adra- 
no, in pTOvincta di Catania, 
centri che etano rossi, che 
hanno, soprattutto Adrano, 
una storia politica straordina¬ 
ria. Anche in queste zone c'è 
oggi uno sviluppo economico 
ma la noatia forza si è via via 
inaridita e contratta perchè 
dopo le grandi lotte braccian¬ 
tili e contadine non abbiamo 
sapulo dare un segno nostro 
allo sviluppa II segno l'hanno 
dato gli altri eO è quello che 
conoaciamo. So bene che la 
Sicilia non è l'Emilia e U Sud 
non è il Nord So bene che ciò 
che è avvenuto a Pegognaga 
non poteva avvenire ad Adra¬ 
no. E tuttavia sento che nel 
passaggio da una fase all'attra 
non abbiamo collo il nuovo 
(dico non abbiamo perché 
non mi Uro fuori dalle respon¬ 
sabilità) non abbiamo pro¬ 
mosso questo nuovo a suffi¬ 
cienza, ci slamo dibattuti tra 
Ideologismi e vecchi settarismi 
senza divenlare protagonisti 


di un'altra stagione di lotte, di 
avanzala, di organizzazione. Il 
ritardo è serio. Il nostro patrv 
monio si è, come ho detto, in 
parte consumato. Il nostro al¬ 
bero non dà i frutti che po¬ 
trebbe dare. Nel corso di una 
discussione sulle mozioni 
congressuali in una sezione di 
Patemò un contadino che so¬ 
stiene la mozione di Cicchetto 
rivolgendosi a un suo compa¬ 
gno che sostiene invece la 
mozione di Natta e Ingrao ha 
detto in dialetto siciliano: *Tu 
inzitasti i sanguigni per fari ta¬ 
rocchi e accussi lu stessu ar- 
bulu di fruita u duppiu. .Se 
non zitammu l'arbulu du Pei 
continuammu a coglier! Imiti 
scarsi*. Traduco: «Tu hiu inne¬ 
stato i tuoi alben di arance 
sanguinelle per produrre ta¬ 
rocchi e cosi ti fruttano il dop¬ 
pio, se non innestiamo l'albe¬ 
ro del Pel raccoglieremo solo 
frutti magri*. Temo che in 
queste zone effettivamente se 
non si innestano i vecchi albe¬ 
ri lo squilibrio Nord-Sud peg¬ 
giorerà in tutti I campi. 
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Inteirvento 

Dico a Barcellona: 
quel «morto» Sud 
pullula di vita 


ORAZIU.LA PRIULLA 


A mutazione si risponde con mutazione, questo oggi nel mondo 
il livello del conflitto tra conservazione e trasformazione 

«DNome 

non è la nostra salvezza» 


Intervento 


Marta Dassù, 
il tavolo di Vienna 
non disarma gli F16 


LUCIANA CASTELLINA 


S ento a caldo l'esigen¬ 
za di reagite a un arti¬ 
colo di nello Barcel¬ 
lona comparso su IV- 
nlià di venerdì scorso 
e di farlo in modo 
pubblico anche se la sua stanza in 
(acolta e a due porte dalla mia c 
se ci vediamo spesso in Federa¬ 
zione. Forse alln compagni, in Si-. 
cilia e nel Sud, ne sono rimasti 
colpiti: ho bisogno di sapere che 
cosa sentono e pensano: mi pare 
importante confrontare gli itinera¬ 
ri che ciascuno di noi sta percor¬ 
rendo In questa fase eccezionale 
della storia di lutti. Ho letto e niel¬ 
lo quella descrizione dolente di 
itinerario precongressuale: rileg¬ 
gendola mi si è precisala una sen¬ 
sazione, che Ira un dibattito e l'al¬ 
tro andavo accumulando, senza 
riuscire a scoprire che cosa fosse 
e perché mi procurasse malesse¬ 
re. L'articolo di Barcellona mi ha 
aiutata a capire da dove veniva. 
C'é un senso di disfacimento, di li¬ 
ne, che toma ossessivo nelle sue 
citazioni e suona perentorio nella 
domanda: •Qual è il rapporto Ira il 
Sud e la morleV La risposta è: il 
Sud ha paura di morire: l'omolo¬ 
gazione avanza ed é morte. Le 
tappe dell'itinerario ripercorrono 
l'omologazione, il percorso é co¬ 
stellato da esempi di agonia. Ecco 
allora dove scopro la ragione di 
, quel mio malessere: un percorso 
dmerso ha portato me. torinese 
trapiantata a Catania, a trovare 
proprio qui le radici più forti della 
vita. Non voglio Infliggere al lettori 
il racconto di una esperienza lun¬ 
ga quindici anni, pur se la sto ri¬ 
trovando intera in questi giorni. 
Patio anch'io dalle mie tappe più 
recenti, anch'io interrogo persone 
e (atti senza ricorrere ad analisi 
sociologiche giù fin troppo consu¬ 
mate. I luoghi che ho visitati sono 
in gran patte gli stessi, luoghi em¬ 
blematici di un Sud a più tacce. 
Avrei voluto che Barcellona fosse 
presente all'assemblea dei nostn 
studenti di scienze politiche, qual¬ 
che giorno fa. Spaesati? Estranei a 
se stessi? A me sono sembrati 
consapevoli, attenti, sereni. Lucidi 
e attenti a studiare la legge Ruberti 
sia nella filosofia generiche nei 
dettagli; sereni e consapevoli nel- 
l'applicare regole democratiche 
ai propn compottamenli; vivissimi,. 
.nell'esigenza di non (arsi omolo- 
I .gare. Affermano valori, conilo:., 
una redisiribuzlone del potere, 
una rlappropriazione del sapere. 
Certo, «non hanno le spalle coper- 
lc>: ben pochi docenti partecipa¬ 
no alle loro assemblee, fanno i se¬ 
minari alternativi nelle facoltà oc¬ 
cupate: pochi uomini di partilo si 
interrogano su quanto profonda¬ 
mente politiche siano le ragioni 
che li muovono, e su quanta cari¬ 
ca di opposizione ci sia nel loro ri¬ 
fiuto di ogni delega. Vonei che la¬ 
vorassimo insieme a coprirgli le 
spalle, senza a nostra volta pre¬ 
tendere in alcun modo di omolo¬ 
garli a nulla. 

•Girando città e paesi», sono 
stata anch'io a Cela. Non so se 
Pietro Barcellona abbia assistito a 
una puntata di Samartanda in cui 
i molivi e i modi del conflitto che 
spacca la città assumevano limpi¬ 
da evidenza nelle Immagini e nel- - 
le parole. Si sentiva una carica for-. 
le di vita, nelle voci di quei giova¬ 
ni: alcuni erano compagni e altri 
no. Avevano in comune una spe¬ 
cie di patto fondalo su una discri¬ 
minante al contempo etica e poli¬ 
tica. Chiari mi sono sembrati II gli 
spartiacque Ira destra e sinistra. 
Alcuni vecchi, alcuni nuovi. A Ni- 
scemi, vicino a Cela, sono diven¬ 
tata amica di una delle persone 
più vive che io abbia mai incon¬ 
trato. Pochi forse ne han sentilo 
parlare, é una giovanissima don¬ 
na consigliere comunale del PCI: 
lavorando venti ore al giorno è na¬ 
scita a dare lesta e gambe al con¬ 
flitto. E non é sola: ha creato colle¬ 
gamenti con mezza Italia. La sua 
•passione di essere nel mondo- 
non è disperata come quella di 
Pasolini: lei é una che ride molto. 


Eppure 6 nata e vive là, dove perfi¬ 
no le case sembrano precarie. Si 
balte come una tigre ora ad esem¬ 
plo perché anche le donne di quel 
mostro urbano facciano loro la 
proposta di legge sui tempi. Non 
vuole omologarle, vuole proprio 
che la facciano diventare una pro¬ 
posta loro. Anche a Catania tante 
donne - compagne e no - stanno 
. lavorando insieme, da mesi, al 
•progetto infanzia^. 

Altro che senso di morte, que¬ 
sto caparbio affermare i diritti del¬ 
la'vita qui. in mezzo alle slatisll- 
chc criminali. E un'altra idea della 
città, radicalmente conflittuale 
con quella dominante: l'hanno 
cantata chiara, in Consiglio comu¬ 
nale, insieme a noi le donne del 
volontanalo cattolico. Omologate 
a che? Ancora a Catania, ho par¬ 
tecipato, la settimana scorsa, a un 
convegno sul dirlllo all'informa¬ 
zione promosso da più di cin¬ 
quanta associazioni e gruppi della 
cosiddetta società civile (Barcel¬ 
lona ne avrà letto). Cerano centi¬ 
naia di persone, compagni c no. a 
discutere di queU'univcrso com¬ 
plesso che mi pare un po' sbrigati¬ 
vo definire -una informazione che 
racconta il Sud come malaffare o 
Improvvise visioni di Madonne^. 
Con quanta passione giornalisti c 
sacerdoti, studenti e professori, 
prof^onisti e casalinghe hanno 
testimoniato il toro rifiuto dell'o- 
mologulone culturale: e che ag¬ 
gregazione vitale ne é nata, forte 
anch'essa di alcune discriminanti 
; che rendono chiaro chi sta a de¬ 
stra e chi sta a sinistra. 

A d Adrano c'é un cen¬ 
tro di giovani che si in¬ 
titola a Giuseppe Fa¬ 
va. a Trapani c'é una 
rivista di giovani che si 
chiama II Pungolo. È 
cosi animala, piena di facce, di 
voci, di rapporti, di episodi, di luo¬ 
ghi •l'altra ricchezza del Sud», lo 
non la ritrovo solo nelle tradizioni, 
nella storia. neH'idcniità antica, 
che pure mi sono care ed essen¬ 
ziali. La misuro anche ncli'idcnii- 
là attuale, sofferta, incasinata, ma 
viva. Dà un segno positivo al mio 
esistere e lavorare qui adesso. £ 
Ingiusto, non ci aiuta liquldarta 
cofpe.-li.tania sui nuovo chc'spln- 
'oe'srilto'll gmjlorjaolla cronac.t» 
-TùtFaltrd cljk-dRè^ litanie sono 
"st'iie? per cm l<?nl*viss|jte giorno 
per giorno, le esperienze delle 
giunte di Palermo e di Catania. 
Chi ha raccolto le firme per lo stra¬ 
de. lo ha visto nella inedita, inspe¬ 
rata partecipazione della gente. 
Tutt'altro che prive di materia vi¬ 
vente a me paiono oggi queste cit¬ 
tà, tanto diverse da come le ho vi¬ 
ste quando sono amvata In Sicilia. 
Fertili, anche se difficilissimi a me 
paiono oggi questi anni. È per lut¬ 
to questo che. donna comunista 
siciliana non sto vivendo come ul¬ 
tima occasione le nostre assem¬ 
blee. quando discutiamo le mo¬ 
zioni del Congresso. Non ci vado 
col presentimento di piangere un 
lutto, ma con l'emozione di parte- 
ciparcB una rinascita: e porto con 
me in sezione le voci, le facce, gli 
- episodi che ho raccontato, insie¬ 
me a mille altri: per coglierne nei 
brandelli sparsi un filo rosso di 
senso; per cercare di trasmeltcme 
le ragioni e i sentimenti ai mici 
compagni e alle mie compagne. 
Non solo a loro, anche ai tanti cit¬ 
tadini della Sicilia c del Sud che 
da questo nostro travaglio si 
aspettano forza e vila. Che cerca¬ 
no una sponda politica antica nei 
valori, nuova nei modi per guar¬ 
dare avanti, per essere contro la 
modernizzazione selvaggia, per 
opporle un altro progetto capace 
di pensare in grande. Neanch'io 
credo che vogliano prediche Intel¬ 
lettualistiche. negli spot di Berlu¬ 
sconi: si può cercare insieme un 
linguaggio che sia nostro e che sia 
loro’ Una alleanza contro la mor¬ 
te pud partire dai luoghi e dalle ra¬ 
dici della vita. Essa, mollo più del¬ 
la morte, é <osa di tutti i giorni». 


■■ Ricordo la pazienza, il calore 
che Ingrao dovette usare (un 
giorno di quarantasei anni fa, in 
un rifugio clandestino del Pei a 
Roma) per spiegare le ragioni 
della •svolta di Salerno» a me, gio¬ 
vanissimo comunista, colpevole 
di non essere riuscito, come con¬ 
direttore di Ciouenlù nuoua, a «ti¬ 
tolare» col massimo rilievo quel- ' 
l'evento straordinario. Ciouenlù 
nuoua era il settimanale clande¬ 
stino dell'Unione studenti italiani, 
organismo unitario che era riusci¬ 
to, attraverso una serie di sciope¬ 
ri, a far chiudere l'Università e 
motti licei in Roma occupata dai 
nazisti. Dirigevamo Ciouenlù nuo¬ 
ua in quattro, un •azionista», un 
socialista, un de, e io in rappre¬ 
sentanza del Pei. L'opposizione 
unanime dei tre ai plauso per l'o¬ 
perazione Togliatti aveva latto 
breccia su di me per la ripugnan¬ 
za, che provavo anch'io, verso l'o¬ 
scena figura del re. padrino di 
Mussolini, e per Badoglio. Del re¬ 
sto, già nei mesi precedenti, molti 
titoli e vocaboli usati dall'Unifd 
clandestina avevano sorpreso e 
destato inquietudine sia in noi co¬ 
munisti neofiti che in tanti vecchi 
compagni. Tante «patrie», tante 
•guerre patriottiche» (dell'Urss, 
della Resistenza italiana) e mai le 
parole «rivoluzione», o •interna¬ 
zionale» ecc. 

Che brusco risveglio, dunque, 
quella «svolta». E tuttavia Ingrao, 
non solo con la ragione, ma con 
la sua umanità, il suo calore 
(quelle qualità ancora oggi in lui 
cosi intatte) riuscì a convincermi. 
E cosi, sul numero successivo di 
Ciouenlù nuoua, Tavvenimenlo fu 
•titolato» su sei colonne e com¬ 
mentato con grande rilievo. Ma 
quale tormento, e angoscia, e sof¬ 
ferenza. Eppure da tanti episodi 
come questo nacque il nuovo I^i. 
Capisco quindi il trauma, oggi, di 
tanti comunisti, davanti alle svolle 
ancora più sconvolgenti e diven¬ 
tate inevitabili dopo lo «scoppio» 
di un dopoguerra più clamoroso 
e dirompente dei due che hanno 
già segnalo la storia di questo se¬ 
colo: li '18 e il '45. È in giuoco, in 
questi mesi, il destino, di tutta 
un'epoca che si è strutturata e re¬ 
golata' sulla linearità--4ei processi 
storici - In cui le rotture dramma¬ 
tiche, le contraddizioni sono sem¬ 
pre ricomponibili attraverso .il 
processo dialettico -, in sintesi su¬ 
periori e rassicuranti. 


Dall'hegelismo 
al marxismo 


Che l'approdo proposto da 
Marx, sul terreno concreto del ma¬ 
terialismo storico, per sfuggire al¬ 
l'astrattezza del disegno ancora 
metafisico di Hegel abbia prodot¬ 
to, poi, sconvolgimenti reali e 
straordinari e processi liberatori ir¬ 
reversibili, non può nascondere il 
latto che anche il materialismo 
dialettico c il marxieninismo, nel¬ 
l'eclisse del proprio finalismo, san¬ 
zionano l'eciisse di qualcosa che è 
al di là del proprio territorio di ri¬ 
cerca che ha radici lontane, e che 
é in pratica tutta ia modernità. 

È per questo che il comuniSmo 
storico, insieme a tanti esaltanti ri¬ 
sultati, e tante scalate al cielo che 
hanno cambiato il mondo, lascia 
oggi uno scenario pieno di tempe¬ 
sta, e dove la speranza, l'utopia, le 
nuove certezze salvifiche, e la con¬ 
creta fame di riscatto (che certa¬ 
mente sopravviveranno) stanno, 
secondo me, perfino troppo strette 
neila parola «comuniSmo». A me¬ 
no che per comuniSmo non si in¬ 
tenda. come è stato detto, il sogno 
di Campanella di Moro, o addirit¬ 
tura di Cristo. 0 a meno che non si 


intenda più in generale, come di¬ 
ce Minucci, tutto ciò che cambia 

10 «stato delle cose». Dopo tutto 
Gorbaciov, che ha mutato in que¬ 
sti anni lo scenario del mondo, 
non è un comunista? Semmai, 
proprio prendendo spunto dal bel 
libro di Minucci «I comunisti e l'ul¬ 
timo capitalismo», studio final¬ 
mente sistematico della società in¬ 
dustriale avanzata di impostazio¬ 
ne marxista (e certamente ricor¬ 
dando certe parole di Luporini sul¬ 
l'alienazione) si potrebbe parlare 
di un orizzonte marxista gramscia¬ 
no destinato a rimanere aperto fin¬ 
ché rìmatrà aperta la domanda di 
riappropriazione, di disalienazio- 
ne che la società postindustriale 
non solo non soddisfa ma ripropo¬ 
ne per una ancora più larga molte¬ 
plicità di classi e gruppi, hlo detto 
di Minucci ma basterebbe leggere 

11 libro di un non marxista, come 
Furio Colombo, «Carriera, vale una 
vita?» per toccare con mano te ag¬ 
ghiaccianti prospettive, le paurose 
realtà della condizione alienata in 
cui vive tanta parte della società 
americana, la più avanzata del 
mondo. E il solco sempre più pro¬ 
fondo che divide, arKhe là, i ga¬ 
rantiti, i dominanti dai dominati. E 
credo che su questo terreno vada¬ 
no intese le domande posteria Ba¬ 
daloni a Bobbio, cioè come istitu¬ 
zionalizzare i «nuovi diritti» o se sia 
sufficienle solo garantire, con ri¬ 
forme, quelli già acquisiti e soltan¬ 
to disattesi. 

È sorprendente la dimensione 
angusta e spesso strumentale in 
cui rimane gran parte del dibattilo, 
anche tra di noi. nella sinistra. Una 
dimensione politica, o nel miglio¬ 
re dei casi etico-politica. E questo 
dopo decenni (oramai) di chiac¬ 
chiere sulle scienze umane e sut- 
l'arricchimento che sembrava ne 
fosse derivato al marxismo. Sui li¬ 
miti deH'economicIsmo ecc. O sia¬ 
mo ancora all'idea che la cultura è 
sovrastruttura? Se le parole sono 
pietre (quanto è vero?) la cultura 
è roccia, granito, a volte più rigida 
della stessa struttura economica. 
Dovrebbero dirci qualcosa le con¬ 
seguenze catastrofiche di una rivo¬ 
luzione «culturale» (quanto appro¬ 
priata questa definizione di Mao!) 
accelerata e forzata. Non é stato, 
piuttosto, a sconvolgere nel bene e 
nel male tutto il secolo, il tentativo 
del comuniSmo storico di aggrega¬ 
re intorno a quell'asse lineare del¬ 
la storia (partorito non dalla men¬ 
te di Hegel, ma da ventiquattro se¬ 
coli di riflessione etica giuridica 
sociologica e filosofica occidenta¬ 
le) una galassia di culture e di 
stratificazioni antropologiche agli 
antipodi del pensiero e della pras¬ 
si politica del nostro continente, 
maturate lungo altri assi e coordi¬ 
nate? (e che costringe la stessa 
Urss a fare i conti con una delle 
sue stratificazioni più arcaiche: la 
cultura contadina? Ancora oggi 
fattore essenziale di queirimmobi- 
lismo, che forse sarà fatale per la 
perestrojka?). 

- E per quanto riguarda le dege¬ 
nerazioni della stessa Rivoluzione 
d'ottobre perché da parte marxi¬ 
sta anche italiana si é ancora cosi 
restii a considerare il peso dell'i¬ 
poteca •culturale» che gravò su 
quella rivoluzione configurandone 
la particolare Rsionomia? 

La visione strategica di Lenin 
parte dall'Ottobre come grande 
occasione per rompere «fanello 
più debole della catena» del siste¬ 
ma capitalistico imperialistico; 
propone l'alleanza del proletaria¬ 
to industriale con i contadini pove¬ 
ri e offre questo pacchetto esplosi¬ 
vo al Movimento operaio intema¬ 
zionale come innesco per una ri¬ 
voluzione mondiale che, partendo 
da Mosca, dovrà avere articolazio¬ 
ni ben più complesse, e deflagrare 
nei punti nevralgici del mondo in¬ 


dustrializzato: Berlino, Torino, 
Londra, Parigi... Il vicolo cieco in 
cui entra Stalin è la strategia del 
socialismo in un solo paese (che 
oltre tutto è l'ultimo di quelli indu¬ 
strializzati) e nel quale il compito 
principale diventa la trasformazio¬ 
ne accelerata, e quindi violenta, 
dei contadini in operai... Come 
pensare che un esperimento di ta¬ 
le straordinaria portata, una rivolu¬ 
zione anche culturale di questo ti¬ 
po, non dovesse avere conseguen¬ 
ze antropologiche macroscopiche 
(e che nelle altre rivoluzioni del- 
rAsia e dell'Africa non dovesse 
dar luogo a delle ibridazioni ab¬ 
normi e ìnsomma a delle vere e 
proprie mutazioni)? 

E che ingenuità, oggi, pensare 
che con iniezioni altrettanto acce¬ 
lerate di mercato si possa produrre 
«democrazia». Come se dietro il 
mercato e la democrazia non ci 
fossero una trentina di secoli con 
dentro tante cose, la mobilità delle 
popolazioni mediterranee, giù li¬ 
no all'etica protestante! 


La dispersione 
delle forze 


Certo che la tecnica del potere 
di Lenin, la sua idea del partito 
che diviene «levatrice della storia» 
può già contenere in nucc tutte le 
degenerazioni staliniane, i deliri 
dei libretto rosso di Mao e le vio¬ 
lenze di PolPoL 

Ma io penso che Lenin sarebbe 
inorridito all'idea che vìa via l'al¬ 
leanza con i paesi contadini colo¬ 
niali ed ex coloniali potesse spo¬ 
stare il baricentro della rivoluzione 
sempre più ad Est, fino alla prete¬ 
sa di egemonia di alcune di queste 
rivoluzioni contadine dell'Asia e 
dell'Africa sul movimento operaio 
intemazionale. Residui forse, in 
Lenin, di una visione ancora euro- 
centrica della Rivoluzione, o co¬ 
scienza deila tragicità del proble¬ 
ma? Paradosso della storia: quello - 
che è avvenuto alle annate di Na¬ 
poleone, la dispersione deile-forze 
nelle immense pianure russe, é av¬ 
venuto al comuniSmo storico, 

' avanzando, disperdendo le forze e 
«mutando» nell oceano contadino 
che era riuscito a sollevare. Da qui, 
penso la ritirata strategica di (jor- 
bacìov. la rotazione di centottanta 
gradi verso le metropoli del mon¬ 
do, prima di essere inghiottito dal¬ 
la risaia e dalla giungla. 

Ma si potrebbe dire, ed è stato 
detto, perché il Partito comunista 
italiano dovrebbe essere inghiotti¬ 
to dai fenomeni di smottamento di 
quelle aree del mondo? Non si é 
confrontato con una società già di 
tipo moderno industriale. Non si è 
corazzato, contro i miti, con le 
acuite analisi di Gramsci, cosi con- 
' sapevote della complessità delle 
società occidentali? 

Ma se è vero che il collante (on¬ 
damentale della militanza comu¬ 
nista italiana é stata la realtà italia¬ 
na, le lotte per la salvezza della de¬ 
mocrazia e della repubblica, co¬ 
me negare che dagli anni Venti in 
poi il mito dell'Urss non abbia an¬ 
che esercitato una funzione aggre¬ 
gante? E come negare che questa 
funzione non l'abbiano esercitata, 
dopo Stalin, Castro. Mao, e poi. vìa 
via. il Vietnam, i paesi ex coloniali. 

E che queste cose non abbiano 
(atto il nome? 

Ricominciare da Gramsci. In 
realtà, mentre i processi industriali 
subivano una accelerazione espo¬ 
nenziale e una leggerezza e capa¬ 
cità di «perforazione» - come i rag¬ 
gi laser - di qualsiasi sipario d i (er¬ 
ro. o muro di Berlino, coprendo 
con una rete di interdipendenze 
tutto il pianeta, r«Intemazionale» 


proletaria, appesantita da questa 
profonda mutazione culturale, tro¬ 
vava limiti invalicabili in una spac¬ 
catura verticale del pianeta conso¬ 
lidata e irrigidita non nel conflitto 
tra (orme istituzionali o realtà eco¬ 
nomiche, ma tra profili antropolo¬ 
gici abissalmente differenti. In 
questo senso, il limite mi pare del 
policentrismo, che dava per scon¬ 
tala la geografia istituzionale dise¬ 
gnala dalle bandiere rosse, rita¬ 
gliava il profilo della nuova intui¬ 
zione strategica lungo i confini del 
socialismo reale. Per l'Ovest si par¬ 
lava periodicamente di crolli, di 
crisi. Ci si attestava in una posizio¬ 
ne in un certo senso più arretrata 
di quella di Gramsci che, da solo, 
con pochi libri e poche informa¬ 
zioni aveva messo al centro dei 
suoi studi, oltre che la complessità 
della realtà italiana, anche e so¬ 
prattutto la complessità del mon¬ 
do «avanzato» di allora, cioè la so¬ 
cietà industriale americana. 

Solo il concetto di «interdipen¬ 
denza» lanciava un ponte tra i due 
mondi. Ma era già molto tardi. E 
forse l'Intuizione «politica» di Ber¬ 
linguer. la rotetzione di centottanta 
gradi prima verso l'ipotetico euro¬ 
comunismo. poi verso le socialde¬ 
mocrazie più moderne non ha 
avuto quella preparazione e matu¬ 
razione di carattere metapolitico, 
<ulturale» (nel senso più volte qui 
detto) capaci di consentirle un più 
rapido decollo. 

Certo che oprerare nelle strutture 
più avanzate della società postin¬ 
dustriale (che é il nostro naturale 
territorio di ricerca e d'adozione) 
per governarne i processi, e impe¬ 
dirne il distacco dagli strati più de¬ 
boli e meno garantiti, oggi alla de¬ 
riva, può aprire, invece che il tran¬ 
quillizzante scenario dell'Inevita¬ 
bile avvento del comuniSmo (che 
dovrebbe finalmente omologare 
tutte le culture, quelle finalistiche e 
le altre), lo scenario deU'omolo- 
gazione all'esistente. Ma è proprio 
qui la sfida: in campo aperto, gior¬ 
no per giorno. Non c'è nessun no¬ 
me, nessun partito-mamma, nes¬ 
suna riserva indiana che possa ga¬ 
rantirci a priori contro l'omologa¬ 
zione aU'esistente, risparmiandoci 
il dovete di mettere in gioco ad 
ogni passo la nostra responsabilità 
indiuiduale. - ... 

Nessun assedio esterno, da par¬ 
te dei deboli, degli emarginati del 
Terzo, Quarto mondo, potrà per¬ 
mettere, a noi cittadini privilegiati 
della metropoli, di attendere con 
mani pulite il (rutto maturo che ca¬ 
da dall'albero della storia sotto i 
colpi di una eterna opposizione. 
Tenendo in vita in provetta o nel 
polmone artificiale un comuniSmo 
da laboratorio in attesa di quello 
reale di domani. A mutazione si ri¬ 
sponde con mutazione. Questo mi 
pare sia oggi, in tutto il mondo, il 
livello del conflitto tra conserva¬ 
zione e trasformazione. Perché 
una parte di quelle energie che 
hanno cambialo tante realtà, la 
parte più avanzata, quella Italiana, 
quella che si é più ancorata ad 
una concreta realtà europea, non 
dovrebbe fondete e rimescolare II 
meglio del suo patrimonio con tut¬ 
te quelle forze che sono emerse 
nel mondo nuovo, ma che si trova¬ 
no strette in un orizzonte troppo 
legato ad una visione della storia 
finalizzante e astrattamente ecu¬ 
menica rispetto alla molteplicità 
delle nuove domande e dei nuovi 
diritti? 

L'importante è che II discorso 
vada riportalo anche su dimensio¬ 
ni melapolitiche, affinché non si 
trasformi in gara tra chi é più mo¬ 
derno, chi è più giovane, eccetera 
eccetera. Che rischia di logorare 
una forza essenziale della demo¬ 
crazia italiana (un titolo che an¬ 
che tanti avversari riconoscono al 
Pei) prima ancora che il suo pro¬ 
cesso di trasformazione si verifichi 
(ino in fondo. 


N on sono mai sta¬ 
ta una patita 
delle disquisi¬ 
zioni specialjsti- 

_ che su quante 

armi si sarebbe¬ 
ro potute o meno ridurre in 

? uesto o quel negozialo. 

anto meno lo sono ora 
quando cosi evidente appa¬ 
re che le prospettive del di¬ 
sarmo dipendono più che 
mai dai processi politici, og¬ 
gi tumultuosi, che percorro¬ 
no il mondo. Per questo de¬ 
vo dire che il terreno scelto 
da Marta Dassù (nel suo ar¬ 
ticolo su IVnilà di sabato 
scorso) mi sembra legato 
ad un'altra epoca storica. 

E tuttavia, se si vuole pro¬ 
prio entrare nel dettaglio, di¬ 
scutiamo pure di questi ne¬ 
goziati, anche perché le 
scelte che in merito possono 
essere (alle non sono prive 
di significato politico e a me 
sembra che quelle operate 
siano rimaste subalterne ai 
criteri delle forze più conser¬ 
vatrici della Nato. 

La centralità degli FI 6 de¬ 
riva dal fatto che essi rientra¬ 
no, per una parte, nei siste¬ 
mi d'arma nucleari ed é del 
resto per questo che la Spa¬ 
gna, con un atto unilaterale, 
non li ha più voluti. Se dun¬ 
que a Vienna si discute di 
aerei é (orse possibile che si 
discuta anche di FI 6, ma 
non di quelli che a noi so- 
praltuUo interessano, quelli 
dotali di testata nucleare 
(come del resto Dassù stes¬ 
sa ammette). Il mandato di 
Vienna consiste infatti pro¬ 
prio nell'escluderli. 

Il rilievo dato dalla Nato al 
negoziato di Vienna dipen¬ 
de del resto proprio dal (atto 
che essa lo usa per evitare 
che già oggi si tratti sui nu¬ 
cleare. Per questo trovo cor¬ 
retta la posizione assunta 
dalla Spd nella ultima risolu¬ 
zione presentata al Parla¬ 
mento (31-l-'90). dove, 
parlando di altre armi nu¬ 
cleari, quelle a corto raggio, 
in analogia a quanto io ho 
scritto sugli FI 6. dice: «Sa¬ 
rebbe grottesco che la Nato 
continuasse a sostenere una 
posizione secondo cui si do- 
.viebbe trattare del nucleare 
solo dopo che si é raggiunto 
un accordo intermedio sulle 
armi convenzionali». Per 
questo é necessaria «l'im¬ 
mediata apertura di una trat¬ 
tativa separata sulla elimina¬ 
zione delle armi atomiche in 
Europa, da svolgersi paralle¬ 
lamente a quella sulle armi 
convenzionali». Proprio 
quella che la Nato continua 
a rifiutare. 

Quanto al negoziato di 
Vienna, la stessa risoluzione 
dice che la soluzione inter¬ 
media prospettata é già su¬ 
perala dagli sviluppi attuali. 
«La riduzione unilaterale 
delle truppe avviata dal Pat¬ 
to di Varsavia - vi si legge -è 
già più avanzata. Questo si¬ 
gnifica che la Nato deve te¬ 
nere il passo e non far di¬ 
pendere da un accordo ogni 
riduzione delle proprie tru|> 
pe«. Per questo la Spd mette 
in guardia affinché «il nego¬ 
ziato di Vienna non vsnga 
usato come un (reno per il 
disanno». 

Questo non vuol natural¬ 
mente dire che i negoziati 
siano inutili, ma é politica¬ 
mente ingenuo dare ad essi 
eccessiva importanza. In 
particolare in una situazione 
in cui - cito ancora la risolu¬ 
zione della Spd - «le giustifi¬ 
cazioni ufficiali addotte per 
il mantenimento della "ri¬ 
sposta flessibile" (e cioè la 
strategia secondo cui si deb¬ 
bano conservare le armi ato¬ 
miche per rispondere ad un 
attacco convenzionale del 
Patto di Varsavia) non han¬ 
no più alcuna base». Questo 


vale anche per gli FI 6 ed è 
per questo che non ha più 
mollo senso attendere Vien¬ 
na o qualsiasi altro negozia¬ 
to e. nel frattempo, limitarsi 
a chiedere una semplice 
moratoria nella costruzione 
della base di Isola Capo Riz- 
zulo, anziché un nino, sen¬ 
za ulteriori indugi, dell'as¬ 
senso a suo tempo dato dal 
governo italiano alla dislo¬ 
cazione degli FI 6 in Cala¬ 
bria. E questo nella prospet¬ 
tiva di una eliminazione ge¬ 
neralizzata delle armi nu¬ 
cleari in Europa. Un atto 
unilaterale pieno, insomma, 
come ha annunciato il go¬ 
verno belga per le propne 
truppe di stanza in Germa¬ 
nia, un'intenzione che -co¬ 
me ha scritto, riferendo au¬ 
torevoli dichiarazioni, l'We- 
rald Tribune del 29 scorso - 
non intende affatto subordi¬ 
nare al consenso della Nato. 

Ma a parte queste precisa¬ 
zioni, che potrebbero sem¬ 
brare pignolerie, vorrei fare 
alcune considerazioni politi¬ 
che. Innanzitutto in merito 
al (atto che il partilo anche 
negli ultimi mesi, non ha 
condotto una sena battaglia 
per il disarmo. Debbo ricor¬ 
dare le paralizzanti incertez¬ 
ze sul porto militare di Ta¬ 
ranto, cosi come quelle sui 
Tornado; il perdurante si¬ 
lenzio sul costosissimo pro¬ 
getto per il caccia 90. anche 
quello a doppia testata; so¬ 
prattutto l'aver lascialo pas¬ 
sare l'occasione della Finan¬ 
ziaria senza condurre - co¬ 
me proposto dalla Associa¬ 
zione della pace e da altre 
organizzazioni paciristc - 
una sena azione contro l'au¬ 
mento della spesa militare. 

S e il discorso del 
compagno Oc- 
chetto a Crolonc 
rappresenta lo 

_ avvio di una in- 

versione di ten¬ 
denza, ben venga, ma allora 
sarebbe meglio evitare di di¬ 
re in piazza cose che poi 
non si ntrovano nell'iniziau- • 
va parlamentare. 

In secondo luogo, e più in . 
generale, non è più possibi¬ 
le negare Tevidenza che. 
mentre II Patto di VarsznM si 
disgrega. - è' indispmsabile 
mettere in discussione la 
stessa Nato e le sue strate¬ 
gie. anche perché non potrà 
esservi una soluzione alla 
decisiva questione tedesca, 
se l'Occidenle pretende di ' 
rimanere un blocco politico ' 
e militare coeso , (e non 
averne preso atto per temtxa 
ha certamente posto in seria 
difficoltà la Spd). Ora il tem¬ 
po stringe e il nschio di una 
eventuale sconfitta delle for¬ 
ze di sinistra riformatrici nel¬ 
la Rdt, cui (accia seguito una 
annessione di quel paese al 
blocco occidentale, è assai 
forte. BaMt Bozzo (sabato | 
su Repubblica) chiede in 
modo schematico c un po' 
strumentale, di scegliere fra 
la riforma dei partili comuni¬ 
sti deU'Ei-t e il radicale anti¬ 
comunismo dei popoli del- ' 
rimpere. La scelta non si 
pone in realtà in questi ter¬ 
mini, perché è vero che mol¬ 
ti di quei partiti non sono 

g robabilmenle più riforma- 
ili e d'altra parte non è vero 
che nella rivolta di quei po¬ 
poli vi sia solo anticomuni¬ 
smo. E tuttavia c'è certo da 
scegliere fra Gorbaciov, o 
meglio fra la riforma che egli 
dice di voler attuare, e le in¬ 
sorgenti tendenze antico¬ 
muniste. e antisocialiste. E 
una scelta che non nguarda 
solo il Pei. ma l'intera sini¬ 
stra europea. Ed è anche per 
questo che occorre comin¬ 
ciare a prospettare - attra¬ 
verso concrete iniziative po¬ 
litiche - la distruzione delie 
alleanze militari. 
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Solidamosc 

Lech Walesa 
non sarà più 
il numero uno? 


MOANZICA. Lech Walesa 
ha allcrmalo ieri che 'non si 
presenterà candidato* alla di¬ 
rezione regionale del sindaca¬ 
to a Oanzica c non esclude la 
possibilità di rinunciare, du¬ 
rante il prossimo congresso, 
alla presidenza di «^lidar- 
nosc-. Parlando a Danzica do¬ 
po una messa nella chiesa di 
Santa Brigida, culla di Solidar- 
nosc. sotto la pressione di un 
gruppo di esponenti dell'op¬ 
posizione extraparlamentare, 
che denunciava la lentezza 
delle riforme democratiche. 
Walesa ha assicuralo che 
•avrete presto elezioni locali, 
quindi elezioni sindacali e poi 
elezioni parlamentari libere*. 

•In questo modo - ha detto 
il premio Nobel - tutti i gruppi 
potranno prendere le cose 
nelle loro mani*. Ed ha ag¬ 
giunto: *Peisonalmente non 
mi presenterò candidato alla 
presidenza della regione e for¬ 
se nemmeno alla presidenza 
nazionale di Solidamosc*. Ele¬ 
zioni sindacali regionali si 
svolgeranno a Danzica verso 
la line della settimana prossi¬ 
ma. Elezioni amministrative 
locali sono previste in aprile. 
Sempre in aprile si svolgerà il 
Congresso nazionale del sin¬ 
dacato. mentre le elezioni Ic- 
gi.slative libere sono in linea di 
principio previste Ira circa tre 
anni. Recentemente, durante 
la sua visita a Strasburgo, il 
premier Tadeusz Mazoviccki 
aveva luttaliva suggerito la 
possibilità che siano anticipa¬ 
le. forse persino prima della 
fine di questo anno. 

Di fronte alla protesta paci¬ 
fica del gruppo extraparla¬ 
mentare (composto da espo¬ 
nenti della *Confederazlonc 
Polonia indipendente* e della 
•Federazione gioventù com¬ 
battente*), Walesa ha messo 
ancora una volta in guardia 
dai pericoli dell'anarchia. 
*Uno dei generali - ha avverti¬ 
to - potrebbe finire col perde¬ 
re la pazienza*. Ed ha aggiun¬ 
to che •quabiasi governo fa¬ 
rebbe ricorso alla forza contro 
l'anarchia, e deve farlo*. Nei 
giorni scorsi Lcch Walesa ave¬ 
va espresso simpatia verso il 
nuovo partito di orientamento 
socialiiU democratico fonda¬ 
to dall'ex-segretario del parti¬ 
to comunbta di Oanzica FIsz- 
bach. durante i lavori dell'ulti¬ 
mo congresso del Poup. ora 
diventalo Socialdemocrazia 
della Repubblica di Polonia. 


A Davos primo confronto con TOccidente 
dei leader di 5 paesi orientali 
Jaruzelski: «Riducete i vostri crediti 
non basta il rinvio dei pagamenti» 

«Il debito ci sbrangola 
così FEst non ce la fa» 


R$CO 


fti riTn ITI 11111 II H1111111111 n 11 n riTni 111111111111 [Tni-TTn-rr^^ 


Jaruzelski chiede formalmente la riduzione del de¬ 
bito estero che sta soffocando la Polonia. «Non ba¬ 
sta dilazionare i rimborsi, senza una decisione 
lìtica radicale le riforme non andranno avanti». 
Modrow (Rdt) invita KohI a trattative serene. Cal¬ 
ta: via i sovietici dalia Cecoslovacchia entro un an¬ 
no. Faccia a faccia per la prima volta in Occidente 
cinque leader della rivoluzione dell’Est. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 


te;-' 


■■ DAVOS. Dall'Est arriva an¬ 
cora un allarme. Gli impegni 
assunti dairO/esI a sostegno 
delle economie che stanno 
transitando laticosamenle al 
•mercato sociale* con tempi e 
modi molto diversi tra loro 
non sono sufficienti. Stop an¬ 
che alle prese di posiziono 
(lo sostiene il cancelliere au¬ 
striaco Vranilzky) in base alle 
quali prima i diversi Stati del¬ 
l'Est danno garanzia di stabili¬ 
tà politica attraverso le elezio¬ 
ni. poi si potrà metter mano al 
portafoglio e costruire un si¬ 
stema di relazioni multilatera¬ 
li. Occorrono scelte rapide. 
L'allarme viene lancialo al Fo¬ 
rum intemazionale dell'eco- 
nomla che si sta svolgendo a 
Davos, dal generale Jaruzeli- 
ki. La Polonia rischia lo stran¬ 
golamento finanziario con un 
debito estero di 40 miliardi di 
dollari, pari a due terzi rlell'ln- 
tcra cspcMizione verso l'estero 
dei paesi dell'Est. Inflazione 
interna arrivata a gennaio al 
eS,2X,, prevbioni nere per la 
dlùxcupazione; un milione di 
senza lavoro in seguilo alle 
misure prese per rimettere in 
carreggiata l'economia. «Que¬ 
sto scenario - dice Jaruzebki 
- è incompatibile con la visio¬ 
ne di una nuova Europa. E ne¬ 
cessario a questo punto ricor¬ 
rere a rimedi più radicali che 
un semplice rinvio del paga¬ 
menti. Non riesco a vedere al¬ 
tra strada che la riduzione di 
parte dei debiti*. 

I primi a raccogliere l'allar¬ 
me potranno essere I ministri 
degli Esteri della Comunità 
europea che si riuniscono 
quet oggi a Bruxelles proprio 
per discutere sulle (orme di 
coopcrazione con l'Est (l'Ita¬ 
lia proporrà l'abolizione dei 
visti per l'Est) . Lancialo l'allar¬ 
me lo scenario viene allargato 


a tutto il fronte dei problemi 
politlco-dlplomalici aperti. 
Protagonisti di prima grandez¬ 
za. olire al generale polacco, 
il premier cecoslovacco. Ma- 
rlan Calla, il tedesco orientale 
Hans Modrow. il bulgaro An¬ 
drei Lukanov. l'ungherese Pe¬ 
ter Medgyessy. vicepremler. 
Per l'Ovest, il premier austria¬ 
co c il ministro degli Esteri ita¬ 
liano De Michelb. Mal fino ad 
ora i leader delle rivoluzioni 
dell'Est si erano conirontati 
pubblicamente in Occidente. 
Fuoco di domande sulla que¬ 
stione tedesca. Modrow invita 
KohI (senza nominarlo) a 
rendersi conto della necessità 
di mettersi in sintonia con il 
processo aperto In Europa 
che porta alla modificazione 
delle alleanze militari e politi¬ 
che. 'La nostra proposta di 
riunificazione tedesca non è 
affatto sorpassata poiché sia¬ 
mo alle soglie di un'era che 
considera invece sorpassati i 
blocchi contrapposti. Intanto 
discutiamo sulle cose da late 
poi scopriremo che II proces¬ 
so che riguarda l'intera Euro¬ 
pa sarà veloce, molto veloce». 

Chi e molto preoccupato 
della reazione di KohI è Jaru¬ 
zelski: «Dicono che i polacchi 
sono ossessionati dal proble¬ 
ma delle Ironiiere. Vanno 
compresi, la loro ù la sensibili¬ 
tà di un popolo che t stato 
sotto la dominazione pnissia- 
na e poi l'occupazione nazi¬ 
sta. Il problema delle frontiere . 
e risolto In modo inequivoca¬ 
bile: le frontiere sono inviola-, 
bili. Non abbiamo pregiudizi 
psicologici o morali sulla riu- 
nificazlone tedesca*. - . 

Modrow conferma la sua In¬ 
tima amicizia con II popolo 
polacco e Jaruzelski. O^i. co¬ 
munque. «bisogna evitare tutte 
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Il generale Woidech Jaruzelski 


te manifestazioni di estremi¬ 
smo sia di destra che di sini¬ 
stra, sia dall'una che dall'altra 
parte*. 

Perché i polacchi non chie¬ 
dono come cecoslovacchi e 
ungheresi il ritiro delle truppe 
sovietiche dai loro territori? 

Jaruzelski: «Esiste un equili¬ 
brio di sicurezza in Europa 
che ha garantito 4S anni di 
pace. Se lutti continueranno a 
dare, Germania compresa, 
tutte le garartzie di sicurezza 
per tutti allora di forze alleate 
in Polonia non ci sarà più al¬ 
cun bisogno*. 

Di parere nettamente oppo¬ 
sto Calla: «Abbiamo con I Urss 
un legame di amicizia, cosi 
come siamo amici di altri pae¬ 
si cuiópeL Noiabblamo.aile- 
sto a Mosca di togltére leforze 
militali entra « meat -Mosca 
ha risposto che cl vuole più 
tempo, lo penso che baste¬ 
rebbe una notte. In ogni caso, 
un anno dovrebbe essere suf¬ 
ficiente*. 

Non é ora di liquidare II Co- 
mecon? 




Jaruzelski: «Sarebbe una 
scelta sbagliata, il Comecon 
deve ritrovare il suo posto al 
centro d'Europa*. 

Medgyessy non coneorda: 
«Dal punto di vista ungherese 
direi che il Comecon raggrup¬ 
pa paesi tra loro troppo diver¬ 
si. E mollo utile invece coope¬ 
rare strettamente con paesi 
che hanno caratteristiche co¬ 
muni come stiamo facendo 
noi con Austria, Italia e Jugo¬ 
slavia». 

De Michells: «Convince 
sempre di più una linea fon¬ 
data sulle collaborazioni re- 
gionalL Perché non pensare a 
un'area di collaborazione del¬ 
l'Europa del centro-nord con 
Cecoslovacchia c le due ,Ger-, 
manie già Un d'ora^. r , 
(guanti comunisti cl saran- 
, no nel nuovo governo hulga- 
' ro? - ‘ 

Lukano^ «Sono stato .nomi¬ 
nato 24 ore fa. Vorrei un go¬ 
verno di unità nazionale in 
modo da garantire la massima 
coesione e lo stesso libero 
svolgimento delle elezioni*. 


Parla il direttore deireditrice che pubblica in Urss il libro di Giuseppe Boffa 

Una Stona scrìtta «dal di dentro» 


Quasi in contemporanea all’edizione curata dal no¬ 
stro giornale sta per uscire in Unione Sovietica l'o¬ 
pera di Giuseppe Boffa «Storìa dell’Urss», una storia 
che corre dalla Rivoluzione di ottobre alla caduta di 
Krusciov. Del testo, conosciuto sinora da pochi •in¬ 
timi» tra cui lo stesso Gorbaciov, ne circolavano co¬ 
pie clandestine. A colloquio con Boris Likhaciov, 
direttore dell’editrice che ha tradotto il libro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIOSIROI 


■i MOSCA E imminenic l'u- 
sciui in Urss del libro di Giu¬ 
seppe Bolla *Slorìa dell'Unio¬ 
ne Sovietica*. L'Iniziativa é 
della casa editrice *Mczduna- 
rodnie Otnoshcnila*. diretta 
da Boris Likhaciov. che ha 
preso cosi l'impotlanie deci¬ 
sione di tradurre in russo c di 
rendere disponibile per la pri¬ 
ma volta a un largo pubblico 
una storia dcll'Urss scrina da 
un occidentale. Apparsa in 
Italia nel 1976 (il secondo vo¬ 
lume é dei 1979). edita da 
Mondadori, la *Sloria> di Bof¬ 
fa. prcsidenle del Cespi, sena¬ 
tore del Pei. già corrisponden¬ 
te dcll'(/ri/f(> a Mosca, sarà 
nelle librerie dcU'Urss mentre 
contemporaneamente nello 
edicole ilalianc apparirà la ri¬ 
stampa curala dal nostro gior¬ 
nate. L'opera In quadro volu¬ 
mi verrà offerta ai lettori ilalia- 
ni insieme aWVnilà a paitire 
dal prossimo 7 febbraio, ogni 
mercoledì. 

Il lavoro di Bolla, che tratta 
la storia dell’Urss dall'anno 
della rivoluzione sino alla ca¬ 
duta di Krusciov (1964). sino¬ 
ra è conosciuto in Unione So¬ 
vietica solo da una risirelta 
cerchia di studiosi che aveva¬ 
no avuto la possibililà di en¬ 
trare in possesso di alcuni 
esemplari *segreli*, stampati a 
suo tempo. AtKhe Gorbaciov 
ha rivelalo di aver lello allora 
la *Slorla> di Bolla in una co¬ 
pia clandestina. Lo ha ricor¬ 
dalo nel corso del suo recente 
incontro a Roma con Achille 


Occhcito, quando gli è stala 
consegnata in anieprima una 
copia deH'edizione a cura del- 
i'Unilà. Ma il segretario del 
Pcus aveva delio pcrsonal- 
mcnlc all'aulore di conoscer¬ 
lo mollo bene attraverso le 
pagine della sua *Sloria*. Fu 
quando Boffa. membro della 
delegazione del Pei in visita a 
Mosca nel febbraio dell'anno 
scorso, venne salutalo cosi da 
Gorbaciov: *Ah. ecco il com¬ 
pagno Boffa. io tl ho lello...*. 

Ociriniziallva di *Mezduna- 
rodnie Olnoshcniia* (Relazio¬ 
ni inicmazìonali) parliamo 
con il dltcllore della casa edi- 
Irkc. Boris Likhaciov. 

SI dke, qui a Mokk riscri¬ 
vere la storia detl'llrss con 
un occhio assolutameole di 
verità. QiudIo é grande que¬ 
sto sforzo di ricerca? 

E uno sforzo straordinario In 
cui va annoveralo - c non 
sembri una manifestazione di 
burocratismo - il lavoro della 
<ommissione del partilo sulla 
storia* che iniende rh-alulare II 
proprio passalo attingendo al¬ 
le fonti dircllc, a dcxumcnii 
anche di natura dclkaia che ri¬ 
guardano una grande quantità 
di destini umani. Certamcnie. 
esiste ancora il problema di un 
largo accesso agli archivi. Ma 
già adesso non c'è paragone 
con quanto accadeva prima. 
C'é anche un aspetto curioso: 
gli stessi studiosi che in Urss si 
occupano di rilare la storia 


hanno scoperto che un certo 
numero di archivi erano facil- 
mcnle accessibili atxhe pri¬ 
ma. Solo che non lo sapeva 
nessuno. Un esempio? Tulli 
erano convinti che f dati sui 
•gulag* si trovassero soltanto 
negli archivi superprotetti del 
Kgb. Invece da tempo quel dati 
non erano più «lop-secret*. 

Lo staUnltmo é, ovviamente, 
la fase storica più polemlea- 
mente discussa. Gorbaciov 
ha detto: per fare la ttoria 
non bisogna cancellare la 
Moria. E ba ricordato ebe 
nel paese d tono larghe fa* 
tee di popolazhwc che han¬ 
no nostalgia del pasHto. 
Penso che un rìlomo allo stali¬ 
nismo non sia possibile. An¬ 
che quelli che ad alta voce di¬ 
cono «quando c'era Stalin le 
cose andavano meglio*, in 
realtà non ci credono aitano. 
Bisogna spiegarsi che cosa si- 
gnillca nostalgia per il passalo: 

' ritengo che ciò ditravi dalla dll- 
liclle situazione economica. 
Proviamo ad immaginare un 
paese sazio c ben vestito: in 
questa nuova condizione rie¬ 
vocare i tempi di Sialin sareb¬ 
be assurdo. Il richiamo allo 
stalinismo è. dunque, una rea¬ 
zione alla grave condizione 
del paese. 

La perestrotka, però. Ma 
avendo tempi lunghi <)uaD- 
to durerà? 

Il suo sviluppo non é aitano 
lento, sono altre le cose che 
segnano il passo. Non vengo¬ 
no applicate, intani, alcune 
misure drastiche che sono sia¬ 
le decise, anzi, si introducono 
nuovi provvedimenti che con¬ 
traddicono i precedenti. C'è 
una resistenza mollo attiva alle 
innovazioni c non escludo un 
sabotaggio *semicosclenle*. 
per esempio spariscono il sa¬ 
pone e I delcrsivi... lo non so¬ 
no sosicnilore della teoria dei 
comploni, ma se. ad un tratto, 
vengono a mancare le sigaret¬ 


te. non penso sia dovuto ad un 
Improvviso calo di produzione 
o ad un'impennata dei consu¬ 
mi. Più semplicemenle. qual¬ 
cuno le ha (atte sparire per po¬ 
terne ricavare un profitto. E 
non solo economico: chi ha in 
mano le leve della distribuzio¬ 
ne dei beni ha anche una torte 
arma politica. La perestroika 
deve contronlarsi anche con 
questi problemi. C'é un altro 
pericolo insidioso: la mancan¬ 
za di un suKkienle livello cul¬ 
turale. 

Cé uché U lizchlo che 
l'Um, patria della pere- 
ftrojka, liaianga Indietro ri- 
apetto agli altri pacai del- 
l'EM europeo nella coraa al 
rinnovamento. 

E vero, ma é necessario trasfor¬ 
marsi. Come deve essere il par¬ 
tito dipende - dairobleltlvo: 
quali iraslormazioni può com¬ 
piere questo partito? Insomma, 
cosa ràglinmo? Quale società 
vogliamo e come la vogliamo 
costruire? La crisi economica 
di inizio secolo condusse al 
grande evento della Rivoluzio¬ 
ne d'Ollobrc che vide prolago- 
nisll i comunisti e le masse la¬ 
voratrici. La crisi degli anni 7 
porto conseguenze politiche 
diamciralmenle opposte. In 
quanto tu gestita non da (onte 
rivoluzionarie, ma da quelle 
tradizionali, dominami. E qui 
che si Innesta la crisi dei paesi 
socialisti. 

Dunque, è Indispensabile 
«rifare* la Moria pò* capire 11 
presente. 

Ecco il bisogno di una nuova 
•lettura* della storia dell'Urss. 
come la il libro di Giuseppe 
Bolla. La nostra scienza storica 
lascia, a dir poco, a desiderare. 
C'é bisogno di una sena revi¬ 
sione critica, fors'anche di un 
lavoro di base, sin dail'inizio. 
()ui SI conosce poco la storio- 
.grafia occidentale che si occu¬ 
pa deirUrss. E indubbio che 


una delle opere più istruttive 
sia la storia del britannico 
Eduard Carr, il quale oltre una 
visione oggettiva ma anche, 
come dire?, non eccessiva¬ 
mente partecipe. L'opera di 
Bolla ha. tra gli altri, il merito di 
essere scritta «dal di dentro*, 
da un uomo per il quale l'og- 
gelto della sua ricerca è anche 
parte della sua vita, dei suoi 
ideali: da questo punto dì vista 
il suo lavoro ha un pregio 
scientifico e morale. A mio pa¬ 
rere é poco probabile che. tra 1 
nostri amici all'estero, si possa 
trovare un miglior critico di un 
comunista italiano. SI tratta di 
una visione la più franca possi¬ 
bile e critica della nostra storia. 
Del resto, la vostra ricerca è 
rimasta sempre legata a 
quel «breve corso* satta sto¬ 
ria approvalo dal Comitato 
centrale dei partilo eomanl- 
ata bolscevico nei 1938... 

Se ho ammesso un grave ritar¬ 
do. va anche dello, però, che 
le slesse ricerche di (iarr e Bot¬ 
ta si basano sulle opere d^li 
studiosi sovietici. (Questi libri 
cslslono, anche se non hanno 
poi contribuilo alla elaborazio¬ 
ne di una cotrcUa concezione 
della nostra stona. Faccio un 
cscmpKj: solo recentemente si 
è cominciato a sostenere che 
negli anni Veni: sarebbero sta¬ 
le possibili strade allemative al 
nostro sviluppo: prima si era 
lutti schierali a ribadire che. in 
quella fase, la lotta si taceva 
per l'unica strada socialista, 
perché il resto erano •errori*. E 
Bolla nella sua storia colse be¬ 
ne questo aspetto e sottolineò 
che le altre posizioni politiche 
espresse nei primi anni poslrl- 
TOluzionari non erano aitano 
•deviazioni* ma reali allemati¬ 
ve. La sua -Sloria dell'Uiss* è 
(ortunalamente scevra da sem¬ 
plificazioni c traccia un qua¬ 
dro reale, profondo e veritiero, 
della situazione politica c so¬ 
ciale. E, questo, per noi é mol¬ 
lo importante. 
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CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIpNE 
DEL VOSTRO USATO. 

1 Concessionari Citroèn vi offrono fino a 2 milioni in più sul'vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, C13) usufruendo dei 
fìnanziamentì di Citroèn Finanziaria a tasso ridotto del 30%.* E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


acquistando 
il modello 

supetvalutazione 
(IVA inclusa) 
pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 
contanti 

BX 19 benzina 

BX diesel 

2.000.000 

1.600.000 

BX 14 benzina 

BX 16 benzina 

1.500.000 

1.300.000 

BX 11 benzina 

1.200.000 

1.000.000 

C 15 diesel 

1.500.000 

1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 

1.200.000 

900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 

1.000.000 

700.000 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Cicroén. 


i 

Ih 

i 
I 

s H 


& 






rni'i riTi l'T'mTiTTTTr'iTTTri'TTrn i ri 11111111111111111 n n 11 in 111 


d 


4 


l’Unità 

Lunedi 

5 febbraio 1990 


» 















NEL Mondo 


n 


Manifestazione a Mosca a sostegno Duecentomila in piazza con Eltsin 

della proposta di abolire Tarticolo 6 e i radicali della «Piattaforma democratica» 

della Costituzione sul ruolo guida del Pcus Gli slogan più duri contro Ligaciov 
«Uniamoci per accelerare la perestrojka» Grida di «abbasso il Cc e il Politburo» 

«n pairtìto chieda scusa al popolo» 


Ieri Mosca ha vissuto un avvenimento straordinario: 
quasi 200mila persone hanno manifestato nel centro 
della città per chiedere un'accelerazione della pere- 
stroika. Alla vigilia del plenum, i manifestanti e gli 
oratori hanno espresso sfiducia nel Comitato centra¬ 
le del Pcus. Eltsin parlando alla folla ha detto che l'a¬ 
bolizione dell'articolo 6, che sancisce il ruolo guida 
del partito, è il banco di prova per Gorbaciov. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


EM MOSCA. Qualcuno ha del¬ 
lo che quella di ieri ò Mala la 
più grande manileslazionc 
Cnon ulliciale; a Mosca dal 
1020, CKiù dagli anni lurbo- 
lenii che seguirono la rivolu¬ 
zione d'ollobrc. Le valulazioni 
variano da SOmila panecipan- 
li (la milizia) a Zoomila (gli 
organizzatori). Ad occupare 
pacilicamenle il ccniro di Mo¬ 
sca c'era comunque una lolla 
enorme: esprimeva una gran¬ 
de adesione alla politica della 
pcrestroika. ma anche una 
profonda sfiducia nel fallo 
die il partilo comunista, nel 
suo insieme, fosse in grado (o 
avesse la volonlù) di realiz¬ 
zarla in pieno. Un segnale per 
Gorbaciov, ialla vigilia del ple¬ 
num del Com italo centrale 
che si apre oggi. «CI ha poita- 


Politbùrò 
119 capi 
che contano 
in Urss 


■i MOSCA. L'attuale Polit¬ 
buro del Pcus è costituito 
da dodici componemti ef¬ 
fettivi c da sette suppienti. 


Membri effettivi - ^ , . 

Mikhail Gorbaciov. segreta- 
rip generale del partito e 
pVesidente del Soviet supre- 
rno (nato nel marzo 1931), 
Vadim Medvedev, capo del¬ 
la Commis.sione ideologica 
(marzo 1929), Egor Liga¬ 
ciov, capo-della Comissione 
per l'agricoltura (novembre 
1920), Nikolai Rizhkov, pre¬ 
sidente del Consiglio (set¬ 
tembre 1929), Eduard She- 
vardnadze, ministro degli 
Esteri (gennaio 1928), Niko¬ 
lai Sliunkov, capo - della 
Commissione socio-econo¬ 
mica (aprile 1929), Vilalij 
Vorotnikov, presidente della 
Federazione russa (gennaio 
1926), Alexander ìakovlev, 
capo della Comissione inter¬ 
nazionale .(dicembre 1923), 
Lev Zaikov, vice-capo del 
Consiglio statale per la dife¬ 
sa (aprile 1923), Vladimir 
Kiyuchkov, capo del Kgb 
(febbraio 1924), Jurij Ma- 
sliukov, capo del Gosplan 
(settembre 1937), Vladimir 
Ivashko. segretario del parti¬ 
to deirUkraina (nato nel 
1923), 


Membri supplenti 

Alexandra Biriukova, vice 
presidente del Consiglio per 
questioni sociali, di lavoro e 
problemi delle donne (gen¬ 
naio 1929). Anatoly Lukia- 
nov, primo vicepresidente 
del Soviet supremo (maggio 
1930), Ccorghij Razumovs- 
ky. capo dell'Organizzazio- 
ne (gennaio 1936), Alexan¬ 
der Vlasov, presidente della 
Repubblica federativa ru.ssa 
(gennaio 1932), Dimitry Ja- 
zov, minstro della Difesa 
(novembre 1923). Evghenij 
Primakov, capo del Consi¬ 
glio deH'unione. una delle 
due camere del Soviet su¬ 
premo (.ottobre 1929), Boris 
Rugo, capo della Commis¬ 
sione di controllo del partito 
(febbraio 1937). 


Segreteria 

Mikhail Gorbaciov, Oleg 
Baklanov, Egor Ligaciov, Va- 
dlm Medvedev, Georgi) Ra- 
zumovsky, Nikolai Sliunkov, 
Alexander Jakovlev, Lev Zai¬ 
kov. Egor Stroiev, Yuri Ma- 
naenkov, Gumer Usmanov, 
Andrei Chirenko, Ivan Fro- 
lov (direttore della Frauda). 


lo qui l'odio contro il sociali¬ 
smo da caserma c la speranza 
che riusciremo a migliorare le 
condizioni del noslro popolo-, 
-La pcrestroika ha condanna¬ 
lo l'apparalo c la sua ideolo¬ 
gia, ma l'esecuzione della 
condanna viene rimandala in 
continuazione-, gndavano gli 
speaker dagli altoparlanti, nel 
grande piazzale accanto al 
Cremlino, di fronte al vecchio 
maneggio del tempo degli zar, 
dove e confluita la manifesta¬ 
zione. dopo aver sfilalo per la 
via Corki. nel cuore di Mosca. 

La gente aveva cominciato 
ad affluire nel punto di con- 
centramento. di Ironie all'en¬ 
trata del fumoso parco Gorki, 
verso mezzogiorno. E forse 
nessuno immaginava che Mo¬ 
sca slava per vivere una -gior¬ 


nata particolare-, probabil¬ 
mente nemmeno gli stessi or¬ 
ganizzatori. cioò I comunisti 
per la -piattaforma democrati¬ 
ca del Pcus-. che grosso mo¬ 
do coincidono con i radicali 
di Eltsin e altri gruppi informa¬ 
li Tanto C vero che di Ironie 
allenorme folla che affluiva 
nel luogo del comizio conclu¬ 
sivo (appunto nel piazzale 
accanto al Cremlino), dal pal¬ 
co uno speaker ha dello; -Og¬ 
gi stiamo facendo la nostra ri¬ 
voluzione di febbraio- (il rife¬ 
rimento era alla rivoluzione 
democratico-borghese del 
1917. che avvenne nello sles¬ 
so mese c fu sconfitta, succes¬ 
sivamente. dai bolsccvichi). 
Sebbene, all'inizio. fo.sse diffi¬ 
cile prevedere Tesilo di questa 
inconsueta domenica mosco¬ 
vita. tuttavia dai cartelloni c 
dagli striscioni che man mano 
venivano issali, in attesa del 
corteo, era immediatamente 
chiara l'impostazione politica 
dclTinizialiva. -Dimissioni del¬ 
la nomcnklatura-. -Il miglior 
regalo alla destra 6 la passività 
del popolo-. -Abbasso il Co¬ 
mitato centrale-, -Abbasso il 
Politburo-. -E venula l'ora del 
pentimento del parlilo di fron¬ 
te al popolo-, erano gli slogan 


più diffusi. 

Ma le parole d'ordine più 
dure erano riservale a Liga¬ 
ciov. Indicato, insieme a quel¬ 
la che veniva definita la sua 
malia, come il principale op¬ 
positore della perestrojka. E. 
tuttavia, pur ncll'cicrogcnc dei 
partecipami c degli slogan - 
qualcuno chiedeva anche una 
più equa distribuzione delle 
abitazioni - non mancava, a 
questa manifestazione, un 
preciso obicttivo politico: l'a¬ 
bolizione dclTarticolo 6 della 
Cosliluzione. quello che con¬ 
cede al Pcus il ruolo guida 
nella società sovietica. -Que¬ 
sto plenum ù l'ullima possibi¬ 
lità per il partilo per esprimere 
la volontà del popolo invece 
che quella dclTapparalo. Se II 
Comitato centrale abolirà au- 
lonomamcnte l'articolo 6 avrà 
la fiducia della genie, se non 
lo farà sarà il popolo a dire di 
no-, ha dello, applaudilissi- 
mo. Boris Ellsin. che. più 
avanti, ha aggiunto: -Non cre¬ 
do che questo Comitato cen¬ 
trale sia in grado di late inno¬ 
vazioni democratiche, . per 
questo è necessaria Tistiluzio- 
ne di un comitato organizzati¬ 
vo che gestisca in maniera de¬ 


mocratica l'elezione dei dete- 
gall e lo stesso congresso, che 
va anticipato a maggio o giu- 
gno-. 

Quando gli oratori avevano 
cominciato a parlare, anzi a 
•dialogate a disianza- con il 
-potere- del partilo, raffigura¬ 
lo. a due passi dal palco, dalle 
austere mura del Cremlino, la 
folla ancora affluiva nella 
' piazza, sccitdendo da via Cor¬ 
ki. scortata da un lungo c 
tranquillo cordone di agenti 
della milizia. -La pcrestroika ù 
stala ritardala dai tentenna- 
menti dei dirìgenti del paese. 
Per andare avanti dobbiamo 
unirci lutti, comunisti onesti c 
movimenti democratici-, ha 
detto uno dei primi oratori. E 
Vitali Korolic, direttore della 
rivista Ogoniok e membro del 
gruppo interregionale (quello 
di Ellsin e Alanascv) : -Il parti¬ 
to deve rimanere fra le forze 
politiche del paese, ma deve 
anche fare passi coraggiosi, 
domani al plenum, abolendo 
l'articolo C-. Discorsi brevi si 
sono susseguili per molte ore. 
•Le forze conservatrici si sono 
organizzale prima di noi e 
premono su Gorbaciov per¬ 
ché blocchi fa pcrestroika. Ma 
esse hanno potuto organizzar¬ 


si non a causa della velocità 
con cui procede la pcrestroi¬ 
ka. ma proprio in conseguen¬ 
za della sua Icniczza. Noi sia¬ 
no qui per sostenere Gorba¬ 
ciov ad andare avanli-. ha del¬ 
lo un candidalo alle prossime 
elezioni amminisiralive delta 
federazione russa. Travkin. 

Insomma, si può dire ctie. 
nonoslanic le critiche, quella 
di ieri non è stala una manife¬ 
stazione contro Gorbaciov. 
Certo, non sono mancale f>o- 
sizioni estreme, come quella 
di Yuri Alanascv che ha dello: 
•La perestrojka non va avanli 
perché é stala concepita co¬ 
me una strategia per salvare 
questo regime che non ha fu¬ 
turo. Ma se conlinua cosi an¬ 
dremo di male in peggio-. 
Una critica aperta a Gorba¬ 
ciov. Adesso il problema é ca¬ 
pire in che modo i 200mila 
moscoviti che Ieri sono scesi 
in piazza, riusciranno a influi¬ 
re sul plenum del Comitato 
centrale del Pcus che si apre 
oggi. In un certo senso si può 
dire che il gruppo gorbacio- 
viano ha giocalo d'anticipo, 
. facendo dire, il giorno prima 
della manifeslazione, da -Ra¬ 
dio Mosca- che il problema 
dclTabolizione dclTarticolo 6 




A Mosca il plenum della verità 
«Non possiamo più aspettare» 


Il «plenum» della verità per Gorbaciov e il Pcus nel 
giorno più «dilficile». Il leader sovietico stamane an¬ 
nuncia il piano di riforma del partito comunista che 
prevede la rinuncia al «ruolo guida». Molti invitati, 
anche con diritto di voto. Sulla Frauda: «Sarà un er¬ 
rore se tarderemo ancora,..». Le Izuestija parlano di 
«svolta cruciale». La rivolta contro l'apparato. Il tele- 
giornale ha dedicato venti minuti all'attesa riunione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


M MO.SCA. -Il partilo Sta pas¬ 
sando giorni difficili, forse i 
più difficili della sua storia. E 
cresciuta la sfiducia c. ormai, 
ne parlano anche gli iscritti 
più fedeli-. Nero su bianco, 
cosi le IZLVxlija di ieri. £ il 
nuos-o telegiornale della do¬ 
menica. -Sette giorni-, alle no¬ 
ve della sera, mostra le imma¬ 
gini del suo cronista che indi¬ 
ca la sede del Comilalo cen¬ 
trale. sulla -piazza vecchia-: 
•Tutto quello che non va nel 
paese - dice, indicando l'in¬ 
gresso principale - la gente 
pensa che dipenda da qui...-. 
L'apertura del telegiornale, 
venti minuti di servizi giornali¬ 
stici. di incliieslc sulTawcni- 
mento. Un operaio, iscritto, 
aggiunge sicuro: -La crisi non 
è verso il parlilo, ma verso 
l'apparato, il Comitato centra- 
Ic-, Un altro operaio, che ha 
affisso dietro al suo posto di 
lavoro le immagini di Breznev, 
Andropov e Cemenko. rivela 
un altro umore: -Non ho nulla 
da rimproverare al vecchi diri¬ 
genti. prima sapevo cosa lare. 
Adesso...-. 

E il giorno della verità per il 
Pcus. la prova più difficile per 
Mikhail Gorbaciov e la sua pc- 
reslrojka. Sfilano in migliaia 
solfo le mura del Cremlino e 
chiedono al segretario gene¬ 


rale: -Con chi stai. Mikhail Scr- 
ghccvich-? I giornali, compre¬ 
so l'organo del panilo. la 
Frauda,, fiutano l'aria di tem- 
' pesta, caricano ancor più di 
-suspense- la sessione del Co¬ 
milalo centrale che prende 
Tawio questa mattina. £ un 
-plenum- allargato anche a 
comunisti che non tanno par¬ 
te del Comitato centrale né 
della Commissione di control¬ 
lo. Alla riunione, come invita¬ 
li. ci saranno rappresentanti di 
vari gruppi sociali, di inlcllct- 
luali. dirigenti di istituti scienti-. 
Ilei. Si tratta di altre ccniinaia 
di persone che si aggiunge¬ 
ranno agli attuali 2tS membri 
del massimo organismo diri¬ 
gente del Pcus. davanti ai qua¬ 
li il segretario generale leggerà 
la proposta di -piattaforma- 
per il 28" congresso. In essa 
douebbero essere contenute 
clamorose proposte di riforma 
del partilo, alcune delle quali 
già anticipale ieri da -Radio 
Mosca-, Alcuni degli invitali, 
ed é un fallo decisamente in¬ 
solito. avranno anche la possi¬ 
bilità di esprimere il proprio 
volo. Come uno dei vcnil 
esponenti della delegazione 
dei minatori che sono stati in¬ 
vitali espressamente da Cor- 
baciov. 

Per le Izvcsiija siamo alla 


«svolta cruciale-, E grandi so¬ 
no le «aspeUdlive* perché la 
discussione sul rinnovamento 
del partilo é diventata la <au- 
sa delle nostre ansie c delle 
nostre speranze-. Il giornale 
coglie II clima, trasmette le 
sensazioni che animano le ca¬ 
se dei sovietici. Un'atmosfera 
che é un misto di speranza c 
di paura, di perdita di lede c 
di ultima spiaggia, o anche di 
rinnovata rassegnazione. Ma, 
forse per la prima volta - sol- 
lolinca il commentatore Vale¬ 
rli Vizhutovich - la prepara¬ 
zione di un congresso si svol¬ 
ge nel pieno di una -lotta Ira 
opinioni diverse c forze socia- 
li-. Cosa vorrà lare il -ple¬ 
num-? Non potrà non -tenere 
conto della volontà del popo¬ 
lo di scegliere la propria stra¬ 
da. di propon-c differenti pro¬ 
getti di rinnovamento-. Cam¬ 
biano i tempi c se -prima la 
critica andava dall'alto in bas¬ 
so, adesso avviene esattamen¬ 
te il contrario-. Obicttivo: la 
struttura monolitica dell'appa¬ 
rato. dello Stato e del partilo. 

C'é in giro un po' la -sindro¬ 
me di Volgograd-, la città ca¬ 
poluogo della regione del Vol¬ 
ga. dove il primo segretario c 
lutto il bur 0 sono stati Iravolli 
dalla pressione popolare. Ne¬ 
gli occhi di milioni di sovietici 
sono ancora vive le immagini 
di quel primo segretario. Vla¬ 
dimir Kalashnikov, esponente 
della vecchia guardia, che 
raccoglie le sua carte dal favo¬ 
lo della presidenza del Comi¬ 
tato regionale e abbandona la 
nunionc inseguito dalle tele¬ 
camere. La vicenda ha latto il 
giro delTUrss. anche perché 
Kalashnikov é un membro del 
Comitato centrale. Ma le /zvc- 
slijo di ieri ricordano che or¬ 


mai -il movimento riformatore 
scuote le poltrone di quanti si 
sono formati nell'epoca di 
Stalin e di Breznev-, E sulla 
Frauda il giornalista Riascin ri¬ 
corda che le dimissioni di nu¬ 
merosi gruppi dirigenti sono 
giunte -troppo lardi-, quando 
non é rimasto altro da fare 
che -accctlare TuUimatum 
della gente». E si può leggere, 
anche, nella stessa pagina del 
giornale del partito dedicata 
proprio al dibattilo congres¬ 
suale. che più appelli chiedo¬ 
no ai dirigenti di -andarsene 
finché si è in tempo-. Ed ecco, 
allora, il compito del -ple¬ 
num- chiamalo a definire una 
-politica concreta dei rapporti 
. tra il partilo e la società- e in¬ 
dicare te -prospettive dell'oggi 
e del domani-. 

Compito non certo facile. 
Perché adesso il partilo dovrà 
conquistare sul campo, con ri¬ 
sultati reali, la sua forza dirì¬ 
gente. Se si abolisce il -ruolo 
guida- assicuralo nientemeno 
che da un articolo della legge 
fondamentale delTUnione. 
questo potrà essere mantenu¬ 
to dal Pcus solo se sarà in gra¬ 
do di dimostrare di essere 
davvero la forza principale 
della società. Altrimenti é na¬ 
turale che questo potere passi 
ad altre organizzazioni. E il 
tanto avversalo pluripartitismo 
che si affaccia ncITUrss della 
pcrcslroika. e che peraltro é 
già una realtà consolidata in 
molle Repubbliche. 

Non é ancora nolo come 
Gorbaciov presenterà nella 
sua relazione di stamane le 
più importanti novità che do¬ 
vrebbero persino comprende¬ 
re la messa in discussione del 
concetto di società divisa in 
classi. Il progetto di pialtafor- 


ma congressuale sarà molto 
vasto e comprenderà le pro¬ 
poste di rìsirullurazione degli 
organismi del partilo. Sembra 
destinalo a scomparire il Polit¬ 
buro al cui posto verrà inse¬ 
diato un -Comilalo politico 
esecutivo-, E dovrebbe anche 
sparire la carica di segretario, 
sostituita da quella di presi¬ 
dente, coadiuvalo da due vi¬ 
ce, i quali risponderanno ad 
un Comitato centrale di 200 
componenti. Altro tema sarà 
quello delle novità nella ele¬ 
zione dei delegati al congres¬ 
so ai quali spetterà il compilo 
di approvare le modifiche alla 
sirultura del Pcus. Su questo 
argomento Gorbaciov ha avu¬ 
to un rappono della commis¬ 
sione di organizzazione che si 
é riunita sotto la presidenza di 
Gheorghi Razumovskii, mem¬ 
bro supplente del Politburo. 
La Tass ieri ha riferito che la 
commissione è del parere di 
garantire il -massimo di de¬ 
mocrazia nella procedura del¬ 
la elezione dei delegali-, pro¬ 
prio perché le decisioni del 
28" congresso dipenderanno 
■dalla composizione dei suoi 
delegati-, 

•Sarà un errore se lardere¬ 
mo ancora-, hanno scritto, an¬ 
cora ieri sulla Frauda due 
giornalisti del servizio esteri, 
memori degli avvenimenti nel 
resto dclTEsl europeo. I quali 
ammoniscono: -Tutti i partili 
di orientamento marxista han¬ 
no il male comune dclTinerzia 
nel consolidare le loizc sane, 
del rifiuto a guardare in faccia 
la realtà-. Ma se continua cosi 
•Tinizialiva sfugge dalle mani-. 
Ritorna Tincubo romeno e si 
riconosce che gli -errori si pa¬ 
gano, paga il partilo e paga lo 
Stalo-, 


Articolo 6: 
«Il Pcus 
dirige 
e orienta» 


RM MOSCA. Nella riunio¬ 
ne del -plenum» del Co¬ 
mitato centrale del PCus 
che si apre oggi, l'articolo 
6 della Costituzione so¬ 
vietica sarà, secondo le 
anticipazioni, l'argomen¬ 
to di primo piano. Ecco il 
lesto integrale, in Ire 
commi, della tanto avver¬ 
sala norma che la pialla- 
forma per il 28" congres¬ 
so prevede di abolire. 

•Il partito comunista 
dell'Unione sovietica é la 
forza che dirige e orienta 
la società sovietica, é il 
nucleo del suo sistema 
politico, degli organismi 
dello Stato e delle orga¬ 
nizzazioni sociali. Il Pcus 
è per il popolo ed è al 
servizio del popolo. 

•Basandosi sulla dottri¬ 
na marxista-leninista, il 
partilo comunista indica 
la prospettiva generale di 
sviluppo della società, gli 
orientamenti della politi¬ 
ca interna ed estera del- 
TUrss. dirige la grande 
opera creatrice del popo¬ 
lo sovietico, conferisce 
un carattere organizzato 
e fondato scientificamen¬ 
te alla sua lotta per la vit¬ 
toria del comuniSmo. 

•Tutte le organizzazio¬ 
ni del partito esercitano 
la loro attività nel quadro 
della Costituzione del¬ 
TUrss-. 






sarà oggetto di discussione al 
plenum. Se. elfetlivamenle, 
sarà abolito, si potrà dire che 
Gorbaciov ha risposto positi¬ 
vamente alla domanda della 
folla. 

La grande manile.slazione 
di ieri é il segnale di un'atliviz- 
zazione di massa per accele¬ 
rare la perestrojka? Gli orga- 
nlzzalon hanno annunciato 
un nuovo appuntamento: il 25 
febbraio é stata indetta una 
manifestazione pansoviclica. 
■Viva la rivoluzione del feb¬ 
braio del 1990 che è comin¬ 
ciala senza spargimenti di 
sangue-, ha detto Alanascv. 
chiudendo il suo discorso. -Gli 
avvenimenti dell'Est Europa 
dimostrano che siamo rimasti 
indietro-, ha detto ancora Ell¬ 
sin. Se i prossimi appunta¬ 
menti nelle piazze e nelle stra¬ 
de di Mosca ripeteranno lo 
slraordinario successo di ieri, 
un nuovo attore comparirà 
sulla scena politica sovietica: 
oltre ai consenratori, ai gorba- 
cioviani e ai radicali avremo 
anche le masse popolari. E, 
come insegnano gli avveni¬ 
menti dell'Est Europa, a que¬ 
sto punto, i tempi diventano 
una componente essenziale 
del processo politico. 


Gherasimov: 
«li Pcus deve 
conquistarsi 
il monopolio» 


In un'intervista in diretta da Mosca alla rete tv americana 
-Cbs- il portavoce del Cremlino Ghennadi Gherasimov (nel¬ 
la loto) ha confermalo che Gorbaciov dirà al plenum del Ck: 
del Pcus che -il monopolio del potere il partilo deve conqui¬ 
starselo». non può cioè considerarlo acquisito per diritto. 
Gherasimov era calmissiomo, disteso, ostentatamente sorri¬ 
dente alla line della giornata delle manifestazioni a Mosca, 
quasi a confermare l'opinione dominante nelle corrispon¬ 
denze sulle tv Usa per cui si sarebbe trattalo in sostanza di 
manifestazioni di appoggio a Gorbaciov. Parole dure Ghera¬ 
simov le ha avuute invece verso -una burocrazia che non ca¬ 
pisce quello che la gente vuole-, che -deve andarsene- se il 
Pcus deve meritarsi la supremazia politica. -Se si riforma - 
ha dello ancora - il partito potrà continuare ad essere il pri¬ 
mo partilo-. Ma ha anche voluto precisare, dando al pubbli¬ 
co americano l'impressione di voler calmare eccessive 
aspettative, che il Co del Ptus non è la sede per proporre o 
decidere sul pluripartitismo, perché decisioni in questo sen¬ 
so spettano al Soviet supremo, cioè agli organi legislativi. 


In Vietnam Parlando venerdì ad Hanoi 

I /-nmiinlcti occasione del sessantesi- 

I CUniuniaU anniversario della lon- 

manterranno dazione de) PC vietnamita, il 
il ruolo fluida segretario generale Nguyen 

II ruolo guiud Van Li^n ha affermato che il 

comuniSmo manterrà il suo 
ruolo guida nel paese du¬ 
rame gli anni Novanta per affrontare -grandi sfide-, ma an¬ 
che per cogliere -eccezionali opportunità». Sulla situazione 
in allo in Europa orientale Van Lihn ha parlalo delle -gravi 
dilflcollà- affrontale da quei partiti esprimendo la speranza 
che essi riescano -presto a superare le enormi prove». 


Si interrompono Doccia fredda a Mosca sui 

la traftatiup negoziali di pace tra armeni 

uaiuiuvc g azerbajgiani: i delegali ar- 

tra armeni meni sono stati richiamali a 

a avavKaS/iIanS Erevan dal Fronte nazionale 

C dzerudiyuini armeno che ha accusalo il 

Fronte popolare azerbaigia- 
no di lare pressione sugli 
abitanti amteni per lo sgombero di due villaggi situati in 
Azerbaigian. Secondo un comunicato della delegazione ar¬ 
mena dilluso dalla «Tass- sarà possibile trovare una soluzio¬ 
ne alla crisi del Caucaso solo a condizione che cessino i fatti 
denunciati dal Fronle. La rottura é avvenuta sabato notte al 
termine di una giornata che aveva visto le parli concordare 
un documento in cui si esprìmeva l'impegno a lare tutto il 
possibile per risolvere pacificamente II conflitto c a scambia¬ 
re informazioni sui rìspellivi ostaggi puntando alla loro libe¬ 
razione entro il primo marzo. 


Primo volo Il berlinese occidentale Ulri- 

1QA C eh Weil alia guida di un pic- 

Udl gglQ (Ja turismo ha im- 

SUIIG uUG piegalo due ore e 54 minuti 

Rorlinn 6'^ completo di 

DCi linu Berlino. II volo, che ha avuto 

bisogno di una serie di per- 
messi burocratici, è stalo 
uno dei segnali dei grandi cambfamemi che stanno avve¬ 
nendo! in ^ropa. Per la sua impresa, la prima del genere 
dal 1945, Weil si è servito di un aliante -Pikkolo»con un m> 
loie da 23 cavalli. . 


Due momenti 
della grande 
manifestazione 
svoltasi Ieri a 
Mosca fin 
sotto le muta 
del Cremlino, 
alia viglila del 
Plenum del Cc 


Nuovi ; La seconda tornata di collo- 

collooili .bilaterali sul ritiro delle 

truppe sovicticho stazionate 
trO Urss in Cecoslovacchia dal 1968 

0 rtfrncinuarrhia *' mercoledì prossimo 

C Vet-OSIOVdLLIIId j, Lo ha annunciato 

ieri II port.ivoce del ministe- 
ro degli Esteri cecoslovacco 
Lubos Dobrovsky. La Cecoslovacchia ha chiesto che gli oltre 
75mila soldati sovietici di stanza sul suo territorio siano riti¬ 
rati entro Tanno. Una prima tornata di colloqui si era già 
svolta a gennaio senza però pervenire alla definizione di un 
accordo conclusivo. 


VIRGINtALORI 

Comitato centrale 
Due terzi sono 
in età da pensione 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i MOSCA. Da chi è com¬ 
posto il Comitato centrale 
del Pcus riunito oggi in uno 
dei plenum più drammatici 
della sua storia? A tratteggia¬ 
re un quadro di questa strut- 
iura<hiave del sistema poli¬ 
tico sovietico è l'ultimo nu¬ 
mero del settimanale ad alta 
tiratura Arsomenli e falli. Ve¬ 
diamo che cosa emerge, 
partendo, anzitutto, dall'età: 
su 251 membri effettivi, ben 
185 sono i -pensionati veri e 
potenziali», scrive it settima¬ 
nale. cioè gente che è già in 
età per andare a godersi il 
meritato riposo o che è in 
procinto di ritirarsi. Qualche 
particolare: 52 persone sono 
nate fra il 1898 e il 1919: 129 
fra il 1920 e il 1929; 98 fra il 
1930e II 1939: Il fra il 1940 
e il 1949; infine solo 4 mem¬ 
bri del Cc sono nati fra il 
1950 e il 1959. •C>uasi due 
terzi dell'organo che doveva 
dirigere la perestrojka è gen¬ 
te in età pensionabile. Come 
ci si poteva aspettare dinani¬ 
smo, energia rivoluzionaria 
e flessibilità?, è il commento 
dell'autore delTarticolo, Vla¬ 
dimir Sazonov, che ancora 
ricorda che dopo il ventiset¬ 
tesimo congresso del Pcus 
(l'ultimo) sono andati in 
pensione ben 10 membri del 


Comitato centrale eletti per 
la prima volta. 

Argomenli e falli ofire ai 
suoi lettori altri dati interes¬ 
santi: negli organi centrali 
del Pcus ci sono in totale 560 
persone, di questi, circa 500 
sono funzionari ai vari livelli 
del partito, ministri e membri 
del governo, dirigenti locali, 
comandanti dei distretti mili¬ 
tari ecc. Un -groppo forte» 
nel Comitato centrale è poi 
formalo da 94 ministri, vice- 
ministri e presidenti dei So¬ 
viet supremi delle varie re¬ 
pubbliche. La commi itione 
fra partito e Stato, fa capire il 
sellimanale, é rimasla intatta. 
Dopo l'importante dicianno¬ 
vesima conferenza di orga¬ 
nizzazione del Pcus (giugno 
'88) non si erano più fatte di¬ 
chiarazioni congiunte Ira Co¬ 
mitato centrale. Soviet supre¬ 
mo e governo (a sancire ap>- 
punto una certa separazione 
di funzioni). Ma, dal mo¬ 
mento che quasi due terzi di 
tutto il Comitato centrale so¬ 
no dirigenti di governo e del- 
Tamministrazione statale, di 
fatto si prendono ancora del¬ 
le decisioni congiunte: «Non 
è cambiato niente», com¬ 
menta Argomenli e falli. 

DM.V. 














NEL MONDO 


Le opposizioni da tempo 
^ chiedevano che si dimettesse 


I Romania, Brucan 
I lascia i vertici 
1 del Fronte 


I 

^ ■■ BUCAREST, Silviu Brucan. 
presidente della Commissione 
degli alluri esteri del Fronte di 
s salvezira nazionale romeno, 
i ha annuncialo le sue dimis- 
J sioni "dalla direzione- dcU or- 
!< gunismo che ha assunto il po- 
V loro dopo la line della dittalu- 
V ra di Ccauscscu. 

^ In un comunicalo dilluso 
dall'agenzia -Rompress. Bru- 
I can allerma di considerare la 
, sua missione "comiriuta- ed 
A aggiunge che intende lornurc 
ad occuparsi di ricerche poh- 
tichc c sociali. "Sono pronto a 
ji mettere la mia e.spcrienza a 
? disposizione del Fronte quan- 
;• do questo asTi bisogno di 
5’ me*, prosegue jroi il comuni- 
calo. Consideralo l'ideologo 
del Fsn, Brucan era stato ripe- 
tutamcnic attaccalo dalle op- 
iMsi/ioni. che lo accusavano 
di essere rimasto comunista, 
s Nel comun.caio Brucan 
I' sembra voler biro capire ai 
I .suoi compagni di lulla> che 
» "Una op|x>.sizionc lorte i cs- 
P scnzialc |)cr una vera demo¬ 
lì craziU". Il consiglio del Fsn da 
'' CUI Brucan t ascilo C in ogni 
/ modo un organo in via di 
'i‘ scioglimento. Easo sarà inialli 
susliliiilo da un -Consiglio 
' prusvi.sorio di unione nazio¬ 
nale- a cui panecipcranno 
raijprescnianli del Fronte e di 
lutti gli altri partiti. Il Fsn verrà 
ì' rap|>rescntalo in questo nuo- 
vo -mini-I’arlamento- da una 
[' parte del suo attuale Consi- 
i' glio. E.vscndosi dimesso. Bru- 
'. can non ne lari parte. Egli 
I d'altra parte ha dello più volte 
1 clic non intende nemmeno 
I presentarsi come candidalo 
; alle elezioni del 20 maggio 
, pro.ssimo. Nella sua letleru di 
i. dimi.vsiuni. Brucan allerma di 
F essere -preoccupalo- dall'as- 
I .senza di -uomini onesti- dal- 

I 


l'arena politica c dal (alto che 
la campagna elettorale più 
che riguardare i problemi reali 
del paese sembra dominala 
dair-ambizionc personale-. 

Negli ultimi tempi. Brucan 
era stato al centro di polemi¬ 
che giornalistiche, .soprattutto 
con lo scrittore Oclavian Pa- 
Icr. nel quotidiano Romania li- 
Ix-rn. Palcr, che Brucan accu¬ 
sa - .senza nominarlo csplicl- 
lamcnic - di essere stalo una 
creatura di Ccauscscu, era 
stato allontanato nel 1983 dal¬ 
la direzione di Romania libe¬ 
ra. che era allora il giornale 
del -Fronte per la democrazia 
c l'unilù socialista-, 

Silvio Brucan. prossimo ai 
77 anni, 6 stalo vicedirettore 
di Scinivia. organo del l'cr. ne¬ 
gli anni .W. Dal lOjS al I9G0 
era stalo ambasciatore negli 
L'sa. c lino al 1902 capo della 
Delegazione romena all'Onu. 
Nel 1907 esplode il suo dis¬ 
senso con Ccauscscu. Allonta¬ 
nato dalla .scena politica ro¬ 
mena, si dedica aH'inscgna- 
mcnto universitario c. ostra¬ 
cizzato in patria, pubblica vari 
volumi di politologia e di 
scienze sociali all'estero. 

Nel novembre 1987. dopo 1 
moti di Brasov, tramile i mas- 
sme-dia stranieri, esorta Ccau¬ 
scscu a non iniicrirc con la 
pressione, soprattullo sugli 
operai, -forza portante del 
Per-, Per un anno ò agli arresti 
domiciliari, poi. ncIFautunno 
1988, gli si permette di viag¬ 
giare airesicro, negli Stati Uni¬ 
ti. in Inghillcrta e nctI'Urss, 
Nel marzo 1989 insieme ad al¬ 
tri S ex dirigenti del f^r indi¬ 
rizza una lettera accusatoria a 
Ccau.sc.scu. E diffonde il docu¬ 
mento in Romania e all'este¬ 
ro. 


Albania 

Timide 
aperture 
a Tirana 


I comunisti rompono con la Lega 
e nasce una nuova formazione 
Si chiama «Les-Partito 
del rinnovamento democratico» 


In marcia verso TEuropa 
senza uscire dalla Jugoslavia 
La Serbia accetta di «parlare» 
con la dirigenza di Lubiana 


Slovenia senza felce e martello 


I comunisti sloveni hanno rotto e escono dalla Lega 
jugoslava. La decisione è stata presa aH'unanimità. 
Da ieri hanno adottato un nuovo nome, «Les - Partito 
per il rinnovamento democratico», e una nuova ban¬ 
diera; orizzontale, azzurra con in alto a sinistra una 
stella gialla. Un vessillo che si richiama a quello della 
Comunità europea. Net Kosovo la tensione permane 
anche se non ci sono state vittime. 


Giuseppe MUSLIN 



Gli albanesi del 
Kosovo 
rendono 
omaggio alle 
vlllime della 
repressione 
nella città di 
Diacovica. 
nella piazza 
dovei reparti 
di sicurezza 
hanno ucoso 
due 

manifestanti 


M In Slovenia da ieri lo 
strappo ò cvidcnic. I comuni¬ 
sti sloveni, al termine della lo¬ 
ro conferenza straordinaria, 
hanno deciso di uscire dalla 
Lega iugoslava c di considera¬ 
re chiuso il congresso di Bel¬ 
grado che era stato, ulllcial- 
mcntc, soltanto sospeso. Da 
ieri e nato un nuovo partito 
con un nuovo nome e un 
nuovo simbolo. Si chiama -Le¬ 
ga dei comunisti della Slove¬ 
nia (Les) - Partito del rinno¬ 
vamento democratico-, e indi¬ 
pendente da Belgrado c ha un 
programma e uno statuto. An¬ 
che la bandiera rossa ù stata 
accantonata! e stato adottato 
un vessillo azzurro, orizzonta¬ 
le. con in altro a sinistra una 
stella a cinque punte di colore 
giallo c la scritta -Europa, 
adesso-. Un modo, questo, 
per colicgarsi all'Europa, a 
quella Comunità europea da 
tempo invocata. La Slovenia, 
In tal modo, si allontana, per 
quanto le attuati dichiarazioni 
dicano il contrario, dalla Ju¬ 
goslavia. da un certo modo di 
intendere la Jugoslavia, per 
avvicinarsi vieppiù all Europa. 

Il presidente del nuovo par¬ 


tito. CiriI Ribktic, ha tenuto a 
precisare che la nuova forma¬ 
zione politica -non punta alla 
secessione ma alla creazione 
di una confederazione iugo¬ 
slava in cui i poteri centrali 
siano ancora più allentali di 
quanto non lo sono attual¬ 
mente-. Per Peter Bekes, ideo¬ 
logo del partito, la strada 6 
quella della socialdemocrazia 
europea. -Non vogliamo più 
fare parie - ha afiermalo Be¬ 
kes - di una organizzazione 
dogmatica di. vecchio stampo 
coma le Lega dei comunisti 
jugoslava-, -1 comunisti slove¬ 
ni - ha aggiunto - restano 
aperti alla collaborazione con 
tutte le forze di orientamento 
democratico delle altre repub¬ 
bliche jugoslave-. La conse¬ 
guenza comunque è che I 
funzionari sloveni, finora ac¬ 
creditati a Belgrado alla Lega 
iugoslava, saranno ritirati, an¬ 
che se Lubiana proclama la 
propria disponibilità a cotla- 
borarc con le Leghe delle al¬ 
tre repubbliche. 

La decisione di uscire dalla 
Lega segue alla rottura del 
congresso nazionale di gen¬ 
naio, quando la maggioranza 


del delegati, in specie serbi e 
montenegrini, avevano una 
dopo l'altra respinto te propo¬ 
ste di riforma avanzate dalla 
delegazione slovena. In parti¬ 
colare Lubiana aveva chiesto 
la trasformazione della Lega 
iugoslava nella -Lega delle Le¬ 
ghe comuniste». Per salvare il 
congresso la presidenza, do¬ 
po una lunga riunione nottur¬ 
na dei delegati, e dopo che 
anche i croati avevano seguito 
l'esempio della Slovenia, ave¬ 
va proclamalo la sospensione 
dei lavori. Un modo per non 
prendere alto dell'Irreparabi¬ 
le. 

La Slovenia, inoltre, ha de¬ 
ciso di chiedere al parlamento 
nazionale la convocazione di 


una -tavola rotonda- con tutte 
le forze democratiche del 
paese. Se la richiesta non ver¬ 
rà accolta saranno gli sloveni 
ad organizzarla. La -secessio¬ 
ne- slovena non è priva di ri¬ 
schi. Se dovesse avanzare il 
processo di disintegrazione 
del paese, con un Kosovo tra¬ 
sformalo in mina vagante, 
non è escluso un intervento, 
oggi abbastanza remolo, delle 
forze armale. Non più tardi di 
qualche giorno la. infatti, 
l'ammiraglio Stane Brovet, vi- 
ceministro della difesa, nel 
corso di un'intervista aveva 
proclamato a chiare lettere 
che -I militari non tollerereb¬ 
bero la disintegrazione della 
Jugoslavia». 


C'b comunque qualcosa di 
nuovo nei rapporti. Interrotti a 
suo tempo. Ira la Slovcvia e la 
Serbia. Ieri il governo della re¬ 
pubblica di Serbia ha deciso 
di accogliere l'invito a dialo¬ 
gare con la Slovenia. Come si 
ricorderà il premier federale 
Ante Markovic aveva latto ap¬ 
pello a sloveni e serbi perché 
si incontrassero per risolvere i 
loro problemi. La Slovenia 
aveva già dello di si, ponendo 
come condizione che non ci 
fossero -precondizioni», ieri 
anche la Serbia ha detto di si, 
precisando perù che i collo¬ 
qui dovranno toccare anche i 
temi riguardanti il Kosovo. 

Nel Kosovo. Infine, la situa¬ 
zione per quanto lesa ieri non 


ha registrato manifestazioni c 
quindi vittime. Nella regione 
continua la raccolta di (ime 
per la dichiarazione -Per la 
democrazia - senza violenza» 
cui hanno aderito oltre tOOmi- 
la cittadini. Oggi a Tilova Mi- 
trovlca si riapre il processo 
contro Azem Vllasi, il leader 
comunista dell'etnia albanese 
accusato di attività controrivo¬ 
luzionarie e che, assieme <]d 
altri 14 compagni, rischia la 
pena di morte. Nel Kosovo, 
oggi e domani, in segno di 
protesta alle ore 14 suoneran¬ 
no le sirene delle fabbriche e i 
clacson delle auto. Alle 19 tut¬ 
te le case spegneranno le luci 
e candele saranno accese alle 
finestre. 


■i TIRANA Anche Tirana 
imbocca, pur Ira mille caute¬ 
le, la strada delle rilorme. In 
una riunione tenutasi il 22 e 
23 gennaio, il Comitato cen¬ 
trale del partito comunista al¬ 
banese ha adottato una sene 
di risoluzioni che per la prima 
volta introducono ia piuraiità 
di candidature, pur in perma¬ 
nenza del monopolio del par¬ 
lilo, per i seggi del Parlamento 
e intaccano il rigido centrali¬ 
smo delleconomia, conce¬ 
dendo maggiore autonomia 
alle imprese c offrendo, come 
incentivo alla produzione, li¬ 
bertà di prezzi alle cooperati¬ 
ve agncole. Quanto alla situa¬ 
zione interna albanese, am¬ 
mette indirettamente la dram¬ 
matica crisi dcH'economia, 
spiegando le decisioni adotta¬ 
te con il latto che -niente può 
giustificare la sarsità di verdu¬ 
ra, di latte c di carne in ogni 
città». 

Nel contempo secondo 
quanto rende nolo l'agenzia 
ulficiale di informazione Aia, 
il plenum del Cc ha ribadito la 
condanna della -contro-rivo¬ 
luzione» in allo negli altri pae¬ 
si dcll'Esl, aitcrmando che es¬ 
sa é frutto -dell'istigazione e 
dell'intromissione oclla rea¬ 
zione occidentale c dell'Unio¬ 
ne sovietica». 

La <onlrorivoluzionc» ha 
avuto però anche l'appoggio 
di masse lavoratrici, -deluse 
dalla dominazione revisioni¬ 
sta. dalla burocrazia, dalla 
violenza c dalla stagnazione 
economica-. AITUrss si rim¬ 
provera il modo erralo In cui 
Ita affrontato la crisi caratteriz¬ 
zata da revisionismo, burocra¬ 
tismo e liberalismo. -La bor¬ 
ghesia intemazionale, com¬ 
presa la dirigenza sovietica» 
vorrebbe vedere ripetersi in 
Albania i -processi controrivo¬ 
luzionari- accaduti nell'Euro¬ 
pa orientale, -Ma questi tenta¬ 
tivi - dice il comunicato con¬ 
clusivo del plenum - falliran¬ 
no. il popolo albanese ditcn- 
dcrà, anche a costo del san¬ 
gue, la propria libertà ed 
indipendenza, c non permet¬ 
terà a chicchessia di interfen- 
rc nei suoi aflan interni». 


[r Rdt: scompare il nome Sed 

! I comunisti si chiameranno 
^soltanto «partito 
j del socialismo democratico» 


Muore per un attacco cardiaco Tambasciatore d’Italia Mancini 

Bombardamenti selvaggi su Beìnit-est 
Parì^ cldede una immediata 


Rushdie rompe il silenzio 

L’autore dei «Versetti» 
condannato da Khomeini: 
«n libro non è blasfemo» 


«i nFJ«.IN0 F.4T. Il partilo co- 
V munisla della Kdl Ita deciso 
. ieri di abbandonare il vccclilo 
* nome di f’artlto di unità socia- 
f li.slu (Sedi |>cr cliiamursi d'o- 
i;t ru in |x)i Panilo del socialismo 
; democratico (l'usi. Ijo an- 
^ nuncia l'agenzia di stampa uf- 
Cielalc di Orlino est Adn. Dal 
congrc.vio del dicembre scor- 
> so. come .vi rKorUerà. il partilo 
il si cliiamav,i Secl-I’ds. Il cam- 
J bio di nome cleci.so dal comi- 
I luto direttivo riunito a Berlino 
J est. precisa l'agenzia, é prowi- 
^ .surlo lino a conlerma da parte 
: del prostiimo congtes.so del 
' partito. Il comitato lia convo- 
f calo ra.vsisc generale del par- 
Ilio |)or II 21-2S pros.simi a Ber- 
f lino est non solo per conlcr- 
'r mare il nuovo nome ma un- 
t elle per preparare i program- 
; mi c .scegliere i candidali ix-r 
; le elezioni generali del 18 
' marzo, il primo lesi elettorale 
libero nei 40 anni di stona 
. della Rdt. 

Ia direziono del partito lia 
: anche deci.so di consegnare 


allo Stato la somma di 3 mi¬ 
liardi di marchi tedesco orien¬ 
tali. pari ad oltre 600 milioni 
di dollari, corrispondenti a 
•utili non utilizzati dalle socie¬ 
tà diixmdonti del partito nel 
corso degli ultimi venti anni». 

Sul fatto che i comunisti te¬ 
desco orientali confermeran¬ 
no nel congresso il cambio 
del nome non sembrano es¬ 
serci dubbi. Nelle ultime setti¬ 
mane si é inasprito il dibattito 
interno c la maggioranza del 
punito preme perché sia data 
una svolta dclinillva in senso 
socialista democratico. Alcuni 
esponenti, tra cui il sindaco di 
Dresda Berghofer (che era 
anello vlccprcsldcnlc della 
Sc-d-nds). si sono dimessi re¬ 
clamando la svolta. Alcuni 
gruppi (tanno continualo a 
chiedere lo scioglimento defi- 
niilvo delta Sed. proposta già 
avanzala nei dicembre scorso 
nel corso del congresso di ri- 
fondazione dei partilo che ha 
portato alla nomina di Cregor 
Ovili. 


Improvvisa morte, per attacco cardiaco, dell'amba¬ 
sciatore italiano in Libano, Antonio Mancini, mentre 
Beimt-est e il litorale hanno vissuto un'altra giornata 
di fuoco e di terrore. Le opposte fazioni cristiane del 
generale Aoun e delle «Forze libanesi» continuano a 
darsi battaglia, malgrado appelli del nunzio apostoli¬ 
co e della Francia. 1 morti sono quasi duecento, i fe¬ 
riti un migliaio. Scontri anche a Beirut-ovesL 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ Antonio Mancini. 61 an¬ 
ni. é stato stroncalo da un at¬ 
tacco cardiaco alle 20 di sa¬ 
bato (ora locale) nella sua 
residenza di Naccachc, alla 
periferia di Beirut-csI. Ne ha 
dato notizia per radio (telefo¬ 
ni c telex sono bloccati da 
cinque giorni) il consigliere 
Massimo lannucci, bloccalo 
con una cinquantina di perso¬ 
na nel rifugio dell'ambasciata. 
Il messaggio é stalo captato 
dal consolalo onorario d'Italia 
u Larnaca (Cipro) c dà un 
quadro impressionante della 


tragedia che stanno vivendo i 
residenti di Beinil-cst. Il diplo¬ 
matico ha raccontato che net 
corso della giornata si é cer¬ 
cato per tre volto di mandare 
un'ambulanza a Noccoche 
per prendere in consegna la 
salma dell'ambasciatore, ma 
ogni volta l'Intensità del fuoco 
ha costretto il mezzo a fare 
marcia indietro. La residenza 
di Naceache si trova a qual¬ 
che chilometro dalla sede del¬ 
l'ambasciata. -Dalle quattro e 
mezzo di stamani - ha dello 
lannucci - vedo solo fiamme 


e fumo e si sentono esplosio¬ 
ni... Poco la hanno centralo II 
grande deposito di carburante 
di Oavvra». Richlcslo se si pen¬ 
si ad una evacuazione degli 
Kalianl, Il diplomatico ha ri¬ 
sposto: -Non vedo come po¬ 
tremmo uscire di qui. Ce ne 
stiamo nel rifugio dove abbia¬ 
mo medicinali, acqua e viveri 
per diversi giorni». Bloccati in¬ 
sieme a lannucci si trovano 
funzionari dell'ambasciata 
con i loro familiari (incluse 
due gemelline di pochi mesi), 
dodici carabinieri c la moglie 
dell'irxtàricalod'allarì greco. 

Antonio Mancini aveva 61 
anni ed era ambasciatore a 
Beirut dal 1985; fanno scorso 
aveva subito un Inicrvenio 
chirurgico ma era voluto re¬ 
stare egualmente in Libano. 
Avrebbe lascialo fa sede il 
mese prossimo. La sua im¬ 
provvisa scomparsa ha avuto 
un drammatico ed analogo 
precedente quindici anni la, 
nei primi mesi della guerra ci¬ 


vile: il 22 ottobre 1975 fallora 
ambasciatore d'Italia Vincen¬ 
zo De Benedictis mori anch'e¬ 
gli per una crisi cardiaca; rin¬ 
furiare della cosiddclla batta¬ 
glia «del centro commerciale 
c dei grandi alberghi» tese im¬ 
possibile per vari giorni il tra¬ 
sporto della salma- all'aero¬ 
porto, compiuto alla fine con 
un mezzo corazzato dcll'cser- 
cllo libanese. 

Il quinto giorno daU'inizio 
della reso del conti (ra il gene¬ 
rale Aoun c il capo delle -For¬ 
ze libanesi- Samir Ccagea 
(colpevole, per il generale 
-secessionista-, di avere rio 
nosciuto fautorilà del presi¬ 
dente eletto Elias Hrawl) ha 
segnalo una ullcrìore escala¬ 
tion della battaglia c del cal¬ 
vario della gente di Belrul-esl. 
Le truppe di Aoun hanno sfer¬ 
ralo una nuova offensiva su 
diverse dircllrici. attraverso I 
quariicrì della città, cercando 
di isolare la zona della Qaran- 
lina dove si trova il quarller 


generale di Samir Cea^a. De¬ 
cine di cdiFici sono in fiamme, 
in alcune fasi i colpi di canno¬ 
ne cadevano al ritmo di uno 
al secondo. 

Il nunzio apostolico mona. 
Puente ha lancialo «in nome 
del Papa» un appello a pone 
line alla •guerra criminale»; a 
mezzogiomo le campane di 
tulle le chiese crislianc del Li¬ 
bano hanno suonato in segno 
di protesta contro •l'insensato, 
onendo massacro di innocen¬ 
ti». Ieri pomeriggio i morii era¬ 
no almeno 195, un migliaio i 
feriti. E scontri si sono avuti 
anche a Bcirul-ovcsi fra oppo¬ 
ste milizie sciite, con 4 morti e 
7 feriti. 

Un appello per un cessate il 
fuoco •Immediato» é stalo lan- 
ciato anche dal governo di Pa¬ 
rigi -a tulli i combattenti c a 
coloro che dirigono questa 
Impresa suicida». La Francia si 
dice pronta a «inviare una 
squadra medica d'emergenza» 
e a lomirc •l'aiuto umanitario 
necessario». 


M LONDRA Salman Rush- 
die, lo scrittore an^lo-indiano 
autore di •Versetti satanici», 
ha rotto il lungo silenzio al 
quale si era sottoposto da ol¬ 
tre un anno in due interviste. 
Nella prima, rilasciata a Blatte 
Moirison del quotidiano «The 
indcpcndcni on sundav»», Ru- 
shdic difende il suo libro ed 
invila I musulmani a rivedere 
il loro giudizio. Come si ricor¬ 
derà. l'opera venne bollala 
come Difensiva c blasfema da¬ 
gli integralisti islomici dopo 
che l'ayatollah Khomeini emi¬ 
se un •falwa», un editto, nel 
quale sì condannava a morie 

10 scrìllorc. Da allora Rushdie 
vive in un luogo segreto sotto 
la protezione della polizia. 
•Ho letto da capo il mio libro 
- ha dichiarato nel corso del¬ 
l'intervista lunga ben 7mila 
parole - e, Ironcamenle, cre¬ 
do che non vi sia una sola (ra¬ 
se che IO non possa giustifica¬ 
re. Sono pronto ad analizzare 

11 libro con chicchessia e a di¬ 
scutere qualsiasi suo passo £ 
una ollcrta aperta a tutti. Ma è 


difficile che una slmile discus¬ 
sione possa svolgersi in un cli¬ 
ma di violenza». Respingendo 
qualiasi rapporto con il Fronte 
nazionale - una organizzazio¬ 
ne di estrema destra britanni¬ 
ca che ha usalo il suo nome 
per •insultare» la minoranza 
asiatica - l'autore di •Versetti 
satanici- rivela che in que.slo 
perìodo ha continuato a lavo¬ 
rare. -Ho quasi conclu.so uiin 
libro sulfinlanzia - ha detto -, 
awiolo una collezione di sag¬ 
gi nonché un romanzo-, in 
un'altra intervista a News- 
tueeft, Rushdie racconta i disa¬ 
gi dell'Isolamento nel quale à 
costretto a vivere -avendo per 
soli compagni uomini armati 
di pistola-. Non nascondendo 
una certa malinconia, lo scrit¬ 
tore ha precisato di non avere 
nessuna intenzione di cam¬ 
biare idcntilà: -Non mi rasse¬ 
gno all'idea che questo stato 
di cose SI trascini per il resto 
della mia vita. Devo restare ot¬ 
timista, nel senso di credere 
che sia possibile una soluzio¬ 
ne». 


5 Spaccatura ai vertici Usa sul discorso che il presidente terrà oggi alla commissione intergovernativa 
^ Il nuovo testo corrisponde in pieno agli interessi della grande industria 


iLa Casa Bianca censura fl Bush ecologico 


; La Casa Bianca si spacca sul discorso ecologico 
I che Bush pronuncerà oggi. Cera chi si proponeva 
^ di far apparire il presidente della nazione più in- 
i quinante del mondo almeno come il primo della 
telasse nella ricerca di rimedi all'«effetto serra». E 
f invece il capo di gabinetto Sununu ha deciso di 
censurare questo taglio troppo lilo-ambientalista e 
! inviso agli interessi della grande industria. 

I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERG 


t’ M NEW YORK Gli Stati Uniti 
I sono di gran lunga i maggiori 
i' inquinatori al mondo. ! miig- 
I glori distruttori dello strato 
K protettivo di ozono. I maggiori 
ì responsabili del temuto -cllcl- 
i lo serra- crealo dai gas che in- 
' trappolano i raggi solari. Da 
1 soli producono un quarto (il 
' 23.5'L) di tutte le emissioni di 
andidridc carbonica del pia- 
ncta. E la loro quota di inqui- 
namento é negli ultimi due 
anni cresciuta, segnando nuo- 
' vi record storici c invertendo 


una tendenza allo diminuzio¬ 
ne registratasi [xrr lutto il ven¬ 
tennio precedente. 

Bush aiTcbbe dovuto far 
ammenda di queste colpe in 
un di.-iCorso elle pronuncerà 
oggi dinanzi alla commissione 
inicrgovcrnamentalc sui mu¬ 
tamenti climatici, presentan¬ 
dosi come li primo della clas¬ 
se nelle iniziative per arrc.starc 
l'cllclto serra, come II leader 
mondiale della battaglia per 
l'ambiente. Il suo discorso sul- 
l'cllotlo serra era stato appro¬ 


valo dal segretario di Stalo Ba¬ 
ker. dal segretario all'Energia 
Watkins, dal responsabile del¬ 
l'agenzia per la protezione 
ambientale Rcilly e dui suo 
consigliere per la Scienza Al- 
lan Bromicy. È stalo Invece 
pesantemente censuralo dui 
capo di gabinetto della Casa 
Bianca Jolin Sununu die. do¬ 
po ai'er tagliato i pu.vsl più si- 
gniticalivi sull'cflcito serra, ha 
aggiunto un passaggio che 
mette in dubbio la scicntìlicilà 
delle prcs'isioni su un surri- 
sealdamcnlo del pianeta cau¬ 
salo dai gas inquinanti. 

In tema di proposte plane¬ 
tarie anii-inquinamcnio sinora 
gli Usa erano rlmusli costante¬ 
mente più Indietro degli euro¬ 
pei. ma Bush aveva operato 
una svolta rispetto agli anni 
rcaganiani Impegnandosi a 
ospitare la prima sessione di 
un negozialo globale sull'cl- 
letto sena e dando mandato 
ai rappresentanti Usa di vota¬ 


re a favore del documento ap¬ 
provato lo scorso autunno al 
summit dei ministri dclfam- 
bicnic in Olanda. Col discorso 
di oggi aiTObbe dovuto pre¬ 
sentarsi come capofila di una 
regolamentazione mondiale. 
E imecc la Casa Bianca si é 
spaccala su questo. 

L'obiezione di Sununu, che 
di formazione é ingegnere, ri¬ 
calca quella che viene dulia 
grande industria americana. Si 
basa sull’alfcrmazionc che 
non é ulfalto scientificamente 
accertalo die ci sia un effetto 
serra, cioè che siano esalti i 
modelli al computer che pre¬ 
dicono un aumento di diversi 
gradi della temperatura media 
della Terra entro il 2050 c che 
i costi economici del difender¬ 
si da una minaccia che non é 
nemmeno accertalo esista sa¬ 
rebbero insostenibili. Dalla 
Cahlornla erano partile spinte 
a darsi da lare sul seno, misu¬ 
re rivoluzionane quali l'in¬ 


giunzione di sostituire le auto 
a benzina da qui alta line del 
secolo. In questa direzione si 
muove il Clcan Air Ad. lo pri¬ 
ma legislazione comprensiva 
contro l'inquinamento atmo- 
slcrico che II Congresso ap¬ 
proverà entro la prossima set¬ 
timana. A Montreal nel 1987 
lutti ì paesi sviluppali si erano 
impegnati a dimezzare entro il 
1998 la produzione dei fluoro- 
carboni (refrigeranti, aerosol, 
ccc.) incolpati per l'assotti¬ 
gliamento della pellicola pro¬ 
iettiva stratosferica di ozono. 
Quest'anno si dovTcbbe arri¬ 
vare al bando totale dopo il 
2000 . 

Ma contemporaneamente a 
lutto questo si é avvialo un 
contrattacco furibondo dei 
grandi interessi economici 
che non ritengono sia affatto 
giunta l'ora di abbandonare 
petrolio c carbone, le risorse 
energetiche su cui fa crescita 
SI é fondala dalla rivoluzione 


industriale in poi. Sono stati 
messi in campo modelli mate¬ 
matici alicmativi che smenti¬ 
vano quelli sull'-eflcllo serra-. 
Sono stali mobilitati fior di stu¬ 
diosi ed economisti a dimo¬ 
strare che 1 rimedi potrebbero 
cs.-icrc peggiori del male, che 
decretare la morie dell'auto a 
benzina è prematuro, antiso¬ 
ciale c aniilibcrtario. che la 
proibizione ai doro-lluoro- 
carboni può rovinare l'ugricol- 
tura, affamare la gente, senza 
contare che le alternative tec¬ 
nologiche sono anch'essc In¬ 
quinanti. 

La spaccatura tra ambienta¬ 
listi -visionari- e -realisti- che 
danno ragione ai grandi inte¬ 
ressi industriali, é quindi arri¬ 
vata anche alla Casa Bianca. Il 
Washington Past. che dà noti¬ 
zia della guerra sul discorso 
presidenziale, aggiunge che le 
tensioni duravano già da mesi. 
Ora bisogna vedere da che 
parte deciderà di schierarsi Bu¬ 
sh 


Giuliana Raspini ricorda 

ELETTRA POUASntlNI 

ho lavorato con Lai e sono la Sua 
guida negli anni dal 1914 al 1919 
nella Federazione di Rieti. Ho cerca¬ 
lo di Imparate da bel, In quegli an¬ 
ni dinictll, le altlvllà di Partilo. Ma 
Elelira Pollastrinl era maestra di vita 
In senso del dovere, modcslla, reni* 
ludine morate, riusciva a muoveisl, 
ad agire tra queste alle virtù con 
gentiie ironia. Addio amala, canssl- 
ma compagna della lontana giovi¬ 
nezza. 

Roma, S leb(»alo 1990 


5.2.1986 5.2.1990 

Nel quarto annlveisario della scom- 
pana di 

ALESSANDRO TACUANO 

la moglie Azulema lo ricorda con 
tutti i suoi cari. Sottoscrive per IVni- 
tó. 

Torino. 5 febbraio 1990. 


S.219B] 5.2.1990 

FRANCESCO RERANNA 

(Odiln) 

La lamìglta k> rfeorda e sottoscrive 

per l'Unità. 

Torino, 4 febbraio 1990. 


Oltre 27mila persone 
hanno già aderito 
alia Cooperativa 
soci de rUnità 

Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de l’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 
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Politica Interna 


A Milano incontro decisivo 
tra Cagliari e Cardini 


Stretta su 
Andreotti 
«Decide il 

■i ROMA. Per Enimonl oggi 
6 una tappa crilicu. il giorno 
■più lungo* che può .segnare 
una svolta cruciale nella lor- 
menlata vicenda della loinl- 
venture chimica tra l'Eni e 
Cardini. Dai palazzi del potere 
romano, la scena si sposta a 
Milano dose in maliinala si 
nuniranno in contemporanea 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne della Montedison e la giun¬ 
ta dcll'Eni. Sarti il preludio al¬ 
la riunione del comitato degli 
azionisti di Enimonl. un faccia 
a taccia decisivo Ira Cardini 
ed il presidente dell'Em Ca¬ 
gliari. Addirittura si potrebbe 
arrivare a gesti di clamorosa 
rottura, o comunque all esplo- 
sione di quel conllitlo Ira azio¬ 
nisti che più volle ò parso 
mettere in discussione un ma¬ 
trimonio che non ha mai fun¬ 
zionalo bene, nemmeno du¬ 
rante la luna di miele. Oppu¬ 
re. i due soci potrebbero an¬ 
che farcela a mettere da parte 
i litigi ed iniziare a discutere 
pacalamenle di strategie pro¬ 
duttive. trovando sulle que¬ 
stioni industriali quellintcsa 
che ò stata sinora impossibile 
suH'cquilibrio dei rispettivi 
ruoli aM'inlerno della sociclù. 
Dopotutto, se le ragioni dello 
stare insieme si sono mostrate 
asisai fragili, rimangono anco¬ 
ra intatte tutte quelle esigenze 
che hanno portalo i due soci 
a cercare l'accordo. 

L'appuntamento milanese 6 
stato ieri anticipato da un en¬ 
nesimo. inasinitalo colpo dì 
scena: nonostante fosse do¬ 
menica. Andreotti ha voluto 
vedere Cagliari. Sabato il pre¬ 
sidente dell'Eni ha annuncialo 
che oggi invierà (do|jo averla 
discus.sa in giunta) una lettera 
al minustro delle Partecipazio¬ 
ni statali Fracanzani per avere 
direttive più chiare sui propri 
poteri c sapere sin dove può 
spingersi nella conlrattazionc 
con Cardini. Evidentemente. 
Andreotti ha voluto giocare 
d'anticipo c soprattutto ricon¬ 
fermare al 'presidente deH'Cni 
la posizione del governo: i 
giochi devono rimanere fermi. 
Un comunicalo di palazzo 
Chigi emesso al fermine dei- 
rincontro riferisce infatti che 
Andreotti 'ha riconfcrmulo 
clic la linea della parilù di po¬ 
sizioni Ira pubblici e privali. 


Enimont 

all’Eni: 

governo» 

prevista dall'atto costitutivo 
dcH'Eni per la sua lasc inizia¬ 
le. non deve essere posta in 
discu.ssione con iniziative che 
hanno suscitalo riserve anche 
da parte degli organi di con¬ 
trollo-. Il riferimento ò alle cri¬ 
tiche venute dal rappresentan¬ 
te della Corte dei conti e dal 
collegio dei sindaci alla deci¬ 
sione presa dì concerto da 
Cardini e Cagliari di far salire 
da 10 a 12 I membri del consi¬ 
glio di amministrazione. Una 
scelta che il ministro Fracan- 
zani ha sempre contrastalo ri¬ 
tenendola una specie di ca- 
v.illo di Troia che consentireb¬ 
be ai privali di impadronirsi 
surrettiziamente del controllo 
Enimont. 

A questo punto Cagliari 
sembra essere con le spalle al 
muro: fari forse fatica a chie¬ 
dere una nuova riunione del 
consiglio di amministrazione 
di Enimont per riconsiderare 
la decisione (non farebbe 
certamente una gran figura), 
ma almeno cercherà di salva¬ 
re capra e cavoli chiedendo lo 
spostamento deH'assemblca 
societaria del 27 febbraio con¬ 
vocala appunto per scegliere 1 
due nuovi membri del consi¬ 
glio. Come reagirà Cardini? 
Potrebbe forzare la mano de¬ 
cidendo di non acconsentire 
alla proposta e mettendo il 
presidente dell'Eni in una si¬ 
tuazione impossibile: sarebbe 
probabilmente la line di Eni¬ 
monl. Oppure potrebbe accet¬ 
tare il rinvio e lasciare che la 
discussione si incanali su 
quelli che .sono i veri motivi 
del dissenso: i piani dì investi¬ 
mento (Monledison punta al¬ 
la redditività immediata), il 
conferimento di Himont e so¬ 
prattutto a chi spella il co¬ 
mando della società, se ai pri¬ 
vali o (e saremmo di nuovo 
alla rottura) al pubblico. Ma 
lutto ciò. stando al comunica¬ 
to di palazzo Chigi, non lo de¬ 
ciderà Cagliari: •Eni c Monte- 
dison saranno convocali dal 
governo per iniziare i collo¬ 
qui* sulla •soluzione definiti¬ 
va*. Il messaggio ò chiaro. Il 
presidente dell'Eni ò come 
ibernalo: si metta in riga ed 
obbedisca, i destini della chi¬ 
mica si decidono a palazzo 
Chigi non nel grattacielo del- 
l'Eur. CC.C. 


Alla Camera 11 leggi bloccate 
perché Tesecutivo non fornisce 
i dati per quantificare 
gli oneri finanziari necessari 


Denuncia del gruppo comunista 
sui progetti in letargo 
Le pretese di Cirino Pomicino 
I conti sballati di Natale 


Mairtelli 

«Andreotti 
bene, no 
gli studenti» 


«Ostruziomsmo lo il governo» 


Parlamento insopportabilmente tento? Il Pei replica; 
undici leggi (tra cui la riforma delle pensioni per arti¬ 
giani, commercianti e coltivatori) sono bloccate alla 
Camera perché il governo nega gli elementi per 
quantificarne gli oneri. «Ecco chi fa l'ostruzionismo», 
denuncia Geremicca. E il ministro Cirino Pomicino 
conferma, proponendo che la commissione Bilancio 
esamini solo i provvedimenti d'iniziativa governativa. 


QIORCIO FRASCA POLARA 



Giulio Andreotti 


M ROMA. Proprio mentre il 
governo cala la mannaia delle 
fiducie contro gli emenda¬ 
menti in materia elettorale al¬ 
la legge sulle autonomie loca¬ 
li. un nuovo dato conferma la 
gravità e la sistematiciià del¬ 
l'ostruzionismo di palazzo 
Chigi nei conlronti dell'inizia¬ 
tiva legislativa delle Camere. 
Lo rivelano due lettere inviale 
al presidente del Consiglio dal 
responsabile fx:i nella com¬ 
missione Bilancio di Monteci¬ 
torio. Andrea Geremicca. che 
prendono spunto dall'i/igorgo 
legislativo di cui il governo si 
fa alibi per la sua offensiva. 
Geremicca segnala che In una 
sola, recente seduta, la Bilan¬ 
cio ha dovuto sospendere strie 


die l'esame di ben undici 
provvedimenti legislativi per¬ 
ché tutti privi dell'indispensa¬ 
bile relazione tecnica che il 
goverrKJ è obbligato a redige¬ 
re tempestivamente per con¬ 
sentire una corretta quantifi¬ 
cazione degli oneri finanziari. 

Qualche esempio. Si trasci¬ 
na da un anno c mezzo il 
blocco delle norme a favore 
delle vittime del terrorismo e 
della criminalità organizzata. 
È dal S ottobre dello stesso '88 
che la commissione Bilancio 
sollecita la relazione tecnica 
sul piano d'iniziativa per l'in¬ 
novazione tecnologica delle 
piccole e medie imprese an¬ 
che artigiane. E ancora, da ot¬ 


to mesi la commissione non 
può esprimere il prescritto pa¬ 
rere preliminare sulla riforma 
dei trattamenti pensionistici di 
milioni di lavoratori autonomi 
perché i ministri del Tesoro e 
del Lavoro, benché più volle 
sollecitali, evitano accurata¬ 
mente di mettere nero su 
bianco le stime. L'elenco dei 
progetti bloccali continua con 
le disposizioni per l'assistenza 
e la riabilitazione degli handi¬ 
cappati; con quelle relative ai 
docenti al personale dirigente 
non vedente, ecc. 

Denuncia Geremicca: -Ci si 
trova di fronte ad un'operazio¬ 
ne di sistematico ostruzioni¬ 
smo all'iniziativa legislativa 
del Parlamento, un osinjzioni- 
smo realizzato violando speci¬ 
fiche disposizioni (in partico¬ 
lare l'ari. 11 ler della legge 
468/78). E ratlcggìamento 
del governo 6 anche discrimi¬ 
natorio e scoiTCllo dal punto 
di vista istituzionale e politico: 
peiché anche per questa stra¬ 
da il governo rallenta e osta¬ 
cola prowedimenli all'esame 
delle Camere cosi stabilendo 
sunrcltlziamente - ecco il pun¬ 
to più grave - priorità nella 


produzione legislativa dettale 
unicamente dalla propria con¬ 
venienza e discrezionalità*. 

Queste considerazioni sono 
stale poste all'attenzione di 
Andreotti con due lellere; la 
prima lunedi scorso, c la se¬ 
conda venerdì, quando é 
esploso il caso dell ennesimo 
nlìulo ministeriale di fornire le 
proiezioni sull'incidenza fi¬ 
nanziaria della riforma delle 
pensioni per gli autonomi. Il 
presidente del Consiglio non 
ha ancora risposto: ma un'in¬ 
diretta e assai significativa re¬ 
plica é venula dal ministro 
Paolo Cirino Pomicino, che ha 
fatto una stupefacente propo¬ 
sta: riservare soltanto al gover¬ 
no, e per almeno i piossimi 
sei mesi, l'iniziativa legislativa 
per i nuovi provvedimenti pre¬ 
visti dalla Finanziaria. Nel frat¬ 
tempo l'eventuale iniziativa le¬ 
gislativa del Parlamento, in 
proposito, dovrebbe conside¬ 
rarsi preclusa o quanto meno 
vincolala a produrre effetti 
non prima del '91! 

-Anzitutto é inammissibile 
sul piano politico c costituzio¬ 
nale - ha osservalo Giorgio 
Macciotia, vicccapogruppo 


del Pei - una distinzione tra 
progetti del governo e progetti 
d'iniziativa parlamentare che 
si trasforma in una vera e pro¬ 
pria discriminazione. Ma poi. 
proprio la riforma delle pen¬ 
sioni degli autonomi é tra i 
provvedimenti previsti dalla 
Finanziaria: se il governo in¬ 
tende bloccarla, questa é una 
clamorosa ammissione che i 
conti falli approvare in Parla¬ 
mento a Natalo e presentati 
come il toccasana per la fi¬ 
nanza pubblica sono> sballali*. 

Ma la denuncia dei comu¬ 
nisti non è valsa a mutare l'al- 
icggiamenlo del governo e del 
pentapartito. Sera appena 
conclusa l'audizione di Cirino 
Pomicino e la commissione 
Bilancio avrebbe dovuto ri¬ 
prendere l'esame di numerosi 
provvedimenti, quando il sot¬ 
tosegretario al Tesoro, Mauro 
Bubbico, ha comunicalo che 
il governo intendeva sospen¬ 
dere il prescritto parere su lut¬ 
ti gli alti all'ordine del giorno 
e chiedeva una -pausa di ri¬ 
flessione, dopo le cose dette 
dal ministro del Bilancio*. 
Pausa concessa a tambur bat¬ 
tente. L'ostruzionismo conti¬ 
nua. 


Le donne ambientaliste a convegno ripropongono le lacerazioni fra «Sole che ride» e «Arcobaleno» 

L’ecofemmmìsmo non unifica i Verdi 


MARIA SER 

H ROMA. Donne Verdi a 
confronto a Roma. Per Verdi - 
a questa convenzione battez¬ 
zala -rioic selvatico* - s'inicn- 
de chi ha casa nel Sole che ri¬ 
de e chi ncli'Arcobaleno. E ol¬ 
tre: l'invito é esteso anche ad 
esterne. Mentre il dibattilo nel 
movimento politico ambienta¬ 
lista é - come si dice - aspro, 
le Verdi tentano la carta della 
•relazione tra donne*. E discu¬ 
tono - aspramente - di quote, 
forme della politica, ecofem- 
minismo. 

Una sede comune, di là da¬ 
gli schieramenti che si fron- 
t^giano nell'arcipelago am¬ 
bientalista, per arrivare a che 
cosa? A promuovere l'iniziati¬ 
va é un comitato di ecologiste 
che militano nel movimento, 
e di femministe. E a parlare 


NA PALIERI 

sono donne dal p^igree di¬ 
verso, come Rosa Filippini, El- 
via Franco, Marina Terragni, 
per esempio. Esigenza prima¬ 
ria, che serpeggia, magari af¬ 
fiora a tradimento, in questa 
due giorni romana fra le circa 
50 convenute, quella di un bi¬ 
lancio. Le donne, nel «feno¬ 
meno verde*, quanto hanno 
pesato, quanto sono visibili? 
In termini di rappresentanza, 
alle elezioni politiche dell'87 il 
gruppo -eletto in Parlamento 
era, al'50%, coslltullo da don¬ 
ne; da dicembre il gruppo 
stesso è diretto - fatto medito 
per le istituzioni parlamentari 
- da tre di esse: Cima. Procac¬ 
ci, Cecchetlo. Però alle elezio¬ 
ni europee é riuscita ad •ani- 
vare» solo ^lielta, per gli Ar¬ 
cobaleno. però negli organi¬ 


smi elettivi del movimento dal 
S0% si ò passate, pian piano, a 
quote sotto il 30%. Adesso, 
mentre fra Sole che ride e Ar¬ 
cobaleno è in corso lo spino¬ 
sissimo tentativo di riunilica- 
zionc, e di arrivare a una <o- 
stitucnle*, prima delle ammi¬ 
nistrative. due emendamenti 
femminili chiedono che nel 
futuro statuto sia garantita una 
rappresentanza equilibrata fra 
i due sessi. 

Per Gioconda De Santis il 
succo della storia è che «all'l- > 
nizio la singolarità della "lor-, 
ma* politica, fondata sugli in¬ 
dividui, non sulle classi, come 
soggetti politici, e su liste loca¬ 
li di respiro, però, globale, è 
stala avvertita consona dalle 
donne. È la spinta cenlralizza- 
irkc, maschile, partitica, so¬ 
pravvenuta dopo, che le 
espelle*. Ma c'è di più. Per¬ 


ché, oltre all'estraneità rispet¬ 
to a una «forma politica* at¬ 
tuale del movimento, qui si 
ausculta anche un'estraneità 
in più. Fino al llligio. Anna 
Donati, depuiato, non ha ap¬ 
poggiato l'elezione del dirclti- 
vo, lutto femminile, del gmp- 
po parlamenlare. Dice che. 
dietro, non c'era un progetto 
chiaro. Silvia Zamboni ricorda 
che a un'assemblea rimasta 
storica, a Finale Uguie. si spe¬ 
se per la rappresentanza fem¬ 
minile nei coordinamenti, ma 
oggi non crede più che -le 
donne gestiscano II potere In 
modo diverso*. Né sembra ri¬ 
solto, fra le Verdi, cosa signifi¬ 
chi l'altra questione imperlan¬ 
te: la «trasversalità*. Per Laura 
Cima *non può significare al¬ 
leanza solo con donne della 
sinistra*, per esempio. E la 
memoria corre alla querelle 


che s'accese. Ira ambientali¬ 
ste, ai tempi del dibattilo sulla 
vita e sulla legge 194. Insom- 
ma, ecco servilo un problema 
di •legittimazione*. Le donne 
Verdi si riconoscono come 
soggetto politico? Si sono date 
luoghi di relazione, regole Ira 
loro? No. per ora. se c'è chi 
parla, perfino a proposito di 
questa convenzione, di «stru¬ 
mentalizzazione* da parte di 
chi l’ha promossa. Da ricono¬ 
scere che il rompicapo è dop¬ 
pio: darsi forme autonome di 
relazione in un movimento 
che cerca, a sua volta, una 
forma politica nuova. Espe¬ 
rienza che va osservata, per¬ 
ciò, con attenzione... 

Alleanza *programmallca*: 
Ira le lacerazioni, o se volete 
•differenze*, questa sembra 
una parola d’ordine comune. 
Cima propone una relazione 


Ira Verdi, aperla alle esterne, 
sulla base di un *ccofemmini- 
smo*. La convenzione appio- 
fondisce alcuni temi: Maria 
Bcrrini esaminerà, sotto que¬ 
sto profilo, la legge sui tempi 
promossa dalle comuniste. Il 
dibattito più intenso è sul te¬ 
ma *malcmiià e potere*. Ri- 
produzione artificiale, aborto, 
autodeterminazione, etica 
femminile; qual è il pensiero 
che conviene* alle donne? Su 
questo un faccia a faccia Ira 
Marina Terragni e Manuela 
Fraire. e ad essere sul tappeto 
sono una tesi più ispirala a un 
•fondamentalismo* sia femmi¬ 
nista che ecologista, c una tesi 
«storicista*. Per sapere se r*e- 
cofemminlsmo* sarà, prossi¬ 
mamente. forza visibile, biso¬ 
gnerà aspettare che la discus¬ 
sione Ira le Verdi si trasformi 
in qualche accordo. 


■i ROMA Intervistalo dal 
Giorno, Claudio Martelli nega 
che ci sia -per ora* il rischio di 
elezioni anticipale. Un bilan¬ 
cio del governo? Per il vicepre¬ 
sidente del Consiglio. An¬ 
dreotti *000 ha la vocazione 
por i progetti di grande respi¬ 
ro* e ^non ha la testardaggine 
per perseguirli». Ma «non si 
può sostenere che il bilancio 
del governo sia fallimentare 
come invece si può sostenere 
per quelli guidati da Coria e 
da De Mita*. 

Dopo «un periodo piuttosto 
breve di luna di miele alcuni 
partili come il Pri hanno co¬ 
mincialo ad agitarsi*, dice 
Martelli, giudicando lo stato 
della maggioranza, senza 
escludere un vertice: •Certo - 
sottolinea - l’agenda dovreb¬ 
be essere aggiornata, ci sono, 
oltre alla droga e alle autono¬ 
mie locali, i problemi dell'an- 
litrust, della riforma universita¬ 
ria. dcM’obbligo scolastico a 
16 anni e della riforma sanita¬ 
ria- •Qucsi'ultima - aggiunge 
- C5l.-,le non perché lo ha po¬ 
sto il Ri con fermezza, ma 
perché un intervento nel set¬ 
tore non é oltre differibile*. 
Sulla sinistra de. il vicepresi¬ 
dente del Consiglio fa una di¬ 
stinzione tra Bodrato e Maiti- 
nazzoli. a suo avviso •disponi¬ 
bili ad un confronto vero, sen¬ 
za riserve, con il Psi* c De Mi¬ 
la. All’intervistatore che gli ri¬ 
corda che il presidente delia 
De ha definilio i socialisti -un 
manipolo di guastatori*. Mar¬ 
telli risponde: -È proprio vero 
quello che dice Craxi: ci vuole 
un coraggio da leone per lare 
affermazioni di questo tipo, 
anzi, come sì dice a Milano 
una gran faccia di lolla*. Mar¬ 
telli non prevede una frattura 
nella ma^ioranza sul decreto 
immigrati: •Confesso - dice - 
che se non avessi l'opposizio¬ 
ne di La Malfa e del liberale 
Costa, certe volte sarei meno 
tranquillo. Mi bastano l'ap¬ 
poggio dei quattro quinti della 
maggioranza, l’apprezzamen¬ 
to della Chiesa, dei sindacali, 
del Pei c delle associazioni vo¬ 
lontarie che si occupano del 
caso*. 

E la •mina* della legge sulla 
droga? Martelli risponde: 
•Francamente non ne soprav¬ 
valuterei i rischi*. E riguardo 
ad eventuali *franchi tiratori* o 
alla possibilità che il governo 
ponga la fiducia afferma: 
•Non credo che saranno in 
molli a dire ai cittadini che 
non volendo questa legge de¬ 
siderano continuare a dare 
soldi e armi alla malia>. Quan¬ 
to alla conicsiazione studen¬ 
tesca. •Capirci - dichiara Mar¬ 
cello - se lottassero per il diru¬ 
to allo studio di milioni di loro 
coetanei esclusi e capisco che 
protestino per la mancanza di 
aule, di laboratori o per la lati¬ 
tanza dei docenti. Ma il resto 
è Inescusabile*. 
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Politica Interna 


I congressi di sezione 

A Roma il sì al 49,2 
47,5 e 3,3 ai no 
Torino: mozione uno al 62 


■■ ROMA. Si 5ono conclusi 
ieri molti congressi di sezione 
in ogni parte C'Italia. In attesa 
del nepilogo generale, che sa¬ 
rà tornilo dulia Commissione 
per il congresso nei prossimi 
giorni, pubblichiamo i dati re¬ 
lativi a Roma, Torino e Geno¬ 
va. Nella capitale si 0 linora 
volalo in 39 suzioni: su S.530 
aventi diritto hanno panccipa- 

10 ai congrcs.si 2.74-1 Lscnlti, 
pari al 49.62'*.. La mozione I 
ha avuto il 49.19*. (1.330 voli 
c 61 delegali), la 2 il 47.52*. 
( 1.30-1 voli e S4 delegali ;. la 3 

11 3.2Tr. (90 voli e 1 delega¬ 
to). In molle sezioni la mozio¬ 
ne Occhctio e quella Nalla-ln- 
grao hanno raccolto presso¬ 
ché lo stesso numero di sul- 
Iragi (cosi nelle sezioni Sala¬ 
rio. Tiburtina. Villaggio Broda. 
Ostia Lido Levante). A Pietra- 
lata la mozione 2 (era stala il¬ 
lustrata da Pietro Ingrao) ha 
ottenuto 199 voli e A delegati, 
la I (illustrata da Marisa Ro¬ 
dano) 36 voli e I delegalo. 
Nella allcrmazionc della se¬ 
conda mozione anche a Lati¬ 
no Melronio. Ardeatina. Scr- 
penlara. Monte Spaccalo. 
Successo della prima mozio¬ 
ne. invece, a l’esenti. Forte 
l’reneslino, Castelverde, Tor- 
respaccala. Monte Mario. 

Rne settimana molto inten¬ 
so per il dibattilo congressua¬ 
le nel Pei anche a Tonno. Tra 
venerdì e domenica si sono 
svolli una scllanlina di con- 
grc.s4i. clic impegnavano 
complcssivam-znte 90 sezioni. 
A questo punto si ( già pro¬ 
nuncialo oltre il 70 per cento 
dei 2Smlla Lscrilti alla Federa¬ 
zione di Torino, e i risultali del 
prossimo week-end daranno il 
quadro delinilivo degli schie¬ 
ramenti. Finora il "si" alla 
propala Occhelto ha raccolto 
quasi il 62 percento dei voli, il 
34 per cento ò andato alla 
mozione Natla-lngrao. (xxo 
pili del 4 per cento al docu¬ 
mento Cossulta. 

Questo l'esito dei congressi 


in alcune tra le maggiori se¬ 
zioni. Alla 1* di Torino (cen¬ 
tro città) le tre mozioni (pre¬ 
sentale rispcllivamenle da 
Violante. Radicioni e Favaro) 
hanno ottenuto nell'ordine il 
74.4 por cento c 4 delegali, il 

23.3 0 un delegato, il 2.3 e 
nessun delegato. Successo di 
misura del documento Oc- 
cholto alla 27* sezione del 
quartiere Cenisia (52,6 per 
cento rispetto al 44.8 e al 2.6 
delle altre duo mozioni ) men¬ 
tre il documento Natla-lngrao 
ha vinto col 53 per cento alla 
18* sezione di Borgo San Do¬ 
nato. dove il -si- ha avuto il 

31.3 o la terza mozione il 15,6. 
Alla sezione Berlinguer di 
Vanchiglia (31,7 per cento di 
volanti), il 60,9 per cento si é 
espresso -Per dare vita alla la- 
sc costituente di una nuova 
formazione politica* (presen¬ 
tatore Pccctiioli), il 3-1,6 ha 
scelto la mozione Nalla-ln- 
grao (illustrata da Bonicmpi). 
il 2.5 la terza mozione. Tra le 
maggiori organizzazioni di 
fabbrica chiamale a tenere 
l'assisc congressuale, quella 
della Fiat di Rivalla dove sono 
occupati I2mila lavoratori. Ha 
volalo il 21.08 per cento dei 
166 iscrìtti al Pei. La proposta 
di apertura della fase cosli- 
luenic ha ottenuto 28 voti (80 
per conto) c tulli i 4 delegali, 
la mozione due 6 voli 
(17,14), la tre un volo (2.85). 
Successo dei sostenitori di 
Co.ssulia a Givolcito con 11 
voli contro rispcllivamenle gli 
8 e 2 delle altre mozioni. 

A Genova si ò votato in 60 
delle circa ISO sezioni della 
provincia. I volanti sono stati 
3.310 su 13.576 iscrìtti, pari al 
24.38 per cento. La mozione 
Occhelto ha olicnulo 2.146 
voli (61.83 per cento) e 194 
delegati al congresso di lede- 
razionc: la mozione due ha 
raccolto I.I35 voli (34,29 per 
cento) con 93 delegati; la mo¬ 
zione tre 29 voti (0,87 per 
cento), nessun delegato. 


Bassanini polemizza 

«La cultura di sinistra 
d'accordo con Occhetto 
è tiitt’altro che divisa» 


M ROMA. Sul dibanlto intor¬ 
no alle scelte congressuali del 
Rii. il presidente dei deputati 
della Sinistra indipendente. 
Franco Bassanini. ha dichiara¬ 
lo; "Vedo clic alcuni autorevo¬ 
li giornali quotidiani {Corriere 
(Iella Sera c Slamixi. ndr) in¬ 
ventano oggi una divisione in 
due fronti della cultura di sini¬ 
stra non comunista favorevole 
alla proposta di Occhelto. l>o 
fanno, forse, per non prende¬ 
re alto del fatto nuovo verilica- 
losi in queste ultime settima¬ 
ne: c cioè lo straordinario in-, 
Icresso e la straordinaria di¬ 
sponibilità già espressa da 
centinaia di personalità della 
scienp. della cultura, dcll'ar- 
te. delle Istituzioni, delle pro¬ 
fessioni. delle as.sociazionl e 
dei movimenti della società 
civile, nei confronti della pro¬ 
posta di cosliluenic. La vera 
notizia è invece proprio que¬ 
sta: sinistra sommersa e no. 
gli inlcrlucutori della costi¬ 
tuente ci sono sono numerosi 
e agguerriti, .sono di.s|>onibili a 
lavorare insieme. Rillettono. 
certamente, una grande varie¬ 
tà di culture, di esi>erienze e 
di comiietenzc. Ma è quc.sto 
pluralismo la grande ricchez¬ 


za della sinistra italiana, che 
la costituente proposta da Oc¬ 
chetto vuole valorizzare e 
mettere in campo per rendere 
finalmente possibile l'alterna¬ 
tiva ai governi conservatori e 
moderali e liberare la politica 
dal clientelismo e dalla corru¬ 
zione*. 

•Ad escludere l'ipotesi di 
due fronti contrapposti o con¬ 
correnti - ha concluso Bassa- 
nini - bastano del resto due 
semplici notazioni: entrambi i 
documenti Invitano a parteci¬ 
pare a un'unica comune as¬ 
semblea, a Roma, il 10 feb¬ 
braio. E alcuni dei promotori 
dello due iniziative sono gli 
stessi. La verità è, dunque, 
un'altra. Che vi è piena comu¬ 
nanza di intenti e di obiettivi 
tra le due iniziative, ma anche 
una necessaria diversità di 
slrumcnli e di funzioni. Cosi 
come in una squadra di calcio 
diverso i il ruolo dell'altoc- 
canic o del dilen.sore. o in un 
c.scrcito quello dcU'aviazionc 
o della marina: gli uni e gli al¬ 
tri sono necessari al raggiungi¬ 
mento deH'obicttivo comune. 
Niente di più c niente di me¬ 
no*. 


Confronto a Torino 
air«Istituto Lombardi» 
sui rapporti politici 
e le linee programmatiche 


Parlano Salvadori e Vattimo, 
Fassino, Mattioli e Negri 
E Signorile dice: «Il Psi 
deve fare passi in avanti» 


Nuove stmde della sinisbra? 
«Ripartiamo dalTaltemativa» 


Lungo dibattito sul tema «Le nuove strade della sini¬ 
stra» ieri mattina al centro congressi dell’hotel Royal a 
Torino. All'incontro, organizzato dell'istituto «Riccar¬ 
do Lombardi» e presieduto dal socialista Giorgio Car- 
detti, hanno preso parte Massimo Salvadori e Gianni 
Vattimo, Piero Fassino (Pei). Giovanni Negri (Pr), 
Gianni Mattioli (Verde), AldoGandolfi (Pri), Filippo 
Fiandrotti (Psi). Le conclusioni a Claudio Signorile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

NINO FERRERÒ 


■■ TORINO. Non 6 stato cer¬ 
to un dibattito chiarificatore, 
né forse poteva e voleva esser¬ 
lo. ma una sorta di, a volle an¬ 
che impietosa vivisezione del¬ 
la -sinistra* italiana. Il tema 
dcH'mcontro é -tema vec¬ 
chio*. come lo ha definito 
Massimo Salvadori, che ha 
dato inizio al lungo giro degli 
interventi, non *da storico*, 
come ha voluto subito preci¬ 
sare. ma esprimendo, senza 
-cercare di essere obiettivo- 
delie opinioni -in libertà*. Già 
nel '76 Signorile - ha ricorda¬ 
lo Salvadori - aveva organiz¬ 
zalo un dibattilo sulla crisi 
della sinistra. Dopo tanti anni, 
in una situazione certamente 
mutala, ma non mollo dissi¬ 
mile, ciò che emerge a prima 
vista é la •lentezza con cui la 
sinistra italiana riesce ad af¬ 
frontare I problemi delle sue 
lince e l'assenza di una capa¬ 
cità di guardarsi nello spec¬ 
chio per trame determinate 
conclusioni-. Anche da ciò 
deriverebbero le crescenti dif- 
Iktollà nell'indicarc le implica¬ 
zioni corterete del suo esse¬ 


re... Inoltre per Salvadori, la si¬ 
nistra italiana, il cui -stato di 
salute* rivela, tra l'altro, una 
-disperante lacerazione*, si 
trova da sempre nella difficol¬ 
tà di -esistere ma di non sape¬ 
re pensare a se stessa nelle 
sue implicazioni fondamcnla- 
It*. 

Allemativa? Lo storico tori¬ 
nese ha ricordalo che il nostro 
paese -non ha mai conosciuto 
nella storia dello Stalo unita¬ 
rio un meccanismo elementa¬ 
re di alternativa politica*. Da 
qui gli •enormi guasti- prodot¬ 
tisi nella vita politica italiana... 
Quindi oggi la prospettiva di 
una alternativa *0 un bisogno 
che ormai fa premio su ogni 
altra cosa...», f’er Salvadori in 
Italia vi é l'assoluta necessità 
di una larga allemativa, rifor¬ 
mistica e democratica, alta¬ 
mente articolala c laica. An¬ 
che per il repubblicano Gan- 
dolfi, si tratta di realizzare in 
concreto una piattaforma nel 
paese, che diventi maggiorita¬ 
ria. su una ipotesi di allemati¬ 
va democratica. 

Introducendo l'intervento 


del filosofo Gianni Vattimo. 
Cardetti gli ha chiesto, un po' 
provocatoriamente, come 
conciliasse la sua famosa vi¬ 
sione dei -pcnsieio debole» 
con quella di una possibile al¬ 
ternativa di sinistra. Vattimo, 
dopo aver toccato vari argo¬ 
menti. tra i quali II dibattito in 
corso nel Bei, il problema dro¬ 
ga. la legge Rubcrti (in pole¬ 
mica con i socialisti), ha detto 
che le due vie della sinistra 
non possono ignorare la pre¬ 
senza di una -questione teori¬ 
ca». Anzi, ha precisalo Vatti¬ 
mo. -la politica della sinistra 
forse è stata sempre una poli¬ 
tica intensamente legittimata, 
dalla Rivoluzione francese in 
poi. sul piano teorico». Oggi, 
vi é però la necessità di inven¬ 
tare una nuova politica di sini¬ 
stra. trovando appunto dei 
•meccanismi di intensificazio¬ 
ne dell'interazione simbolica». 
Ancora Vatiimo, sottolinean¬ 
do l'importanza della •qualità 
della vita», di una «politica cul¬ 
turale in senso molto vasto», 
ha espresso la necessità di 
•occuparsi di tutte le margina¬ 
lità che oggi si intensificano 
nella società». 

Vattimo dice di non riuscire 
più a capire perché ci debba¬ 
no essere due grandi partili di 
sinistra; cosa aspettano ad 
unificarsi?... L'*csscnziale — 
per il filosofo - é delincare 
una possibilità di alternativa 
legata ad una unificazione 
della sinistra che abbia anche 
un aspetto di nuova elabora¬ 
zione teorica», che trovi giusti¬ 
ficazione in una «prospeltiva 


filosofica non più compro¬ 
messa con le grandi correnti 
storicistiche del passalo» ma 
rivaluti •l'autonomia del politi¬ 
co rispetto alla pura c dura 
realtà dei rapporti economici». 

L'intervento del Verde-radi¬ 
cale Gianni Mattioli ha posto 
polemicamente l'accento più 
che sulla domanda -percorsi 
per la sinistra* su cosa si muo¬ 
ve -in un percorso di alternati¬ 
va di progresso c cosa invece 
lo ostacola*, solfcrmandosi sul 
grave problema -tossici noci¬ 
vi*. sull'eufemismo definito -il¬ 
lusorio* del rapporto -sviluppo 
c ambiente*. Giovanni Negri 
(radicale e del gruppo social¬ 
democratico alla Camera), 
dopo aver espresso il suo ap¬ 
prezzamento per la •scelta co¬ 
raggiosa» attuata dal gruppo 
dirìgente del Bei. ha Ira l'altro 
Indicalo la necessità ormai 
Impellente di una modifica 
del nostro sistema cleilorale; 
da qui l'importanza del relati¬ 
vo referendum. 

Anche per il socialista Filip¬ 
po Fiandrolli. in Italia, a gui¬ 
dare il paese sono sempre sta¬ 
le le stesse forze politiche, é 
sempre prevalso il trasformi¬ 
smo. Oggi quindi la questione 
fondamentale é rappresentala 
dall'unione della sinistra; o 
tutta al governo o tutta all'op¬ 
posizione». 51 - ha detto subi¬ 
to Piero Fassino nel suo inter¬ 
vento - «mi pare che l'alterna¬ 
tiva sia all'oidine del giorno 
dal punto di vista politico, sul¬ 
la base di un mutamento di 
scenario intemazionale che 


ha due carallcri di fondo: Yal¬ 
ta c la crisi nei paesi dcirEsl, 
vera e propria rivoluzione de¬ 
mocratica che ha messo in di¬ 
scussione non soltanto un 
modello di Stali ma un model¬ 
lo politico». Oggi quindi la si¬ 
nistra italiana si trova di fronte 
al compito di ridefinire un so¬ 
cialismo, di ridefinire se stes¬ 
sa. -Le vecchie certezze sono 
venute meno», da qui la ne¬ 
cessità di una rìfondazione 
della sinistra. 

Il Pei. ha detto ancora Fassi¬ 
no, sta appunto affrontando 
questo grosso problema, met¬ 
tendo in campo un processo 
costituente, di riaggn^azione. 
come principale partito della 
sinistra all'opposizione. -No¬ 
stro compito é allora quello di 
ridefinire, riprogettare un so¬ 
cialismo che sia fondalo defi¬ 
nitivamente sull'assunzione 
della inscindibilità tra demo¬ 
crazia, Stalo di diritto e obiet¬ 
tivi di emancipazione e di li¬ 
berazione che sono propri del 
socialismo». 

Claudio Signorile, conclu¬ 
dendo brevemente il dibattito, 
ha sottolineato, tra l’altro, 
l'importanza di una «sinistra di 
governo», constatando «un 
graduale processo di crescila 
nello spessore della società ci¬ 
vile» in allo in questi ultimi an¬ 
ni nel paese. «Credo che an¬ 
che i socialisti - ha detto - 
debbano lare dei passi avanti» 
verso l'alternativa. Chi porterà 
avanti questa esigenza verrà 
indubbiamente premiato dal 
paese. 


Ugo Pecchioli a Cuorgnè ha commemorato il partigiano Walter Fillak 

JIJI 


«Con la fine della ^erra neaoa 
si fibeiano i valori della Re^enza» 



L'alba del 5 febbraio del '45. Walter «Martin» Fillak, 
comandante partigiano di 25 anni, è impiccato dai 
nazisti. È passato quasi mezzo secolo da quel sacrifi¬ 
cio, ma in queste valli e fra i monti del Canavese non 
si è persa la memoria del comandante Martin. Ieri 
una manifestazione dell'Anpi conclusa dal presiden¬ 
te dei senatori comunisti Ugo Pecchioli, che di Wal¬ 
ter Fillak fu compagno d'armi e amico. 


Ugo Pecchioli 


MCUORGNÈ. Riannodando! 
fili della memoria, Ugo Pec- 
chioli a Cuorgné, in provincia 
di Torino, per commemorate 
Walter Fillak, .ii é Interrogato 
sul signilicato di quel martirio 
oggi. Le idealità. I valori, le 
scelte di libertà che portarono 
tanti giovani nella Esistenza 
al nazifascismo «non riguarda¬ 
no soliamo il passato». Lo 
sguardo cade sulla «fase stori¬ 
ca nuova che si è aperta nello . 
straordinario '89». Sono saltati 
gli assetti definiti con la se¬ 
conda guerra mondiale, é ca¬ 
duto il muro di Berlino, tutto é 
rimesso In discussione ad Est 
come ad Ovest. Una fase che 
esige «il coraggio di prolondi 
cambiamenti in senso rifor¬ 
matore» c richiede «a tutti revi¬ 
sioni profonde in direzione 
della costruzione della cosa 


comune europea e verso for¬ 
me di governo mondiale». Ca¬ 
dono, devono cadere »lc bar¬ 
riere e gli scontri tra Ideologie, 
I pregiudizi e i fanatismi c i 
miti che dhridono popoli e 
Stati. La vera discriminante 
che deve valore é quella che 
separa e vede in conflitto le 
■ forze del progresso e quelle 
della conservazione». 

In questi decenni -le finalità 
ideali e morali della Resisten¬ 
za» non hanno avuto piena 
realizzazione. Perché? Fra gli 
anni 50 e 70 ci fu polemica Ira 
le forze democratiche sulla 
-Resistenza tradita» e le •occa¬ 
sioni perdute». Fu giusto - ha 
detto Pecchioli - combattere 
queste posizioni che sottova¬ 
lutavano le conquiste della 
Resistenza come rivoluzione 


democratica. Ma oggi - ha ag¬ 
giunto il presidente dei sena¬ 
tori comunisti -, in un’altra 
chiave, si può dire che davve¬ 
ro la Resistenza *é stala a lun¬ 
go tradita». Ad Ovest e ad Est. 
La guerra fredda, la contrap¬ 
posizione dei blocchi, i regimi 
autoritari, la cappa delle forze 
conservatrici: lutto ciò si è so¬ 
vrapposto per decenni alle 
idealità, ai valori autentici, alle 
speranze della Resistenza eu¬ 
ropea; la libertà, la giustizia 
sociale, la pace c la collabo¬ 
razione tra 1 popoli, l'unità 
dell'Europa. Ma «oggi tutto 
cambia; quei valori possono 
tornare a rivivere». 

La fine della guena fredda 
e le rivoluzioni democratiche 
all'Est •mettono ormai a nudo 
l'anacronismo e l'insostcnibi- 
llià dell’immobilismo del siste¬ 
ma politico italiano. Dalla 
svolta mondiale - ha allcrma- 
lo Pecchioli - escono travolti 
motivi, pregiudizi, pretesti al 
blocco della democrazia. Non 
è più eludibile il problema di 
fondare un nuovo corso della 
politica italiana. Il Pei sta ta¬ 
cendo la sua parte. Non ci ar¬ 
rocchiamo nella orgogliosa 
difesa del passalo. Vogliamo 


guardare avanti. Vogliamo ri¬ 
lanciare quel nostro patrimo¬ 
nio, metterlo a frutto, farlo pe¬ 
sate stando dentro I nuovi 
processi storici per contribuire 
a farli avanzare». 

•Questo - ha detto Pccchio- 
li - é ii senso dei fecondo di¬ 
battito aperto nel Pei e fuori di 
esso dalla proposta di rllon- 
darci, di promuovere una 
nuova formazione politica di 
sinistra in grado di essere fat¬ 
tore dinamico e propulsivo 
per il rinnovamento e nuove 
collocazioni di forze di sinl- 
' sira. Dare impulso alla costru¬ 
zione di allcmative program¬ 
matiche e di governo; questo 
é il tcneno sul quale siamo 
impegnati. Nonostante lutto - 
ha aggiunto Pecchioli - tanti 
segni provenienti da parti po¬ 
litiche e culturali diverse, lai¬ 
che c cattoliche, fuori c den¬ 
tro la maggioranza, da arce 
sociali vaste, inducono londa- 
lamcntc alla fiducia. C'é la 
possibilità di mettersi al passo 
con i tempi, di voltare pagina. 
Premono per questo anche 
sollecitazioni che provengono 
dalle nuove conicrme di vitali¬ 
tà delle grandi idee che ani¬ 
marono la Resistenza». 


A Catanzaro tra i firmatari deirappello lanciato sull'«Espresso» per una nuova formazione politica di sinistra 

Quei 140 nomi in prìmà fila per la costituente 


Pezzi importanti di società civile si mobilitano in 
Calabria per «la costruzione di una nuova forma¬ 
zione politica della sinistra» collegandosi all'appel¬ 
lo di Cavallari. Pintacuda, D'Arcais ed altri intellet¬ 
tuali. Franco Cazzola; «Non è un appello a favore 
di questo o quello, ma un processo in cui riaffiora 
la voglia di far politica». Irritato il sottosegretario 
Petronio (Psi): «E il totalitarismo culturale del Pei». 


ALDO VARANO 


■■CATANZARO Rallaclc Te¬ 
li, docente univcrsilario con 
solide radici a Catanzaro, non 
sta più nella pelle. E stanco 
ma conicnio: ha appena (mito 
di segnare decine di nuovi no¬ 
mi sul suo minuscolo quadcr- 
nino giallo a quadrelli. L'as¬ 
semblea che, a dispetto del 
fallo che é sabato pomeriggio, 
ha riempito l'ampio salone 
della Provincia, sé conclusa 


(mischiati tra II pubblico an¬ 
che i segretari regionale e cit¬ 
tadino del Pei. Pino Soricro e 
Gigi Marcucci). A decine, al 
proicssor Teli, hanno dottalo 
con pazienza nome, indirizzo 
e numero telefonico. A far la 
■ila per lasciare il recapito so¬ 
no quelli disposti a <onlrlbui- 
rc anche dalla Calabria alla 
costruzione di una nuova for¬ 
mazione politica della sini- 


sira-. Molle le donne e gli uo¬ 
mini attorno ai quarant anni, 
facce mai viste alle riunioni 
dei partili. -Mia madre - con- 
(ossa Teli - sta diventando 
malta. Quando abbiamo lan¬ 
cialo l'ap|>elIo. sul giornale 
abbiamo messo il mio nume¬ 
ro di tclclono e lei é coslrelta 
u lavorare come una centrali¬ 
nista. Nessuno immaginava 
che sarebbe andata cosi. Fino 
oggi pomeriggio cr.ivamo 103, 
ora siamo qua,si 1 IO-, 

•Ma chi sono - si chiede Al¬ 
fredo Gualtieri - quelli scesi in 
campo in una situazione in 
cui la gente ha paura di 
esporsi i)cr le possibili ritorsio¬ 
ni conscniitc da un sistema 
politico imballalo?-. A firmare, 
fino ad ora sono siali mollissi¬ 
mi docenti delle università ca¬ 
labresi, qualche sacerdote, 
primari d'ospedale, magisirali. 


giornalisti della carta stampa¬ 
ta e della televisione, perso¬ 
naggi che hanno rapidamente 
bruciato la loro es|x-ricnza 
|x>lltica In partili clic hanno 
giudicalo lrop|X> sirciti, pro¬ 
fessionisti clic si sono -scon- 
irali- con un sistema di (XJicrc 
che ne ha schiaccialo la prò- 
fessionaliià. 

Ma perché pezzi importanti 
della società civile vogliono 
imiK’gnarsi |>er costruire una 
nuova forza rilorrnalricc? 
Franco Cazzola, ex a.s.scssórc 
alla -trasparenza- di Catania. 
Invitalo a concludere la riu¬ 
nione. lo ri|)clc per conio di 
(uni: -l’cn.'hé siamo tanti ma 
disjiersl. sommersi, indisiduali 
Cd indniduabili. l.solali. quindi ' 
deboli come forza di cambia¬ 
mento-. E Simona Dalla Chie¬ 
sa aveva giù awcrtilo: -Ci ser¬ 
ve una (orza di sinistra clic ne¬ 


ghi fin dal suo nascere le vec¬ 
chie regole che hanno portalo 
al sistema polilico bloccalo 
che non (a contare nulla ai 
cittadini cd alimenta la malia. 
Cominciamo facendo un cen¬ 
tro organizzato d'opinione». 

Clic di questo vcramcnic si 
tratti lo chiedono anclic Fran¬ 
co Gullà. di formazione calio- 
lica c per sci anni consigliere 
della De in una Usi prima di 
andarsene sbattendo la porta, 
clic apprezza l'apircllo 'per¬ 
ché sorse a muovere le cose-: 
c l'ingegnere Anionio Fcrruro, 
•socialista scomodo-, come si 
definisce. Anche loro sono 
qui a dure una mano a condi¬ 
zione -che nessuno si ponga 
in maniera manichea*. 

Embicmalicu la icsiimo- 
nianza del proicssor Giu.scppe 
Zimalore. primano dcH’ospc- 
date di Catanzaro. *llo capilo 


che se la politica non si rimct- 
ic in molo non si spezzerà 
mai il cerchio lottizzazione, 
impunità, maliosità. I lottizzati 
- argomenta - Itunno capito 
che il cittadino é superfluo. 
Deseno dar conto solo al pa¬ 
drini che. in cambio, gli ga¬ 
rantiscono l'impunità: cosi 
pos.sono passare alla ritorsio¬ 
ne. Non é vero - sostiene Zi- 
malore - come si dice da an¬ 
ni, che ì diritti sono stati tra¬ 
sformali in lavori. Il problema 
vero é lu "ritorsione" quando 
non accetti la loro logica. Ti 
rtselgi al sindacalo c t'accorgi 
che c'é lottizzazione anche II. 
Ti nselgi al partito d'opposi¬ 
zione c scopri che lu politica, 
li piaccia o no, é cosi: lu fai la 
denuncia, ma lutto resta bloc¬ 
cato, Ti ritrovi nudo cd indite¬ 
so. Alla line lutti veniamo cor- 
miti o abbiamo un futuro di 
corruzione, perché arriva il 


momento in cui quando li ser¬ 
ve qualcosa d'indispensabile 
per forza devi rivolgerli a loro, 
i’er questo lu proiwsla del l’ci 
l'awcrto come una necessità 
biologica. Mi laccio strumen¬ 
talizzare? Sono invece io che 
ho bisogno di lutto questo*. 
GII faranno eco Rosanna Ma¬ 
gri llò, una professoressa che 
riconosce la bontà della pro¬ 
posta -perché può finalmente 
impegnarsi anche gente come 
me* cd il dollor Ciarlo Curii, 
clic denuncia l'ullo numero di 
disoccupali ma avverte che 
<’è anche chi l’occupazione 
ce l'ha ma non può lavorare». 
•E per questo - insiste France¬ 
sco Novarese, magistrato - 
che non si tratta di schierarsi, 
ma di uscire dagli schiera¬ 
menti senza aver paura di 
guardare a lutto quello che 
c'é nella società calabrese e 
italiana-. 


Chìarante per la mozione 2 

«Vogliono tranquillizzare 
chi teme si offuschi 
la coscienza antagonista» 


■■ NAPOLI. «Nella campagna 
per il congresso che si é svolta 
linora. da parte di molli degli 
esponenti della prima mozio¬ 
ne si é particolarmcnie insisti¬ 
lo su una tematica di sinistra 
(i movimenti, le lotte sociali, 
rcspcricnza femminista, il pa¬ 
cifismo, ecc.) con lo scopo 
abbastanza evidente di •tran¬ 
quillizzare» quel settori del 
partito che temevano e temo¬ 
no - non a caso - che l’avvio 
di una fase coslilucnie che 
porti allo scioglimento del Pei 
in una nuova formaziofic poli¬ 
tica significhi anche un inde¬ 
bolimento e un offuscamento 
del ruolo crìtico c della co¬ 
scienza antagonista di una 
grande forza democratica e di 
opposizione quale é stala cd 
é il Partito comunista*. Cosi di¬ 
ce Giuseppe Chiaranle, inter¬ 
venuto icn a Napoli a un'as¬ 
semblea di intellettuali. Per il 
firmatario della seconda mo¬ 
zione che «proprio questo sia 
il pericolo viene ora messo in 
evidenza - al di là di ogni di¬ 
chiarazione di lacciaia - dalie 
prime aggregazioni di quelle 
che dovrebbero essere le for¬ 
ze chiamate a pariccipaie alla 
futura costituente. Lo dimostra 
chiaramente per esempio an¬ 
che l'imposlozionc del mani¬ 
festo intorno al quale si é rac¬ 
colto un gruppo di cs|>onenti 
politici c intelleltuali che si 
riuniranno a Roma il 10 feb¬ 
braio. Si traila - ha sostenuto 
Chiarante - di personalità cer¬ 
tamente rispettabili, ma che in 
mncrale già appartengono al- 
Tarca Iraoizionalc degli indi¬ 
pendenti di sinistra; o che, 
quando provengono da altre 
esperienze, esprimono una 
tradizione che ha lontane 
ascendenze nella storia italia¬ 
na, la tradizione di un certo 
celo inicllcilualc di orìcnia- 
mcnto laico-liberale o radical- 
dcmocratico, che non é mai 
riuscito a pone radici in una 
propria base sociale, ma si é 
via via proposto come perso¬ 
nale dirigente di ricambio per 
questa o quella (orza poliUca 
esistente». 

■Questi gruppi oggi si ri¬ 


chiamano, in generale, a una 
visione sostanzialmente lec- 
nologica e acrilica della mo¬ 
dernità e della modernizzazio¬ 
ne; e possono essere dogli in¬ 
terlocutori inlelleltuali indub¬ 
biamente interessanti, ma non 
sono in grado - secondo 
Chiarante - di dare altro che 
un apporto assai limitalo al 
processo di costituzione di 
una nuova formazione politi¬ 
ca: a meno che non si intenda 
tale processo come un'opera¬ 
zione in qualche modo (ra- 
slormlslica. volta a operare 
uno spostamento a destra 
(quello che l'ultimo congres¬ 
so aveva respinto) degli equi¬ 
libri politici al vertice del Pei». 

■Se cosi fosse - ha prose¬ 
guito Chiaranle - vi é il rischio 
che tomi che potrebbero po¬ 
tenzialmente essere di graiide 
rilievo, come quelli di urrà co¬ 
stituente della sinistra, del su- 
pcramenlo della vecchia for¬ 
ma partito, dcH'apcrtura a 
nuove culture e a nuovi orien- 
(amcnli programmatici, ven¬ 
gano bruciati in una manovra 
lattica di corto respiro. L'o¬ 
biettivo della seconda mozio¬ 
ne è invece - ha insistito Chia- 
rantc - proprio quello di porre 
tali temi - contrastando ogni 
visione riduttiva o trasformisti¬ 
ca - al centro di un grande 
impegno politico, culturale, 
programmatico: un impegno 
che ponga a confronto le tra¬ 
dizioni, te idealità, le finalità 
che hanno radici nell’espe¬ 
rienza originale e feconda del 
comuniSmo italiano con altre 
correnti politiche e di pensie¬ 
ro che avvertano l'esigenza di 
una autonomia critica verso la 
realtà esistente e di un'analisi 
non apologetica dei processi 
di rìstmiturazionc capilalistica 
e dei conflitti c degli squilibri 
che essa produce. Qui sta il 
ruolo fecondo e stimolante - 
ha concluso Chiarante - che 
deve essere proprio della cul¬ 
tura c dcH'opcra degli inlcllel- 
tuali: quel ruolo che noi co¬ 
munisti rivendichiamo, richia¬ 
mando e rinnovando, in rap¬ 
porto ai problemi di oggi, la 
grande lezione di (òramsci*. 


Cacciari ad Asor Rosa 

«La lettera era privata 
Ribadisco il mio dissenso 
dalla sua “Rinascita”» 

FABRÌZIO RONDOUNO 


H ROMA La nuova Kinascila 
arriva oggi in edicola, ed é già 
polemica. Dal comilato edito¬ 
riale si sono dimessi, nei gior¬ 
ni scorsi. Massimo Cacciari. 
Giacomo Marramao e Manfre¬ 
do Taluri: in torme e con ac¬ 
centi diversi, i tre esprìmono 
un dissenso di fondo sull'im¬ 
postazione data alla rivista dal 
direttole Alberto Asor Rosa, 
schierato per il •no« alla fase 
costituente. Asor Rosa, pre¬ 
sentando alla stampa la nuo¬ 
va serie di Rinascila, sabato ha 
reso pubbliche le lettere di di¬ 
missioni dei tre. Ed è stalo 
questo atto ad innescare una 
nuova polemica. 

•Mi sembra del tutto Inutile 
- dice Cacciari - spendere 
tante parole di (tonte ad un 
latto del genere; rendere pub¬ 
blica una lettera privala e ma- 
noscnlta senza chiedere l'au¬ 
torizzazione del miticnte e 
senza neppure informarlo... 
Quando scrivi ad un amico 
che conosci da trcni’anni - 
prosegue - usi cvidcmemenle 
un certo tono, ti permeiti certe 
battute, dai molle cose per 
scontate; la decisione di AÌsor 
Rosa é indecente, oltreché pc- 
nalmcnle perseguibile». Ma il 
direttore ha parlato di un alto 
di glasnost... •Anziché parlare 
di gfosnosr- replica Cacciari - 
Asor farebbe bene a rigassarsi 
le tegole del noslro'^lisicma 
giuridico, oltreché quelle della 
buona educazione». 

La polemica di Cacciari é 
dura. Ad una Icllera scritta per 
-tenete aperto un dialogo*, di¬ 
co, é seguito un atto di rottura. 
•Ora - prosegue - l'unica co¬ 
sa che mi piacerebbe sapere 
é clic cosa pensano icdat'.ori 
c collaboratori di un direttore 
che si comporta in questo 
modo. E vorrei anche sapere 
se II dissenso, nella redazione 
c nel comitato editoriale, è 
soltanto di noi tre: a me non 
risulta...*. Ma, contìnua Cac¬ 
ciari. -siccome ognuno vale 
per ciò di cui si interessa*, me¬ 
glio precisare i termini della 
rottura. •Nelle nostre intenzio¬ 
ni - anche in quelle di Asor 
Rosa - Rinascita avrebbe do¬ 
vuto essere la punta più avan¬ 
zala nella trasformazione del 
nome c della cosa, e cioè nel¬ 
la rìdefinizione della cultura 
politica e della (orma organiz¬ 
zativa del Pei*, racconta Cac¬ 
ciari. E invece? «Invece è l'en¬ 
nesima, ridicola, senile tribu¬ 


na congressuale, attenta sol¬ 
tanto a non scontentare nes¬ 
suno negli schieramenti inter¬ 
ni del PCi... Come si può in 
quc.sto modo ambire alla pro¬ 
vocazione politica e culturale 
che tutti cl auguravamo? Non 
lo chiedo ad Asor, k> chiedo 
agli altri amici che hanno 
pensalo e sostenuto l'iniziati¬ 
va*. 

Presentando Rirxacita, Asor 
Rosa aveva detto che «la rivi¬ 
sta non sarà espressione di 
una singola tendenza: nel 
confronto congressuale ci 
sforzeremo di alzare il dibatti¬ 
lo». Aveva precisato ette il pro¬ 
gramma discusso e approvalo 
dal Comitato centrale del Pei 
prevedeva «non un giornale 
'di linea', ma un luogo di in¬ 
terscambio continuo tra la po¬ 
litica del nuovo corso e l'inda¬ 
gine della realtà*. Quel pro¬ 
gramma, aveva aggiunto Asor 
Rosa, «rimane sostanzialmen¬ 
te valido*. «La scelta per una 
(orma di schieramento della 
rivista a favore delie lesi di O:* 
chetto é dunque per me non 
accettabile», aveva concluso il 
direttore. Cacciati vorrebbe in¬ 
vece una RirKssàta xhierata 
senza condizioni dalla parte 
del «si»? •Proprio quella leltc- 
ra, di cui non rinnego certo la 
sostanza - replica - dimostra 
che vedo bene quali siano le 
dilficoltà nella linea del *sl'. 
Io del resto mi considero un 
'occhctiiano estremista", e so¬ 
no convinto che la proposta 
del segretario abbia bisogno 
del massimo di rapidità e del 
massimo di radicalità». Ma il 
punto 6 un altro: per il lilosolo 
veneziano «il lavoro da lare è 
rendere coerente o rigorosa la 
svolta di Occhelto. Ma questo 
sforzo va compiuto a partire 
daircuenw che si é prodotto, 
non per rimetterlo in discus¬ 
sione». Insomma, sostiene 
Cacciari, •dobbiamo discutere 
doquesta svolta, non suquesta 
svolta: con rigore, con coeren¬ 
za. aprendo tutto le polemiche 
del caso*. Per Cacciari é una 
-pura menzogna* sostenere, 
come ha scritto ieri il manife¬ 
sto, che i dimissionarì vorreb* 
belo un giornale «cntusiosla 
paladino» di Occhetto: •Che la 
rivista cosi com'é sla brulla, mi 
importa poco: la giudicheran¬ 
no I lettori. A me importava, e 
importa, non la 'linea*di Rino- 
sala, perché di linee ce ne so¬ 
no tante, ma il suo senso politi¬ 
co. È questo il mio dissenso*. 
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11 Papa 

Celebrata 
la giornata 
della vita 


M ROMA. L'onelM del Papa 
in Piazza San Pietro t stala de¬ 
dicala alla •giornata per la vi¬ 
ta*, promossa dai vescovi ita¬ 
liani. Parlando all'Angelus, 
Giovanni Paolo II ha esortato i 
fedeli all'Impegno 'per l'edifi¬ 
cazione di una civiltà solidale 
con la vita: difendete la vita 
noU'inlcgrale suo corso, ossia 
dal momento del coTKepi- 
mento lino al suo temine na- 
turale-, ‘Il tema scelto per 
questa giornata - ha detto in¬ 
fine li Papa - (■ un pressante 
richiamo alla responsabilità di 
ciascuno di noi di fronte a 
questo fondamentale valore, 
in particolare quaruk) la vita 
dell'altro à minacciata o. co¬ 
me hanno affermato i vescovi 
italiani, "banalizzata c sven¬ 
duta,": È questa una delle con¬ 
seguenze della mentalità edo¬ 
nistica che. Ignorando Dio co¬ 
me principio e fine del creato, 
arriva a negate in pratica an¬ 
che l'uomo: dko la sua digni¬ 
tà e la sua inviolabilità-. In 
Piazza San Pietro, guidati in 
corteo dal Cardinal vicario di 
Roma. Ugo Poietti, circa due¬ 
mila persone che poco prima 
avevano ascoltato la messa 
celebrata alla Chiesa Nuova. 

NcH'omelia il Cardinal vica¬ 
rio aveva ancora una volta 
parlato dcH'aborto -l'omicidio 
più frequente, più irrazionale 
e più egoistico, consumato in 
questa società dei consumi-. 
Potetti ha infine notato che a 
Roma va maturando però un 
clima diverso, -di maggior at¬ 
tenzione alla vita e agli am- 
malati-. Contro la legge sull'a¬ 
borto durissimi i toni usali dal¬ 
l'arcivescovo di Napoli, il car¬ 
dinale Michele Giordano, nel¬ 
la chiesa del Gesù Nuovo, che 
ha invitalo i fedeli a chiedere 
•in modo particolare perdono 
per i peccali contro la vita-. 


Movimento *90 

«Il Giornale 
scrive 

menzogne» 


HROMA. -Ci risiamo-^ esor¬ 
discono in un comunicalo 
stampa gli studenti di Scienze 
politiche di Padova e quelli 
del Magistero romano. Ci ri¬ 
siamo con le criminalizzazio¬ 
ni, ancora una volta fasulle, 
feri CI s'e messo di gran lena II 
Giornale, dicono i giovani di 
Padova: -Leggiamo sul Gior¬ 
nale di ieri che sarebbe stato 
spedito dal Magistero di Roma 
un fax con destinazione 
Scienze politiche di Padova i 
cui contenuti avrebbero le ca¬ 
ratteristiche di un vero e pro¬ 
prio proclama di stampo bri- 
gaiistico. Siamo stupiti (ma 
non più di tanto) perché non 
abbiamo il fax-, E da Roma le 
reazioni sono aiKhe più nelle: 
•Chi spara sul movimento?- ù 
il molo del comunicalo inviato 
a lutti I giornali col quale de¬ 
nunciano le pressioni c le mi¬ 
stificazioni quotidiane sul loro 
movimento. Molti fax sono 
stati azzittiti, alcuni giornali 
deformano le notizie. Cava 
vede solo br. i cattolici popo¬ 
lari c i socialisti lanciano con¬ 
tinue provocazioni: sono le 
controoccuse che partono dal 
Magistero romano. 


A Oschiri, nel Sassarese, 
una sconcertante storia 
di emarginazione scolastica 
finisce in tribunale 


L’om alternativa? Col bidello 



In una quarta elementare 
una bambina di nove anni 
che non seguiva la religione 
era relegata nella «bideUeria» 


L’ora alternativa a quella di religione? Nella stan¬ 
zetta dei bidelli... A Oschiri, un piccolo centro del 
Sassarese, una sconcertante storia di emarginazio¬ 
ne scolastica finisce in tribunale. Protagonisti, una 
bambina di 9 anni, iscritta alla IV elementare e il 
direttore didattico che ha deciso di risolvere a mo¬ 
do suo l’annosa questione dell’ora di religione. 
Esposto dei genitori alia Procura. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ CACLIARI. Chissà se da¬ 
vanti ad un'iniziativa giudi¬ 
ziaria, il prof. Filippo Achen- 
za. direttore didattico della 
scuola elementare di Oschiri, 
troverà una sistemazione mi¬ 
gliore per la piccola E.P., 9 
anni, iscritta alla classe quar¬ 
ta. 

Dall'Inizio dell'anno scola¬ 
stico lino a ieri, ogni lunedi e 
giovedì, appena entrava l'in¬ 
segnante di religione, per lei 
si apriva la porta della -bi- 
delleria-: un'ora in compa¬ 
gnia dei bidelli, -spesso - 
hanno raccontato i genitori - 
tra le domande e i commenti 
malevoli da parte di chiun¬ 
que capitasse da quelle par¬ 
ti-, Tutto per la -colpa- di 


non frequentare, alla pari dei 
suoi compagni di classe, 1a 
lezione di religione. 

A portare alla luce questa 
sconcertante storia di emar¬ 
ginazione e di intolleranza, è 
stalo proprio un esposto pre¬ 
sentalo dai genitori della 
bambina al Provveditorato 
agli studi, al ministero della 
Pubblica istruzione e alla 
Procura della Repubblica di 
Sassari. Per non creare altri 
disagi alla figlia hanrto cer¬ 
cato di limitare, il più possi¬ 
bile, una pubblicità per que¬ 
sto caso, senza nnunciare 
perù a chiedere giustizia e 
soprattutto un diverso tratta¬ 
mento per la bambina. San¬ 
no bene che c'è un «vizio 


d'origine- nelle leggi e nelle 
circolari che regolano la 
questione dell'ora di religio¬ 
ne (e di quella -alternati¬ 
va-). ma attribuiscono an¬ 
che responsabilità specifiche 
al direttore didattico della 
scuola elementare, accusato 
di -scarsa sensibilità-. 

Proprio con farrivo del 
prof. Achenza, all'Inizio di 
quest'anno scolastico - si 
denuncia nell'esposto - sa¬ 
rebbero iniziate le disavven¬ 
ture per la piccola E.P. Fino 
all'anno scorso. Infatti, il pre- 
cerlente direttore didattico 
aveva deciso di -parcheggia- 
re-, durante l'ora di religio¬ 
ne, i bambini che non fre¬ 
quentano le lezioni, in altre 
classi. Invece dallo scorso 
settembre lutto è cambiato, 
almeno per E.P.. che è co¬ 
stretta a trasconere l'ora nel¬ 
la stanza del bidelli. Un trat¬ 
tamento tanto più sconcer¬ 
tante e avvilente - lamenta¬ 
no i genitori - considerato 
che gli altri alunni nella si¬ 
tuazione di EP. vengono tut¬ 
tora -sistemati- in altre classi 
durante la lezione di religio¬ 


ne. 

Inutilmente la questione è 
stata posta al direttore, al 
collegio dei docenti e al con¬ 
siglio d'isliluto. con la richie¬ 
sta di uno -spostamento- 
dell'ora di religione all'inizio 
o alla line delle lezioni, per 
consentire alla figlia di tra¬ 
scorrere a casa, anziché in 
bidelleria. quell'ora -buca-. 
Del resto le direttive governa¬ 
tive, cosi oscure sulle que¬ 
stioni della -facoltatività- e 
deir-ora alternativa», su que¬ 
sto punto partano chiaro: la 
collocazione dell'ora di reli¬ 
gione non può essere messa 
in discussione. 

E allora? Ai genitori della 
piccola E.P. non resta che 
appigliarsi ai prìncipi. E con¬ 
cludono infatti il loto espo¬ 
sto con alcune frasi della 
sentenza delta Corte costitu¬ 
zionale che riconosce solen¬ 
nemente il carattere facolta¬ 
tivo dell'ora di religione. For¬ 
se per denunciare, implkita- 
mente, che nella realtà sco- 
lastka di ogni giorno riman¬ 
gono solo belle parole... 

OP.B. 


Pro 0 contro la «Roberti»? All’ateneo di Pisa le posizioni morbide del rettore, di Vesentini e Castellani 
Messaggio agli studenti: «Pensate al dopo occupazione, progettate una nuova didattica» 

Ai pmf piace rautonomia universitana 


Cuperlo, Fgd: 

«n no dei giovani 
a questo governo» 


■■ ROMA. Fra i tanti risullaii ' 
intascati subito dai centomila 
ragazzi, che sabato hanno in¬ 
vaso la capitale, c'é senz'altro 
quello di aver portalo via le lu¬ 
ci della ribalta alla conferenza 
nazionale sulla scuola, indetta 
dal governo, che si chiudeva 
proprio nello stesso giorno. E 
Ira i tanti risultali c'é anche 
quello di aver colmalo l'as¬ 
senza, ormai quinquennale, 
degli studenti dalle piazze. La 
marea di -pantere e tigri- ha 
insomma avuto -una forza c 
un Impatto che giornali e tv 
non hanno potuto rimuovere- 
ha rkordalo, ieri. Gianni Cu- 
pcrlo. segretario nazionale 
della Fgci, a conclusione della 
-I" assemblea nazionale della 
Lega degli studenti medi-, E 
pokhé le polemkhe tendono 
a salire, il dirigente dei giovani 
comunisti ha riportalo 11 di¬ 
scorso sui punti che hanno 
dato fuoco alla protesta stu¬ 
dentesca: -Non regge la crilka 
secondo cui non vi sarebbero 
proposte credibili, che i temi 
sollevali sono marginali. Il 


movimento richiede diritti e 
poteri c controllo sul diritto al¬ 
la formazione, sui contenuti 
della formazione, chiede l'au¬ 
togoverno come garanzia del 
rispetto di tali diritti, e poteri 
oltre la cogestione fasulla che 
abbiamo conosciuto-. Forse 
perché, come sottolinea Cu¬ 
perlo, questo pezzo di genera¬ 
zione non aveva mai interrot¬ 
to il proprio rapporto con la 
politka. Insomma non c'é da 
illudersi che dentro le teste di 
tigri e pantere ci sia acqua fre¬ 
sca, questi ragazzi -non han¬ 
no rinunciato a ragionare o 
critkare, e la strategia di met¬ 
tere bavagli o silenziatori a 
ogni forma di disagio é risulta¬ 
ta perdente-, é l'analisi del se¬ 
gretario della Fgci. ormai cer¬ 
to che tra gli esiti di queste 
proteste c'é quello di aver 
spezzato i disegni di normaliz¬ 
zazione: -C'é una ragione, un 
valore partkolare del movi- 
mento: è l'unko movimento 
che oggi si oppone a questo 
disegno e lo fa sul teneno più 
delkato, il sapere-. 


[)entro l’universifà occupata dagli studenti per protesta¬ 
re contro il disegno Rubeiti hanno discusso di autono¬ 
mia universitaria il rettore dell’ateneo pisano Gianfran¬ 
co Elia, il senatore della Sinistra indipendente Edoardo 
Vesentini, e il direttore del dipartimento di elettronica 
del Politecnico di Torino Valentino Castellani, interpre¬ 
tazioni anche molto diverse. Ma su un punto tutti d’ac¬ 
cordo: sull’autonomia non si toma indietro. 


CRISTIANAtORTI 


■i PISA. Chiedono i docu¬ 
menti uno ad imo; il picco¬ 
lo p>o$to di blocco é pieno 
di slogan e cartelli. Lascia¬ 
no passare subito chi va al¬ 
la conferenza promossa 
dalla CgiI: sono stati proprio 
loro, gli occupanti, a per¬ 
mettere che si svolgesse un 
dibattito già programmato; 
anzi, vi partecipano, scia¬ 
mano nell'aula magna, 
ascoltano risprettosi, nean¬ 
che un fischio a qualche ti¬ 
rata contro -la pantera-, 
•Sono felke del risveglio del 
movimento studentesco - 
esordisce Vesentini - capi¬ 
sco meno l'addossare tutte 
le responsabilità a Roberti. 
E prima? Può un uomo solo 
- ricorda un aneddoto - 
aver latto tanti danni?-. L'U¬ 
niversità italiana, invero, ha 
mali antichi. «Ma ci stiamo 
muovendo - continua Ve¬ 
sentini - si tratta anche di 
costruire il nuovo ministero. 


La legge 168. oltre a riaffer¬ 
mare il principio incontesta¬ 
bile dell'autonomia - conti¬ 
nua Vesentini - introduce 
elementi innovativi, per 
esempio per ciò che con¬ 
cerne il rapporto con l'auto¬ 
rità centrale, in favore di un 
nuovo organismo di coordi¬ 
namento. Viene poi limitato 
fortemente il potere del mi¬ 
nistro in materia di statuto. 
Con una valorizzazione del¬ 
l'autonomia dell'Università. 
La rappresentatività «deve 
essere garantita ad ogni 
componente». E - continua 
Vesentini - anche nel caso 
che la legge non sia appro¬ 
vata, é possibile avviare le 
procedure di modifica degli 
statuti». Per quanto riguarda 
il rapporto con il privato, 
Vesentini ha osservato che, 
mentre si discute se accor¬ 
date o meno ai privati un 
ingresso - già ampiamente 
presente - nella struttura 


pubblica, il Parlamento ha 
approvato, con il voto con¬ 
trario di Sinistra indipien- 
dente e Pei, finanziamenti 
pubblici ad università priva¬ 
te. Anche per Valentino Ca¬ 
stellani, del Politecnico, di 
Torino, il progetto Ruberti 
merita -fiducia»: del resto, al 
.Politecnico, con.una espe-. 
- rienza pilota-^ già stato ste¬ 
so uno statuto a norma dcl- 
l'att. 16 della legge 168, (il 
rettore, per esempio, è elet¬ 
to da tutte le componenti 
accademiche) in modo da 
cautelarsi nel caso di man¬ 
cata aprovazione della leg¬ 
ge. «Veniamo da decenni di 
immobilismo - ha afferma¬ 
lo Castellani - la più grave 
iattura sarebbe un'ulteriore 
pausa di riflessione, che fa¬ 
rebbe slittare di allrì tren- 
l'anni la riforma-. Riferen¬ 
dosi poi aH'aulonomia della 
didattka. Castellani ha rile¬ 
valo come la «titolarità» de¬ 
gli insegnamenti ostacoli 
una programmazione didat¬ 
tica complessiva. Sul pro¬ 
blema degli «sponsor» priva¬ 
ti, nel caso di facoltà scien¬ 
tifiche assai frequenti, il 
professor Castellani ha te¬ 
nuto a precisare la bassa 
percentuale all'Interno del 
bilancio complessivo (il 
10%); la committenza priva¬ 
ta non può condizionare - 


secondo lui - chi lavora 
nell'universilà. AiKhe se so¬ 
no auspicabili regolamenta¬ 
zioni precise. -L'univeisità 
deve andare avanti sull’au- 
tonomia - ha affermato il 
rettore dell’ateneo pisano - 
sarà l’unico modo per supe¬ 
rare un ritardo quaranten¬ 
nale. Mi fa piacere che da 
lutti questa esigenza sia sta¬ 
ta affermata». «Il disegno di 
legge Rubeiti - ha afferma¬ 
to il prof. Elia - pur con i 
suoi difetti, può avviare un 
processo di questo genere». 
«Mi chiedo - ha continuato 
- perché oggi gli studenti si 
aggregano contro questo 
progetto, trascurando gli 
antkhi mali reali dell'uni- 
versità. E dop>o l’occupazio¬ 
ne, che faranno? Dobbiamo 
costruirlo il dopo-occupa- 
zione». Una studentessa di 
Giurisprudenza occupata 
ha risposto subito al rettore. 
Loro, i tranquilli studenti 
della «pantera-, conoscono 
fin troppo bene i mali del- 
l'universilà. Maria, di Legge, 
ha sciorinato le altissime 
percentuali di abbandoni e 
mortalità studentesca, la 
mancanza di spazi, struttu¬ 
re, biblioteche: ha parlato 
di un diritto alla istruzione 
che, senza sostegni di que¬ 
sto genere, rimane solo for¬ 
male. 


È morto Henke 
capo del Sid 
negli anni 
delie trame 


Dopo una lunga malattia é motto all'ospedale militare del 
Celio l'ammiraglio Eugenio Henke (nella foto). Aveva 81 
anni. L'alto ulfkiale dal 1966 al 1970èstatoacapo del servi¬ 
zio informazioni Difesa, dal '72 al '75 ha rkoperto l'incarico 
di capto di Stato maggiore della Difesa. L'ammiraglio Euge¬ 
nio Henke, genovese di origine austriaca, ha diretto il servi¬ 
zio segreto della Difesa, in un periodo caratterizzato dall'o¬ 
scurità sulle connessioni tra le deviazioni degli apparati del¬ 
la skurezza e le trame che produssero la strage di piazza 
Fontana. Henke. assunto l'incarico nel 1966, si era impjegna- 
10 a far funzionare il servizio in piena traspiarenza e dopio le 
ombre della gestione De Lorenzo e diede un segnale denun¬ 
ciando la scomparsa di alcuni fasckol) tra i quali uno inte¬ 
stato a Saragat. Cercò anche di riorganizzare gli apparati più 
delkati e decise di sostituire il colonnello Renzo Itocca. ca¬ 
po del Rei, l'impiortante uffkio che si occupava del settore 
economko. Il sukidk) di Rocca, nel giugno 1968, fu invece 
l'inizio di una stagione di misteri che coinvolse l'ammiraglio. 
Proprio da uno dei due centri di controspionaggio creati da 
Henke a Roma furono arruolati personaggi che hanno la¬ 
sciato inquietanti sospielti sulla lealtà di akunì settori della 
skurezza. Per la strage d: piazza Fontana l'ammiraglio Hen¬ 
ke non spiegò gli strani comprort.'imenti dei suoi ufiki. Inter¬ 
rogato nel luglio del 1970 dai giudki che indagavano sulla 
strage, disse che il servizio non aveva compiuto indagini al 
riguardo. 


Siena: 

celebrata messa 

neiruniversità 

occupata 


Gli univcniilari caltoiki di 
Scienze economkhe banca¬ 
rie, Giurisprudenza c Lette¬ 
re, che aderiscono al movi¬ 
mento dogli studenti, si sono 
riuniti ieri mattina nei locali 
che occupano da akuni 
giorni e (3cr assistere a una 
messa celebrata da monsignor Mori, respronsabile del setto¬ 
re università pier la Curia vescovile senese. Il sacerdote prima 
di andare nelle facoltà occupale ha scritto una lettera atl'ar- 
civescovo di Siena Gaetano Bonkelli insediatosi da quakhe 
settimana, nella quale, facendo un quadro della situazione 
dell'unlversilà italiana, ha avuto espressioni di critka nei 
confronti della legge Rubcrii. 


Giornalisti del 
Gruppo Fiesole 
solidali con 
gli studenti 


Alla base del movimento di 
protesta universitario ci so¬ 
no «le stesse ragioni che ani¬ 
mano la nostra battaglia per 
l'autonomia professionale e 
per la difesa del ruolo critico 
dell'informazione dalle 
pressioni e dai condiziona¬ 
menti dei potentati economki e politki». E quanto sostiene 
una mozione di solidarietà verso gli studenti, approvata al 
termine della sesta Assemblea nazionale dei giomalisb del 
«Gruppo di Fiesole». «L'Irrompere di questa novità sulla sce¬ 
na italiana, mentre ancora i "media" si attardavano in rap¬ 
presentazioni stereotipale dei giovani - si legge nel docu¬ 
mento deH’assemblea, che si é riunita nel centro studi CisI di 
Fiesole -, confenna l'esigenza che l’informazione recuperi 
un più diretto rapporto con la società. Una migliore capacità 
di cogliere e rappresentare i nuovi fermenti-. 


Mafia: 

muore 

mentre prepara 
un attentato 


Un uomo é morto sabato 
notte mentre stava prepa¬ 
rando un attentato dinami- 
lardo a Partanna, un paese 
della valle del Belke a 40 
chilometri da Trapani. La 
vittima non é stata ancora 
identificala. L'uomo stava 
piazzanso un ordigno esplosivo aH'inlcmo di una Fiat 850 di 
proprietà di Rosario Accardo, di 53 anni, fratello del presun¬ 
to capomafia della zona Stefano, assassinato lo scorso an¬ 
no. La vittima, dall'appanmie età di 30 anni, é stata dilaniala 
dall’esplosione e questo ne rende diffkile l'idcntifkazione. 


MONICA RICCI-^ARCEN'nNI 


□ NEL PCI E 


Convocazioni. L'assemblea dei senatori del gruppo comu¬ 
nista è convocala per mercoledì 7 febbraio ore 19. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE alle seduta pomeridiana di 
martedì 6 febbraio e SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di mercoledì 7 febbraio. 

t deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar¬ 
tedì 6 febbraio e alle sedute di mercoledì 7 e giovedì 8 
febbraio. 

Incontro. Antonio RubbI, responsabile delle relazioni inter¬ 
nazionali del Pel, e Roberto Cuillo, della Sezione Esteri, 
si sono Incontrati ieri con una Delegazione del Pcus, 
guidata da G. Kriuckov, primo segretario di Odessa • 
membro del Cc. Al centro del colloqui le nuove proble¬ 
matiche europee e lo stato della perestrojka neH'Unlo- 
ne Sovietica. 


A Imola vescovo e sindaco comunista 
parlano in chiesa dunmte la messa 


Nel giorno che la Chiesa italiana ha dedicato alla 
vita ed alla sua difesa non si è soltanto parlato stru¬ 
mentalmente di aborto; in una chiesa di Imola pie¬ 
na di fedeli e di invitati un sindaco comunista ed 
un vescovo brasiliano hanno invitato tutti gli uomini 
insieme a difendere e promuovere la vita con la so¬ 
lidarietà e con atti concreti tesi a cancellare la disu¬ 
guaglianza sociale fra gli Stati e gli uomini. 


OABRIO SAUERI 


■■ IMOLA La messa di ieri 
mattina, nella chiesa di Nostra 
Signora di Fatima, nel quartie¬ 
re Pedagna di Imola, era dedi¬ 
cata al sostegno di un progel- 
lo di solidarietà che lega Imo- 
la con Sao Bernardo do Cam¬ 
po. un grosso agglomeralo al¬ 
le porte di San Paolo, che fa 
parte. della diocesi di Santo 
André, in Brasile. Ospiti d'o¬ 
nore della messa erano ap¬ 
punto il vescovo di Santo An¬ 
dré. mons. Claudio Hummes, 
ed il sindaco di Imola. Marcel¬ 
lo Grandi. 


II vescovo brasiliano ha 
concelebrato la messa con II 
vescovo emerito di Imola, 
mons. Luigi Dardani. con i 
parroci delle chiese di S. Fran¬ 
cesco e N.S. di Fatima e con 
don Gigino Savorani. anima 
del Groppo missionario imo- 
lese. 

Nel corso della messa il ve¬ 
scovo Hummes ha ricordalo i 
due progetti che legano Imola 
con Sao Bernardo: quello mis¬ 
sionario. che data ormai da 
dicci anni, e quello con la so¬ 
cietà civile, nato lo scorso an¬ 


no e che vede proprio oggi i 
primi passi. Si tratta di un pro¬ 
getto educativo rivolto a quasi 
mille bambini che hanno nel¬ 
la strada lutto il proprio mon¬ 
do. senza lamiglia. senza al- 
felli, senza casa, senza mezzi 
di sostentamento, e di un pro¬ 
getto rivolto a creare minime 
possibilità larmaceutkhe a fa¬ 
vore della gente delle favelas, 
le baracche brasiliane. 

Il Brasile - ha detto mons, 
Hummes - è l’ottava potenza 
cconomka mondiale, ma 
ogni giorno vi muoiono per 
denutrimcnto mille bambini 
sotto l’anno di vita e vi è una 
disuguaglianza sociale astro¬ 
nomica. con un terzo della 
popolazione sotto la soglia 
minima di sopravvivenza ed 
un l"„ che ha tanto quanto il < 
SO".., Questa non è la volontà 
di Dio. ha affermalo, e non di¬ 
pende solo dal Brasile o dai 
brasiliani. Dipende dalla strut¬ 
tura mondiale, da un mecca¬ 
nismo perverso che deve esse- 


' re cambialo. Abbiamo finora 
vissuto una situazione mon¬ 
diale con due sistemi bloccali. 
Alla fine del secolo entrambi 
(quello comunista e socialista 
e quello capitalista) devono 
riconoscere di avere fallito. È 
ora che ambedue comincino 
a pensare e a trovare nuove 
soluzioni per l'uguaglianza 
dei popoli e degli uomini. La 
dignità umana - ha concluso 
- deve essere uguale per tutti. 

A fianco dell'altare é poi 
stato invitato a parlare il sin¬ 
daco Marcello Grandi, a capo 
di una giunta monocolore Fki, 
convinta promotrke e sosteni¬ 
trice del progetto di solidarie¬ 
tà. Un progetto - ha affermato 
Grandi - che ci ha fatto tocca¬ 
re con mano la dimensione 
enorme del divario Ira Nord 
sviluppalo e Sud sottosvilup¬ 
pato. Ira ricchezza e povertà. 
Di qui la consapevolezza del¬ 
l'esigenza di una rkeica tesa 
a nuovi valori che esplorino 
nuovi contenuti di progresso, 
nuove frontiere per i diritti 


umani e civili e per la solida¬ 
rietà. 

Per ascoltare il grido di do¬ 
lore dei poveri occorre una 
sintesi più elevala Ira libertà 
ed uguaglianza - ha aggiunto 
- ed é necessaria una forte 
coerenza tra valori c compor¬ 
tamenti, tra idealità c scelte. 
Le novità di questo periodo ci 
dicono che é il momento di 
avere la pazienza, la disponi¬ 
bilità e la volontà di rkono- 
scere la verità che è nell’altro 
e di aprirci ad essa perché da 
culture, da fedi religiose e da 
idealità diverse può venire del 
buono per l'uomo. In un 
mondo che vive grandi cam¬ 
biamenti, la risposta al grido 
dei poveri ed alla sensazione 
di impotenza sta nella costru¬ 
zione deH'unilà per la solida- 
rietà c la giustizia sociale, per 
dare all'uomo la speranza di 
vivere in un mondo di ugua¬ 
glianza come uguale opportu¬ 
nità di ognuno, come valoriz¬ 
zazione delle differenze, co¬ 
me dignità per 1 più deboli. 


KHOMEINI TRAVEL TOGRS 





* "ì'iwl# tntrfno In Itmi 

Dieci e una notte 

Uahm ■r«gt». N iwiiiA 0 avm 



- L'Iran apre le porte al turismo: trentadue Italiani per 
dieci giorni nel regno di Khomeini, per scoprire gli 
ultimi, favolosi misteri. Dieci e una notte. 

- Il racconto: al "Connaught" di Londra, uno dei migliort 
ristoranti del mondo. La cena più buona delta mia ulta. 

- Novità: a ogni stagione J suo menù. Pinzimonio, minestra 
di farro, arrosto di maiale con le verze e dolcetti di 
carnevale. Rlcetterla. 

- Il Vino. Venti vini e tre enoteche romane suggeriti dall'é¬ 
quipe del Gambero Rosso. Guida al Berebene. 

- Il test. Bianco o rosso, comune o di qualità: diverse 
marche di aceto a confronto. L'altra faccia del vino. 


OGNI MESE: Le schede del vini dell'équipe del Gambero 
Rosso, la selezione del prodotti e dei produttori, il test di 
un prodotto alimentare e il confronto tra le marche, la 
rassegna delle riviste europee del consumatori, le schede 
di 6 ristoranti visitati dal Gambero. 
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IN ITALIA 



Entro il '91 missili e soldati Usa 
lasceranno la megabase Nato 
La città non ha mai avuto benefici 
e il futuro è ancora più incerto 


C’è chi propone di fame un centro 
per la diplomazia intemazionale 
Il sindaco dice: «Questa volta 
non si può decidere senza di noi» 


I CHE TEMPO FA 


Armi addìo, Comìso cerca lavoro 


Un vaso di bronzo trafugato da 
Etcolano 


Ercolano 

Dopo il furto 
minacce di 
dimissioni 


■I ERCr^LANO ( Napoli ). *50 
dopo anni di baliaglic a soste¬ 
gno della tesi che i beni cullo- 
rali rapprcscnlano un interes¬ 
se generale, dobbiamo conti¬ 
nuare a registrare simili episo¬ 
di, non c'e altra via che le mie 
dimissioni e quelle dei so- 
praintendenli migliori*. Parole 
dure, quelle pronunciate da 
Francesco Sislmi, direttore ge¬ 
nerale del ministero dei Beni 
culturali, da ieri ad Ercolano, 
per rendersi conto di persona 
del saccheggio dell'altra not¬ 
te. nella stanza ‘aquarlum*, 
degti scavi di Ercolano. 

Nel comune vesuviano i 
giunto da Roma anche il co¬ 
lonnello Emilio Napolitano 
che dirige il nucleo speciale 
dei carabinieri per la tutela 
del patrimonio artistico, Gli in¬ 
vestigatori hanno conformato 
che quasi certamente si è trat¬ 
tato di un colpo su commis¬ 
sione. ‘La dinamica del furto 
- dicono gli inquirenti - fa 
pensare, oltre a un mercato 
clandestino di tralflcanli inter¬ 
nazionali, anche alla presenza 
di miliardari sparsi nel mondo 
che ordinano furti a specialisti 
nel ramo*. 

' Polizia e catabinicri, che 
non escludono la pbta dell'e- 
slorsione, stanno vagliando 
anche l'ipotesi di una «talpa* 
ull'interno dcH'ntea archeolo¬ 
gica. Ieri hanno nuovamente 
interrogato custodi e impiegati 
degli scavi. Il soprainiendcnte 
Balda-ssarre Coniicello ha an¬ 
nuncialo una rrzompensa per 
chi collabora al rìlrovamenlo 
dei reperti: «Chi può darci in¬ 
formazioni lo faccia subito. Il 
ministero saprò essere rkrono- 
sccnlc. La città deve fare qua¬ 
dralo per rientrare in possesso 
del suo patrimonio*. 

Nei prossimi giorni, nell'a¬ 
rca degli scavi di Ercolano sa¬ 
ranno installati nuovi impianti 
di sicurezza. «Purtroppo i 
mezzi finanziari disponibili - 
ha detto II direttore generale 
del ministero dei Beni cultura¬ 
li. Francesco Sisimi - non ci 
consentono Interventi in tulle 
le aree museali del paese*. Si- 
simi ha poi spiegato che i 900 
miliardi stanziati, con la legge 
sugli itinerari li.rislico<ulluru- 
li. sono siali de':urtati a meno 
di 300 c che gli organici sono 
fermi ormai al 1975. 

La dircitnce degli scavi di 
Ercolano. Tommasina Budel¬ 
la. impegnala da <18 ore nel 
lare l'inventario dei reperti ar- 
clieologici rubali, ha precisato 
che I pezzi di enorme valore 
trafugati sono o.tre 300. 

:: M R. 


Comiso dopo l’annuncio che entro il 1991 se ne 
andranno non solo i missili Cruise, ma anche i sol¬ 
dati americani. Si discute del futuro della base: un 
grande centro di pace per la diplomazia intema¬ 
zionale? Il sindaco: «Martinazzoli venga a discuter¬ 
ne con la città». Che cosa cambierà nella vita della 
città? Preoccupazioni e proteste dei lavoratori della 
base che rischiano il licenziamento, 
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M COMISO (Ragusa). Dimen¬ 
ticare Cruisetown. la città dei 
missili: ora che il Pentagono 
ha annunciato il ritiro dei 
suoi militari da Comiso, forse 
si può. «La decisione di Bush 
corona un sogno - dice Sal¬ 
vatore Zago, il sindaco comu¬ 
nista, oggi dimissionario. E 
quanto ci ha aiutato la fine 
della guerra fredda...*. 

Nella primavera del 1984 la 
polizia picchiava, davanti ai 
cancelli dell'ex aeroporto 
•Magliocco*. Su queste strade 
di ptovirKia, fra i muretti a 
secco e i cespi di fichi d'in¬ 
dia, sferragliavano i Tel, le 
mastodontiche rampe mobili 
di lancio del Cruise. I silo del¬ 
la base ne hanno custoditi li¬ 
no a centododici. 

Dopo l'accordo Ini di Wa¬ 
shington fra Gorbaciov e Rea- 
gan (dicembre 1987) è co¬ 
mincialo lo smantellamento. 
Missili ora ne restano una 
sessantina. Gli altri sono già 
tornali in Arizona, nei centri 


di raccolta. Entro la fine di 
giugno del 1991 Cruisetown 
sarà pulita E pochi mesi do¬ 
po anche i millecinquecento 
militari Usa non ci saranno 
più. La duplice attesa riapre 
la discussione: che sarà della 
base? 

Dentro il recinto di filo spi¬ 
nato, l'aria è quella d'un fine 
settimana di routine. Ma i co¬ 
mandi Usa hanno già pronti i 
piani di smobilitazione pro¬ 
gressiva. Meno Cruise. meno 
uomini, lino ad esaurimento. 
Si lavora aU'inventarìo delle 
installazioni logistiche che sa¬ 
ranno lasciate sul posto. 

Il colonnello dell'Aeronau- 
tica Elvio Maggiore ha assun¬ 
to il comando della base 
quattro mesi fa. Indica gli al¬ 
loggi, gli impianti sportivi e 
spiega: «La base è italiana. 
Gli accordi bilaterali prevedo¬ 
no che il nostro governo, o la 
Nato, possano acquistare le 
installazioni statunitensi pa- 




• ''.'"'hi .«2 


La base militale americana di Comiso 


gandone il valore residuo*. 

Il Pentagono ha speso per 
Cruisetown centottanta milio¬ 
ni di dollari. Gli alleali euro¬ 
pei altri duecento. Il settore 
americano è una città a sé: 
cinema, supermercati, circoli, 
auditorium, bowling, sale da 
ricreazione, campo da base¬ 
ball. e cosi via. Gli alloggi so¬ 
no novecento, schierali in pa¬ 
lazzine che somigliano a co¬ 
pie (prefabbricale) di mo¬ 
derni Fort Apache. Che cosa 
diventeranno? Chi userà le 
strutture? Chi le gestiti? Mattl- 
nazzoli. ministro della Difesa, 
parla alla commissione Dife¬ 
sa della Camera di un centro 


di formazione per gli «ispetto¬ 
ri di pace*, che a migliaia do¬ 
vranno controllare ii rispetto 
degli accordi sul disarmo. 
Anche Gianni Cetvettl, mini¬ 
stro ombra dei Pei, ha parlato 
di una scuola intemazionale 
per controllori e ispettori del¬ 
l'Est e dell'Ovest, conte un in¬ 
vestimento alterrtativo e em¬ 
blematico. Parta di un grande 
centro della diplomazia Inter¬ 
nazionale, d'un punto di con¬ 
trollo delle crisi. L'idea ha 
trovato buona accoglienza. 
•E interessante - commenta 
Zago -, Noi vorremmo che il 
ministro venisse a discuterne 
qui, e a conoscere la base. 


Vogliamo anche che le deci¬ 
sioni non passino sulla testa 
della città, come ci hanno 
abituati invece negli anni tra¬ 
scorsi*. 

Ma chi governerebbe l'ex 
Cruisetown? «Una agenzia 
Nato*, rispxindc il colonnello 
Maggiore. «L'egida sarà quel¬ 
la deirOnu*. conegge il sin¬ 
daco. C’é chi pensa invece 
ad altre destinazioni, come il 
professor Zichichi- fare di Co¬ 
miso un grande polo scientifi¬ 
co intemazionale. Sponsor 
della proposta - ricorda il 
presidente della Regione Ni¬ 
colosi - è Giulio Andreotll. 

Che cosa cambierà nella 
vita di Comiso, con la parten¬ 
za degli americani? Sull'argo¬ 
mento la gente non si scalda. 
I più sono convinti che i be¬ 
nefici siano stati pochi davve¬ 
ro. ‘Tanti soldati - dicono - 
non hanno nemmeno messo 
piede fuori dai cancelli*. E i 
seicento milioni che ogni me¬ 
se. dentro la base, la liliale 
della Banca Commerciale 
cambia da dollari in lire, han¬ 
no preso perlopiù la strada 
dei ristoranti e dei lidi della 
costa. 

L'impatto più visibile dello 
smantellamento della base ri¬ 
guarda duecenlocinquanta 
lavoratori di Comiso che di¬ 
pendono diretlamenle dai 
comandi americani: ingegne¬ 
ri, impiegati amministrativi. 


operai, autisti, magazzinieri. 
•Non siamo preoccupati che 
vada via la base, per carità - 
spiega Filippo D'Angelo, uno 
dei loro de legati CisI - noi 
non vogliamo i missili. Ma il 
lavoro si». I duecenlocin¬ 
quanta di Comiso chiedono 
di essere assorbiti neU'ammi- 
nislrazione statale: perché sia 
possibile, ci vuole una legge 
che estenda questo benefi¬ 
cio, già previsto a suo tempo 
per chi lavorava in insedia¬ 
menti stranieri in Italia fino al 
30 giugno 1979, anche a loro. 
E non è questa l'unica preoc¬ 
cupazione. La giunta comu¬ 
nale di Comiso é in crisi. Za¬ 
go si è dimesso ai primi di 
gennaio. Il Psi, da sempre di¬ 
viso in fazioni, fibrilla in vista 
delle elezioni amministrative 
di maggio. Uno dei suoi 
esponenti, l'ex sindaco Cata¬ 
lano, tenta di mettere in piedi 
una giunta con la De e il con¬ 
sigliere del Psdi. Avrebbe giu¬ 
sto quindici voti su trenta, e 
per raggiungere il numero le¬ 
gale in consiglio ha bisogno 
del consenso dei missini. Sa¬ 
rebbe una ben strana ironia 
delle cose: una maggioranza 
Dc-Psi-Psdi guidava Comiso 
quando Spadolini decise che 
i missili sarebbero stati man¬ 
dali 11. E il suo sindaco. Il so¬ 
cialista Catalano, sparse subi¬ 
to la buona novella della ric¬ 
chezza che con gli americani 
sarebbe piovuta sul paese. 


Piano Sunia per 1 Ornila alloggi 

È in arrivo la casa 
per i conili^ separati 


Progetto di legge Formica 

La sanatoria è £d]ita 
Ora «caeda» all’evasore 


Sta per decollare un piano casa per i genitori sepa» 
rati che non riescono a trovare l'alloggio, soprattut* - 
lo nelle grandi città. L'estromissibne d'uno dei co* ' 
niugi dalla casa familiare crea gravi problemi di na¬ 
tura sociale e psicologica. Un plano per 10.000 al¬ 
loggi. Residence con spazi verdi, servìzi di cucina e 
lavanderia, sale giochi, di lettura, cinema dove po¬ 
tranno sostare madre e figlio e padre e figlio. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA L'emergenza abi¬ 
tativa colpisce ormai anche le 
famiglie separate (se ne sciol¬ 
gono circa 40.000 l'anno) che 
non riescono a trovare casa. 
Per cercare di risolvere il pro¬ 
blema il Sunia e l'Isp, l'Isliluto 
di studi sulla patcmilà e le 
cooperative d'abitazione, han¬ 
no messo a punto un progetto 
per garantire un alloggio alter¬ 
nativo al coniuge separato, 
estromesso dalla casa coniu¬ 
gale. Infatti, quando il giudice 
decide la separazione, stabili¬ 
sce anche a chi resta l'abita¬ 
zione e. quindi, la custodia 
dei figli. L'altro coniuge, che 
giuridicamcnie viene chiama¬ 
to «non aflidalark)*, per sen¬ 
tenza. viene estromesso subito 
dalla casa, al massimo nel gi¬ 
ro di un mese. 

Questa procedura, assicura 
il presidente dell'lsp. Maurizio 
Quilici. crea gravi problemi di 
ordine sociale c psicologico 
sia del genitore che del figlio, 
oltre il rendere più dillicile Ira 
I due un sereno rapporto edu- 

CJIIVO, 

Approfondiamo i termini 
del progetto cosa Sunia-lsp 


per genitori separali. Ne par¬ 
liamo con il segretario nazio¬ 
nale del Sunia Quinlilio Tre- 
piedi e con quello di Roma 
Cafiero Tornei che ha seguito 
da vicino l'iter del piano. 

Nel settore delle abitazioni 
sono venule affiorando nuove 
emergenze. Oltre a quelle de¬ 
gli anziani, delle giovani cop¬ 
pie. del lavoratori extracomu- 
nltari. c'é aiKhe quella dei se¬ 
parati e dei divorziati che so¬ 
no sensibilmente aumentali in 
questi anni nelle grandi aree 
urbane con un rapporto 1 a 2 
Ira la costituzione di nuove fa¬ 
miglie e separazioni. A Roma 
ci sono annualmente circa 
13.800 matrimoni c 7.000 se¬ 
parazioni. Da qui l'idea di as¬ 
sicurare l'alloggio al coniuge 
■estromesso*. 

Il primo problema che si é 
presentato é stato quello di 
come reperire i fondi. Questo 
aspetto, non secondario, é 
stalo superalo dalle Coop con 
la proposta di costruire allog¬ 
gi-residence attraverso i nor¬ 
mali canali di finanziamento 
per la casa, utilizzando le age¬ 
volazioni pubbliche previste 


per le cooperative a proprietà 
. indivisa. Si potnbbero reallz* - 
' zane, quiwUMitoàgi, con I fon¬ 
di deU'edHìihk-aawenzionBlB 
(a totale carico dello Stato,. 
modificando però 1 meccani¬ 
smi di reddito. Per usufruire 
della casa si dovrà pagare l'af¬ 
fitto. In questo caso, un <ano- 
nc d'uso*, la cui entità sarà 
stabilita dal giudice, decurtan¬ 
dola dell;; spw di manteni- 
mento. ' 

Si tratta di un progetto tec¬ 
nico-pratico - assicurano i di¬ 
rìgenti del Sunia - che può di¬ 
ventare realtà in tempi arKhe 
rapidi. Si tratta di individuare 
le arce all'intemo del piani re¬ 
golatori delle città e poi co¬ 
struire. 

In tutta Italia, per il momen¬ 
to. si potreblxrro realizzare 
diecimila miniappartamenti: a 
Roma ne sono previsti I.SOO. 
Gli altri potranno sorgere a 
Milano, Torino, Genova, Bolo¬ 
gna, Napoli, Palermo e in altri 
capoluoghi. 

Si tratta di residence con 
ampi spazi verdi, servizi di cu¬ 
cina. di lavanderìa, di pulizia, 
con sale giochi, cinema, bi¬ 
blioteche. sale di lettura, cine¬ 
ma e naturalmente, con l'assi¬ 
stenza del pediatra, dello psi¬ 
cologo. della nurse. 

Insomma, tutti gli ingredien¬ 
ti per un rapporto più favore¬ 
vole c continuativo tra padre e 
figlio c madre e figlio, in mo¬ 
do che il disagio sociale dovu¬ 
to alla separazione incida il 
meno possibile sul minore, sia 
sulla sfera affettiva che sulla 
capacità di apprendimento. 


Non più condono, ma caccia spietata aU'evasìone 
immobiliate. L’arma del ministro Formica accetta- 
ta dall'ultimo Consiglio dei ministri. Con sistemi 
'Computerizzati, procedure automatizzate, accerta¬ 
menti incrociati per snidare contribuenti nascosti, 
lo Stato potrebbe incassare decine di migliaia di 
miliardi. Tabulati degli immobili ai Comuni che 
dovranno scovare i fabbricati sconosciuti al fisco. 


M ROMA Un sospiro di sol¬ 
lievo per coloro che avevano 
chiesto li condono Immobilia¬ 
re saltato il 26 gennaio con la 
decadenza del decreto Formi¬ 
ca. Con un provvedimento del 
Consiglio dei ministri é stata 
approvata la sanatoria e con¬ 
fermata la validilà delle di¬ 
chiarazioni del fabbricali pre¬ 
sentate. ripristinando la sca¬ 
denza del 30 aprile per paga¬ 
re la seconda rata del corxlo- - 
no (30% della somma dovuta 
con gli interessi del 12% an- . 
nuo e con la soprattassa del . 
40% per i ritardatari). Senza 
questa misura tampone la do¬ 
manda di condono si sarebbe 
trasformata in autodenuncia 
mettendo in moto tutte le san¬ 
zioni fiscali. Intanto continue¬ 
ranno ad essere annullate le 
vendite degli immobili se i 
proprietari avranno omesso la 
denuncia. 

La novità più grossa é che 
nel nuovo disegno di legge 
Formica non è stato ripropo¬ 
sto il condono, ma una •spie¬ 
tata* caccia all'evasione, dopo 
il fallimento della legge di sa¬ 
natoria. Questa avrebbe dovu¬ 
to fruttare all'erario 4.000- 
S.OOO miliardi. Nel tirare le 
somme si é scoperto che lo 


Stalo ha incassalo appena 
139 miliardi. Un'inezia, se si 
pensa che nel 740 dello scor¬ 
so maggio, sulla voce fabbri¬ 
cati, ci sono stati 2.500 miliar¬ 
di In più. Perché? Forse per 
vendere gli immobili che di¬ 
versamente non avrebbero 
potuto oltcnere II passaggio di 
proprietà. 

Altrimenti non si spiega co¬ 
me più del 90% dei proprietari ' 
•riemersi* abbiano rinunciato 
alla sanatoria. Forse sperava¬ 
no in un'amnistia generale 
che avrebbe cancellalo lune 
le tasse evase o più ancora fi¬ 
davano nel disordine del fi¬ 
sco. nel caos amministrativo. 
Ma ora, assicura il ministro 
delle Finanze, almeno gli eva¬ 
sori immobiliari - che secon¬ 
do un'indagine governaliva 
rapprcscnlano il 40'% della 
proprielà immobiliare - ca¬ 
dranno nella rete. 

Ecco la ricetta per stanarli. 
Saranno utilizzali i sistemi 
computerizzali, nastri magne¬ 
tici, procedure automatizzate. 
Utilizzando il catasto (ancora 
in forte ritardo nelle registra¬ 
zioni) gli uffici del registro, la 
conservatoria delle ipoteche e 
sopratlullo i Comuni, dovreb¬ 
be scattare la trappola per i 


proprietari «mascherati*. 

Il disegno di legge prevede.. 
che impiegando l'anagrale Iri- 
biiluria SI potrebbe arrivare ai 
redditi immobiliari denunciati 
per rss. Gli uffici distrettuali 
delle Imposte dirette, sulla ba¬ 
se dei dati che dovrebbero es¬ 
sere trasmessi dal sistema in- 
lormativo del dicastero delle 
Finanze, possono lare accer¬ 
tamenti parziali, cioè solo sul 
reddito dei fabbricali. La cac¬ 
cia aircvasionc si farà con le 
informazioni trasmesse dagli 
ullici tecnici erariali, l'accala- 
slamento automatico, le se¬ 
gnalazioni del controllo iiKro- 
ciato Ira dichiarazione dei 
redditi c contralti di vendile 
soggette airinvim (imposta 
SUI trasferimenti), 

Elaborati i dati, verranno re¬ 
datti dei tabulati contenenti le 
unità immobiliari dichiarale 
per l'anno 1983 c non dichia¬ 
rale. ma individuate: gli im¬ 
mobili trasicrili. allillati o de¬ 
nunciali in catasto «individuali 
per comuni, via c numero cì¬ 
vico* e inviati ai Comuni. 1 Co¬ 
muni dovranno muoversi im- 
mediolamenle per una capil¬ 
lare indagine sul territorio per 
individuare le aree di evasio¬ 
ne. Ma come, carenti come 
sono di organici? Assumendo • 
impiegali, con contralto a sca¬ 
denza trimestrale per il censi¬ 
mento, oppure avvalendosi di 
tecnici esterni. Entro nove me¬ 
si. dovranno indicare i fabbri¬ 
cali non presenti negli elenchi 
ministeriali agli ullici tecnici 
che, d'intesa con le conserva¬ 
torie dei registri immobiliari, 
provvederanno a scovare gli 
evasori segnalandoli agli ullici 
delle imposte. CC./V. 


Sciagure in montagna 

Morti quattro giovani 
travolti dalle v^anghe 


A Gela Gian Marco, 6 anni, deve essere affidato ad uno dei genitori separati 


Figlio conteso con filtri e ipnosi 


■i E3RUNICO t'iotzano) Tre 
ragazzi sono morti ieri travolti 
da una valanga mentre sciava¬ 
no a Monte Spicco, all'inizio 
della Valle Aurina vicino al 
confine Ira Allo Adige ed Au¬ 
stria. Herbert Obergastelgcr, 
Georg Ausserhofer, entrambi 
di 18 anni e Robert Hoplgart- 
ner, di 17. erano esperti scia- 
lori e conoscevano bene la 
zona perché naiivi del luogo. 
Nel primo pomeriggio hanno 
abbandonalo la pista propno 
nel punto dove un cartello vie¬ 
tava di farlo per il forte perico¬ 
lo di valanghe. 

Secondo le prime ricostru¬ 
zioni, sarebbero stali proprio 
gli sci di uno di loro a «taglia¬ 


re* in superficie la massa di 
neve non battuta e a provoca¬ 
re la caduta di una valanga al¬ 
la 200 metri e con un fronte di 
SO. che li ha travolti. Sul luo¬ 
go. a quota 2.100, sono subito 
accorsi i soccorrilon. Dopo 25 
minuti é stalo individualo il 
punto dove i ragazzi erano se¬ 
polti ma. al momento del re¬ 
cupero. ormai per loro non 
c'era più nulla da fare. Un al¬ 
tro giovane, Antonio Grisetti, 
di Crema, é morto sono una 
valanga nei Grìgioni in Svizze¬ 
ra. Altri Ire sono rimasti ferìli.. 

Altri incidenti, ma meno 
gravi, sono accaduti in monta¬ 
gna. in Val d'Aosta e sul Gran 
Sasso. Tre persone sono rima¬ 
ste ferite. 


RUQOKRO FARKAS 


M CELA. Genitori stregoni. 
Pratiche magiche usale per 
cercare di condizionare la 
mento del liglio. per scacciare 
il malocchio e riuscire ad 
averlo in affidamento. Il padre 
si trasforma in guaritore. La 
madre preferisce andare da 
un mago esperto. L'ultimo 
round di questa battaglia a 
colpi di filtri magici e ipnoti¬ 
smi l'ha vinta Teresa Toscano, 
35 anni, madre di Gian Marco 
De Francisci. sci anni e mez¬ 
zo. La corte di Appello di Ca¬ 
tania ha assegnalo il bambino 
alla donna. Il padre. Gian Ma¬ 
rio. 42 anni, perito agrario, 
potrà vedere il figlio una volta - 


ogni due mesi a Gela. L'in¬ 
contro dovrà avvenire al mu¬ 
nicipio alla presenza di un as¬ 
sistente sociale e di un poli¬ 
ziotto. Una specie di visita 
controllata. I giudici calanesi 
hanno accolto un ricorso del¬ 
la donna che nel 1988 aveva 
denunciato il marito al pretore 
di Gela perché usava «prati¬ 
che intimidatorie e suggestive* 
nel confronti del figlio. 

«Il mb ex marito - ha rac¬ 
contato Teresa Toscano al 
pretore - guardava fisso negli 
occhi Gian Marco e pronun¬ 
ciava parole insensate come 
"hainà hainà".- GII teneva le 
mani tra le sue, cercava di 


sircgarb*.Ma il padre nega. 
Dice che le sue erano soltanto 
posizioni yoga. 

Il pretore però non gli cre¬ 
de. Affida il bambino alla ma¬ 
dre perché le 'pralrche yoga 
sono fonti di malessere psico¬ 
logico e deviami per la condi¬ 
zione psicologica di Gian Mar¬ 
co*, 

Gian Mario De Francisci si 
oppone, fi pretore dirigente 
accoglie il ricorso, ma tra¬ 
smette gli alti alla corte di 
Appello di Catania. Quindici 
giorni la la sentenza. Ma in¬ 
tanto Il genitore del bambino 
non si é arreso. Stavolta é lui 
ad accusare la moglie di stre¬ 
goneria. La donna avTebbe 


portato Gian Marco da un 
guaritore, *11 mago - scrive II 
padre nel suo ricorso - lo toc¬ 
cava in lutto il corpo. Gli pre¬ 
meva il palmo della mano sul¬ 
la fronte. Voleva condizionare 
la mente di mio figlio*. 

Ma non é finita qui. Lo stre¬ 
gone ha latto bere al bambino 
alcuni intnjgii di erbe simili al 
te.La battaglia legale tra i due 
coniugi continua. Nessuno dei 
due vuole arrendersi. Tra di 
loro c'é Gian Marco, un bam¬ 
bino intelligente, dagli occhi 
vivaci, con un ciuffo di capelli 
neri sempre sulla fronte. Fre¬ 
quenta la seconda elementa¬ 
re. Quando i genitori si sepa¬ 
rarono venne affidato alla 
nonna paterna che vive a Ge¬ 


nova. Poco dopo il tribunale 
lo affidò nijovamcnfe alla ma¬ 
dre. Un lira c molla senza line 
che ha reso l'infanzia di Gian 
Marco terribile. Negli anni 
successivi, infatti, il bambino ò , 
tornato con la nonna altre 
due volte e altrettante con la 
madre. Nel gennaio dcH'anno 
scorso Gian Mario De Franci¬ 
sci decise di rapire il figlio e ' 
tenerlo con se. Per questo è 
stato denuncialo a piede libe¬ 
ro per sottrazione di minore. 
Tutti I protagonisti della vben- 
da sono stati sottoposti a perì¬ 
zia psicologica. Ma nessuno 
intende arrendersi. Chissà se 
qualcuno ha chiesto al picco¬ 
lo Gian Marco con chi vuole 









SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA 
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^ TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOSSO 

ILTeHPO IN ITAUAi l'area di alta pressione che ancora go¬ 
verna il tempo sulla nostra penisola è In fase di graduale 
esaurimento. Nel corso della corrente settimana la situazio¬ 
ne meteraologica dovret>&e prendere una nuova svolta nel 
senso che dovrebbe determinarsi una fascia dt bassa pres¬ 
sione che dall'Europa centrale si estende fino al Mediterra¬ 
neo e nella quale si dovranno inserire perturbazioni di origi¬ 
na atlantica che dovrebbero venire ad interessare tutta la no¬ 
stra penisola portando finalmente annuvolamenti e precipita¬ 
zioni. 

TEMPO PRBVISTOi sulle regioni settentrionali inizialmente 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Durante il 
corso della giornata graduale aumento della nuvolosità* Sul¬ 
le regioni centrali e sulla Sardegna prevalenza di cielo sere¬ 
no o scarsamente nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti settentrionali. 

MARI: generalmente leggermente mossi tutti i man italiani. 
DOMANI: intensificazione della nuvolosità sulle regioni set¬ 
tentrionali con possibilità di precipitazioni, a carattere nevo¬ 
so sulla fascia alpina* Durante il corso della giornata la nuvo¬ 
losità tenderà ad estendersi verso le regioni d^ll'iialia cen¬ 
trale. Per quanto riguarda l'Italia meridionale scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
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Rubriche 


■■ Esattamente a tic anni 
di distanza daila L n. 943 
del 1986, U governo • a se¬ 
guito deiie (orti pressioni 
provenienti dal movimento 
dei lavoratori immigrati, dei 
sindacati e delle altre orga¬ 
nizzazioni democratiche -ha 
emanato il decreto legge 30 
dicembre 1989, n. 416, ora 
in attesa della conversione 
dei Parlamento. La parte piiX 
significativa di questo prov- 
vediiitento 6 la nuova sana¬ 
toria disposta in favore di 
tutti gli extracomunitari pre¬ 
senti nel tenitorio nazionale 
al 31 dicembre 1989 e il suo 
sganciamento dalla possibi¬ 
lità di provare l’esistenza di 
un rapporto di lavoro subor¬ 
dinalo. 

Fabio Mazzlotti ha tratta¬ 
to, in questa rubrica (22-1- 
1990), di questo e di altri 
aspetti del provvedimento. 
In questa nota, invece, mi 
soffermerd su alcune per¬ 
plessità relative, da un lato, 
all'uso che delle nuove nor-, 
me potrebbe fare il potere 
politico e, dall'altro, alla ne- . 
cessità che le forze demo¬ 
cratiche non allentino l'at¬ 
tenzione sul problema, la 
cui gravità è certamente tale 
da non poter essere risolta 
da un solo provvedimento. 

La valutazione dalia quale 
dubbiamo muovere se vo¬ 
gliamo date consistenza ad 
ogni discorso in materia è 
che il differenziale demogra¬ 
fico e di sviluppo tra i Paesi 
del Terzo mondo e i Paesi 
della Cee - e tra questi l'Ita¬ 
lia - è tale che, ci piaccia o 
meno, il flusso immigratono 
esiste, nop può essere fer¬ 
mato e si rafforzerà progres¬ 
sivamente a partire dall'im- 
mediato futuro. 

Ogni drastica restrizione 
degli ingressi legali, dunque, 
à frutto o di cecità o di ipo¬ 
crisia politica. Infatti, non è 
credibile che la restrizione 
degli ingressi legali significhi 
realmente una riduzione de¬ 
gli ingressi; se questa politi¬ 
ca continuasse ad essere 
praticala e, ancora peggio, 
se fosse applicata in modo 
aiKora più rigido di quanto 
lo sia già oggi, come viene 
auspicalo da molli governi 
della Cee, Il suo effetto non 
sarebbe certo l'arresto del 
flusso di gente che non vuo¬ 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 
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Immigrazione e lavoro irregolare 


le più morire di fame nei 
Paesi di orìgine (e solo per 
semplicità di discorso omet¬ 
to di considerare i consisten¬ 
ti flussi migratori determinati 
da ragioni politiche), ma la 
sua costrizione all'illegalità. 

L'effetto di questa illegali¬ 
tà è l'esistenza di una cre¬ 
scente quantità di forza lavo¬ 
ro senza diritti, disponibile a 
lavorare un numero indeter¬ 
minato di ore per salari irri¬ 
sori. in condizioni ambienta¬ 
li disastrose ecc. Le contrad¬ 
dizioni aperte da questo fe¬ 
nomeno sono gravi: la pre¬ 
senza di gruppi di lavoratori 
disponibili a lavorare a con¬ 
dizioni peggiori di quelle uf¬ 
ficiali non può che spingere 
queste verso il basso. 


Aggredire le cause 
strutturali 


I lavoratori comunitari, for¬ 
ti del peso politico delle pro¬ 
prie organizzazioni, potrei 
bero cedere alla tentazione 
di rivendicare misure prote¬ 
zionistiche. Queste ultime, 
però, oltre che inaccettabili 
per pur fondatissime ragioni 
elico-politiche, sono ineffica¬ 
ci: se è possibile impedire ad 
un'impresa medio-grande 
l'assunzione di lavoratori ex¬ 
tracomunitari, diventa im¬ 
possibile farlo per la miriade 
di Imprese che utilizzano il 
lavoro irregolare. Queste, a 
loro volta, sottraggono mer¬ 
cato alte imprese che non 
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li vogliono o non sono in grado p 
r di fare altrettanto e, di conse- p 

- guenza, l'effetto depressivo n 

- del mercato del lavoro In ge- d 

:i nerale si produce ugualmen- n 
) te. c 

Se tutto questo é vero, la prò- $ 
grammazione dei flussi in p 
. entrala dei lavoratori stranie- <3 
. ri (cioè, del numero dei per- ^ 
I messi di soggiorno concedi- (j 

.. bili) disposta dall’art. 2 del (< 
decreto ed affidata al potere n 
. esecutivo non può che desta- {, 
. re il timore che sia utilizzala ^ 
, in modo tale da assicurare la 
_ presenza sul nostro mercato 
j del lavoro di una sufficiente ' 
aliquota di lavoratori dande- !. 
I stini, tale da garantire l'eflet- ‘ 
[ to depressivo di cui sopra si 
' parlava. Ancora più preoccu- “ 
panie è l'accenno, contenu- I 
to nella stessa norma, ad un 1 
> coordinamento in ambilo li 
Cee; sono, infatti, note le po- ~ 
litiche restrittive prefigurate 
nell'accordo tra Germania 
' federale, Francia e Benelux. 
Occorrerà, dunque, una forte 
azione politica perché la 
nuova normativa non si risol- ” 
va esclusivamente nella pur "■ 
indispensabile sanatoria del- 
la situazione degli immigrati 
ad oggi presenti sul territorio 
nazionale, riproducendo, 
però, in un futuro prossimo 
la medesima situazione. d' 
L'unica vera soluzione è 
I certamente quella, a lungo di 
t respiro, di aggredire le cause di 
strutturali del fenomeno, at- c< 
' traverso una cooperazione P< 
t tra Nord e Sud del mondo di 
I che permetta a quest'ultimo ci 
I quello sviluppo economico d 
■ che gli consenta di utilizzare sii 
I a pieno la forza lavoro che qi 


produce. È altrettanto certo, 
però, che una simile politica 
non può dare effetti imme¬ 
diati; dunque, pur mante¬ 
nendo la consapevolezza 
che solo aggredendo le cau¬ 
se strutturali del fenomeno 
può ad esso porsi rimedio, 
occorre avere ogg/una politi¬ 
ca, nazionale ed europea, 
del lavoro immigrato all'al¬ 
tezza della complessità del 
problema; una simile politica 
non può che essere quella 
che impedisca che il lavoro 
immigrato costituisca un ine¬ 
saurìbile serbatoio dal quale 
possa attingere il mercato del 
lavoro irregolare. 


Il mercato del 
lavoro irregolare 


Nella situazione italiana, 
infatti, un ulteriore amplia¬ 
mento di questo mercato sa¬ 
rebbe insopportabile; lavoro 
irregolare significa, infatti, 
concorrenza sleale ai danni 
delle imprese che non lo uti¬ 
lizzano; attenuazione degli 
stimoli all'innovazione tec¬ 
nologica e bassa produttività 
del lavoro; evasione fiscale e, 
, dunque, depauperamento 
delle risorse a disposizione 
dei pubblici poteri; evasione 
contributiva e, dunque, de¬ 
pauperamento delle risorse a 
disposizione dello Stato so¬ 
ciale; violazione di ogni stan¬ 
dard accettabile di igiene e 
sicurezza sul lavoro c, dun¬ 
que. incremento degli infor¬ 


tuni e malattie profesdonaii; 
crescita in misura esponen¬ 
ziale delle difficoltà di con¬ 
trollo sull'imiMtto ambienta¬ 
le delle attività produttive; 
complessivamente, impove¬ 
rimento delle condizioni e 
della qualità delia vita nel no¬ 
stro Paese. 

A tal fine, é utilissima l'am¬ 
pia sanatoria disposta dal 
decreto e. come già si diceva, 
una politica degli ulteriori in¬ 
gressi in Italia che non ripro¬ 
duca il circuito perverso del¬ 
la clandestinità. Ma deve an¬ 
che pensarsi ad un rafforza¬ 
mento del principio di parità 
di trattamento tra lavoratori 
stranieri ed italiani già conte¬ 
nuto nella L n. 943/1986 e 
negli artt. 9 e IO della con¬ 
venzione Oli n. 143 del 24 
giugno 1975, ratificata nel 
nostro Paese con L IO aprite 
1981, n. IS8. Si potrebbe, 
dunque, introdurre nella leg¬ 
ge di conversione del decre¬ 
to in discorso una norma che 
chiarisca che l'obbligo di ri¬ 
spettare i contratti coHetiivi 
riguarda non solo gli stranieri 
legalmente residenti sul t«ri- 
torio, maatKhe i clandestini; 
potrebbe anche disponsl che 
tale obbligo possa essere fat¬ 
to valere in giudizio non solo 
dal lavoratore interessato, 
ma anche dal sindacato in 
via di sostituzione processua¬ 
le. Ciò trarrebbe giustificazio¬ 
ne dal fatto che il principio di 
parità tran tutela solo l'inte¬ 
resse del lavoratore stranie¬ 
ro, ma anche l'interesse col¬ 
lettivo -espresso, dunque, dal 
sindacato - dei lavoratori ita¬ 
liani a non subire una con¬ 
correnza al ribasso. In questa 
ipotesi, le somme cui fosse 
condannato il datore di lavo¬ 
ro potrebbero essere deposi¬ 
tate a disposizione del lavo- 
ratore<reditore. 

In ogni caso, occorre aver 
chiaro che la lotta a favore 
del rispetto dei diritti dei la¬ 
voratori immigrali da parte 
dei lavoratori italiani non è 
espressione di una generica 
solidarietà, ma l'unico stru¬ 
mento attraverso il quale 
questi ultimi possono tutela¬ 
re i propri interessi di fronte 
al fenomeno deU'immigra- 
zione e all'uso spregiudicato 
che se ne è fatto e che. ancor 
di più, se ne può fare in futu¬ 
ro. 


Ecco un altro 
faticoso 
rompicapo 
sugli aumenti 


Dal compagno Elio Bettinzo- 
no di Voghera (Pavia) abbia¬ 
mo ricevuto una lunga lettera 
di riflessioni sugli aumenti dette 
pensioni in riferimento ai dati 
del 1985. Ne pubblichiamo una 
largapane. 

Sono un compagno di 74 
anni in pensione dal 1969 do¬ 
po quasi 40 anni di lavoro. 

... lessi sui giornali che era 
previsto per i lavoratori collo¬ 
cati a riposo nel 1969 un au¬ 
mento elei 32%l Mi sembrò su¬ 
bito un errore poiché avendo 
allora una pensione di 680.000 
lire al mese, era impossibile un 
aumento di circa 200.000 lire 
al mese. Al sindacato, legge al¬ 
la mano, si vede che gii au¬ 
menti si applicano dopo le 
480.000 lire. 

Allora il 32% comportava un 
aumento di lire 64.000. È co¬ 
munque un miglioramento 
' sensibile... in passato mai otte¬ 
nuto. C'é però da togliere dal- 
l'aumento quanto già ricevuto 
per adeguamenti neir81-’82- 
■ss, e cioè 20-20-30.000 lire, in 
totale 70.000 lire di aumento 
da togliersi. Pur tran essendo 
mollo forte in matematica, ho 
compreso che avevo 6.000 lire 
in più al mese... e che debbo 
alla bontà cristiana e a quella 
socialista la mancala riduzio¬ 
ne. 

Facciamo in modo che la fu¬ 
tura legge non continui ad «al- 
lcltare>Tc pensioni c ad esclu¬ 
dere dal miglioramenti pensio¬ 
ni basse o al •minimo», la stra¬ 
grande maggioranza delle 
quali sono stale escluse dal¬ 
l’aumento delle SO.OOO lire 
pctché i titolari erano proprie¬ 
tari del modesto alloggio o 
avevano anche poche rrugliaia 
di lire di altri redditi. 

Cerchiamo di fare chiarezza 
e di capire le ragioni della in¬ 
soddisfazione espressa nella 
lettera. 

Con la fcg» 140/1985 si ot¬ 
tennero miffioramenti di rilie¬ 
vo per le pensioni (anche se 
non tali da soddisfare le riven¬ 
dicazioni de! Pei e dei sindaca¬ 
ti). / criteri stabiliti per quegli 
aumenti ebbero la caratlerislìca 
di un acconto per una parte 
consistente di pensioni In quan¬ 


Domande e risposte 
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to vennero fìssali dei massimali 
di aumento, per cui pensionati 
ebbero l'intero importo deri¬ 
vante da quel calcolo e pensio¬ 
nati ebbero un'aliquota, pe^ 
rimase aperta l'esigenza di al¬ 
tro provvedimento che comple¬ 
tasse quella operazione. Con la 
legge 544 de! 1988si è comple¬ 
tata quella operazione con l'a¬ 
bolizione dei massimali di au¬ 
mento stabiliti con la legge 
140/85. 

Nel tuo caso l'aumento era 
stato interamente liquidalo con 
la legge 140/85. Cerchiamo di 
chianre. 

Per le pensioni aventi decor¬ 
renza iniziale nel periodo 1° 
maggio 1968 - 31 dicembre 
1981 fu stabilito il diritto a un 
aumento pari al 32% della pen¬ 
sione in godimento al 31 di¬ 
cembre 1984 decurtato delle 
468.010 di indennità di contin¬ 
genza (quota fìssa) acquisite 
sulla pensione nel periodo 
1976 - inizio 1984, ma fu stabi¬ 
lito un massimale di aumento 
di lire 70.000. 

Tale calcolo comportò nel 
tuo caso un aumento comples¬ 
sivo del 32% su lire 212.000 
(680.000 meno 468.000) pari 
a lire 67.840che furono eviden¬ 
temente assegnale per lire 
27.150 mensili dall'l-l-1985; 
lire 20.350 dain-l-1986 e lire 
20.350 dall'l-l-1987. Con la 
legge 544/1988 ebbero l'altra 
parte di aumento coloro i quali 
- avendo diritto a incremento 
superiorea lire 70.000-aveva- 
no conseguito soltanto aliquota 
dell'aumento derivante senza 
quel massimale. 

Resta comunque vero che 
con quelle operazioni si rimase 
assai distanti dalle quote di ri¬ 
valutazioni necessarie per rida¬ 
re alte pensioni il valore reale 
che esse avevano al momento 
della loro liquidazione iniziale 
Di qui la rivendicazione da par¬ 
te del Pei e dalla lotta unitaria 
dei sindacali pensionali CgiI, 
Osi, UH. Una lotta che ha con¬ 
stilo un risultalo con gli stan¬ 
ziamenti strappati nel corso del 
dibattito della legge finanziaria 
1990. Stanziamenti di rilievo 
anche se liquidabili nel corso di 
un triennio, ma sempre insuffi¬ 
cienti a sanare tutte le spm- 
quazioni in atto. I criteri di ri¬ 


partizione di tali stanziamenli 
dovranno essere oggetto di trat¬ 
tativa OvoKtmente, in tate sede 
si dovrà tenere conto dette pro¬ 
poste di legge già esistenti in 
Parlamento su tali materie e 
delle piattaforme rivendicale 
dei sindacali. 

Sulla misura della quota di 
dinamica salariale di cui hanno 
trattalo in ottobre e successiva¬ 
mente (con notizie pnve di 
fondamento) quasi tutti i gior¬ 
nali, possiamo scrivere (e in 
questa rubrica è stato già ratto) 
che essa sarà dello 0,^, se non 
si ottengono altre modifiche. 


Sussistono 
molti 
dubbi e 
perplessità 


Fallilo ogni altro tenUitivo di 
avere delle risposte dagli orga¬ 
ni preposti, seppure con un 
certo imbarazzo, chiedo la 
possibilità di fare arrivare, a 
mezzo dell'f/niYd (che si é di¬ 
mostrata più volte sensibile ai 
problemi della gente comu¬ 
ne). aH’opinione pubblica e a 
chi di competenza, alcune do¬ 
mande; 

- Perché di 49 anni di contri¬ 
buzione obbligatoria versali al- 
rinps mi vengono conteggiati, 
ai lini della pensione, solo i 
primi 29 pagati come lavorato¬ 
re dipendente? 

- Perché i successivi 20 anni 
pagati come lavoratore auto¬ 
nomo, che dovevano essere 
cumulati ai precedenti e ai 
quali avevo diritto dal I98S, 
non mi vengono ancora rico- 
nosciuii? 

- Perché domande, ricorsi e 
solleciti ottengono solo silen¬ 
zio o risposte 'poco cortesi»? 

- Perché all'età di 70 anni, 
con problemi di salute e mo¬ 
glie a carico, sono costretto a 
barcamenarmi con lire 
600.000 al mese, quando, da 5 
anni, avrei diritto al cumulo 
della seconda parte degli anni 


pagati? 

- Perché lo Stato, che si é ri¬ 
cordato di me quando c'era da 
•servire la Patria» per cinque 
anni durante la guena, a fronte 
di una vita di lavoro e di contri¬ 
buzione, ha completamente 
dimenticato la mia esistenza, 
non la fronte agli impegni e 
non mi consente una dignitosa 
e tranquilla vecchiaia? 

Enzo Ristori 
Milano 

Leggendo il testo della lettera 
pervenutaci abbiamo l'impres¬ 
sione che più che un ritardo vi 
sia un equivoco al quale può 
avere contribuito anche l'-in- 
comprensione- di qualche 
struttura Inps. Occorre innanzi¬ 
tutto precisare, quando dici che 
i 20 anni pagati come lavorato¬ 
re autonomo •dovrebbero esse¬ 
re cumulati^ con quelli pagati 
prima (àoè, con quelli versati 
come lavoratore dipendente), 
se e stato richiesto da parte tua 
il cumulo dei due trattamenti. 

Se cosi fosse, bisognerebbe 
chiarire se il cumulo e stato ri¬ 
chiesto in ragione della legge 
29/1979 e se si e richiesto il cu¬ 
mulo presso un Fondo speciale 
di lavoratore autonomo, nel 
qual caso la pensione di 
600.000 tire potrebbe essere 
comprensiva di tutti i 49 anni di 
contnbuzione, o se invece il cu¬ 
mulo e stato richiesto presso il 
Fondo lavoratori dipendenti, il 
che comporterebbe un notevole 
costo a tuo carico e anche tem¬ 
pi più lunghi per la liquidazio¬ 
ne. 

Se invece, come d auguria¬ 
mo. la pensione di 6OO.OOO e li¬ 
quidala da! Fondo lavoratori 
dipendenti c deriva dai 29 anni 
di contribuzione versala in 
qualità di lavoratore dipenden¬ 
te, avresti dovuto chiedere il cu¬ 
mulo dei due diversi periodi di 
contribuzione, ma al compi¬ 
mento dei 65 anni di età chie¬ 
dere pensione autonoma al 
Fondo speciale lavoratori auto¬ 
nomi (commercianti, artigiani, 
coltivatori diretti) presso il 
quale hai versalo la contribu¬ 
zione. 

■ Oppure, come sembra dalla 
indicazione ilei due numeri di 
pensione, percepisci già la pen¬ 
sione di lavoro dipendente e 
quella di lavoro autonomo? 

Per quanto riguerda i cinque 
anni di servizio militare non ne 
hai chiesto il conteggio, oppure 
richiedi l'assegno diexcornbat- 
tente? 

Le perplessità e i dubbi sussi¬ 
stono, perciò à perme t t i amo di 
consigliarti di rivolerti al pa¬ 
tronato sindacale per avere 
chiarimenti e per eventuali con¬ 
sigli pratici. 


Abbonatevi a 


fUnità 



n glentelo dallo noturo è il mansilo 
pio diffuso in Holio di orborislaria, eli» 
manSoziena neturola, madieirta dolci, 
vrvare ecologico. In occasiona dal suo 
SOesimo nuirtero offra 1.000 xopia 
gio o nuovi polanzioli tatteri. 
liedera lo ccipio saggio gratuito o; 
Fadarico Cerotti Editerà 


casello postola 1, 20060 Vignate MI. 


Entrate negli anni ’90 a bordo di una fiat nuova 



Meno 

CONTANTI. 

Più 

CONTENTI. 


Rnoa 

10 . 000.000 

A ZEEO INTERESSI 


Febbraio non è un mese come gli al¬ 
tri. Infetti è il mese più corto dell’an¬ 
no. Perciò, se desiderate una Fiat 
nuova, contate i giorni non i contan¬ 
ti. Pensate: fino al 28, sul pagamento 
della Fiat che preferite, potete tratte¬ 
nere 5 milioni se è 126, Panda, Uno 
o Duna; 10 milioni se è Tipo, Regata 
o Croma. Per pagare questi 5 o 10 
milioni non c’è fetta. Potrete ferlo 
in soluzione unica dopo 6 mesi o 
un po’ per volta in 11 rate mensili. In 
entrambi i casi, beninteso, a interes¬ 
si zero. E ora, un esempio per rende¬ 
re ancora più evidenti i vantaggi di 
questa iniziativa commerciale di Con¬ 
cessionarie c Succursali Fiat. Avete 


scelto una Panda 750 CL? In luo¬ 
go di L. 9.672.000 verserete solo 
L. 4.672.000. Se avete scelto una 
Tipo 1100, invece di L. 15.240.000 
vi basterà versare L. 5.240.000. Se 
poi preferite protrarre il pagamento 
di questi 5 o 10 milioni oltre i 12 me¬ 
si, eccovi accontentati con rateazioni 
fino a 36 mesi c una riduzione del 
50% sull’ammontare degli interessi. 
E le lire che avete trattenuto? Beh, in 
attesa di pagare nella forma che avete 
scelto, potrete usarle come meglio cre¬ 
dete. Ad esempio investendole e go¬ 
dendovi gli interessi. Oppure, utiliz¬ 
zandole per inaugurare aÙa grande la 
vostra nuova Fiat con un bel viaggio. 




L’ofterta è valida su tutte le vetture della gamma Fiat disponibili per pronta consepia c non è eumulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 28/2/90 
in base ai prezzi c ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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Cultura e Spettacoli 


È morto Felice Chiudo, 
uno dei componenti 
del quartetto vocale 
più popolare d’Italia . 


Da^ esordi all'Eiar 
al suo ingr^o nel gruppo, 
dai successi teatrali 
alle parodie di «Studio Uno» 


riHAIDUE ore 13,15 | FIrAIUMO ore22.50 


La voce comica 


Un moschettiere 
per amico 


PIERO VIVAMLU 


■i Cosi, dopo Tata, anche 
Felice se n'e andato. Se Già- 
cotxttti era un po' il bello del 
Quartetto Cetra, Chiusane 
rapprcscmO, invece, il perso¬ 
naggio gioviaionc. l'amico 
con cui si può scherzare, ma- 
gan prendendolo bonaria¬ 
mente un po' in giro per la 
calvizie, senza pericolo che se 
nc abbia a male. Del resto, 
questo era il suo carattere an¬ 
che nel privalo. In un gruppo 
assolutamente di non divi no¬ 
nostante il successo ottenuto, 
lui fu. se possibile, il meno 
oivD di tutti. Sin dagli inizi fu 
sempre il classico paciocco¬ 
ne, magari giovanilmente un 
po' incosciente. Come lo fu, 
ad esempio, durante la guer¬ 
ra, allorché, essendo stato ri¬ 
chiamalo al servizio militare 
come aviere, usufruì di una li¬ 
cenza per una serie di concer¬ 
ti del Quartetto al Teatro Nuo¬ 
vo di Milano e se no ritornò a 
Koma (con lui c'era anche 
Ago. poi divenuto il grande 
.sccneffiiatorc, che per l'occa- 
.siono si era unito ai Cetra) la 
notte del fatidico 25 luglio 
1943, con ben nove giorni di 
ritardo sulla data stabilita. Cre¬ 
do che solo l'incalzare degli 
eventi politico-militari, oltre 
alla sua innata simpatia, lo 
ubbia salvalo dal delcrimcnio 
a un tribunale militare. 

Il latto ò che gli artdava di 
cantare, divertendo, assiemo 
agli altri, si divertiva. Anche 
questo la parte di un buon ca- 
rultcrc. Certo, con la morte di 
Felice Chiusane si può davve¬ 
ro dire che il Quartetto Cetra 
non esiste davvero più. Eppu¬ 
re, ciò pare impossibile per¬ 


che per anni e, soprattutto, 
per generazioni diverse, il 
Quartetto ha rappresentato 
qualcosa di veramente signili- 
calivo e importante nella slo- 
. ria della musica leggera italia¬ 
na. Per quelli della mia gene¬ 
razione. al liceo nei primi an¬ 
ni di guerra. Felice e i suoi 
amici rappresentarono qual¬ 
cosa di più di un acclamato 
gruppo musicale, piuttosto 
una trasgressione canora alle 
leggi fasciste in materia di mu¬ 
sica leggera. Mentre, Infatti, da 
una parte, c'erano le <anzoni 
del tempo di guerra» con i te¬ 
sti che ci parlavano di bambi¬ 
ni che scrivotto al papù al 
fronte e via discorrendo, ecco 
i Cetra, di autentica ispirazio¬ 
ne jazzistica, proporci U prode 
Radames, versione italianizza¬ 
la per aggirare le leggi deil'a- 
merfeano Mister Pennini. 
Sempre con garbo, sempre 
con Ironia. Quel gartx> e quel¬ 
l'ironia in musica che il Quar¬ 
tetto ha avuto (irK> ai nostri 
giorni, da II visconte di Castel- 
lombrone. al Palco della Scala. 
alle parodie musical-televisive 
di romanzi celebri o se prefe¬ 
rite, di teneri polpettoni. 

Ma una canzono soprattutto 
voglio ricordare: Amico Bing 
non piangere. Ri scritta in oc¬ 
casione della morte della 
compagna di Bing Crosby. Il 
lesto diceva: «Amico Bing non 
piangere, se dal ciclo li sorri¬ 
de Jerry Lee». Bene, anche 
noi, gli amici, i fan, in questo 
momento di tristezza dobbia¬ 
mo essere sereni. Credo che 
sia il miglior omaggio che il 
: suo pubblico può ancora (are 
a Felice. . 

''7 w i,. V'.V' '.i''’''' 



Felice Chiusano, uno dei componenti del Quartet¬ 
to Cetra, è morto l’altra notte nella sua casa di Mi¬ 
lano. Era nato a Fondi (Latina) nel 1922. Poco più 
di un anno fa era scomparso un altro dei quattro 
Cetra, Tata Giacobetti, che del quartetto era stato il 
fondatore. I funerali di Chiusano si svolgeranno 
stamane a Milano, nella chiesa di S. Pietro in Sala. 
La salma sarà sepolta a Teglio in Valtellina. 


RENATO RALULVICINI 


■1 'La più bella sei tu, il tuo 
nome è UH. Spettinata cosi tu 
mi piaci di più»: sorto alcuni 
del versi di Musetto, la canzo¬ 
ne di Modugno presentata al 
festival di Sanremo nel I9S6. 
A cantarla, in quell'occasione, 
fu Gianni Mazzocchi, ma 
qualche anrto dopo I Cetra 
dovevatto fame uno dei loro 
cavalli di battaglio. Il garbato 
motivo di Modugno, nelle loro 
mani, si trasformò in una di¬ 
vertente •sceneggiata» con Lu¬ 
cia MannuccI che adulava i 
suol interlocutori telefonici: 



Tata, Virgilio e Felice. A quei 
•spettinato cosi» e 'non ta¬ 
gliarti 1 capelli», Chiusano rea¬ 
giva con espressione dubbio¬ 
sa e divertila, toccandosi la 
pelata. 

Di capelli, nel 1942, all'epo¬ 
ca del suo arrivo nel Cetra 
(ma aveva esordito l'anno pri¬ 
ma dai microfoni dell'Elar), 
Felice Chiusano ne aveva giù 
pochi. In compenso sfoggiava 
un bel paio di baffi che non 
erano però in sintonia «stetl- 
ca» con gli altri del gruppo. 




che allora era composto da 
Tata Giacobetti, Virgilio Savo¬ 
na ed Enrico De Angelis (se 
ne erano giù andati, dall'origl- 
naria formazione che portava 
il nome di quartetto ^le, Ia¬ 
copo lacomelll ed Enrico 
Gentile, sostituito proprio da 
Chiusano). E cosi Tata Giaco- : 
betti fu costretto nottetempo, 
in un albergo di Genova, a ta¬ 
gliarglieli nel sonno. Il sodali¬ 
zio di Chiusano con I Cetra (a 
quell'epoca non c'era ancora 
la Mannucci, entrata nel grup¬ 
po solo nel dopoguerra, rim¬ 
piazzando l'ultima defezione, 
quella di Enrico De Angelis) 
comincia cosi con una burla 
ai danni del più burlorte della 
compagnia, sempre disponi¬ 
bile allo sch«zo ed allo sfottò. 

Tra Giacobetti il «bello» e 
Virgilio Savona t'«intclleituale» 
ed animatore (era l'autore 
delle musiche e l'anangialoie 
delle canzoni), Felice Qilusa- 
no ricopriva il molo del comi¬ 


co» della compagnia, molo 
che accentuò dopo l'arrivo 
della Mannucci. L'aggiunta di 
una voce femminile aveva In¬ 
fatti ridimensionato le parti 
vocali in falsetto svolte fino ad 
allora da Chiusano. La sua 
verve comica ebbe cosi modo 
di imporsi, caratterizzando le 
esibizioni del quartetto. Non 
solo canzoni, ma veri e propri 
piccoli cammei teatrali, ironi¬ 
che sceneggiale che uniscono 
la maestria tecnica e l'inlmila- 
bile impasto vocale ad una 
garbala presa in giro dei gene¬ 
ri musicali. Da Méler Pasini 
a II visconte di Caslelfombro- 
ne, da Nella vecchia talloria a 
H palco dello Scalo, da Vecchio 
America a Un disco dei Piai- 
ters, per oltre quarant'anni e 
decine e decine di titoli, il 
(Quartetto Cetra ha giocalo 
con gusto ed Intelligenza a fa¬ 
re il verso alla canzone e a se 
stesso. 

Di questo «gioco» musicale. 
Felice Chiusano partecipa a 


H Quartetto 
Cetra 
hi una foto 
degli anni 
Sessanta. 
Inatto 
Fellee 
Chiusano 


lutti gli effetti. Negli anni Cin¬ 
quanta i Cetra sono protago¬ 
nisti. prima nei programmi ra¬ 
diofonici di Billi e Riva, poi 
nelle riviste di Garinei e Gio- 
vannini; Gran baldoria, che 
vede i Cetra assieme a Viarìsio 
e alla Merlini, Gran baraonda 
con Sordi e la Osiris, Carlo, 
non brio, con Dapporto, flrw 
a Un trapezio per Làbtrcaa 
con Manfredi e Delia Scala. E 
nei Sessanta è la volta della 
televisione. All'inizio con pic¬ 
cole apparizioni, poi in Studio 
Uno e in Bibtioteoa di Studio 
Uno, i Cetra danrw vita ad 
una serie di parodie canute di 
capolavori letterari. Cosi, 
Chiusano, di volta in volta, è 
Ulisse, Athos, il padre di Ros¬ 
sella Ò'Hara, Don Abbondio. 
A lui, come a lutti I Cetra, so¬ 
no In molti a dovere qualcosa, 
e forse, un pezzetto del gran¬ 
de successo dei Promessi spo¬ 
si del trio Marchesini-Solen- 
ghi-Lopez è anche un po’ me¬ 
rito suo. 


A Diogene 
i misteri 
delle polizze 

B Fatti e misfatti di una po¬ 
lizza di assicurazione: c^i 
I l'inchiesta di Diogene cerca di 
esplorare la giungla delle 257 
compagnie di assicurazione, 
con il loro esercito di dica 
33mila agenti e 1500 broker, 
che battono il paese per con¬ 
vincere la gente a sottoscrive¬ 
re una polizza. Sarù anclie un 
viaggio Ira il malcontento e la 
sfiducia della gente nei con¬ 
fronti delle assicurazioni («pa¬ 
gano poco, male e in ritar¬ 
do»), biogenesi occuperò an¬ 
che delle assicurazioni sulle 
auto: delle tragiche beffe di 
cui si può restare vittima 
quando si resta feriti in inci¬ 
denti provocali da pirati dello 
strada; di come agiscono i 
truffatori che promettono mi- 
rabolanri ma inesistenti rendi¬ 
le sulle polizze. 

QAUDITEtl 

AitereeBanfi 
a quota 
10 milioni 


BB La premiata ditta Arbore 
& Banfi la IO milioni di tele¬ 
spettatori (il 4I,63‘4i dell'a¬ 
scolto complessivo) al secon¬ 
do colpo: la serata «a tesi» di 
Raldue (// comuniSmo e mor¬ 
to; il sodalismo vive?) si fer¬ 
ma a 562mlla spettatori, pari 
al 2,66% dell'ascolto; su Ral- 
Ire, Mino Damalo, con Alla ri¬ 
cerca deilArca, tiene i suoi 2 
milioni e 288mila fans, pari al 
10,15% dell'ascolto. Questo ò 
il responso Audiiel di sabato 
sera, con la prevista conlemna 
del successo de II caso Sanre¬ 
mo, il programma di Renzo 
Arbore e Lino Banfi confezio¬ 
nalo per condurre il telespet¬ 
tatore all'appuntamento ca¬ 
noro di (Ine mese. Rispetto al 
sabato precedente Arbore e 
Banfi hanno guadagnato mez¬ 
zo milione di spettatori e oltre 
3 punti di percentuale d'ascol¬ 
to. Raldue, invece, registra un 
calo: il dibattito sull'infomra- 
zione aveva odenulo 6l9mila 
spettatori, pari al 6,13% dell'a¬ 
scolto. 


Villaggio 
racconta: 
io e Fellini 


■■ Paolo Villaggio t U prola- 
gonisla del secondo numero 
di Cinema!, il quindicinale cit¬ 
rato da Francesco BortoUni e 
Claudio Masenza. Paolo Vil¬ 
laggio. protagonista con Ro¬ 
berto Benigni de La voce detta 
luna, racconta la sua espe¬ 
rienza con Federico FelllnL 
Questa sera Cinema! ospita 
anche Elena Sofia Ricci, attri¬ 
ce emergente; il regista Da¬ 
miano Damiani e un critico ci¬ 
nematografico che si fa l'auto¬ 
critica: Roberto Silvestri, de) 
Manifesto. Il protagonista ma¬ 
schile. Ellioi Goukt, commen- 
terù alcune sequenze in ante¬ 
prima del film {Scandalo se¬ 
greto) che segna l'esordio di 
Monica Vitti nella regia. Da 
Hollywood, inTme, interviste a 
Jessica Lange, Michael Dou¬ 
glas e Elien Batfcin. 


n AUDITEta 

Chi ha vinto 
la sfida 
del giovedì? 


■■ Una volta, quando c'era 
il monopolio, non si contava¬ 
no soltanto i telespettatori ma 
si indagava anche sul mài- 
mento ottenuto dai stnaoU 
programmi Con l'esplorMie 
delle tv commerciali, il gradi- 
mento è finito in cantina: corv 
ta, ai fini pubblicitari, sokarMo 
il numero dei telespettatori 
che l'Auditel asse^ a questo 
e a quello. Carlo Sartori e An¬ 
gelo Zaccone hanno decto rfi 
riesumarc il gradimento ttel 
corso del loro programma II 
paese delle mòaviglie, (Rai- 
due, ore 17,15) ap^icandolo 
al primo scontro Baudo-Bott- 
giomo, andato in onda gioMe- 
dl scorso e per il quale I Audi- 
tcl ha decretato ta vittoria 
SupcrMike. Una società spe¬ 
cializzata ha consultato un 
campione di pubblico prima, 
durante e dopo lo scontro te¬ 
levisivo. I risullali saranno resi 
noli oggi e confrontati con 
quelli dcll'Auditel. NeH'amblto 
del programma Figura anche 
una Baudo-Boiyiomo story 
curala da Tullio FazzoiarL 


ORAIUNO 




7.00 PATATRAC. Varietà par raoAui 


•.PO CARITOL. Teleromanzo 


0.40 CRIATURS ORANO! ■ RICCOLC. 

Sceoeooialo* «Vita dolce amara» 


r.viri.r. 

tr-g r-M'-jm -i Tr^'.fflwmpnTg 


f i^[.MTrTTi.'.ry:iT:.T.Tr 



10.90 A8FKTTANOO MISOQIORMa 01 

Qianiranco Funarl. Regia di Carlo Nistri 




ia .00 PIACBRI RAIUNa Con P. Badaloni. 

S. Marchini e loto Cutuono 




14.00 OCCHIO AL OIOUKTTO. Programma 

di R. Crovi. Regia di E, Giacobino 


14.10 IL MONDO DI QUARK. «Lo acoialtolo 
opportunisia», a cura di Piero Angela 


ErirrT . w^ 


-fiMr-M.'t.n 



^IlAITRE 


13.00 ROniUINIi L*OFFICtNA OlUA 
OTOlUA. A cura di F. 01 OlammattM; 
ragia di Sandro Lai ■ 




13v«8 ATtmOCAMPO _ 

1«.aO TUMIS. (Replica) _ 

1T,30 BASIUT. Campionato Ncaa 
10,00 CAMPO OASI 


11.00 TV DONNA MATTINO 


10,00 TQO ORI TMOICL TOa OlOOINI. 
TOa BCONOMIA 





10.50 ALF. Telefilm 


16.10 (RON) ONTRATR IN QUIOTA CAOA. 

_Gioco a premi con Enzo Cerusico 



10.20 VIAGGIO IN ITALIA, li delta del Po 




1Tv«0 OSO. 01 Qlgi Grillo 


iev«0 TOO-DBRBV 


19,00 TBLMIORNALI 


10,40 BPORTRBOIONB 


00,00 BLOB DI TUTTO DI PIO 


30.30 CARTOLINA. Con Andrea Barbato 



tmxmsmE 


10.00 IL FILM FIRATA. FUm di Ken 

Annakin 




20.00 ALLUNO rBNFANTS. (Figli di 
eroi). Film di Y. Boisset 


22.00 TILSOfORNALl 


22.00 DAOKBT. Campionato Nba 





18,40 LASCIA ORADOOPPtAT GIOCO a quiz 
con G. Magalll e e. Qamoarolta 




20.00 L2 VII OILOIQNORROONO FINITI. 

Film di e con MaMtmo Troiai 


tnrr:wrr:ìr.'wt'i7r;f'.TTR.;i'i fn 


22.00 CINIMAl Immagini, storie, protagoni¬ 
sti (2* puntata) 





aadis TQO-SBRA 


33.00 IL PROCaSSO DEL LURIDI 


34.00 TOO-NOTTB 


31-40 MIXIR. Il piacer, di .aparn. di piu, di 
Giorolo Monlefoscrii 




f FgT-aTjfr.VM:i-).f T.mL»A?miirn 

gr-r-mì^rr-vif R-iii'tf i.’ij-izr ~ 

r-Ki ■.'.i'i-F;.v'i-i;ri l■ll:n^l:l:ll 


0.39 EOUITAZIONB, Concorso internazio¬ 
nale 


33.10 SPIRALB D'ODIO. Film con James Ma- 

son, Robert Preslon. Regia di Sidney 
Lumeld” tempo) 


0.10 SPIRALI D'ODia Film (2« tempo) 



«Le Vie del signore.» (Raiuno 20,30) 


AMANDOTL Telenovela 


BUCK ROOBRS. Telefilm 


SUPER 7. Varietà 


AMANDOTL Telenovela 


LA BANCA DI MORATI. Film 
di Francesco Massaro 


COLPO OROBSa Quiz 


I MATTI IN DBURia Film 



33.30 UN VIOLENTO WBBK-BNO 
DI TBRRORB. Film di William 
Freut 




7.00 CORNPLAKBS 


14.00 HOTUNB 


10.30 UD 40 SPICI AL 


31.30 ONTHIAIR 


23,00 BLUBNIOHT 


0.30 NOTTI ROCK 


17.00 MASN.Telelllm 


10.00 IN CAOA LAWNBNGB. Tele- 

lllm 


□cninzEZE 




22.00 TSLSDOMANI 


0.00 HOTEL. Telefilm 


0.30 LOVE BOAT. Telelilm 


r-TT-f l’ir HBiTiya 


12.00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 


SERVITO. Quiz 


7.00 CAFFELATTB 


i-jiij i:i'irH:vjenrnnT7 


0.00 AGENTE FEFFER. Telefilm 


10.00 SIMON A SIMON. Telefilm 



I v.'Af-i;i.i;i v.'Ai-i:i.rann?im 


12.0S CHIFS. Telefilm 


f jpennniÉ 


14.00 SMILB. Varietà 


i PrVAd-i^ rii !I»] 


1S.30 8ATMAN. Telefilm 


16.00 BIM SOM RAM, Varietà 
1B.OO ARNOLD. Telefilm 
ie.OS A-TBAM.Telefilm 


20.36 I FALCHI DELLA NOTTC. Film con 
Sylveater Stallone. Gilly Dee WiUiama. 
Regia di Bruce Malmuth 


22.30 IRE DELL* AVVENTURA. Documenti 




20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 ARIXONA JUNIOR. Film con Nicotaa 

Cage. Hoiiy Hunter. Regia di Joel Coen 
22.20 l-TALIANI. Telefilm 


II»!:? t.'MI 14 i.'l 


23.46 BB EOF AULA. Attualità 


I W:iir-iri»i.'M.nfi 


1.38 LOUOflANT.TsIelilm 


:[*:h ei:i >>/v(iibT 

tttt' IH' n"Tr»g'i7Tn' 


1.99 CRIME STORY. T.lelilm 



RADIO 



33.49 UOMINI VIRI. Film con Scori Glenn. 
Regia di Philips Kaulman 


1.49 LA VOCI DELLA MAMMA. Film di . 
con Fernando Solar 


'f.w-t.Bnn.'i'ni-iu-m 


33.00 ROTTI SPORT 


RAOIOQIORNAU, GR1: (iT; 9:10; 11; 12; 
13; 14; 17; 1S-, 21.04; 23. GR2: tM; 7.30; 
8.30; 9.30; 10; 11.30; 12.30; 1%30; 18.30; 
18.30; 1TJ0; 18.30; 18.30; 22J0. GR3; 
8.43; 7.20; 9.43; 13.48; 1445; 1848; 21.08; 
23.33. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56. 

7.56, 9.56, 11.57, 12,56, 14.57. 16.57. 

16.56. 20.57.22.57; 8 Radio anch'io 90; 
12 Via Asiago Tenda; 15 TIckat; 18 II 
paginone; 20.30 Omnibus; 23,03 La (•- 
lefonata 

RAOIOOUe. Onda verde: 6.27, 7.28. 
6.26. 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 

17.27.18.27.19.26.22.27.6 II buongior¬ 
no di Radiodue; 10.30 Radiodua 3131; 
12.45 Impara l'arte; 16.46 Pomeridia¬ 
na: 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della notte. 

RAOIOTRE. Onde verde: 7.18, 9.43, 

11.43.6 Preludio: 8.30-10.43 Concerto; 
12 Foyer; 15.43 Orione; 19 Terza pagi¬ 
na; 29.30 Euroradlo 19B9-'90. 


SCEGLI IL TUO FILM 


30.30 ARAGOSTA A COLAZIONE 

Regia di Giorgio Capitarti, con Enrico Mewle »jw>e , 
Claude Braeseur, Janel Agren. Italla-Francla (197Q. 
98 minuti. 

Tra commedia degli equivoci e tersa uno etrano mi¬ 
scuglio cucito a misura sulla bravura di Montesano. 
Lui e un giovane venditore di impianti Igienici che et 
ritrova disoccupalo. Chiede aiuto ad un amico che riu¬ 
scirà a metterlo ancora di più nel guai. 

ODEON 


30.30 ARIZONA JUNIOR 

Regia «Il Elan e Joel Coen, con NIeolae Caoa, Hoily 
Hunter, Tray Wlleon. Usa (1997). 92 minuti. 

Una giovane coppia bisognosa di affetto rapisce uno 
del cinque gemelli di Naihan Arizona Senior, un Indu¬ 
striale. dr mobili a poco prezzo. Oovranno vedertela 
con due cattivissimi, assoldati per recuperare II par¬ 
golo. Pazzo, grottesco e tenero, tra panorami dell'Arl- 
zons e ballate al banjo. 

ITAUA1 


30.30 VENTO CALDO 

Ragia di Delmer Oavee, con Karl Matdan a CtaudaOe 
ColberL Usa (1961). 118 minuti. 

Siamo nel Sud degli Stati Uniti ed una vedova ve In 
sp<»a ad un ricco piantatore di tabacco. Il figlio di lei 
non 4 ben visto dal fratellastri che gli fanno la guerra. 
Dopo due anni passati in marina, toma deciso a dare 
battaglia. Compra una piccola plantaglona e farà alta¬ 
ri, facendo crepare d'invidia I suoi nemici. 
RBriQUATTRO 


30-30 LE VIE DEL SIGNORE SONO FfNITE 

Ragia di Massimo Trofei, con Massimo Trofei, Jo 
Champa, Marco Mesaarl. Italia (1987). 120 mImjlL 
E II quarto film di Trolel, Il più ambizlosoa (orsa Uma¬ 
no riueello. Sullo sfondo tetro dal fascismo di provin¬ 
cia le dllllcoitù, amorose ed ealstanziatl. di un •Unto» 
paralitico Innamorato della balta Jo Champa. 
RAIUNO 


30,39 I FALCHI DELLA NOTTE 

Ragia di Bruca Malmuth,con Sylvealsr Slallona, BMf 
Dee Williams, Undaay Wagner. Usa (1980). 98 mbiuB. 
La terapia Stallone propinataci da Canata 5 comincia 
a dare fastidiosi etietti collaterali. Per I più reslstantt, 
comunque, ci sono le vicende del poliziotto Da Silva a 
caccia di malviventi. Sylvester, con tanto di barba, 
batti a occhiali scuri, assomiglia al famoso Monnezza 
di Thomas Mlllan. Ma non fa ridere. 

CANALBO 


33.30 UN VIOLENTO WEEK-END 01 TERRORE 

Regia di William Frual, con Branda Vaecaro, 0«mi 
Stroud, Chuek Shsmala. Canada (1977). 89 minuti. 
Alcuni teppisti psicopatici tengono In ostaggio un 
dentista e la sua amica. Uccideranno II dentista, ma 
non sarà laclla llbararsi della donna. Anzi sarà pro¬ 
prio lei, alla fina, a (are fuori, uno ad uno. gli Incauti 
banditi. Truculentoquanlo basta. 

ODEON 


13.10 SPIRALE D'ODIO 

Ragia di Sidney Uimet, con James Maeon, Beba rt 
Praston, Beau Bridgea. Usa (1972). 100 minuti. ' 

Tratto da un dramma teatrale e ambientato In un col- 
. leglo cattolico, racconta di un anziano Ineagnanta 
perseguitato dal suol allievi. 

RAIDUB 
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«SONO BESTIE!» 


Settimanale gratuito diretto da Michele Se rra 

Ìmfross/MÌ 

Michele Serra 

LUNEDÌ S -Riam l'Acna di 
Cengio, suD'onda dello sio- 
san vincente lanciato dal suol 
operai meglio morti che di- ^ 

soccupati In una festosa ccn- r ^ 

monia, idingenti della Carne- v 

ra del Lavoro di Savona con- V a 

segnano le nuove tessere del- r w ' 

laugii e I crisantemi alte v^ Scoperte trattative segrete 
abitanti della Val tormida i^-' tra i rapitori e la Rai per 

, ss '^28Ìi.'”£<SS; il passaggio di proprietà 

che pula del giovane Ostaggio 

HJlìlSnSr^ Sner^dei'l Dopo la visitaxli ceotodieci 

la Rai. Gianni Pasquareih. ex inviati Speciali in casa Casella 
‘ presidenie della società Auto- 
strade. Immediato il benefico 
effetto nella gestione dcH'en- 

te pubblico. Non la Rai, che _ — 

*' tosa avete capito^ Le auto- 
strade 

MERCOLEDÌ7 -Grandesue- ^ ^ 

cesso del nuovo gioco di Re- 
puMi/ica; Codice Blu Fiocca- 
no I tentatnri di imitazione 
Auanii' lancia Codice Penate 

Alla Rai, Gianni Pasquarelli ^^B 

dichiara solennemente che 
l'epoca della lottizzazione e 
finita. La dichiarazione viene 
rilasciata in Ire tempi al TG3 
delle 19 Pasquarelli dice «re- 
poca», al TG2 delle 1945 dice 
•della lottizzazione», al TGI 
delle 20 «e finita» Crescente « 

gradimento per te «serale a le- m 

si» della Rete due condotte da mm B j|B ^B^P B 

Santalmassl Dopo la serata W Mm nlB BJ 

I Intitolata «te concentrazioni B a ■■WBB^P 

editoriali non fanno mate», e 
il turno di «il cancro giova alla 

_ .salute» esSanlalmassi è intel- B 

8 • Senmre su Rai 1|||NS|»N J 

due. Il direttore Giampaolo BwB- -BJ 

Sodano respinge te accuse di 
faziosità seguite alla messa m 
onda del film fascista «Alba 
rossa» La smentita di Sodano 

è rilasciata nell'intervallo tra il MARZO 1990; il sciiimanale «Siop- pubblica u 

primo e il secondo tempo di Cesare 

«SOss l'ebreo» Caso Monda- MAGGIO 1990: «Èva Express» ha un servizio c 

don. finalmente una schian- zata di Cesare Due psicologi spiegano alla ; 

ta. I diretton di Panorama e ^ c 

R prya possono restare al foro GIUGNO 1990; il Vomere della Sera» pubblic 
posto a Segrate Pinoramae ... j v- 

fe Ko rraèfa: S^MBra l9M;‘c^«i;S"n?a"rs^iora“Fol 
zmneCwSSedtìtesllm: 

- fin FEBBRAIO 1992: Cesane a mililare Fa il gave 

logi spiegano II rapporto Ira rapimento e COI 
noto di silfio durante il GIUGNO 1995: il matrimonio di Cesare Colle 
' sonno notturno cain> 

''VENERDÌ 9 - Special con MAGGIO 1996: nasce Samarcanda la prima 
"Santalmassl su Rai due «Hit- siga Fotoesclusiva del parto su-Moda’ 

ter aveva ragione'’» Sodano. GENNAIO 1998: decennale del rapimento dii 

intanto, nlancia l'immagine illustrata» 

della «rete dcll amore» Insen- MAGGIO 2001: Cesare molla uno scapaccior 

Il nel palinsesto, oltre ai pro-v no alla stampa il rapporto tra rapimento e ai 

gramma della Milo e agli altn' APRILE 2008: C^re a -Lascia o raddoppia'»» 

talk-show SUI sentimenti, an- "EsP»*??®’ 

.che il telefilm «Kildaregineco- a i , 

tono» un balletto della Carrà APRlL£2010;Cesarea«OI(ilprczzoegluslo» 

'Site meno?»usS la teten^ APRILE 2011: Cesare al «Gioco delle cSppie» 

5S^a.MSw«“OTi»e d prSi Cesare a Aeravamo tanto ama 

Xri ^ A PRILE 2012; il pomo divorzio di Cesare 

li^iSlJa SETTEMBRE 2065: Cesare assedialo da un, 
UiW *rim'* «cSito dli^ gresso all ospizio di Pavia Chiede per la p 

“iM^S^Stfe^ètefom: pslcologispieganosuigiomaliilrapponolr, 

co in diretta «Tua madre è in 
ospedale». Disperata corsa 
, jdei ragazzo al reparto Grandi 
R«tauraii dell Ospedale 
• Maggiore, ma é troppo tardi 
te hanno già tolto altri due 
metn Quadrati di pelle Una 
ditta di divani sponsonzza 
I intenrento 

SABATO IO - Durante una 
conferenza stampa, simpati- 
1 » ca gara di rutti tra Gianfranco 
I FVnan e Giampaolo Sodano. 

etetii anche per quest anno 
, «premio Lord Fountteroy» 

‘ Nuova serata a tesi condotta 
da Santalmassl «I telespeiia- 
torl sono davvero cosi imbe¬ 
cilli’» 

. DOMENICA 11 - Dopo il pro¬ 
cesso Ramelli, va verso la 
conclusione il processo Cala¬ 
bresi e viene naperta I isirut- 
< torte sulla strage di Peteano 
La giustizia, inesorabile, fa il 
suo corso imminenti il pro¬ 
cessone a Gaetano Bresci e te 
verità su Pietro Micca Ustica’ 

Le bombe sui treni’ Brescia’ 

Piazza Fontana’ Se ne occu¬ 
pa Zavoli, non vi basta’ 


Anno 2 - Numero 5 » 5 Febbraio 1990 


trovata una microspia net water 
e scomparsi alcuni soprammobili 
r' Pressioni su Cesare per presentare 
il prossimo Fantastico 
in coppia con Giuseppe Strangio 
Il ragazzo scrive a San Luca; 

«Mi vogliono come ospite dalia Carrà: 
non avete un nascondiglio sicuro?» 
Prossimamente su giornali e 
telegiornali tutti i particolari su 
Mamma Coraggio, Babbo Speranza. 
Zia Fedeltà, Cugino Verità, 
Cognato Volontà e Nonna Papera 
L'opinione pubblica concorde: 

«Con i giornalisti 
ci vuole la linea dura» 

La nostra posizione politica: 
né con la 'ndrangheta né con le pierre 







/ Pem/t Avene 
rrse fien bai i 
jOOAVtoKE jue I 

'vu?iAjV€srF lì 
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MARZO 1990; il settimanale «Stop» pubblica un ampio servizio sulla fidanzata di 
Cesare 

MAGGIO 1990: «Èva Express» ha un servizio esclusivo sul fidanzato della fidan¬ 
zata di Cesare Due psicologi spiegano alla stampa II rapporto Ira rapimento e 
instabilità affettiva 

GIUGNO 1990: il «Comere della Sera» pubblica in prima nazionale la pagella di 
Cesare 

L UGLIO 1990- a «Mixer» le vacanze di Cesare 

SETTEMBRE 1990: Cesare toma a scuola Foto-poster sul «Corriere dei piccoli» 
OTTOBRE 1990: il primo bruito voto dell anno Due psicologi spiegano il rap 
porlo Ira rapimento e crisi scolastica 

MARZO 1991: le vacanze di Pasqua di Cesare Copertina con Marco Columbro 
su «TV Somsi e Canzoni» 

FEBBRAIO 1992: Cesare a militare Fa il gaveltone a un compagno Due psico¬ 
logi spiegano il rapporto tra rapimento e comportamento asociale 
GIUGNO 1995: il matrimonio di Cesare Collegamento in diretta con •Drmeni 
cain» 

MAGGIO 1996: nasce Samarcanda la prima figlia di Cesare Messaggio di Cos 
siga Fotoesclusiva del parto su »Moda» 

GENNAIO 1998: decennale del rapimento di Cesare numero speciale di -Storia 
illustrata» 

MAGGIO 2001: Cesare molla uno scapaccione alla figlia Due psicologi spiega 
no alla stampa il rapporto tra rapimento e autoritansmo 
APRILE2008: Cesare a «Lascia o raddoppia’- Ventennale del rapimento inser¬ 
to speciale dell -Espresso- 
APRILE 2009: Cesare a «Telemike- 
APRILE 2010; Cesare a «Ok il prezzo è giusto» 

APRILE 2011 : Cesare al «Gioco delle coppie» 

MARZO 2012: Cesare a «C eravamo tanto amati» 

APRILE 2012; il pnmo divorzio di Cesare 

SETTEMBRE 2065: Cesare assediato da uno stuolo di paparazzi fa il suo in 
gresso all ospizio di Pavia Chiede per la prima volta il silenzio stampa Due 
psicologi spiegano sui giornali il rapporto tra rapimento e scontrosità senile 
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Direttore 1 
di telegiornale ^ 



Paparazzo d'assalto 


Cronista 
di «roso» 



Direttore 
di giornale 



■.il Esperto di psicologia 


JOOlACrTiei 06LLA R6T6 2 
Ae»&iAMo 06 CISO oì tonarci 
IV. NASO e essere 
F/wAuMewTe rooi STes<;i. 
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S e Raidue non avesse il 
telegiornale, con Dio- 
gene I film scelti con 

_ amorosa perizia da 

Claudio C FavaeAfrxer 
sarebbe un lungo ininterrotto in 
volontario Btotr papere disturbi 
errori dichiarazioni folgoranti, 
s-uoli lapsus distonie insomma. 
il campionario di lutti i luoghi co¬ 
muni di tulli gii incidenti tecnici 
di lutto lo sccmenziario di cui la 
televisione ormai gronda in larga 
misura 

I volli di Raidue (parlo dei si¬ 
mulacri televisivi le persone non 
le conosco né desidero conoscer¬ 
le) sono il catalogo piu perfetto 
|)er un etnografo del vuoto rap¬ 
presentano 1 archivio sterminato 
l>er un clinico della tara primor¬ 
diale F mcllerli in fila tutti insie¬ 
me prtxura un brivido sinistro e 
malinconico Gianfranco Funari 


lA TRAGEDIA DI 
UNA BETE BIDIGOLA 


Aldo Grasso 


Sandra Milo, Raffaella Can-à, Ser¬ 
gio Japino, Scialpi, Sabnna Saler¬ 
no, Claudia Mori, Luciano Rispoli, 
Achille Bonito Oliva, te dottoressa 
Cristina Del Melle, ihcro Vigorelli 
(il cattivo pelalo), i finti trasgres¬ 
sivi di 1990 Mode Rosanna Lam- 
Ircrfucci Se, come Goethe davan¬ 
ti alla Cnllection deportraih hislo- 
w/«es de M le baron Córard, cul- 
lavsi un mio sogno fisiognomico 
licn difficilmente potrei esclama¬ 
re «Voilà un homme'» 

L as|>etto più curioso di Raidue 


é che ha molte pretese Vorrebbe 
essere moderna, laica, trasgressi¬ 
va, progressista, gnffata ma è co¬ 
stretta ad aggrapparsi, con stri¬ 
dente goffaggine, a Funan e alla 
Carrà |>er non nschiare di diventa¬ 
re la prima rete Rai invisibile So¬ 
gna li pubblico dei manager, dei 
pubblicitan, degli stilisti, dei fre- 
quentaton di master ed è costretta 
dd accontentarsi dei lumpen e 
delle sartine del piccolo schermo. 
Si autoproclama la rete <he dà 
voce dii Itdlia che cresce* ed é co¬ 


stretta a (are l'elogio pubblico di 
Japino, cioè dell'Italia che regre¬ 
disce, per tacciare i malevoli. 

Con Raidue abbiamo te confer¬ 
ma definitiva che viviamo in un'e¬ 
poca in CUI il ridicolo attacca tutto 
e non distrugge niente. In una re¬ 
cente intervista, Gianfranco Funa- 
n, cerio che il direttore Giampao¬ 
lo Sodano gli rKonfermerà te Fidu¬ 
cia (<on lui c'è stalo subito un 
buon feeling») non ha tuttavia na¬ 
scosto un rammarico. «I veitKi 
della rete non hanno ancora capi¬ 
lo fino in fondo che cosa so lare e 
soprattutto che cosa saprei fa¬ 
re.» Avanti, coraggio «funarizza- 
te» tutto il palinsesto cosi te mano¬ 
vra di «dissolvere te Rai» sarà più 
semplice e più indolore' Che tri¬ 
stezza. ai tempi di Fichera e di 
Mattucci (e di Arbore) avevamo 
coltivalo anche qualche illusione 
su questa rete. 
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IL PROSSIMO nmiRO 


ORIACO DE MITA: .Ho com- 
menteto con Andreoui il tuo (di 
Sbardella • ndr) travaglio e lui mi 
ha risposto che dairamor terreno 
sei passato all’amor celeste*. 

GUIDO BODRATO (vicesegre¬ 
tario dimissionario della De): 

.Se non c'e una maggioranza 
chiusa, qualche amico ha la pos¬ 
sibilità di dimostrarlo». 

GUIDO BODRATO: .La sinistra 
(De) non può essere ostaggio di 
una strategia di restaurazione». 


GIUUO ANDREOm (presi¬ 
dente del Consiglio): .Le deci¬ 
sioni devono essere collegiali, si¬ 
cure, comprensibili». 


ANGELO TlRABOSCHl (ese¬ 
cutivo Pai): .Siamo ormai alla 
farsa: il vero guastatore politico ò 
lui (Oe Mita) e la sua insofferenza 
scopre un disegno ambiguo e av¬ 
venturoso». 


CHI HA SCRinO L'ILIADE 

Una sludentessa et ha invialo questo lesto unitamente all'acco- 
ralo appello ad aiutarla a capire. Noi non slamo inseiulblll al 
grido di dolore degli studentL AnzL diciamo a tutti voi che cal¬ 
cale le aule; Invlalecl I brani più oecurl del vostri libri di lesto. 
Metteremo a vostra disposlilone I migliori esperti. Tutto gratis, 
perche slamo'poUdcamenle contrari alle lezioni privale. Na- 
scerà un «Parla come mangl-spedale sludenU», Unica llmllazlo- 
ne: I brani debbono essere brevi. 


Dario idei Corno (*1 


Nell'ambito della dottrina ana¬ 
litica $1 erano venute a determina¬ 
re due diverse tendenze: da una 
. parte il necessario momento d'u¬ 
nità era supposto all'inizio di un 
processo evolutivo, che ne avreb¬ 
be in seguito alterato il carattere 
con una serie di rielaborazioni e 
aggiunte; oppure esso veniva col¬ 
locato alla line di tale processo, 
sia come progetto consapevole 
ancorché approssimativamente 
realizzato, sia come aggregazione 
casuale di più antichi e indipen¬ 
denti prodotti. 

(•) Letteratura sreca 




DONNA 
I CELESTE 
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Cti •analitici» dicevano: l’Iliade 
e l'Odissea non sono state scritte 
da un solo autore. Per alcuni -ana¬ 
litici’ c'era un nucleo di storia ini¬ 
ziale che negli anni è stato rielabo¬ 
rato. Per altri •analitici» a una sto¬ 
ria completa si arrivò solo atta fine 
in modo casuale o consapevole. 

Ha collaborato Umberto Albini 
( Università di Genova) 




Traduzioni 

di Piergiorgio Paterlini 


Intraducibile per chiunque, escluso 
Andreoui. 


Così, esattamente così, parlano (e 
minacciano e blandiscono) i ma¬ 
fiosi. 


Hanno ragione i comunisti. Esiste 
un patto clandestino Craxi-An- 
dreoiti-Forlani (Caf) che persegue 
una strategia di restaurazione. 

Sono stato io l'anno scorso, mon¬ 
dando avanti il -Grandecentro-, a 
scalzare De Mita e insediare Forla- 
ni alla guida della De L'anno 
prossimo sarò ancora io, mandan- 
doavaniil'areaZac, adeciderechi 
prenderò il posto di Fortani. Una 
volta con gli uni, la voùa dopo con 
gli altri. Amico di tutti e nessuno, 
via verso il Quirinale... 

Ciro di parole mollo classico per 
dire che De Mita ha voglia di al¬ 
learsi col Pei. 


I t" Ctt£ fi/fiNÙO I AaTguTi 

FAA torta Si cFFenbotJO 
Fienri reMPesrn sn pen 
ABtff rrenir 
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RrniNOGRAXI 



comm. Carlo Salami 


Glielo avevano dello in tanti: 
Betlinu. riguardati. ripo.sali. non si 
VI mai. ci può essere una ricadu¬ 
ta. questa cinese ò infida, guarda 
com'è ridotto Scalfari, in fondo 
l>ensa a tulio Amato anche so as¬ 
somiglia .sempre di più alla Sacra 
Sindone. Ma lui non intese ragio¬ 
ni; l'Italia, il mondo - di.vse • han¬ 
no bisogno di me, mi reclamano. 
Il volto, tuttavia, che era stalo ro¬ 
salo e tondo al pari d'una zucca 
partitoia, gli s'era come rattratio 
mettendo in evidenza imprevisti 
cd impressionanti lineamenti. Dal 
collo pendevano bargigli, pelli, 
c.screscenze. 

I.'on. Andreotti, spcciali.sla dcl- 
l'horror, vedendolo aveva escla¬ 
mato non .senza raccapriccio: Ma¬ 
donna com'ò ridotto! Ma lui non 
si dette per inteso ed entrando in 
via del Corso, al pari dcirAIIrcdo 
de la Traviata nel terzo atto, urlò: 
or lutti a me! Intini, Martelli, Del¬ 
l'Unto, La Ganza. De Michelis, 
Ghirciti s'avvicinarono con la 
massima cautela. Seppur claudi¬ 
cante. oscillante Craxi intimò: 
chiamate Bush, quel pirla, duran¬ 
te la mia a.ssenza la lolla contro la 
droga s'è fermata, la politica sen¬ 
za di me non esiste, perfino gli 
studenti son risoni. De Mita s'è ri¬ 
fatto vivo e l.a Malfa im|>azza. 
Chiamale Palermo. 

fntini, con l'ombrello e gli oc¬ 
chiali neri, farfugliò; Bettino non ti 
strapazzare; ricorda cosa stava 
scritto nel sesto bollettino letto dal 


Abbiamo appreso dal Mc.ssaggc- 
ro di ieri die-i radicati napoleta¬ 
ni avevano proposto ai de Anto¬ 
nio Cava e Ciriaco De Mita un 
confronto con Pannello» e che 
Fon. Cava (il quotidiano rama-. 
no non d ha detto come ha rea¬ 
gito De Mita) ha respinto la slìda 
rendendo attraverso lo Tv libera ’ 
una dichiarazione nella quale si 
afferma che un digiunaiore come 
Pannello-è’m inferiorità fisica ri¬ 
spetto a me c a Oc Mila», //che ù 
assolutamente vero e dimostra 
che hanno torto quanti afferma¬ 
no che netta De tutto é rimasto 
come prima, se addirittura non è 
peggioralo, perche eccone uno. 
Cava, che per la prima volta in 
vita sua dice la verità. 

Egli riconosce infatti che bat¬ 
tersi con un digiunaiore, comun¬ 
que la pensi e si chiami, sarebbe 
da parte sua una vergognosa 
maramatderia, perché se ce uno 
al mondo che con intransigente 
coerenza ha praticalo la norma 
c/ef «tutto ingrassa» opponendosi 


Primario al Tg‘.2 durante la tua in¬ 
fluenza: ripo.so e uria liuoiia. 
Chiacchiere. ris(X)se Craxi, siete 
una massa d'incapaci, di sangui- 
.sughe. 

K verri, ammise Oc Michelis. 
tuttavia il Medico (lersoiiale è sta¬ 
lo categorico, devi distendeni, 
camminare c respirare aria liuona 
per almeno un mese. Signorile, 
che conosce bene la Svizzera, li 
ha prenotato una .suite in un al- 
fxtrgo di Rocco Trane. Htesidente. 
azzardò Martelli avanzando e 
osando, a noi tutti.'e prima d'ogni 
altra cosa, sta a cuore la tua .salu¬ 
te. Il mondo li as|>etta fresco, in 
piena forma ma, come hanno ri- 
ixrtuto i compagni, ora s'impone 
una ragionevole convalc.scenzu. 
Tutte stronzate, gridò Bettino, 
chiamate Berlusconi, la Milo che 
sa farmi le iniezioni. Napolitano. 
C'ò bisogno d'una scrollala! 

Afferrò il telefono, ridiventò fre¬ 
netico, attivo come era sempre 
stato, una forza della natura, un 
uragano. Il bacillo della cinese, 
t>en celato in un angolo guardava 
Bettino con avida ansia pronto a 
colpirlo, questa volta, per sempre. 


k&ÌSTi 

hWST 


CAVA 


quindi con i fatti a chiunque ri¬ 
nunci sia pure momentanea¬ 
mente al nutrimento, costui é 
Fon. Cavo. Tale é il destino di 
certi figli che. anche inconscia¬ 
mente, rifiutano l'insegnamento 
dei padri: Fon. Cava, nato da un 
genitore, if senatore Silvio, che 
ha trascorso una intera vita netta 
rinuncia e nella denutrizione, é 
stalo colto, fin da giovanissimo. 



dall’ossessione di ' alimentarsi, 
indirizzando questa sua mania 
non soltanto ai beni commestibi¬ 
li. come marmellate, carni e pe¬ 
se/', quali, più o meno, consumia¬ 
mo tutti, mo spingendola fino al¬ 
le cose che a nessuno verrebbe 
mai in mente di mangiare e che 
pure in Cava sono ormai indis¬ 
sociabili dati'idea detta scorpac¬ 
ciata. Se voi vedete una bella na¬ 
ve o un ricco palazzo vi brillano 
gli occhi: all'on. Cava, invece, 
s'alzano e si abbassano le man¬ 
dibole. La facciata di una banca 
gli fa venire l'acquolina in bocca. 
Chiamati a un consiglio di am¬ 
ministrazione. voi vi preoccupa¬ 
te di parteciparvi con un notes e 
una biro. Ma Cava ci va con una 


-. scodella e una forchetta e se gli 
■. accade che deve soffiarsi il naso, 
fategli caso: ciò che trae di lasca 
non é un fazzoletto, ma un tova¬ 
gliolo. 

Il rìFiuto delFon. Cava oppo¬ 
sto a un digiunaiore é stato un 
gesto di onestà del quale d serrt- 
bra doveroso dargli atto, fn ogni 
caso il confronto avrebbe dovuto 
avvenire tra contendenti separa¬ 
ti, ad evitare che lo fidato, pri¬ 
ma ancora di cominciare a par¬ 
lare. si mangiasse lo sfidante, 
magari incartocciato, perchè al¬ 
meno fino all'altro giorno , ap¬ 
pena sveglio Fon. Cava manda¬ 
va giù un giornale. Era, come tut- 
tisanno, IIMattino. 

Sgiugno 1976 


SL HO LA FACCIA 
DA PIRLA 


CROHACA VERA 


(Pubblicità danni Versacc, da Max) 


iorgio Caproni è morto, 
( Elio Pecora 
La V(Ke 
Repubblicana) 


I l comandante america¬ 
no del campo di avia¬ 
zione di Ciampino mo- 
strò stupore vedendo 
“■ applaudire cosi sirtee- 
ramente un signore in abito grigio 
e cappello a cencio che era il Re e 
partiva per non tornare mai più. Si 
applaudiva in realtà al Re non de¬ 
bellato, che continuava per sé e 
per tanti ad e.s,sere ancora il Re. 

( Giovanni Artieri 
Il Tenifxi ) 

S ono davvero iK/ssibfTì 
.sinergie tra la nuova 
Mondadori e Sua Kniil- 
lenza?-l'u'i che di siner- 
gie parlerei di .si iiitille 
creative comuni. CO lutto il di¬ 
scorso della promozione i>ut)l)li- 
citaria delle testate Mondailori fit- 
Iravcrso le reti Kininve.si. Oppure 
l'utilizzoc'diloriale dei (/ersonaggi 
che pas.siino sugli st-fierini di Ber¬ 
lusconi: |>ensj solo alla sera* dei 
"Puffi"». ' 

( Ixiiiiardo Moniladori 
intervisto olFAviwiire ) 


u 


na causa importante 
dcirinvecchiamenio 
sono i «radicali liberi». 

( piibblidlà 
Seteniwn-ACE 
su Punorunia) 


I l lampo d'una fort>ice 
di carne. Il pento ove 
s’inne.staiio le lame: 
non resLsti a quel |x»lo 
d'attrazione. Una cu¬ 
stodia chiara e trasparente ti .sem¬ 
bra la più adatta a contenere 
i’oiiiltra .scura, divisa, umida e c<il- 
da. 

( oriKicofxr Acquano su Max ) 

C inema a luci ros.\e, 'fo¬ 
rino: Anal .Sadoul or- 
ga-sin; Animai trkks 
. pivs iiiicban: l.il>idini <li 
leinmine iH-rverM-: Ksti- 
iHTiinze l>e.sti,ili di Nancy r.igazza 
dieainpagna. 

(Sliiinixisi'ni} 

G ìoI)Ik' sede-va su un le- 
biinaio sottoposto ad 
una gran sofferenza, ri- 
<l<»llo alla iMm’rlt'i, stm- 
ZJi mezzi, senza fieni, 
.senza figli, ma pieno di vermi. Ma 
iieifintenio era pù-no <ti Dio. Aii- 
<tò da lui la moglie e gli disse-: 


AIOMMAUZZAZIOUE IM TV 

O D P : 

^£21 esaijiii; 


-M.iledici Dio e muori». Do|>o e.s- 
.sergli sl.ito tolto tutto dal diavolo, 
a <|iiesl'uomo travaglialo era .stata 
la.seiala solo Èva. non |>er eon.so- 
larlo, ma Iter tentarlo. 

tS. Agostino tii-Kileggioiiioli 
in.sieiiie-oi'iiro rii Vito Olirò 
rivista Don Onorivi 

C on decreto minusteriale 

tt, r>r>!» c'.Kr>!)7 - xv-i 
del (i novembre 1!)H!) 
l'artifk'io pintlc-cnieo 
“““ denominalo: BUM BUM 
KAI.I.S prcKlotIo in l'aiwan. é rico- 
liosciuloai se-n.si degli articoli .''sie 
.'VI del te.slo unico «k-lle leggi «li 
piilililica sk'uri‘zz.a. 

f (lozzello iiffii iole) 


I n occasione della me¬ 
moria liturgica di San- 
t'Agnese. anche que- 
sfanno il Santo Padre 
ha benedetto gli agnelli 
la cui lana .sarà usala per confe¬ 
zionare i Sacri Pallii. Izi cerimonia 
ha avuto luogo nella Sala del Tro- 
iieiio. Erano presenti due rappre- 
.senlaiili della comunità Trappista 
delle Tre Fontane dove i due 
agnelli sono .stati allevati. Al termi¬ 
ne della breve c semplice cerimo¬ 
nia i -Sediari Pontifici hanno porta¬ 
to gli agnellini al monastero delle 
Suore di Santa Cecilia. 

I fOssenalore 
Romano) 


I l P-Pùnk è la forma allo 
stalo puro del funk, eli¬ 
sir di vita e unica rìspo- 
sta possibile ai probte- 
mi del mondo. Gli ex¬ 
traterrestri lo cercano, dal mo¬ 
mento che gli appartiene. 

(Marco Boocitto 
il Manifesto) 


ome vestirà negli anni 
Novanta la donna alla 
moda? Indosserà com¬ 
pleti e tailleur feitti con 
pelle di salmone. 

(Stop) 


A ncona, «Chiffon Club». 

Un locale per molti ma 
non per tutti. Sarà vero 
che l’.abito non fa il 
monaco», ma per en¬ 
trare allo "Chiifon» gli uomini do 
vranno indos.sare la giacca. Il tem¬ 
po del «tutto è permesso* non pia¬ 
ce più, é ormai out. Agli ospiti di 
prestigio verrà consegnata una 
tessera di ingresso, che non mait- 
cherà di diventare un nuovo sta¬ 
tus symbol. 

( Musicallime) 
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CHI L’HA VISTO? 

Voi cosa ne pensate della cosiddetta te¬ 
levisione di servizio’ Intendiamo quei pro¬ 
grammi realizzati con pochi soldi senza 
star, di taglio giomalistico-inlormalivo m 
CUI è la gente comune a lare la trasmissio¬ 
ne’ Ve lo chiediamo per diversi motivi in¬ 
nanzitutto perché se anche voi, come noi 
la odiate sappiate che late parte di una 
sparuta minoranza Secondariamente 
perché pare ormai appurato che la televi¬ 
sione di servizio sarà la vera protagonista 
degli anni 90 Allora é prudente comincia¬ 
re a prepararci, oqtanizzare la resistenza 
se del caso entrare in clandestinità ma la¬ 
re di tutto per combatterla Perché non se 
Tte può più di vedere immagini di pronto 
soccorsi ambulaton, volanti pompieri 
obitori con la manina e il microlonino che 
spuntano da dietro la telecamera per eh le¬ 
ttere «Scusi lei di cosa è morto’" «Hai sen¬ 
tito dolore quando la pressa ti ha tranciato 
di nello la gamba’*, •Perché piange signo 
ra’ È il pnmo liglio che le muore’’* 

Non c è pudore non c é pietà Ma ci so 
no milioni di telespettatori indici di ascol¬ 
to elevatissimi, bassissimi costi di produ¬ 
zione e quindi altissimi profitti Natural¬ 
mente sono stati gli Americani a inventare 
questa Tv «Vermicmina» (neologismo da 
Vermicino una tragedia che, a ripensarci 
é stata quasi un varietà in confronto all at¬ 
tuale filone) Un po’ meno chiaro è cosa 
abbia spinto Rai 3 a guidare la cordala de¬ 
gli importaton italiani Magari é solo per¬ 
ché avendo pochi soldi è stata costretta a 
(are di necessità virtù Se è cosi a loro va 
tutta la nostra comprensione, però adesso 
Il supplichiamo di sorprenderci con qual¬ 
cos'altro Anche perché a ben guardare 
non è tutta roba onginale «Chi 1 ha visto’* 




Gino & Michele 










lo faceva già Enzo Tortora in Portobello 10 
anni fa Solo che Tortora allora non se lo 
filava nessuno perché non era ancora ra¬ 
dicale mentre -Chi I ha visto* siccome va 
in onda sulla rete comunista, allora va sa¬ 
lutalo con attenzione perché non si può 
sottovalutare la valenza sociale eccetera 
Due belle balle Una coglionala é una 
coglionata anche se a dirla è Ingrao Già 
troppi drammi si sono consumati in nome 


del comuniSmo per aggiungerne altri -a 
gratis* Se Gorbaciov non avesse problemi 
col Caucaso certamente manderebbe 
I Armata Rossa a -Chi I ha visto* Invece 
dovrebbe pensarci la nostra Protezione Ci¬ 
vile perché è uno scempio A vedere certe 
madri certi padn certe mogli certi manti 
che piangendo chiedono chi I ha visto’Ci 
vien voglia di telefonare e dirgli «Io I bovi 
sto' Ma poi hovistoleecolcazzochetidi¬ 


co riovc* 1 ho visto'* l-ine della trasmissio¬ 
ne Ma Iccosc-noli vanno cosi eie solfiate 
SI sprecano -Pronto Chi I ha visto’ Telefo¬ 
no da Fiden/a Signora ho riiomtsciuto il 
suo Ciro in un bar del centro Era sorriden¬ 
te elegante in compagnia di una bella ra¬ 
gazza e ha pagato il conto con una carta 
di credito .Secondo me si droga» E giu la- 
cnmc esangue 

Insomnid non ci sono giustificazioni si 
tratta di trasmissioni sleali che utilizzano i 
piu deboli c litiiscono t>er pigliarli per il 
1 Ilio ’O direttamente come ha almeno il 
mento di fare Gianni Ipixiliti il presentato¬ 
re di •Dibattilo* quello che sembra un 
simpatico nazista ma poi a ben guardare 
non é mica tanto simpatico O indiretta¬ 
mente come tanno le vane «Candid Came¬ 
ra* «Pronto Polizia* «Chi I ha visto*. «Uh 
giorno in Pretura* eccetera Ma perché tn- 
vcce di nascondere una telecamera in un 
mercato rionale di Roma non la nascon¬ 
dono nel Consiglio di Amministrazione 
della Mondadori’ Siamo sicuri che le mas¬ 
saie del Testacelo facciano piu ridere de¬ 
gli avvocati di Berlusconi e De Benedetti’ 
Eppure anche qui ci sono storie di coma, 
figli tonti e vedove inconsolabili 

Forsecéunpo di demagogia unpo di 
moralismo c anche di qualunquismo in 
questa |)osizioiie ma come si fa a essere 
sereni e dialettici quando-si legge a pagina 
fi8 del numero di TV Somsi e Canzoni in 
edicola che iM 6 r degli Italiani vrorrebbe 
che venisse eretto un monumento a Pippo 
Baudo’ Il 3 9 a Mike Bongiomo. il 3 -4 a 
Corrado e il 3 3 a Armani’ Ma dove siamo’ 
L’unico personaggio di cultura presente in 
questo demenziale elenco è Rita Levi 
Montalcim Ha vinto un premio Nobel ma 
la gente era convinta che fosse una marca 
di vino pnma che andasse al Maurizio Co¬ 
stanzo Show 
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É un portafortuna divertente spiritoso e un po pazzo da applicare 
dove preterite La coda del tigrotto che sporge dal bagagliaio della 
vostra auto dal cassetto della scrivania dalla porta del frigorifero 
stupirà tutti e vi farà tare un sacco di risate Realizzato in morbido 
peluche. Il pupazzo ha al posto della testa un tacile sistema di ag¬ 
gancio 

Cod 51-556 SV . Lire 21 90C 
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Scrivete al balconcino congressuale. 

Tassativo: non più di cinque righe; niente parolacce. Orsù. 

MAUROSlIPPO (Aosta). Le cose rifiutavano di diventare icosa». 
Le Ferrari divennero grigie, nelle osterie si serviva solo vino bian¬ 
co, sulla tavola scomparve la pasta al pomodoro. L'erba rifiutava 
di farsi tagliare, i chiodi di farsi piantare, le stelle di splendere in 
cielo. La NATURA diceva NO alla mozione n. 1, che voleva scio¬ 
gliere il Partito comunista italiano. 

DANIELE PUGUESE (Hrenze). È mai possibile che ci si scaldi 
tanto per fare quello che da molti anni avremmo voluto ma non 
avevamo mai avuto il coraggio di fare? Il comuniSmo è una condi¬ 
zione dell'anima. Il resto ha un altro nome. 

PARIDE VETRANO (Napoli). Per gli scapocchioni di «Cuore» -Ca¬ 
ri compagni ricordando me stesso et voi lutti scadenza elezioni 
post<ongresso vi (mi) inviterei risparmiare forze (in Campania 
tutto ok est sufficiente uguale impegno comunisti CgiI congresso 
come elezioni!). Serenità est fondamentale, anche Unità final- 
mente capilo numero martedì 30/1/90 primo esempio imparzia¬ 
lità et equilibrio stop. Bravo D'Alema continua cosi stop. Bacioni. 

MARINO TARIZZO (Pont Canavese, Torino). Significante No¬ 
vilunio. Siglando NOdoso Sincopato Nocciolo Sinodale, Notifi¬ 
cherà Sintomatologia NOviziale Sinottica. Notoria Sindrome 
Normativa Singhiozzerà Nonsenso Similare, Nobilitando Slned- 
deche Notturna Sibillinamente Nominale. 
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Nonostante Funari sosten¬ 
ga che i vertici Rai non hanno 
ancora capilo fino in fondo 
che cosa sa fare, trovare per¬ 
ché permane la convinzione 
che le bolognesi lo sappiano 
fare meglio. 

• * • 

Sapendo che Andreotti nel 
cercare di ricucire lo strappo 
ha proposto incontri al cami¬ 
netto, trovare se appena fini¬ 
scono i corsi di rammendo ri¬ 
cominciano quelli di tessitu¬ 
ra, orditi e trame. 

« • • 

Sapendo deH'appcllo lan¬ 
cialo dal Pr (1451 iscritti) al 
Pei (1.400.000 iscritti) per fa¬ 
re uno scambio di tessere, 
trovare se uno su miile ce la fa 
o ci prova a fare il furbino. 

• • • 

Sapendo che due aziende 
allevatrici sono in guerra per 
il possesso di un toro supier- 
dotato, e sapendo che la be¬ 
stia è nata il 22 febbraio e 
Craxi il 24, trovare chi vincerà 
la causa e a chi verrà ricono¬ 
sciuta l'anzianità di coglioni e 
l'indennità di servizio. 

• • • 

Sapendo che Mariapia 
Pantani si è rotta un piede in 
Romania, trovare perché i ru¬ 
meni si ostinano a voler fare 
lecoseametd. 

( Eglantine) 


lUOto è" VERO Che SObANO TRATTA) 
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Enzo Costa 


Cari studenti, il ministro 
Cava ha parlato chiaro: con 
le sue dichiarazioni non in¬ 
tendeva certo criminalizzare 
la protesta universitaria. Le 
sue erano nient'altro che 
astratte congetture, innocui 
giochi mentali, insomma un 
abile esercizio di fiction fan¬ 
tapolitica. Anzi, questo suo 
volo di fantasia doveva esser¬ 
vi d'esempio. Dopo aver pre¬ 
so atto della notevole carica 
immaginifica e visionaria del¬ 
le sue parole (Toni Negri che 
chiede biblioteche che fun¬ 
zionino, Pace e Pipemo che 
sobillano le matricole al grido 
rivoluzionario di «Vogliamo 
un rapporto umano con i do¬ 
centi!»), voi dovevate rispon¬ 
dere partorqpdo altre imma¬ 
gini sumeali: chessò, prefigu¬ 
rare che il Ministro dell'Inter¬ 
no potesse avere collusioni 
con la malavita organizzata. 

E sono certo che se aveste 
ipotizzato che nel suo entou¬ 
rage c'è odore di camoma, 
lui, a differenza di quanto 
avete fatto voi con la storia 
degli autonomi, non se la sa¬ 
rebbe presa. Vedete, cari stu¬ 
denti, il ministro Cava, con¬ 
trariamente a voi tutti, è un 
uomo di spinto, e come tale 
avrebbe capito che stavate ri¬ 
spondendo alle sue ipotesi 
astratte ed improbabili con 
altre ipotesi astratte ed impro¬ 
babili. 


Ancirra fermo, a causa delle agitazioni In atto, lo speciale convoglio 
allc.<(llt«> itairEnte Ferrovie per la deportazione nel pubblici giardini 
delle localllà di residenza dei 30.000 ferrovieri In esubero 
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Lò so che catturare uccellini con reti e trappole non è una bella co¬ 
sa anzi. Spero che il referendum sulla axcia cancelli questo genere di 
sport. A proposito: l'esito del referendum regionale anticacaa in Emi¬ 
lia-Romagna mi ha traumatizzalo e deluso profondamente. Qualun¬ 
que soluzione poteva essere dignitosa: Mia vittoria deista quella del 
no fino all'annullamenlo del referendum stesso per avvenuto muta¬ 
mento delle leggi vigenti in materia. Ma questo pastrocchio fatto di boi¬ 
cottaggi, disinteresse e pigrizia che ha portato all'annullamento della 
consultazione perché la gente non è anMa a votare mi sembra l’esito 
peggiore. Tornando agli uccellini: io quando apro la bastona bianca 
che mi manda la redazione, contenente la posta della settimana, sono 
emozionato come un uccellatore-trappolatore che va a controllare il 
•bottino^. E il risultato é sempre entusiasmante. Abbondante e succu¬ 
lento. Questa settimana sono tali e tanti i contributi da pubblicare che 
quasi quasi rinuncio al rimborso spese che mi spetta pqr questo lavoro, 
lo verso in torma di sottoscrizione e mi facào letteralmente da parte 
per dare il massimo spazio ai lettori. 


la <‘()hha 


Cari di Cuore, buon complean¬ 
no per avere «volontariamente 
pompato» contro la stupidita e 
l'atToganza dì un potere sempre 
più corrotto e corruttore, e contro 
la strisciante tentazione (mia) di 
tirare i temi in barca e galleggiare 
nel mare magnum della «grigia 
normalità». Kion compleanno 
per aver derìso i «bisognosi del su¬ 
perfluo», gli utili idioll. I bugiardi 
di Stalo e eli inHmi sciacalli anti¬ 
comunisti Buon compleanno per 
averci regalato sorrìsi catartici e 
stimolanti. Buon compleanno 
perché, qualche volta, non vi ho 
condiviso e mi sono pure incazza¬ 
lo. Buon compleanno perché an¬ 
dare in edicola al lunedi, è tutta 
un'altra cos^u Buon compleanno 
perché i ricconi alla Berlusconi, 
non potranno mai - poverini - 
comprarsi tutto. Buon complean¬ 
no per aver fatto satira senza la 
gobba di Andreottl Buon com¬ 
pleanno, compagni di Cuore, per¬ 
ché un inserto gratuito non cam¬ 
bierà radicalmente il «villaggio 
globale», ma ci fa vivere, sicura¬ 
mente, molto meno male. 

AUDENZIO (Nembro, Bergamo) 


Appiccicata 


Cari Stefano e Massimo, sono 
rimasta un po' dì stucco leggendo 
le lettere che vi sono state spaile 
(pubblicate su Cuore di o^i) ri¬ 
guardo la strìscia «Vicini dì casa». 
Chiarisco subito la mia posizione: 
sono ebrea, comunista (proprio 
come nella canzone drCuccini) e 
seguo con interesse e partecipa¬ 
zione le vicende dei tenitori occu¬ 
pati, che mi toccano da vicino 
(come toccano da vicino tutti 


quelli che hanno a cuore i diritti 
umani), e sono combattuta tra 
due opp>oste tendenze, due forze 
che tendono a contrapp>orsi e che 
io cerco di dirottare verso un'altra 
direzione (quella della pace). 
Forse non ve ne importa più di un 
tanto ma la striscia incriminata è 
appiccicata al muro propno so¬ 
pra la mia scrivania, e sorrido 
ogni volta che la vedo. 

SOPHIE (Fano, Pesaro) 


Sempre .sarò 


Certamente sono, sono stato e 
sempre sarO sostenitore dell'lnti- 
fada, proclamerò sempre, nel mio 
piccolo, il diritto aH'autodetcrmi- 
nazione dei popolo palestinese. 
Voglio anche difendere però, e 
tutti sappiamo quanto ne abbiano 
bisogno, quegli israeliani che lot¬ 
tano per la stessa causa. Mi riferi¬ 
sco ovviamente al movimento 
delle donne in nero, a quella par¬ 
te della sinistra che, in Israele, si 
proclama contro l'occupazione 
dei territori di Cisgiordania. A tutti 
coloro che a Gerusalemme e a 
Tel Aviv manifestavano con i pa¬ 
lestinesi per una coesistenza paci¬ 
fica. Se 11 dimenticassimo, se non 
parlassimo anche di loro proba¬ 
bilmente rischierebbero l'omolo¬ 
gazione alla politica sionista del 
goveriK) israeliano. Ben vengano 
quindi, anche dalla satira, mes¬ 
saggi di pace. Il pic-nic di Ahmed 
e Isaac, con rispettive famiglie, 
non pud essere solo un'utopia 
bensì una realtà come quei giova¬ 
ni soldati che. sempre più nume¬ 
rosi, rifiutano di andare nei territo¬ 
ri occupati. Sono quindi d'accor¬ 
do con Disegni & Caviglia e con 
Patrizio quando dicono che un 
assassinio rimane sempre tale e 




che anche Ceausescu meritava il 
perdono. In un momento cosi dif¬ 
ficile. quando la pena di morte 
viene nproposta, bisogna affer¬ 
mare con forza che la giustizia 
sommaria, anche se istintivamen¬ 
te allettante, non è mai soluzione 
civile. 

OTTAVIO (Torino) 


Aiiclu" riJiiità 


Per me oggi é un giorno motto 
triste, ieri sera ho appreso da ami¬ 
ci che è morto il nostro «Maestro». 
Osho già Bhagwan Shree Rajnee- 
sh. Rimango fortemente deluso 
nel trovare suW'Unilà un articolo 
che non sì scosta minimamente 
dalla linea dei più squallidi quoti¬ 


diani nazionali: pagina I.') del 20 
gennaio: «Morto il guru degli aran¬ 
cioni. Era il profeta del libero 
amore». Il mio disscaso non verte 
sulla condivisionc o meno da par¬ 
te del re.sto deH'umanilà, di destra 
o di sinistra, delle mie idee sulla fi¬ 
gura e sul lavoro di Osho, ma sul- 
i approccio carico di pregiudizi, 
disinformato e denigratorio del- 
l'articolo. La mia delusione è nei 
confronti della professionalità dì 
chi «passa», senza filtro e senza 
critica, le notizie di agenzia, fa¬ 
cendo risultare /'l/mtósullo stesso 
livello d^ti altri. Dimenticavo, ho 
te carte in regola, dal 1967 ho un 
lavoro regolare, dal 1985 ho ini¬ 
ziato una mia attività professiona¬ 
le autonoma, dal 1969 sono co¬ 
niugato, ho due figli (18 e H an¬ 
ni) che ho provveduto a sfamare 
e scolarizzare, non ho mai assun¬ 
to so.stanze stupefacenti, sono fi¬ 
glio di lavoratori comunisti, ho 
sempre votato Pci. non mi sono 
mai iscritto al partito, forse lo fard 
per il SI, non ho mai donato le 
mie proprietà, peraltro scarse, a 
chicchessia, ho lavorato gratis per 
l'esperimento di Oshocome per il 
festival deWUnità. Si possono tro¬ 
vare testi in inglese, tapes. video- 
tapes. notizie molto più complete 


e testimonianze pollo più vicine 
prc.s.su'1a Comune Osho, Mia.sto. 
58010 Frosini (Siena), 
0.577/96012-1. 

• RAMYASANUTAQRCISIO 
SALMA MION 
( Montanaro, Torino ) 


-Separati in rasa 


Con la morte nel cuore, sono 
con Occhetto. Sento l'orgoglio del 
nome, amo. come tulli, i simboli. 
Ma temo, col poeta, che sia «iie- 
noso ed inopportuno coltivare 
misteri». 

nrOARONICA 
Sono con Ingrao. L'unico parti¬ 
to decente in mezzo a tanto luri¬ 
dume non merita questo. 

f=KANCESCAALÙ 
(moglie di Tito Atonica) 


F’eii.sieri e parole 


Devo ammettete che, pur cs- 
.sendo favorevole alla mozione 
del segretario generale del partito, 
ho ancora dei dubbi; cosa del re¬ 
sto vera aiKhe per molli altri com¬ 
pagni della sezione (Nino Lucca- 
rini) di cui sono segretario. Voglio 
dire che, in una situazione come 
questa, mi piacerebbe avere solo 
delle certezze, ma non della qua¬ 
lità che dimostra di avere Gavino 
Angius quando, parlando dei so- 
slenilon del si, usa il sostantivo 
•idioti». Nella stona singole parole 
hanno sinietizzato - e continuano 
a tarlo • situazioni, avvenimenti, 
epoche: ricordo Cambronne 
(merde), Churchill (Victory), In- 
tini (Craxi). Ma quella usata da 
Angius non mi pare sia all'altezza 
di quelle citate. 

Con simpatia. 

NINO (Bologna) 


Forse in Cina 


Ogni volta che rinnovo la mia 
tessera, sono solito dare un con¬ 
tributo finanziario. Naturalmente 
anche quest'anno ho fatto il mio 
dovere, ma mi sono sorpreso a 
canticchiare una vecchia c cara 
ninna nanna dì mia madre «Ninna 
o ninna o, questi soldi a chi li dò. 
Se li do a Napolitano, li sto dando 
forse invano? Se li do ad Occhet- 
lo. lo so già dove li metto. Se li do 
a Paletta, svelto in faccia me li get¬ 
ta. Se li do a Natta Sandrino, com¬ 
pra un libro di latino. Se li do a In- 
grao Pietro, me li manda presto 
indietro. Se li do alta Castellina, 
me li manda forse in Cina. Se li do 


a Cossutta certamente usa il cuo¬ 
re e non la mente. Ninna o ninna 
o, in atte.sa che il coso nasca i sol¬ 
di mi convien tenerli in tasca. Ma 
poi .sul video appare Intini e corro 
subito a dar quattrini» 

BRUNO (Cagliari) 


Utopia 4 progetto 


Non so se questa lettera avrà il 
tono adatto per comparire nella 
•Posta del Cuore», che d'altronde 
è l'unica rubrica di corrisponden¬ 
za che leggo con piacere, per cui 
non potevo rivolgermi altrove. Ve¬ 
niamo al punto: cosa succede al 
Pci’ La polemica infuria con toni 
da campagna elettorale, ci si av¬ 
via al congresso straordinario co¬ 
me si andasse ad un referendum, 
le parole d'ordine diventano dra¬ 
stiche e senza appello (esempio: 
«Volete liquidare il partito»). Dal 
centralismo democratico al setta¬ 
rismo? Io avanzo un dubbio: lo 
steccato che è stato innalzato tra 
le mozioni del SI e del No è real¬ 
mente significativo? In questa sir 
tuazione confusa possono essere 
identificate due posizioni radical¬ 
mente diverse. Da una parte In- 
grao che, come già è stato detto, é 


vqov r 


fermo a scrutare un orizzonte lon¬ 
tano, senza porsi il problema del 
«qui ed ora». Dall'altra parte la co¬ 
siddetta destra del partito, Tiloso- 
cialìsta e poco interessata a quel 
reale referente che è la «sinistra 
sommersa». In mezzo Occhetto, 
che cerca di incarnare tutte le vir¬ 
tù e di escludere i diletti, ma la cui 
leadership sta correndo seri rischi 
e sulla cui testa votano cazzotti. 
La priorità dev'essere: dire alla 
gente che tipo di società voglia¬ 
mo. Serve un'utopia, la più con¬ 
creta e vicina possibile, che funga 
da riferimento, serve un pro^o 
politico che ne guidi la gracluale 
realizzazione alla luce del signifi¬ 
cato che il termine <omunismo» 
ha assunto nella lesta della gente. 
Credo che esso oggigiorno non 
porti con sé tanto la connotazio¬ 
ne negativa di «antidemocratico», 
quanto piuttosto quella di «massi¬ 
ficazione». Per molti, cioè, comu¬ 
nista continua a significare «esse¬ 
re lutti uguali» e non invece «avere 
uguali diritti e opportunità, nel ri¬ 
spetto delle diversità». Questo pe¬ 
nalizza il partito. Sarà quindi forse 
più facile far passare certi conte¬ 
nuti usando un altro linguaggio. 

MIRCO (Reggio Emilia) 
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ACIBCENTO - Nuove interpellanze paita- 
menlai) hanno hchiearo la modltlca della 
PalennO’Agfigenlo, ribattezzala la •Urada 
delta mone». Il presidenie dell'Azienda del 
hiiiuno ha accusalo il ministro di razzi¬ 
smo: «Lo stato non interviene perche sul- 
l'aslallo viene versalo sangue del gruppo 
RH sleuk». (Magato) 

ALBENCA (Sv) - Alcuni amblentallsli ed 
un soclaKsta verde si sono Incatenali all'ul¬ 
timo pino di via Triesie per prolesiare con¬ 
tro il toro taglio II sindaco Uveti (Pci) ha 
promesso che verranno pianiate magno- 
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Nv. (Zucco) 

ASCOU PICENO • Per la deviazione del 
tratflco pesante dalla statale 16 aH’auio- 
strada AU si prospetta un referendum po> 
polare da abbinare alle amministrafive del 
dmaggko (Mondozzt) 

ASTI • Nuove propese del sindaco sul 
problema ^roga* una decina di nuovi vi» 
tfli urbani, un contributo economico al 
cenilo di recupero, la creazione di un cen* 
Ho civleo giovanile (Accomasso) 
BELLUNO • Affisso sui muri un indecente 
manifesto della Uga Veneta e della Lega 
del Nord contro la presenza di nen rtcl no* 
stro territorio. (Lentrni) 

BERGAMO • b buona in tutte le stazioni di 
dievamenio la qualilA dell'ana In città ma 
U merito è solo della pioggia che ha latto 
precipitare le sostanze inquinanti che fino 
alta setlimana scorsa stazionavano dap* 
pertutta (C. Candela) 

BORGOoESIA (Ve) • Il sindaco bonghi 
(Psi) ha dichiarato di esiiere «obeso* dal 
lavora (Raperino) 

BRESCIA • I giovani di un centro sociale 
recentemente sgomberato hanno indivi* 
duale 11 loro principale nemico nel sinda* 
co Radula» ribattezzato ^adulevu* Il pn* 
mo cittadino, su un manifesto affisso per la 
città, è stato raffigurato con un cappio al 
collo (A/onKo) 

CJCtWÌK • Continua in tribunale il prò 
cesso per le presunte tangenti pagate dai 
lomiiofi di materiale sanUano all'ospedale 
Vittorio Emanuele Secondo l'accusa la 
spartizione det bottino avveniva in base a 
un criterio gerarchico* al presKfenie e al w 
cepresidente deirUsI 35 spettava rispetti* 
vamenieii20cil IÒV..tfunzionan godeva* 
no di somme decrescenti dal IOalS't. (F 
SKitiono) 

CATANZARO • Sul pilone di un costruen* 
do soviaF^ssaggio della superstrada Ca* 
lanzaro4uamezla Terme t comparsa una 
scritta... anomala. «Viva Samarcanda, ab» 
basso la mafia» 

COMO • Gli amministratori sostengono 
che l'acqua del primo bacirw del lago sia 
da bere, ma nelI'SS sono state ben ino le 
denunce alla magistratura per l'mquina* 
mento da olio, gasolio cd altro (Dourni) 
CUNEO ' Dopo la neve non arriva nem» 


CESARE RIA&5RACCIA 
LA £ R\^/(^RAiìA 

I CARAdiA/ìeRì. 


^ALLORA B V€R0. 

E STATO ceouro, 
A, Uf/'AITRA 6A/V0A- 
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meno il Costa Rica La nazionale di cak io 
del Paese latino-ameiKano starebbe infot* 
ti pensando di rinunciare alla competizio* 
ne per problemi finanziari (Dadone) 
DRONERO (Cn) • Si e svolto il convegno 
sul ripopolamento dei torrenti d«ti titolo 
•La pesca nei temton montani- Tr«i i pre¬ 
senti sul palco I a.vse\sore provinciiile K 
Mauro (^i) cond.uinato la scMiiniana 
poma per una dLscarx'a abusiva inquin<in* 
te sul greto del torrente Grana (hatt'lfi 
Murx) 

FERRARA • Mistenosa Homparsa di un.i 
temutissima funzionarla df*! Ómiune A( • 
compagnala dal manto di fronte al suo uf* 
ficio. e spanta nel nulla 
FOGGIA-E ancora inviamo mafKmMo* 
no copiose le Iniziative voile a riiist'rrdre le 
fila degli elettori in vista del voto ( Ointni 
notes) 

ISERNIA* Da anni iniiervi^Kicome nu^di* 
co ad ospedale non era laureato (Itith 
nacTone) 

LIVORNO • Dna *nta ese«‘uliva la delitH'r.t 
comunale ctie dimezza il numero delle 
circoscrizioni da tn a .5 Soluzione teniu* 
naie per cercare di ridunse am he » n)a< ne 
scopici dl^serv)zl (Uuti) 

MANTOVA* BrunoTalKscCI (IX ) ha pne 
posto alia Lega Lombarda -una uiasione 
pubblica di dtsLUs.sKme iIk* favortMa un 
confronto apiario in grado di mi>ti<*re a fui >• 
co con serietà e serenit.i k* jmililenLitK lie 
dell autonomismo det ferU^alisino d( I 


molo della Lombardiii in ll.ilia e rM*l piu 
\as(oconiestointemazK)n<ik‘- (Manno) 
NOVARA * Genitori in ri\s)lla alUi ss iiot<i 
m.ilema di San K(x*co I lavon di risirutlii* 
MzKine del t<‘llo in eternit inaU'ruile noto* 
ri<imenie (Mfocokiso |M*r la presi'nz<i di 
amianto, vjoo stali inlernHii m<i si e s^ie 
IN'flo ch<> per la sosfiiuzK>oe nel tonile 
er.ino già impilate nuovi* lastre di eternit 
(ZiinzilMiff 

ORISTANO • Il Tribunale |M'r i dirmi del 
MLilato deniim la lo staio dei vrwi igiene 
( I dell os|M*d<ile St>n Madino ( un solo |>a* 
gno |M‘r ogni tidospiti) delin(*ndoh -imxo 
dis fifosi- \t«i non e un<t <|ueslK)iM* di «le» 
toro proprio< Ih* i in«ii«ili e il senso i o’i* 
t o sono (H'Ila merda (F M /M’tisfitv) 
PESARO • (Vr rtsolverv* i problemi « fie ri¬ 
guardano l«i vita di fisle <> k* Hclte di luKi i 
gKjrin e nato presso i frati <<ipput( mi un 
M>rvizio denormn.itfi -IVonto hr.iiKeMo'» 
Fonasi e rx hM^ste e notizie sui v entri s|iiri 
turali pili VX mi alla residenza dell utente 
lelefoiiaiMk) allo l>7(d fiPM»'» ogni gKirni* 
d.ille I alle IH «id est lusNine del s.d).ilo e 
dei giorni festivi ( Viitirilkt) 

PISA * Continmi I'>m< u|htzione in iiovv t.i* 

< olili pis«itK‘ I lek'ftix «iiM Ihm|iii htiiiDoan 

< OM inoll«i iin|M>ntinza iMMiosliinte divs'rse 
lUMS* lek'kmxlM* siano hkx ( ah* «lalta .Sip 
( AiioshnfUt t 

PORDENONE • Hx i hi jx-r f)ihili Ih* ora .it 
fN'rsfin.ik'tiitiininisiralivsxsl riusiliarxrdi I 


la ficuold m^in di Praia sono stati conse¬ 
gnali per errore stipendi da favola (3thth 
ki) 

POTENZA * Il procuratore gimerale Gt*lor* 
mini, a Potenza da apixrna sei rm*si ha 
sf.iiaU) il mito di urta Bd.silicat<i indenne 
dalla criminalità segnalando la necevsHà 
di svolgere indagini sugli «mcchimcnii fa* 
oli. sull usura c suit'rMNcgnazxMve di ap* 
palli esubapfiattt iNoffpts) 

RAVENNA • La Fiat chiuderà la Kinascen* 
te e venderà il grande edificio ai lieneirum- 
toravimnateRaoulGardini (Medardo) 
REGGIO CALABRIA * «Tenoni di tutto il 
mondo, unitevi' Lu Lega vi salverà*» Come 
s(* non basta.vsc la Lc^ Lomtianld. a lU'g* 
gK» t Mala fondata la Lega Sud*lt<iita «Ri* 
saliamo aH'vpoca sveva» proptme il sut* 
ksider Giuseppe .Schinnzi. cons^liere io* 
munaie liberale, ex mivsino e socialdemo- 
cr.itico il programma «Daiv vita al nuovo 
Risorgimento italiano, tornando a sette se- 
t olila» (C Mmvii 

ROVERETO (Tb) * Il iwvton* di Rooj^» 
ha ihH*\to una condanna a lo mesi |H*r il 
sindaco di Kciwrelo <onsKh*rato corri»* 
s)Mmsabile deirinquinamento iteli Adige 
( CnmtrwKo) 

ROVIGO • Iridagine a ta|>peto tra i rivi*ndi- 
(ori di tek'visort nella pmvifK'M «Oh* ne 
fM‘ns<tU‘ di Hertusermt^» Un iiii>ilis.simo mi* 
prenditore 2r«.. un piduista 2*X-. un 
pre(ccupante acceiilratoa* ihio s*> 

20 * M (PtUtHUM) 

SAN REMO (Im) * I florxolUm s«inrenH»M 
as^H’Itano da molti anre Li (re^uHrm,* del 
men'alo ik»! fxiri in kx’olità Arrm»a Intanto 
V ino diventai» vi»cch> M»ntenik>si «Im* s <>n* 
tinuamenk» cIh* rnm 11 vhhi fondi ( ira il 
CoiTUine. la Rai. Ar«ig<»z/ini iMiim» <Kx ivi 
( Ik' «ili Aniu'o SI farà, «la «|ih*sI .timo il l-t»* 
siiv.il dv'lLi CanzcKH* K |H*r questo i s«»k1i si 
vino trovati Non tutti i mali vengono tM*T 
nuixen* (Murtrlh) 

TERAMO • Un fiosiino di (kiilNtnova Im 
siiofi.ito due volte «* la vx'fauLi ha Umtato 
di VNik'ni.in» la U'IUiegNivaneik’stin.itan.i 
(k*il<i riKComatHLtla RiiiiriH's Mto. arresta* 
to e pnx*es,vit<» «lovrA rest.m» in «.m«w 
|M>r un anniM» im*zzo / lyAnutrei 
TRENTO * As.v«*rili le forze ixilitk he «ill'iti- 
« «Mitro Ira Li r«tp|>rev'nl.tn/.i .Ki.Hlemx <i 
eglisKKlentifx’tuparili ((ì t 
TREVISO * Ville tiidiMii «fi vtsianze kivsi. 
«Ile provenKfUi «falbi ii.tvv «Jolly Rixvo» 
soiK> s(.iti «k'stRk.tti al «oMiuiH* «Il (hvigo 
d( ivv esiste gi<^ un de|M»siio niilitan» « «hi «ir* 
liti (bifUK.lH* «» ntxh'.m lYotesU* «felLi 
giunt. Mlis imstrg 

TRIESTE < Milite k» fik* |H‘r i Ihhmii Immi/i- 
ii«i Pl‘Kl fXfiiri .1 l27MMM>7ni) htn.M'ina 
tiiid bri* al litnr' (>i/i si «kHU.UNLino «litri 
biKMu (K»r l>i SIS oinLi auto / Mm or«r«' i 
VICENZA * il lraffKO(»m'l«*His All AllK»r.i 
il rossfMliir.M tn a irt» niiiiuli (Alftf) 
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A MILANO-AL CIAK 
vkaSangollo 33 

dal 6 al 18 febbraio 


VlalU interrompe il silenzio stam¬ 
pa. (Da lutti I giornali) 

Dento MoreUinl ha due grandi 
amen, che linora convivevano in 
lui armoniosamente: la caccia c il 
Pci. (Andrea di RoMant. La Stam¬ 
po) 

Condivido con Francesca Izze un 
percorso politico e affettivo cheda¬ 
ta dalla prima metà degli anni Set¬ 
tanta. (Ida Domimjanni, H Manife¬ 
sto) 

Qnalcbe giorno fa scrivevo qui di 
aver appreso da una intervista che 

10 scrilloie prelento da Giulio An- 
dreoui è Antonio Fogazzaro. (Luigi 
M. Persone. Giornale di Brescia) 

11 «enatore della Sinistra indipen¬ 
dente Gianfranco 

Pasquino, tifoso del —~- 

segretano del Pci 
Achille Occhetto. 
può senz'altro 
mangiare due spa¬ 
ghetti al ristorante 
del Senato con il se¬ 
natore comunista 
Rodolfo Pietro Bolli¬ 
ni, f Luigi trdi. Euro¬ 
peo) I——— 

Al primo incontro 
Ira Spinti Rossi e Sezione Mazzini 
sono stato costretto ad arrivare in 
ritardo, (Renato Nicolini. l'Unilù) 
Oggi li sindaco di Parma Mara Col¬ 
la compie 40 anni. Una data impor¬ 
tante che segna il pieno ingresso 
nel periodo della maturità persona¬ 
le e politica. (Comune di Parma. 
UIlKio slampo) 

Stilo sotto la doccia e piasse velo¬ 
cemente nel guardaroba. Nella 
stanza illuminata a giorno metto la 
testa neH'armadio. (Slefania Casi¬ 
ni, Moda) 

Mariagrazla esce dal bagno. Ru¬ 
more di porta che sbatte e sciac¬ 
quone che va. Managiulia entra 
nell'appartamento senza aver suo¬ 


nato il campanello, indossa pelile- ■ 
cena tre quarti di ratmusqué viso- 
nato e la: «Com'era la pupù?». (Va¬ 
lentina Crepax. Moda) 

Ho la foTtona di abitare Ira gli 
etruschi; in pochissimo tempo arri¬ 
vo nel cuore della Tuscia, o Emiria 
meridionale. (Maria Pia Forte, Gaz¬ 
zella di Mantova) 

A Milano mi ritiro nel piccolo ap¬ 
partamento di via Lomellina 5, che 
mi ha magnanimamente prestato 
mia sorella. (VivonoSgorbi, Viuimi- 
hno-Comere della Sera) 

Piero LorenzonI, vecchietto rug¬ 
gente che non vuole confessare la 
sua età, dal suo appartamento ro¬ 
mano alle falde di Monte Mario, da 
decenni tiene sotto 
' controllo, archivia e 
memorizza ogni pal¬ 
pito che aniva dal 
mondo del sesso. 
(Sergio Frau, Mercu¬ 
rio-la Repubblica) 

SI sono nnitl in ma- 
tnmonio il baione 
Daniele di Castelnuo- 
vo e la bellissima Si- 
mona Matteoli. Tra le 
coppie più belle e 
ammirate Lizzi Amoruso Manzarì 
con il marito Gianfranco. Id'icissimi 
neo-genitori di una bellissima bam¬ 
bina di nome Camilla. (Carlo Cio- 
vanelli. Il Tempo) 

Per opportuna conoscenza si in¬ 
forma che la dottoressa Romea 
Braganza. in ptissato responsabile 
del servizio stampa e pubbl'iche re¬ 
lazioni di questo ente, non riveste 
più tale incarico e non svolge at¬ 
tualmente alcun compito di rela¬ 
zioni esterne, né di rapporti con i 
mezzi di informazione, la stampa e 
la radiotelevisione per conto del 
Parco nazionale d’Abruzzo, (co¬ 
municato stampa Parco nazionale 
d'Abruzzo) 
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NOTIZIE ARCIGOLA 



■i Firenze Organizzato dal- 
l'Enolcca 'Pane e Vino*, si 
svolgerà a Firenze un corso di 
conoscenza del vino e (orma- 
zlone al saper bere aperto a 
tutti gli appassionati che vo¬ 
gliono aflinarc i propn stru¬ 
menti di degustazione e valu¬ 
tazione. Il corso, che si artico¬ 
lerà In 12 lezioni tenute nelle 
sere del martedì e mercoledì, 
avrà Inizio il 6 febbraio pros¬ 
simo, Ai SOCI Arcigola 0 nscr- 
valo lo sconto del 10% sulla 
quota di partecipazione (issa¬ 
ta in lire 200 000 Per mlorma- 
zioni e iscnzioni nvolgersi al¬ 
l'Enoteca «Pane e Vino* via 
Poggio Braccioli, 48 -tei. 
OSS/683746, Trapani. SI è 
appena chiusa la •Settimana 
del couscous* (20-28 gen¬ 
naio) e già il Circolo Arcigola 
•I Trabinis» (largo Porta Galli 
4, Trapani) propone un'altra 
Iniziativa il 6 febbraio As¬ 
semblea Conviviale con degu¬ 
stazione cicca di vini rossi si¬ 
ciliani e presentazione del 
progetto nCuida alle golosità 
trapanesi'. Trezzo aulTAd- 
da. Appuntamento il 6 febe 
brolo alle ore 21 nella Villa 
Comunale di Trezzo sull'Adda 
(a 30 km da Milano)' si pie- ' 
senta l'Almanacco dei Goiosi 
e si degustano prodotti tipici 
deila zona. Bassa Modene¬ 
se. Venerdì 9 febbraio alle 
ore 20 gli arcigolosi di San 
Prospero s'incontrano al Ri¬ 
storante -Bistrot» per aprire la 
campiagna del tesseramento e 
presentare le iniziative edito¬ 
riali di Arcigola. Alla cena si 
degusteranno ammali da cor¬ 
tile e dolcetti di carnevale. 
Prenotare entro giovedì 8 feb¬ 
braio tclelonando allo 
0S9/906096 Sansepolcro. 
Venerdì 9 febbraio alle ore 
2I,1S presso l'Enoteca -Lo Sfi¬ 
zio», via Marchesani, Città di 
Castello, verrà presentato l'Al¬ 
manacco dei Golosi, alla pre¬ 
senza del fiduciario Nanni 
Ricci e degli operatori enoga- 
stronomici. Sarà occasione 
per afFiliarsi ad Arcigola e per 
(Mitecipare ad una degusta¬ 
zione di vini, in chiusura della 
serata. Piceno. La Sala Consi¬ 


liare del Comune di Offida 
(Ap) ospiterà il 10 febbraio 
alle ore 16,30, la presentazio¬ 
ne delia guida aVIni d'Italia 
'90>. Marca Trevigiana. «In 
collina a mangiar l'oca» à il 
nome allettante di un'iniziati¬ 
va prevista per l'il febbraio 
ore 12,30, presso l'Azienda 
Agrituristica -Mondragon» ad 
Aifanta di Tarso (Tv). Si de¬ 
gusterà un menu che è un 
trionfo dell'oca: petto d'oca 
affumicato, paté di fegato, du- 
relli, risotto con fegatini, oca 
con pnigne e al ginepro, dol¬ 
ce, vini: Il tutto a lire 28.000. 
Basso Piave. A lesolo e a 
Chioggla. con la collaborazio¬ 
ne deUa Compagnia Turisiito 
Grazi, si organizzano «erate 
ungheresi* per il 10 e 12 feb¬ 
braio: cucina ungherese e 
musica foUdorlstica con grep¬ 
po di ballo, f^er prenotare tele- 
fonaie allo 0421/972079 - 
972417. Pado^ In collabo- 
razione con i produttori, la 
.condotta e. il ristorante slow 
•Mezzocono» (via R da Piaz- 
zola, 37) organizzano un cor¬ 
so 'di' degustazione divini che 
avrà inizio il 12 febbraio e si 
prolungherà fino al 2 aprile. 
L'iscrizione al corso, ospitalo 
nei locali del -Mezzocono- 
ogni lunedi dalle 21 In poi, 
costa ISO.OOO lire: per infor¬ 
mazioni telefonare allo 
049/8755039 oppure 650811. 
Oggetto delle degustazioni 
guidate saranno i vini del Tri- 
veneto, con uno «sconfina¬ 
mento- in FraiKia. Introdurrà 
il corso, la sera del 12, Giulio 
Colomba, governatore del 
Fnuli e dirigente nazionale di 
Arcigola. Vicenza. Un menu 
all'insegna della chicciolina 
slow-food è stalo proposto la 
sera del 26 gennaio presso il 
nstoranic -L'incontro- di Vi¬ 
cenza: lumachine di mare, lu¬ 
maconi ripieni e gratinati, lu¬ 
mache alla vicentina con po¬ 
lenta: questi i piatti di una se¬ 
rata de) -mangiar plano ovve¬ 
ro della cMlilà-, come apertu¬ 
ra del tesseramento e dei 
programmi '90 della condotta 
vicentina. 


RISTORANTINFESTA 


Ciascuna resone 
ha il vincitore 



■■ Ecco l'elenco del risto 
rami giunti al pomo posto 
nella regione di appartenen¬ 
za, esclusi i pnml cinque vin¬ 
citori assoluti. Per l'Emilia Ro 
magna il nstorante Ccsirono- 
mia Mediterranea di Bologna. 
Per la Liguria il ristorante del¬ 
la Fella de IVniid di S Barto¬ 
lomeo al mare (Im); in To 
acana la palma è andata al¬ 


ai In quanto socia (neo) 
sapiente di Arcigola ma ancor 
più in quanto militante di vec¬ 
chia data del movimento am¬ 
bientalista, ho trovato molto 
stimolante l'intervento di Piero 
Sardo -Hard e sofL due ma¬ 
niere di lare slow- (Arcigoloso 
del 6 novembre '89). Proverò 
quindi a metter giù qualche 
considerazione, nella speran¬ 
za che su questa pagina pro¬ 
segua un dibattito su temi che 
ritengo fondamentali. Nella ri¬ 
cerca della qualità, sostiene 
Sardo, c'à un elemento ceita- 
mente Involo e maniacale, ma 
ce n't aiKhe uno -serio- e 
consapevole, che nasce non 
daH'eccitazione del consumo 
di beni effimeri ma dall'esi¬ 
genza di -garantirsi durata c 
comfoit-, di difendersi dalle 
sofisticazioni alimentari, di 
-godere di una natura non 
contaminala-. Il tipo di qualità 
che viene cosi ricercato ha ca¬ 
ratteristiche e costi sociali di¬ 
versi dal tipo di qualità Impo¬ 
sta dalla frenesia della griffe, 
del ristorante di lusso, delle 
vacanze avventurose, degli 
sport esclusivi: oggetti di desi¬ 
derio che Piero comprende 
nella calegona della -qualità 
dura-, alla quale egli contrap¬ 
pone una -qualità morbita-, 
derivante da una domanda 
più razionale, responsabile e 
matura, che un movimento 
come lo slow (ood avrebbe il 
dovere di incoraggiare. 

Ciò che soprattutto mi inte¬ 
ressa di questa tesi ù che Piero 
Sardo pone come discrimi¬ 
nante tra le -due qualità- una 
sorta di -valutazione di impat¬ 
to ambientale-; Il campo da 
golf. Il caviale iraniano, la fret¬ 
ta esotica, il fuoristrada inutile 
sono -duri- non tanto perché 
sono troppo cari, ma «perché 
non ce n'é per tutti: il mondo 
non é consumabile all'Infinito 
ed I ricchi futuri non potranno 
all'Infinito cercare la loto qua¬ 
lità nel più lontano e nel più 
raio^ Oecone invece «privile¬ 
giare una qualità morbita, tilt- 
novabile... La qualità dellq. 
piccole produzioni artigianali, 
delle vacanze che non preten- 
dono la seconda caSa o la 
barca personale o una natura 
bretalizzata dall'uso becero di 




Ma non basta 
neanche 
ìlrìbes 


GRAZIA NOVILUNI 



massa, di centri storici vivibili, 
di caffè che consentano il sog¬ 
giorno in déhors non avvele¬ 
nati dqlle automobili, di risjiq:., 
■■rarill che non vadano frequen- 
"GkU'comrcomnitUleni-di esa- 
. me gastronomico-. 

Sono perfettamente d'ac¬ 
cordo, con la chiosa di un 
palo di riflessioni supplemen¬ 
tari. La prima: se il problema 
é quello di evitare danni ulte¬ 


riori oH'ambiente (e quindi al¬ 
la vita di retti), il ragionamer^ 
to non fa una grinza. Ma se. 
,qpinq .potrebbe sembrare e. 
com'e giusto che sia, é di ga¬ 
rantire qualcosa a retti, non ci 


né ristorami di qualità. Sem¬ 
pre che - seconda riflessione 
- per tutti si intenda davvero 
.luUi. cciinexredo.debbB esse¬ 
re e come penso sia per Arci- 
goio. E qui aprireLuna pateiv 


rantire qualcosa a tutti, non ci gola. E qui aprireLuna pateiv 
siamo più. Perché di sulflcien".-«àaL>aon pcr'UnauleHa iilIrsW - 
te per tutti non c'é nulla: non ne che mi porterebbe troppo 
aree verdi per il golf, ma i^p- lontano, ma per un accenno 
pure luoghi per vacanze a . all'esigenza, che con commo- 
basso disturbo ambientale, né zlone ho sentito vibrare in un 
déhors al riparo dal traffico, intervento alla convention di 


Parigi, che lo Slow Pood di¬ 
venti davvero intemazionale, 
affermando a chiare lettere, 
come premessa olla sua filo¬ 
sofia del diritio al piacere, il 
diritto od ogni uomo ad un ci¬ 
bo adegualo per quantità e 
qualità, l'opposizione ad un 
mondo diviso tra sovralimerv 
tali e denutriti, lo scandalo 
della morte per fame. Non 
penso sia contraddittorio o 
•savonaroli» porre l'accento su 
questa questione, se mi passa 
l'aggetthro, morale. 

Tornando al primo punto; 
certo, esistono più o meno 
«inquinanti», più o meno di¬ 
struttivi e volgari: ma un pro¬ 
blema di finitezza delle risorse 
si pone comunque, e non può 
non essere affrontato nella 
sua intnnseca drammaticità 
da un'associazione che, come 
Arcigola, ha ormai milioni di 
Interlocutori £ giusto quindi 
dire che raccogliere ribes per 
lame marmellate artigianali 
ha effetti meno devastanti che 
dragare I (lumi della Persia a 
caccia di storioni: ma biso¬ 
gnerà pure aggiungere che 
neppure ribes ce n'é per tutti; 
e meno che mal di genuine 
marmellate attigianalL che se 
sono per tutti artigianali non 
possono essere, ed é tanto se 
genuine riescono a mantener¬ 
si. E alloia? tenerci per noi gli 
indirizzi -giusti», anziché stam¬ 
parli sulle guide? Rinunciare 
ad ogni attivilà che, stimolan¬ 
do la «voglia di natura» del 
pubblico, consenta all'Indu¬ 
stria e alla pubblicità di caval¬ 
carla con spregiudicatezza 
arxrora maggiore? Limitare di 
fatto il -tutti- a pochi? Eviden¬ 
temente no. Ma approfondire 
queste tematiche, sul fronte 
del movimento ambientalista 
come del movimento dei con¬ 
sumatori, per giungere ad una 
sorta di -intesa- suiie informa¬ 
zioni da divulgare e sulle ini- 
ziatlre da Intraprendere, que¬ 
sto sL a questo credo si po^ 
aspirare. E a questo (quasi a 
costituire una sorta di «salda¬ 
tura- tra i due movimenti) mi 
.par? di capire ambisca Arci- 
gola: almeno da certi Incorag¬ 
gianti segnali che colgo qui a 
Bra, sull'onda del dibattito 
aperto da Piero su qualità 
-hard-e qualità -slow». 


LEGGENDO E MANGIANDO 

Cercate il «Buono» 
anche in edicola 


IL CIBO A TEATRO 

Sulla scena stasera 
c’èBrìllat-Savarìn 


l'Acero Fosso di Massa; per il 
Piemonte il ristorante della 
Festa de l'Unità di Taglialo 
Monferrato (Al). In Lombar¬ 
dia é risultato vincitore La 
vecchia Milano di MIIoim; 
nel Lazio il ristorante della 
Festa de l'Unità di Contigliano 
(RI); l'Enoteca di Foligno 
(Pg) ) il primo deirUmbria: 
nel Veneto ha vinto il risto¬ 
rante della Festa de l'Unità di 
Ceggia (Ve); nelle Marche il 
Covallucdo Motrliw di Por¬ 
to San Oorglo (Ap). Per il 
Priuli il ristorante della Festa 
de l'Unità di fiaslan di Prato 
(Ud); per la Sicilia La Barcac¬ 
cia di Catania. 

Per la cronaca ricordiamo 
che I virtcilori assoluti di Ri- 
storantinfesta sono stati; U 
Principe di Modena, Il rlslo- 
rante della Festa de l'Unità di 
Jesolo, il Posto da amare di 
Crema, il Casaro di Bologna, 
il nstorante della Fesia de l'U¬ 
nità di Venlunna. 


■i (a.a.) -Hai pranzalo bene a 
scuola?» è il titolo di una interessante 
inchiesta suH'alimentazione infantile, 
caratterizzata in Italia da una sovrab¬ 
bondanza che rischia di provocare 
obesità, carie, ipercolesterolemia. 
Non sarebbe male, per correre al ri¬ 
pari, partire proprio dalle mense sco¬ 
lastiche. come propone una direttiva 
della Regione Lombardia: l'inchiesta 
prende dunque in esame come viene 
affrontalo il problema dell'alimenta- 
zione infantile in alcune scuole del 
Milanese. 

Il servizio, di Daniela GaravinI, è tra 
quelli -In primo piano» nel primo nu¬ 
mero del mensile di alimentazione 
naturale Buono, da qualche settima¬ 
na in edicola. Tra gli altri articoli pre¬ 
senti nella rivista: le abitudini sbaglia¬ 
te in fatto di prima colazione, rubri¬ 
che sui prodotti di stagione con relati¬ 
vi menù, come difendersi dal metalli 
tossici, la ricerca sulle cause delle 


malattie cardiovascolari svoltasi per 
15 anni a Brìsighella. Gli intenti della 
rivista sono chiari: «...La maggior par¬ 
te dei nostri più Importanti alimenti 
sono stati usati senza modifiche signl' 
ficalive per migliala o, per i più recen¬ 
ti, per centinaia di anni. L'Industrializ¬ 
zazione della produzione e della con¬ 
servazione-dei cibi ha invece determi¬ 
nalo in pochi decenni trasformazioni 
cosi radicali che i loro effetti sono in 
parte ancora da scoprire. Buono si 
prefigge quindi di partecipare a que¬ 
sta ricerca avendo due principali 
punti di riferimento, parlare del cibo 
che ci restituisce il piacere di mangia¬ 
re avendo presenti la salute, i conte¬ 
nuti nutrizionali, i modi di preparazio¬ 
ne, secondo, i metodi di produzione 
e trasformazione degli alimenti, in 
rappòrto alla salute dei consumaton 
, e dell'ambiente. Alla redazione di 
' Buono, naturalmente, i nostri miglio¬ 
ri auguri. 


■■ (pg).AncoraIui,ilmaestroBril- 
lat-Savann. Ma questa volta il suo cele¬ 
bre trattato. «Pislologia del gusto»,, ha 
costituito il canovaccio di uno spt^a- 
colo teatrale che la Compagnia del 
Bagatto di Torino ha allestito e sta por¬ 
tando in diverse piazze italiane, ri^lbl 
gridati- è il titolo, testo e regia sono di ' 
Laura Malateira, gli interpreti Marco 
Maria Ghio e Giuseppe Gromi. -Consu¬ 
lente- d'eccezione é stalo l'avvocato 
Giovanni Gona, membro della Consul¬ 
ta nazionale dell'Accademia Italiana 
della Cucina. 

I sensi, che Anihcime Brillat-Savann 
mobilita, diventano protagonisti e si 
traducono in immagini c parole che la 
fantasia amplifica, poiché il bisogno fi¬ 
siologico del cibo neH'uomo, animale 
culturale, si carica di significati e atte¬ 
se psicologiche. Nello spettacolo II ci¬ 
bo diventa infatti un -modo» di comu¬ 
nicare per i due protagonisti, anche se 
profondamente diveso é il vincolo che 


li unisce ad esso: la fame cronica di 
uno dei due rron viene placata dalle 
succulente ricette declamate a gran 
voce dal'altro, che filosofeggia intorno 
all'aite del mangiare con la pancia 
piena. Ma al di là deH'owia conlrap- 
. posizione e del finale a sorpresa (una 
graziosa slgnonna invitata al banchet¬ 
to all'ultimo momento declina l'invi¬ 
to) , restano la piacevolezza ed il gusto 
- è proprio il caso di dirlo - per uno 
spettacolo insolito e ben cotruito, dove 
cibi-parole a poco a poco riempiono 
la grande tavola. Per gli arcigolosi inte¬ 
ressati diamo il calendario delle rap¬ 
presentazioni. 

7/12 febbraio 
Quariu Sant' Elena-Caglian 
24 febbraio/2 marzo: Roma 
5/11 marzo: Milano e provincia 
15/22 marzo Cagliari 
9/14 aprile; Torino 
20/30 aprile: Cesena, 

Longlano e altre piazze di Romagna. 
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Compilate il eoupin qulsottói'ipecifieando U modalità di pagamento che preferUe, ritagliatelo e speditelo in busta chiusa a: 
Arcigola, via Mendicità 14.12042 BRA. Il piacere vi attende. 
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■i Per chi voglia assaporare 
un carnevale ancora profon¬ 
damente legato ai ntuaii pa¬ 
gani e ricco di una partecipa¬ 
zione popolare molto intensa, 
l'appuntamento è senz'altro a 
Offida, in provincia di Ascoll 
Piceno, dove si svolge uno dei 
più belli carnevali dell'Italia 
centrale, che si nfà alle anti¬ 
che celebrazioni dell'anno 
nuovo e dell'inizio della pri¬ 
mavera, a scopo propiziato¬ 
rio. Nel carnevale offidano so¬ 
no presenti tracce dei Bacca¬ 
nali greci e, soprattutto, del 
Saturnali romani di origine 
agricola che si svolgevano nel 
mese di dicembre ed esigeva¬ 
no la sospensione totale di 
ogni attivilà pubblica per dare 
vita a banchetti, scambi di do¬ 
ni augurali, processioni e ma¬ 
scherate. 

Preceduto, due settimane 
prima del suo ingresso, dalla 
fanlara della «Congreca del 
Ciorpento (serpente)» che dà 
inizio alle celebraztonizil car¬ 
nevale enM «lei «hiOt-Miunt» 
mente, il giovedì grasso, ma a 
Offida anche il venerdì é gior¬ 
no cruciale, con la sfrenala 
caccia a -lu bov fint (il bove 
finto)-, che si svolge lungo le 
vie della cittadina con imma¬ 
ginabile colnvotgimenlo di tut¬ 
ti i presenti. All'Origine di 
questa caccia, che un tempo 
prevedeva un bue vero, due 
ipotesi: secondo alcuni si trat¬ 
terebbe di rievocazioni di cor¬ 
ride introdotte dagli spagnoli 
durante la loro dominazione 
in Italia: secondo altri biso¬ 
gnerebbe invece rifarsi all'an¬ 
tica usanza di arricchire la 
mensa dei poveri, a Fine car¬ 
nevale, con carne di bue pre¬ 
cedentemente mattato. Altro 
giorno clou é, ovviamente, il 
martedì, col nto bacchico dei 
«vturd (bagordi)»: un lungo 
corteo mascherato percorre il 
Corso, ingrandendosi o di¬ 
sperdendosi temporaneamen¬ 
te per rifornirsi di vino; o dolci 


ANTONIO ATTORRR 

carnevaleschi; tutti 1 patteci- 
pariti hanno lasci di canne ac- 
Wm/ cesi sulle spalle, che v-engono 
deposti nel centro della piaz- 
za, verso le sette di seta, cir- 
condati da balli e canti sino a 
che il fuoco sia deflnitivamen- 
te spento. Da assaggiare spe- 
eie nei giorni di carnevale, ai- 
curii prodotti tipici offidani: i 
ravioli di casta^, i «funghet- 
■■B ti- (dolcetti a base di farina. 

acqua, zucchero e anice), il 
^- -chichl-ripieix», focaccia far¬ 

cita con pepieronL tonno, ali¬ 
ci, capperi. Due indirizzi: il 
assaporare jj, pjgrantozzi & Amabi- 

ira profon- n centrale via Roma, e 
rituali pa- quello di Colletta, in via Marti- 
partTCìpa- q qella Resistenza. Merita una 
Ito inteiw sosta, per assaggiare i migliori 
era altro a Piceno Superiore, Pale- 

i di Ascoi qn e alcune sperimentazioni 
1, <1* piccoli produttotL l'Asso- 

1 dell Italia ciazkme Provinciale dei pro- 
* 1 *"*'■ duttori viticoli, in borgo Leo- 

2 „ “'"f pardi 38, Dì diverso carattere, 

I del^ pri- ugualmente interessante da 
propiziato- «vivere- nella sua dimensione 
iffidaTO so- p|ji2za- (e non ce ne vor- 
dei Bac^ ranno gli ascolani se quello 
stretto, «1 offidano esige una priorità 
di origine quanto meno storica) è il car- 
gevano nel nevale di Ascoli Picerro. Cen¬ 
eri esigev^ uo delle mascherate, domcnl- 
! totale di ca c martedì in particolare, è 
^ arrche quL freudiamente, la 

»mbi di do- piazza: la superba piazza del 
sioni e ma- popolo, col suo guscio storico 
del Caffè MelettL viene invasa 
settimane da perlormances che hanno il 
esso, dalla sapore della commedia del- 
agreca del rarte. L'aspetto più gustoso 
:e) » che dà del carnevale ascolano risiede 
tonigli car- • infatti nelle maschere cittadi- 
rOt-iMiunl» -, iie,-«eilo sberieffo e nell'imita- 
tasso, ma a zione di personaggi (polibcL 
erdi é gior- opinion-makers, salottieri, na¬ 
ia sfrenala zionali m,s soprattutto locali); 
nt (il bove qualche indirizzo ascolano: 
ge lungo le renoteca-gastronomia di Zé 
con imma- Migliori, in piazza Arringo, per 
lento di tul- le olive farcite, l'Enokappa per 
l'Origine di degustare vmi e mangiare an- 
I un tempo che qualcosa, il caffè Meletti 
■ vero, due naturalenle, aiKhe per l'ani- 
cuni si trai- setta, il ristorante Kursaal di 
:ioni di cor- Lucio Sestili per il fritto misto. 
;li spagnoli Un ultimo consiglio per 
rmlnazione concludere questo tour pice- 
allri biso- no che sinora si è svolto nelle 
farsi aU'an- colline a ridosso della costa: 
mcchire la nel mesi con la R nel nome 
a Fine car- (febbraio, marzo, aprile) tra¬ 
dì bue pie- dizionalmente il mare adriati- 
ttato. Altro co è molto pescoso; il '90 sta 
riamente, il confermando ampiamente 
acchico dei questa regola specie per can¬ 
on lungo nocchie. lombL sogliole. 
' percorre il scampL triglie. Il posto iniglio- 
dosi o di- re é «dai Selvaggetti», alias 
rraneamen- «Leon d'or-, in via A Moro a 
ino; o dolci Maitinsicuro (TE). 


AL SAPOR DI VINO 

Sui Colli Albani 
unYossoscompaire 


FRANCO OFFIDANI 


■i Raramente il turista do¬ 
menicale, uscendo da Roma 
per la Tìburtina-Valeria, si 
spinge oltre Subloco. Se pro¬ 
seguisse, troverebbe, poco più 
in là, un paesotto; Affile. Al 
più il nome non dice nulla ma 
questo paesello arcaico men¬ 
ta di essere ricordato, non per 
monumenti di rilievo ma per 
aver dato il nome ad un viti¬ 
gno fra i più famosi del Lazio- 
il Cesanese di Affile SeiCesa- 
nesi più conosciub sono quelli 
del Figlio e di Olevano Roma¬ 
no, fra gli esperii quello di Af¬ 
file ha lama di essere il miglio¬ 
re. Risulta però quasi impiossi- 
bile gustaiio perché purtrop¬ 
po (are vino qui è rimasto pa- 
uimonlo di pochi, spesso non 
più giovani, i^naioli che non 
sono mai usciti da una dimen¬ 
sione «casalinga» del vinifica¬ 
re Cosi, SI va alla ricerca dì un 
bicchiere intrufolandosi fra 
vecc,hic botti, pannocchie ap¬ 


pese, canestri di nocciole e 
olive I viticollori contendono 
alla roccia piccoli appezza¬ 
menti a vite da cui potrebbero 
uscire vini mentevoli di una 
maggiore valorizzazione. Il 
(atto é che nessuno ha mai 
pensato di mettere in bottiglia 
e commercializzare II Cesane¬ 
se di Affile, e cosi questo vino 
rischia di perdere U diritto alla 
Doc di cui gode dal '73. Si 
tratta di uno dei pochi vini 
rossi del Lazio, per la cui vini- 
licazione II disciplinare preve¬ 
de l'utilizzo ai 90% dell'uva 
omonima con l'aggiunta di un 
massimo del 10% di altri vìu- 
gni. Presente sul temiorio da 
tempi antichissimi, lo si con¬ 
suma invecchiato almeno un 
anno in botti di rovere. Ha 
una buona struttura che gli 
consente di reggere nel tempo 
e lo accosta piacevolmente a 
carni rosse e selvaggina. 
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Einasoita. 

Oltre la cronaca, per capire anche i come, i perché e gli allora dei fatti. Rinascita è totalmente nuova. 

È selezione delle notizie e chiave di lettura del reale. 100 pagine aperte sul mondo che cambia. 

L^INFORMAZIONE, LA POLITICA, LA CULTURA. CONOSCENZA, DIBATTITO E IDEE. » 
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RINASCITA. CAPIRE PER CAMBIARE. DAL 5 FEBBRAIO OGNI LUNEDI’ IN EDICOLA. 
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Van Basten sigla il ligore del pareggio menile il suo secondo penalty frutterà la rocamtMlesca vittoria del Milan 
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LUNEDI 


• NUOTO. Meeting di Berli¬ 
no Eli (lino al 7) 

• TENNIS. Torneo di Mila¬ 
no (tino a domenica 11). 


martedì 


• BASKET. Coppa Coppe: 
Knorr-Ramat Oan 

• SCI. Supergigante ma- 
aeMle di Courmayar 


mercoledì 


• BASKET. Coppa Korac: 
Phonola-lraklie, Enimont-Sa- 
ragozza, Scavollnl-Juvenlud. 

• CALCIO. Serie A: Mllan- 
Verona (recupero) - Reggio 
Emilia: Ilalla-Oracla under 21 
(amlctievole) 

• PALLAVOLO. Coppa 
Campioni: Varltauden-Philips 


Cesare Maldini 


venerdì 

9 

• AUTO. Rally di Svezia 

• PALLAVOLO. Coppa Cop¬ 
pe: Dinamo Mosca-Maxicono 

•< 

DOMENICA 

11 


• CALCIO. Serie A. B.C 

• BASKET. Seria A 

• PALLAVOLO. Serie A 

• TENNIS. Torneo Milano 


Sci 

Sbardellotto 
quinto 
a Cortina 


A PAGINA 27 


I rossoneri rimontano la Fiorentina e restano nella sda del Napoli 

Milan rocambole 


La squadra record 
recupera mercoledì 
contro il Verona 
Poi il big match 
di San Siro 
contro la capolista 


Giornata dei rigori, 
otto, tutti segnati 
e delle doppiette 
decisive di Katanec 
Maradona, De Vitis 
e Van Basten 


Il tifoso 
Casella 
ritorna 
allo stadio 


■■ PAVIA. Dopo due anni A 
potuto ritornale alio stadio. Li¬ 
berato lunedi dai suoi seque¬ 
stratori, Cesare Casella ha as¬ 
sistito ieri alla partita Pavia- 
Cuneo di serie C/2 accanto 
alla presidentessa della squa¬ 
dra pavese, CiusI Achilli. Il 
giovane sta lentamente tor¬ 
nando alla vita di tutti i giorni 
dopo l'incubo degli oltre ven¬ 
tiquattro mesi trascorsi nelle 
impervie campagne dell'A- 
spromonte in mano ai rapito¬ 
ri 

Cesare ha gioito sulle tribu¬ 
ne sia per la vittoria di stretta 
misura (1-0) ottenuta dal Pa¬ 
via. sia per le notizie che via 
radio giungevano da Perugia 
dove si stavano affrontali^ 
Fiorentina e Milaa L’altra 
squadra del cuore dei ragazzo 
lombardo è proprio l'undici 
rossonero di Bacchi 


L'Inter è tm polveriera 
Sotto accusa Comieti 


Minacce 
di morte: 
sciolta 
la Colombia 


Basket 

Thompson 

affonda 

Milano 


A PAGINA 20 


H L'ombra del delitto si al¬ 
lunga sui Mondiali *90 di cal¬ 
cio, che l'Italia ospiterà In giu¬ 
gno, proiettandosi sulla nazi» 
naie colombiana. Minacce di 
morte avrebbero ramiunto 
Francisco Maturane, li com¬ 
missario tecnico della squadra 
sudamericana, ed alcuni gio¬ 
catori. Per questo la federazio¬ 
ne colombiana ha annunciato 
che la selezione qualificalasi 
per la Coppa del mondo po¬ 
trebbe essere sciolta. La Co¬ 
lombia à nel girone di Milano 
e Bologna in^me a Germa¬ 
nia OvesL Jugoslavia ed Emi¬ 
rati arabi 

La squadra allenata da Ma¬ 
turane si trova attualmente a 
Miami, negli Stati uniti, per 
prendete patte ad un torneo 
di calcio, la Coppa Marlboro, 
sponsorizzato dalla casa pio- 
dutuice di sigarette che, nel 
campo dello sporL ha legato il 
suo nome soprattutto alla Fo^ 
mula I. 

L'agenzia di informazioni 
spagnola «Efe«, che per prima 
ha riportato la notizia delle 
minacce di morte, sostiene 
che la federazione colombia¬ 
na avrebbe deciso la «sospen¬ 
sione a tempo indeterminato» 
della nazionale. 

Da sempre il calcio colom¬ 
biano vive sul cratere di un 
vulcano, il cui magma incan- 
descenle e costiurito dal tndff- 
co di droga. Con Bolivia, 
Ecuador e Perù, la Colombia e 
la maggior produttrice mon¬ 
diale di cocaina ed è il paese 
in cui i trafficanti hanno me¬ 
glio organizzato le loro fila, 
associandosi nel famigerato 
Cartello di Medellin. I soUi del 
narcotrafneo servono anche a 
finanziare il caldo. Da tempo 
si sussurra che il Nacional di 
Medellin, la squadra che a di¬ 
cembre fu sconfitta dal Milan 
a Tokio nella finale della Cop¬ 
pa Intercondiientale, sia S- 
nanziata da uno del boss più 
potenti Pablo Escobar. E r fi¬ 
nanziamenti devono e s sere 
lauti se e vero che la Colom¬ 
bia è oggi II paese sudameri¬ 
cano in cui i giocatori ricevo¬ 
no gli ingaggi più alti Ma il 
vulcano é sempre pronto ad 
esplodere (qualche morto già 
c'e stato: mesi fa fu uciso un 
arbitro). E pioiché il Nacional 
fornisce l'ossatura alla nazio¬ 
nale. non c’è da stupirsi se an¬ 
che ouest'ultima finisce per 
essere coinvolta. 


M MILANO. «Basta con que¬ 
sti arbitri. Qui ci vogliono dei 
professionbti, altro che storie. 
Ci vuote gente che alla fine 
delle partite si assuma le pro¬ 
prie responsabilità». L'Inter 
costretta al pareggio dall'A- 
scoli, e probabilmente costret¬ 
ta ad abbandonare da ieri an¬ 
che i sogni di .scudetto dopo 
quelli di Coppa Campioni e 
Coppa Italia, è furiosa e Wal¬ 
ter Zenga è una maschera di 
rabbia: nel mirino l’operato 
dell'aibitro forlivese Werther 
Comieti (nella foto mentre 
abbandona II campo a partila 
terminala). «Mi sono beccalo 
anche un'ammonizione - rin¬ 
cara il portiere dcH'Inter e del¬ 
la Nazionale - e sapete per¬ 
chè? Facevo semplicemente 
notare al direttore di gara che 


quelli deli'Ascoli continuava¬ 
no indisturbati a perdere tem¬ 
po!». L'Inter che si sente de¬ 
fraudata è una polveriera. 
L’avvocato Prisco parta di «ar¬ 
bitro molto sfortunato in pa¬ 
recchie decisioni», mentre il 
presidente Pellegrini va giù 
duro: «Ci sono troppi episodi 
discutibili, speriamo propno 
che l arbitro abbia visto bene, 
ma la moviola voglio vederla 
anch'io stavolta. L'importante' 
è che Sassi faccia vedere lut¬ 
to, altrimenti...». Nel dopo-par- 
, tlla il direttore generale del- 
l'inter, Paolo Giuliani, ha do¬ 
vuto tenere a bada un gruppo 
di ultra che gridavano: «1 gior¬ 
nali e le tivù son lune per Ber¬ 
lusconi, cosa dobbiamo fare 
per far sapere che ci siamo 
anche noi?». □PA.S. 


DAL NOSTRO INVIATO 


HCAUUARI. Che successe? 
Il paese dei mandolinisti è di¬ 
ventato di colpo il paese degli 
sportivi? Ghedina scia che è 
un piacere, Cané gioca a ten¬ 
nis alla pari con Wilander. si¬ 
no a pochi mesi fa in lesta al¬ 
le classifiche mondiali. In 
Coppa Davis l'Italia sta male¬ 
dettamente complicando la 
vita nientemeno che alla Sve¬ 
zia. finalista negli ultimi selle 


anni e fucina di campioni. Ieri 
sul due pari è stato interrotto 
l'ultimo decisivo singolare. 
Dopo tre ore e 28 minuti di 
gioco, con le ombre in campo 
e l'umidità nelle ossa, Canè e 
Wilander si sono dati appun¬ 
tamento a questa mattina per 
risolvere una volta per tutte la 
questione. Si giocherà un set, 
un solo set con le racchette al 
posto di una Smith Wesson al¬ 


le 12 di oggi si darà il via ad 
unaspeciedi roulette russa. 

Vediamo cosa dice Adriano 
Panatla, il capitano degli az¬ 
zurri: «Teoricamente una sfida 
cosi anomala di un solo set 
dovrebbe sfavorire il giocatore 
più forte, ma è impossbile fare 
una scria previsione». Come 
dire Canè ce la può fare. 
«L'importante - fa ancora ca¬ 
pire il et - è che mantenga la 
calma e la concentrazione. 
Oggi (Ieri, rrdr) è stato bravis¬ 
simo, ma In varie occasioni è 


andato via di testa. Come 
quando si è messo a polemiz¬ 
zare con il giudice arbitro e ha 
buttato la racchetta per terra. 
L'avrei ammazzalo: rischiava 
di farsi punire e perdere il ga¬ 
me». E poi Panatta dopo aver 
interpretalo il ruolo del padre 
duro, svela l'altra faccia. 
•Quando è stato rimontato mi 
ha detto disperato: Adriano 
non riesco più a vincere... Io 
l'ho ricaricato e lo rispedito in 
campo. Paolo ha dimostralo 
di avercele. DAfaMa 


fUiiìità. 


RISULTATI SERIE A 


RISULTATI SERIE B 


TOTOCALCIO 


ATALANTA-SAMPDORIA 

2-2 

BARI-JUVENTUS 

1-1 

CESENA-ROMA 

0-0 

FIORENTINA-MILAN 

2-3 

GENOA-BOLOGNA 

0-0 

INTER-ASCOLI 

0-0 

LAZIO-VERONA 

0-0 

NAPOLI-CREMONESE 

3-0 

UDINESE-LECCE 

3-1 


BARLETTA-ANCONA 1-1 

COSENZA-CAGLIARI 

0-2 

FOGGIA-TRIESTINA 


LICATA-AVELLINO 

0-0 

MESSINA-REGGIANA 

1-2 

MONZA-REGGINA 

1-0 

PADOVA-PESCARA 1-1 

PARMA-COMO 

0-0 

PISA-CATANZARO 

1-1 

TORINO-BRESCIA 

2-1 


ATALANTA-SAMPDORIA X 
BARI-JUVENTUS X 

CESENA-ROMA _X 

FIORENTINA-MILAN 2 
GENOA-BOLOQNA X 

INTER-ASCOLI _ X 

LAZIO-VERONA X 

NAPOLI-CREMONESE 1 

UDINESE-LECCE _1 

COSENZA-CAGLIARI 2 
FOGGIA-TRIESTINA 1 
TERNANA-SAMBENED. 1 
A. NICASTRO-BATTIPAG. 2 
Montepremi lire 32.452.422.052 
(Nuovo record) 

Al 380 «13» lire 42.700.000; al 
12.739-12» Iire1.270.700 


TOTIP 


1* 1) Iseido 

CORSA 2) lunqer 


2* 1) Rying Barn 1 

CORSA 2? Iniporto 2 
3* 1) lonobàl - 1 

CORSA 2) Cobalcur X 


4* 1) Epernon 

CORSA 2) Indy Chic 


5* 1)Eurosport 
CORSA 2) Ekembero 


2 

X 


6 * 1) SprIngSprIng 2 

CORSA 2) Home Shore 2 
Quote: al 12 Lire 22.325.000; 
agli 11 Lire 1.080.000; al 10 Lire 
101.000. 


A CagKari prima Camporese 
cede a Svensson, poi roscurità 
ferma Canè e Wilander sul 2-2 
Oggi la partita decisiva 


Davis, tra Italia e Svezia 
duello fino all’ultimo set 


rUnità 

Lunedi x I 
5 febbraio 1990 X 








































ALCIO 



nOMNTINA: LamluccI 6: OeH'Oglk) 6. Volp«cina 5.S; lachinl 6 
(dan'83’ Banctiall». PtoM 6. Battlstlnl 6; Nappt S.S. Ounga 5. 
Buso S, Saggio 6, KublK 6. ( 12 Pellicano, 14 Sacchl. 15 Matro¬ 
ne. 16 Malusci). 

MUN: Pazzagll 6; TassottI 6.5, Maldinl 6,5: Colombo 5.5 (dal 46' 
EvanI 7 ), F. Galli 6, Baresi 6.5: DonadonI 7, Rijkaard 7, Van 6a- 
sten 6.5, AneelottI 7, Massaro 6.5 (dall'65'Simonesv). (12 G. 
Galli, 13 Salvador!, 15 Stroppa). 

ARBITilOtLonghie. 

REII: 23' Gaggio su rigore, 4 7’ Kubik, 55' EvanI, 59' Van Basten su 
rigore, 65' Van Basten su rigore. 

NOIC: Angoli 6 a 1 perii Mllaii. Ammoniti Pazzagll, Colombo. Del- 
l'Oglioe RIIKsard. Spettatori paganti 11.445 per un incasso di 
L 444.260.000. Abbonati 9.246 per una quota di L. 
132.469.000. Giornata di sole terreno in buone condizioni. 


UDINESE 3 


LECCE 


UDINESE: Garello 6: Paganin 6.5. Sensinl 7: Bruniera 6, Galparoll 
5 (41' Oddi 5.5), Lucci 6: lacobelll 6,5, Orlando 6.5, DeVitis7 
(77' Branca S.V.). Mattel 6.5. Balbo 5,5. (12 Abate, ISTreppo. 
16 Del Fabbro). 

LECCE: Terraneo 6: Garzia 5. Mlgglano 5 (60' VIncze 5): Come 5.5 
(46' Moneto5). Rlgrietti 5.5. Carannante6: Levanto5.Barbas 
5.5. Pasculll 5.5. Benedetti 6. VIrdIs 5.5. (12 Negrotti. 13 In¬ 
grosso). 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 6,5. 

RETI: 20' Oe Vitis su rigore. 40' VIrdIs su rigore, 45' Balbo, 66' 
OeVitls. 

NOTE: Angoli 6-3 per l'Udinese. Uscito per Infortunio Galparoll al 
41'. Ammoniti: Benedetti. Mlgglano e VIncze per II Lecce, Paga¬ 
mo per l'Udinese. Spettatori ISmlla circa di cui 4878 paganti 
per un Incasso di 90 milioni 316mila lire (gli abbonati sono 
13.905 per una quota di 286 milioni). 


LAZIO 


VERONA 


LAZK): Fiori 6: Bergodi S.S. Sergio 6.5: PIn 5 (62' Trogllo sv). Gre- 
gucci 5,5. PIscedda 6: DI Canio 6,5, leardi 6, Amarildo 5, Scio¬ 
sa 5, Sosa 5. (12 Orsi, 13 Nardecclila, 14 Bematto, 16 Bert> 
ni). 

VERONA: Peruzzl 6: Bertozzi 5,5, Pusceddu 6: Sotomawr 6,5, Fa¬ 
vero 6.5. Gutlerrez S.S: GaudenzI 6. Acerbis 5, lorio 5. Magrin 6, 
Gritti 5 (85' 0. Pellegrini sv). (12 Bodini, 13 Pagani, 14 Prytz, 
ISGIacomarro). 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea 6 

NOTE: Angoli 5 a 1 per la Lazio. Giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. Ammoniti: lorio, PIscedda, Sciosa, Bertozzi, Gauden- 
zl. Al 36' 01 Canio ria riportato una ferita alla palpebra destra 
che ria richiesto due punti di sutura. Spettatori 2 Smila. 


GENOA 


BOLOGNA 


OENOA: Braglla 5: Torrente 5. CollovatI 5: Terroni 5. Perdorro 5. Si¬ 
gnorini 5: Eranlo 5. Ruotalo 5, Fontolan 5. Paz 6. Fionn 5. ( 12 
GregorI, 13 Rossi, 14 Caricala, 15 Fasce. 16 Rotella). 

BOLOGNA: Sorrentino 5: Luppi 5, Villa 5: Stringare 5. Oe Marchi 5, 
Cabrinl 5: (ìoovanl 5(80' Galvani), Boninl 5 (80' Iliev), Waas 5. 
Bonetti 5, Giordano 5. (12 Cerloni, 15 Trosce, 16 Marronaro). 

ARBITRO; Tremalange di Tonno 6. 

NOTE: Angoli 4-1 per II Genoa. Ammonito Bonetti. Spettatori 
10.987 paganti per un incasso di 196 milioni e 53 mila lire, 
abbonati 14.750 per una quota di 233 milioni. 










FIOREmMA-MllAN 


’-C- 



Manco Van Basten comrastato In area viola _ 

Incidenti a fine partita 

Teppisti scatenati tentano 
di aggredire Pontello jr 
Bambina ferita da un sasso 


■■ PERUGIA. Incidenti pri¬ 
ma c dopo la partita tra tifo¬ 
si viola e rossoneri nono¬ 
stante la massiccia presen¬ 
za dplle (Ofze dell'ordine. A ' 
line gara Claudio Pomello, 
mentre stava raggiungendo. 
gli spogliatoi, è stato avvici¬ 
nato-da un gruppo di tifosi 
viola che hanno tentato di 
aggredirlo. Se l'è cavata 
senza danni grazie al pron¬ 
to Intervento di un ispettore 
della Fiorentina. Pieio Per- 
rone, che ha riportalo una 
lesione alla mano e alla co¬ 
scia sinistra. Giovani tifosi 
della Fiorentina sono stati al 


centro anche di una mani¬ 
festazione nei pressi della 
stazione Fonti Veggo. Le 
. forze dell’ordine sono state 
costrette a fare due cariche 
' per dbperderli. Al ponte del 
cavalcavia che si trova nei 
pressi dello stadio giovani 
tifosi viola con del sassi 
hanno colpito le auto in so¬ 
sta e quelle di passaggio. 
Una bambina di pochi anni 
che viaggiava con il padre 0 
stata raggiunta da un sasso. 
All'ospedale di Perugia 6 
stata giudicata guaribile in 
pochi giorni. OLC. 


Quarantasette minuti di paura con i rossoneri in preda ad amnesie di ^oco 

Poi la trasformazione e la vittoria, grazie ad un doppio rigore firmato da Van Basten 


Quei benedetti undici metri 


Il maratoneta EvanI la carta vincente 


6 * Dcil'Oglio va in percussione sulla destra, cross in arca, colpo di 
testa di Nappi e PazzogU devia in angolo. 

23* Viola in vantaggio. Dunga lanciò Saggio in profondità, il fanta^ 
sista fiorentino, favorito da un rimpallo, si •beve* Calti e Baresi e 
vota verso PazzogU che gli esce incontro, il portiere devia la palla 
ma con un gomito manda anche a gambe all'aria l'avversario. Rh 
gore che h stesso Baggio trasforma spiazzando il portiere. 

47* Raddoppio della Fiorentina. Splendida triangolazione BaggiO' 
Dell X)gliO'Kubik. Il cecoslovacco entra in arca e infila Pazzagli con 
un preciso rasoterra di sinistro. 

55* // Mitan invade l’area fiorentina. Donodoni colpisce di testa, 
respingfi Landucci, Maldini di tacco serve Euani entrato da poco 
con un gran destro dimezza lo svantaggio. 

59* Evani va via sulla sinistra. Cross in area, la palla viene respinta 
da Battistinì anche con un braccio. Rigore che Van Basten trasfor¬ 
ma spiazzando Landucci. 

65* Rijkaard landa Massaro che si proietta in area. Viene spinto¬ 
nato da Volpecina e finisce a terra. Umghi fischia ancora il penalty. 
Van Basten si ripete impeccabilmente. 

90* Milan sempre in percussione. Rijkaard si trova il pallone sul 
destro a due passi dalla porta, ma colpisce un difensore. □ W.C. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTeR QUAQNSU 


FIORENTINA 


MILAN 


Totale 6 

4 

2 

2 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

11 

7 

5 


Totale 18 

Totale 23 


FALLI COMMESSI 



Totale 21 


8 

Quante volte in fuorigioco 

2 




Delt’Oglloe 

Il marcatore più Implacabile 

F. Galli 5 


Totale 44 


PALLONI PERSI 



Totale 32 


Nappi 10 

Il più sprecone 

Baresi 17 


TEMPO: 

Effettivo di gioco 1°Tempo34’ 





2* Tempo 33’ 

Totale 67* 


Interruzioni di gioco 1° Tempo 25 





2“ Tempo 31 

Totale 56 


H PERUGIA Milan doublé 
face. Ma la seconda faccia 
deila medaglia rossonera ù di 
quelle davvero pregiate e con¬ 
sente alla squadra di Sacchl di 
affondare e Inguaiare la Fio¬ 
rentina. di allungare la presti¬ 
giosa serie positiva c di prose¬ 
guire la caccia al Napoli. 
Quello del primo tempo è 
sembrato però un Milan as¬ 
sonnato. Lento e impacciato, 
senza il benché minimo ac¬ 
cenno di pressing, é risultalo 
costantemente in balia del 
viola. La squadra di Giorgi da - 
parte sua non ha sbagliato 
nulla. Ha atteso gli avversari 
nella propria trequarti di cam¬ 
po. ne ha Imbriglialo le inizia¬ 
tive. per poi ripartire in veloci¬ 
ta sull'asse lachini-Baggio-Ku- ^ 
bik. E Nappi é sialo un lurcllo 
pronto ad affondare la spada 
nella retroguardia rossonera 
non certo irreprensibile. 

(nsomma un Milan pieno di 
suKieienza c di narcisismo e 
una Fiorcnlina veloce e prag¬ 
matica. Naturale o logico il 
vantaggio viola (rigore di Bag- 

§ io per un fallo non nellissimo 
i Razzagli ai danni del fanta¬ 
sista) e comprensibile l'arrab- 
blalura di Sacchl che é saltato 
come un ossesso dalla pan¬ 


china. E non sono sembrali 
giovare neppure i rimbrotti 
dello spogliatoio se è vero che 
al 2' della ripresa gli uomini di 
Giorgi raddoppiavano con Ku¬ 
bik. Débàcle rossonera? No. il 
•diavolo* si è rianimalo. Ecco¬ 
me. Baresi e compagni, im- 

P rowisamonle, hanno acceso 
Interrultoro e allora si è assi¬ 
stito ad un quarto d'ora di gio¬ 
co da manuale calcistico, li 
piccolo Evani, entrato al posto 
del fumoso Colombo, ha of¬ 
ferto il propelleote giusto e la 
macchina rossonera ha preso ' 
a girare a mille. Scambi in ve- 
lociit). pressing c stupende 
•diagonali» sono tornati a deli-r- 
ziarq i tiloci JonibardL Insom- 
ma si èTtvtstoH,vero Milan. E ' 
sonooirivati, a-raftica. tre gol 
e altre ghiotte occasioni, u) 
speliacoTo é diventato interes¬ 
sarne. Applausi e ovazioni e 
Sacchl sulla panchina final¬ 
mente ha potuto sorridere. 

SI chiude con la Fiorentina ' 
che reclama un rigore (sareb¬ 
be stalo il quarto delia giorna¬ 
ta) per un •mano> di Baresi. 
Ma Longhi ha detto no. Prima 
del triplice (ischio é stato an¬ 
cora Kilkaard a sbagliare un 
gol a porta praticamente 
sguarnita. Per amore di obiet¬ 


tività bisogna precisare che 
nel secondo tempo si è visto 
un grande Milan ma anche 
una piccola Fiorentina, calala 
clarnorosamente alla distan¬ 
za. E parso che I viola abbia¬ 
no davvero avuto paura di 
; portare a casa un risultato po- 
' silivo. E una squadra timorosa 
contro un euroMitan non può 
che soccombere. Baggio si é 
spento come lutti gli altri an¬ 
che se Sacchl negli spogliatoi 
si é sprecato in complimenti 
nei suoi confronti. 

Adesso la squadra di-Giorgi 
inizia veramente a tremare. 
Ha due soli punti di vantaggio 
. sulta quart'ultima.' Ma sopral- 
, tutto non sembra tecnicamen- 
Ite e :psicolbgicaiTieme attrez¬ 
zata a lottare per la salvezza. - 
Il silenzio stampa adottalo dal 
clan fiorentino serve davvero 
a poco. 

Finallno per un Socchi rag¬ 
giante: «Godiamoci questo bel 
successo - ha detto il tecnico 
milanista - c soprattutto fin- 
credibile sequela di dodici 
partite utili consecutive che ci 
hanno portato la bellezza di 
ventitré punti. Serie positive 
come queste capitano poche 
volte. Il merito é naturalmente 
dei giocatori*. 









Roberto Baggio batte Pazzagll con un gran rigore 


Sacelli 

«Ho visto 
un Baggio 
super» 


■■ PERUGIA «È stata una par¬ 
tita carica di tensione e pur 
avendo estrema Fiducia sulle 
possibilità della mia squadra 
debbo dire onestamente che 
ho avuto paura di perdere 
quando eravamo sul 2-0. Di 
colpo mi vedevo a una distan¬ 
za incolmabile dal Napoli*. 
Questo in sintesi il giudizio di 
Anigo Sacchi che al suo in¬ 
gresso in campo é stato bom¬ 
bardato di monetine: «Una 
pietra mi é caduta a pochi 
centimetri. Non credo che 
questo tipo di comportamento 
aiuti il calcio a crescete. Non 
mi attendevo un comporta- 
menlo del genere da parte dei 
tifosi della Fiorentina, società 
alla quale sono legato aven¬ 
dovi tatto i primi passi come 
allenatore*. Sfogo più che giu¬ 
sto quello dell'allenatore del 
Milan. «Sul risultato - ha conti¬ 
nuato Sacchi - non credo cl 
possano essere discussioni di 
sorta. Abbiamo giocalo il pri¬ 
mo quarto d'ora del secondo 
tempo in maniera eccellente, 
senza tante sbavature, sfrut¬ 
tando ogni errore degli avver¬ 
sari». Battistini ha dichiaralo di 
non aver toccalo il pallone 
con II braccio. «Non mi chie¬ 
dete un giudizio sul rigore 
poiché dalla posizione In cui 
mi trovavo non ho visto nien¬ 
te. So solo che l'arbitro era 
ben piazzato a pochi metri 
dal capitano viola*. Chi è stato 
il migliore della Fioienlina? 
•Nel primo tempo ho visto un 
Baggio eccezionale. Un gioca¬ 
tore che farà molto comodo 
alla Nazionale di Vicini*. 

OLC. 


Black-out 

Viola muti 
e inviperiti 
COR Longhi 


M PERUGIA. Silenzio Stam¬ 
pa fino a tempo indetermi¬ 
nato della Fiorentina, Fatta 
eccezione per capitan Batli- 
stini tutti gii altri non hanno 
inteso rilasciare dichiarazio¬ 
ni. Sostenere che hanno la¬ 
sciato lo stadio «Curi» invi¬ 
periti è dir pxxo. Quali i 
motivi della protesta? Dalle 
parole di Battistini e da 
quelle del ds Previdi tutto fa 
ritenere che il silenzio stam¬ 
pa sia dovuto al comprorta- 
mento del direttore di gara. 
Al team viola i rigori non so¬ 
no andati giù. Sono lutti 
pronti a giurare sulla invo- 
lontarietà del «mani* di Bat¬ 
tistini e sul fallo di Volpeci- 
na, «Sul cross di Evani - ha 
sostenuto Battistini - ho fat¬ 
to il possibile per non toc¬ 
care il pallone. Quando l'ho 
visto arrivare in area mi so¬ 
no portalo il braccio destro 
aderente al corpo. Non po¬ 
tevo tagliarmi il braccio por 
evitare che mi picchiasse 
addosso*. 

Aiclie Pius'idi ha lasciato 
gli spogliatoi su di giri; •£ 
stata la squadra a chiedere 
il silenzio stampa. Ci ade¬ 
guiamo ai loro voleri». È 
colpa della stampa o il mo¬ 
tivo del silenzio è legato al 
primo rigore concesso al 
Milan?, gli è stato chiesto. «I 
giornalisti questa volta non 
c'entrano. Nonostante ciò 
non rilascio alcuna dichia¬ 
razione*. OLC. 




lAZIO-VERONA 




I pu^ed non superano 
la ^drome ^ tra^eita 
Una pacchia per ì friulani 


Tra sbadii e tanta noia 
soltanto ^ Canio trova 
i due punti (di sutura) 


Profeti del Duemila boedati 
FVa Sco^o e Maifredi 
vince il caldo da operetta 


Bruniera fallisce il i 


20* Cross di Mattei e broedo galeotto di Righetti. De Vitis trasfor- 
ma il sacrosanto rigore spiazzando Terraneo. 

23’ Slalom di Sensini che conclude con un sinistro alto. 

32’ Clamoroso buco di Carzya che -cicca- davanli a Carello un 
InuilanleserviziodiPosculli. 

34’ Azione dubbia in area friulana: Pasculli protesta per un pro¬ 
babile fallo di mano di Paganin. 

40’ Calparoli stende Pcecuiii lanciato in volo. Secondo rigore 
detta giornata: Virdis inganna Carello. 

45’ Immediata risposta delIVdinese che ritorna in vantaggio. 
Bruniera scodella senza pretese in area: carambola ouimamente 
sfruttala da Balbo che scarica in rete. 

47' Barbas per Pasculli: colpo di lesta che Carello blocca in pla¬ 
stico volo. 

66 ’ L'Udinese chiude il conto. Ancora un traversone di Orlando, 
correzione di Sensini e tocco finale di De Vitis che spedisce in re¬ 
te. 

67* Clamorosa occasione per il poker friulano. Mallei imbecca 
stupendamente Bruniera che calibro un esterno destro che peni si 
perde di pochissimo a lato. CR.Z. 


ROB6RTOZANITTI 


IM UDINE 11 Lecce formalo 
esterno é di una p>ochezza 
davvero xonccrtanle: se da¬ 
vanli al proprio pubblico i sa- 
lenlini si trasformano in undici 
belve, lontano dalla propria 
arena Barbas e soci diventano 
vittime sacrificali predestinate. 
Stavolta é l'Udinese a capita¬ 
lizzare la dodicesima sconfitta 
esterna degli uomini di Moz¬ 
zone (*finalmenlc siamo in 
zona retrocessione, il nostro 
ambiente naturale. Ora ne ve¬ 


dremo delle belle* ha latralo il 
mister al termine della gara) e 
a nvedere con una certa con¬ 
vinzione la quint'ultima piaz¬ 
za, quella utile prer la salvezza. 
Marchesi imbastisce una 
squadra concreta, senza (ron- 
zoli e tutta combattimento: 
Gallego é oul (e rron sappia¬ 
mo se sia proprio una sfortu¬ 
na) in seguilo alle decisioni 
del giudice sportivo e pure 
Vanoli (ex mancalo) vive la 
gara dalla tribuna. Bruniera, 


lacobelli e Orlando (ormano 
cosi una cerniera praticamen¬ 
te insormontabile soffocando 
il Lecce (davvero Inesistente 
in alcuni suol uomini come il 
nazionale Barbas e il giovane 
under 21 Carzla, ridicolizzato 
da De Vitis e responsabile di 
un macroscopico errore di 
trasformazione davanti a Ca¬ 
rena) nella sua arca c passan¬ 
do, pur senza produrre gioco 
trascendentale, su rigore dopo 
20 minuti. L'Udinese, sornio¬ 
na. non affonda i colpi e i sa- 
Icntini ne approfittano. L'uni¬ 
co lampo di Virdis consente ai 
giallorossi di sperare ma Bal¬ 
bo, impaccialo come non 
mal. trova il pertugio per casti¬ 
gare Terraneo in lase di recu¬ 
pero. £ una vera mazzata per 
il Lecce che nella ripresa sco¬ 
pre interamente le sue carte 
alla ricerca del disperalo pa¬ 
reggio. Mozzone, intatti, stra¬ 
volge latlicamcnie la squadra 
gettando nella mischia Morie- 
ro e Vineze. L'Udinese non si 
scompone, confeziona la ter¬ 
za rete (quarta stagionale di 
De Viiis) c annuncia il compi¬ 
mento della missione. Da ag¬ 
giungere che non è stata una 
gara di grande contenuti: se 
ne sono accorti in tribuna an¬ 
che Meszoly e Bilardo com¬ 
missari tecnici di Ungheria e 
Argentina calati in Friuli per 
verilicare l'ispirazione dei loro 
soldatini di rappresentativa. 


Sergio, paio e gol aniwliato 

17’: Di Canio mollo attivo nel primo tempo, tanti dribbling e un 
bel cross per Amarildo a ceniroarea. anticipato. 

25’: Ancora Di Canio, dribbling e tiro allo da! limite. 

28’ e 30': Prima Pin, poi Sosa tentano il tiro da lontano, traietto¬ 
rie sbagliatissime e palloni quasi in follo laterale. 

34’: primo attacco dei Verona, punizione di Magrin, Fiori para e 
Caudenzi protesta (ammonito) per uno spintone in area. 

35’: Magrin crossa per Solomoyor solissimo in area, colpodile- 
sta nettamente allo. 

36': Dr Canio si scontra con Culierrez nell 'area del Verona, ripor¬ 
la una ferita olla palpebra (suturala neliinlervallo) està fuori 
campo per complessivi cinque minuti. 

46': Tiro di Cutierrez rasoterra, Fiori para a terra. 

53': Lancio di Sctosa per Sosa che col lacco serve Sergio, ma il 
terzino in corsa non aggancia il pallone. 

54’: Punizione per laZazio dal vertice sinistro dell'area verone¬ 
se, Sosa tocca per Sergio che lira colpendo il palo. 


Fauero. lira Di Canio. Peruzzi biocca in 2 tempi. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■i ROMA II '90 sari pure un 
anno importante per il calcio 
italiano ma non c'é dubbio 
che per la Lazio stia proce¬ 
dendo nel peggiore dei modi: 
ancora zero vittorie, ambizio- 
ni-Uela ormai delinitlvamento 
tramontate. Nemmeno col Ve¬ 
rona. di gran lunga la squadra 
più modesta del campionato 
anche se ieri ha finito per (are 
una figura più che dignitosa, 
al team di Materazzi é riuscita 
l'impennata e alla fine i (ischi. 


giuslificatisslmi. si sono spre¬ 
cati. Oke una battutaccia rac¬ 
colta a line partila che i sospi¬ 
rali due punti alla line se li é 
presi soliamo Di Canio: ma, 
ahilui, sulla palpebra di un 
occhio colpita dal rode piedo¬ 
ne di Gulierrez, Involontario 
giustiziere uruguaiano che ha 
trasformalo ('•eroe* del Quar- 
licciolo per il resto della parti¬ 
la in un malconcio omino con 
la lesta fasciata. Tempi duri 
per Paolo Di Canio, mille drib¬ 


bling di generosità, tante mul¬ 
te prese dal suo club in questa 
stagione e una fresca esclusio¬ 
ne dall'Under di Cesare Maldl- 
ni: eppure anche ieri é stato 
lui l'unico, assieme al terzino 
Sergio, a tentare qualche gi> 
cala decorosa. In particolare 
Pin e Ruben Sosa sembrano 
appena al 50%; in più Amaril¬ 
do non riceve palloni slrotta- 
bili di testa e finisce per intri¬ 
stirsi e per non essere di alcu¬ 
na utilità al compagni. Conti¬ 
nua ad essere un mistero, in¬ 
tanto. l'utilizzazione pan lime 
dell'argentino Troglio; ma 
questi sono aliali di Materazzi 
che anche ieri si é preso la 
sua dose di contestazione da¬ 
gli ultra. 

Il Verona é stato il solilo Ve¬ 
rona modesto ma combattivo 
come quelle quadre che or¬ 
mai giocano in tutta serenità 
perché da perdere hanno ben 
poco. Bagnoli ha schierato un 
4-4-2 con dilesa a zona, da si¬ 
nistra a destra Pusceddu. So- 
tomayor, il vecchio Favero e 
Bertozzi, aiutali sovente da un 
Cuticnez rilancialo (si la per 
dire) come mediano e dal ge¬ 
neroso Caudenzi. L'ex Acer¬ 
bis é sembralo ormai <olto* 
al punto giusto e pure litigioso 
COI compagni di squadra. No¬ 
nostante questo handicap, il 
Verona ha tenuto bona, ri¬ 
schiando qualcosa a metà 
della ripresa ma qui é attivala 
tinalmenle un po' di fortuna e 
con essa anche il punticlno di 
consolazione. 


Un solo tiro In 90 minuti 

35’ Il Cenoa reclama il rigore per una deviazione di mano di Vil¬ 
la su cross di Fiorin. 

37’ Ancora accademia da parte dei Cenoa Stavolta è Fontolan a 
rovesciare in bello stile un innocuo pallone che arriva tra le brac¬ 
cio di Sorrentino. 

38’ Ruotolo, lanciato in area da Paz, sciupa tutto con un diago¬ 
nale a melò strada fra il Uro e il cross. 

48’ Geniale -veronica- di Ruben Paz che si libera in piena area e 
centra per Torrente. Il colpo di lesta del terzino finisce a tato. 

53’ Giordano appoggia gentilmente tra le braccia di Broglia un 
servizio diStringara. 

56’ Paz landa sul filo dei fuorigioco Ruotalo che si allunga trop¬ 
po a pallone consentendo l'usdia di Sorrentino. 

70’ Solilo schema- Paz landa a Ruotalo che ancora una volta 
non aggancio. 

85’ La prima vera parala dett'incontro tocca a Sorrentino che 
spinge in corner una punizione di Perdomo. 

86 ’ Partono finalmente i primi fischi di un pubblico pazientissi¬ 
mo. DS.C. 


SERGIO COSTA 


■■ GENOVA La partita? Chi 
l'ha vista? Quella che é andata 
in scena a Marassi era certa¬ 
mente un'altra cosa. Era la 
pantomima dello zero a zero, 
un susseguirsi di passaggi sba¬ 
gliati, di giocale accademiche, 
di palleggi fini a .sé stessi, di 
cavallereschi errori sotto por¬ 
ta: il trìonlo del fair-play e la 
negazione dell'agonismo, che 
pure dovrebbe costituire la 
componente essenziale di un 
incontro di campionato. Sco¬ 
glio c Maifredi si sono rifugiali 


negli spogliatoi dietro il solito, 
comodo paravento del fine 
che giustilxta i mezzi: Genoa e 
Bologna non hanno provato a 
ferirsi neanche per una volta, 
sin dagli inizi hanno mostrato 
senza pudore di accontentaisi 
del pareggio. 

La storia di 90' di grigiore é 
sintetizzata in due dati nume¬ 
rici: il primo pericolo per uno 
dei due portieri arriva dopo 
35' da una mischia neanche 
troppo furibonda che ,si svi¬ 
luppa dalle parti di Sonrenli- 


no. Per vedere la prima vera 
parata bisogna addinttura 
aspettare l'85'. Il resto é da di¬ 
menticare. Anzi no. il resto 
non esiste proprio, a meno 
che non si vogliano ricordare 
gli errori di Ruotolo, che si tro¬ 
va spesso in zona Uro ma non 
tira mai, le corse senza frutto 
di Fontolan, invariabilmente 
circondato da una miriade di 
avversari. E poi i passaggi in¬ 
dietro di Bottini, gli arzigogoli 
di Geovani, lo stanco conic- 
chiare di Giordano, gli sposta¬ 
menti laterali dello spaesatis¬ 
simo Waas. Tin in porta? Per 
carità,neanche uno. O al mas¬ 
simo, se proprio capila, con¬ 
clusioni da lontano, adatte 
più al rugby che al calcio. L'u¬ 
nico ad offrire qualche spraz¬ 
zo di classe é Ruben Paz che 
ha piedi da campione e doU 
di corsa da pensionalo e quin¬ 
di in una panila in cui si cam¬ 
mina esalta la folla con un 
paio di numeri da circo. 

Definito il quadro delle ac¬ 
cuse passiamo agli alibi. Il Ge¬ 
noa aveva quello psicologico 
dell'imminente derby con la 
Samp, da affrontare in condi¬ 
zioni di massima tranquillità, 
e quello tecnico dell'assenza 
di Aguilcra. che ha indubbia¬ 
mente sguarnito l'attacco, iso¬ 
lando paurosamente Fonlo- 
lan. Il Bologna aveva la giusti¬ 
ficazione di giocare fuori casa 
c di dover inlcrrompcre un ci¬ 
clo non proprio posiUvo. 
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JUVENTUS 


BARI: Mannini 6: Loseto 6.S. BrambatI 6; Terracenere 6.5. Lorenzo 
S. Carbone 6: Urbano 6 (70' Lupo e.v.). Di Gennaro 6.5. Joao 
Paulo 6. Malellaro 7. Pcrrone 6.5 (55' ScarafonI 6). (12 Drago. 
13 Ceramlcola. 15 Fioretti) 

JUVENTUS; Tacconi 6; Napoli 6. Calia 6: Alessio 6.5. Bonetti 6.5. 
Tricella 6. Aleinikov 6. Rui Barros 6.5. Zavarov 6.5. Marrocchi 7. 
Schillaci 7 (69' Casiraghi s.v.. 82' Brio). (12 Buonaiutl.,13 De 
Min. 15 Testa) 

ARBITRO: D'Elia di Salerno (6). 

RETI: 40' Schillaci (rigore): 89' Malellaro (rigore). 

NOTE: Angoli 4 a 2 per il Bari. Cielo coperto, terreno scivoloso Spet¬ 
tatori 35mila. Ammoniti: Loseto. Bonetti, Tricella e Tacconi. 


ATALANTA 


SAMPDORIA 2 


ATALANTA: Ferron 6: Contratto 6.5. Pasciullo 6: Porrini 6,5. Barcel- 
la 5.5. Progna 6: Bordin 6, Madonna 6.5. Evair 5.5 (81' Verto- 
va). Bortolazzl 6. Caniggia 7. (12 Piotti, 14 De Angells, 15 Or- 
(andini, 16 Bresciani). 

SAMPDORIA: Pagliuca 5: Mannlnl 5. Katanec 7; Pari 5,5, Vlercho- 
wod 6. Lanna 6(72' Carboni). Lombardo 5.5. Cerezo 6. Inver- 
nizzi 6.5. Mancini 6, Oossena 6. (12 Nuciarl, 14Bred3.15 Vic¬ 
tor). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa no del Grappa 6. 

RETI: 16' Madonna, 22' Katanec, 31' Porrinl, 75‘ Katanec, 

NOTE; Angoli 2 a 2. Ammoniti Pagliuca. Pari. Katanec per proteste: 
Lanna per scorrettezze. Spettatori 22.843 (paganti 14.043, 
abbonati 8.800) per un incasso di 465.923.000. 


BAm-juvEmus 


Partita esasperata dal troppo tatticismo 
e risolta da due contestatissimi rigori 


Dischetto bollente 
per un freddo paregdo 



Il rigore segnato da Malellaro die permetterà al Bari di acduttare II pareggio 


E Tacconi inventa ii portiere-polii 


40* So/o ora /a parti/a si ravuiua. È in chiusura dei primo tem¬ 
po in/alti che si avvera it primo dei due momenti chiave detta 
gara. Lorenzo sbaglia un facile disimpegno e consente a Schil- 
taci di pnsenlorsi in area soto davanti a Mannini, che gli chiu¬ 
de lo specchio della porta in uscita. Intanto Loseto tenta dispe¬ 
ratamente di recuperare in scivolata su Schiltaci. Per D'Elia ci 
sono gli estremi del rigore, che decreta fra vibratissime proteste 
dei giocatori e del pubblico. Schi Itaci trasforma la massima pu¬ 
nizione e risponde alla platea con un gesto non proprio educa¬ 
lo. 

SV II Bari va vicino al parato. MaicUaro calcia una punizio¬ 
ne a spiovere in area; Loseto colpisce di testa e Tacconi salva 
sulla linea di porta col piede, aiutato più dall 'istinto che dalla 
ragione. 

89‘ Altro rigore, questa volta per il Bari. Di Gennaro crossa. Lu¬ 
po colpisce il pallone al limite con la nuca, spingendolo in 
area. Loseto finta e Maiellaro al momento di chiudere a rete 
viene a contatto con Calia e cade. Per l'arbitro 6 rigore, che de¬ 
creta anche questa volta fra molle proteste. Maiellaro calcia, se¬ 
gna e pareggia. 

QP.M. 
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Totale 5 

2 

3 

2 

TIRI 

In porta 2 

Fuori - 

Da lontano 

Totale 2 

Totale 22 

6 

Brambati 6 

FALLI COMMESSI 

Quante volte In fuorigioco 1 

Il marcatore più Implacabile Napoli 6 

Totale 32 

Totale 45 


PALLONI PERSI 

Totale 33 

Joao Paulo 11 

Il più sprecone Schillaci? 


TEMPO; 

' Effettivo di gioco 1®Tompo31’ 

2® Tempo 29’ Totale 60’ 

Interruzioni di gioco 1®Tempo31’ 

2® Tempo 38’ Totale 69’ 


■■BAR). È finita in parità 
una gara che né il Bari né la 
Juve hanno meritalo di vince¬ 
re. £ dillicilc commentare 
una gara condotta nel primo 
tempo all'insegna di un esa¬ 
speralo tatticismo, che ha vi¬ 
sto I due portieri pressoché 
inoperosi Probabilmente 
hanno pesato più del previsto 
le numerose assenze che le 
due squadre lamentavano. La 
Juve é scesa in campo priva 
d: Fortunato. Bruno e De 
Agostini, al Bari mancavano 
invece gli squalificati Cerson 
e Carrera e l'infortunato Mo¬ 
nelli. 

La squadra di Salvemini ri¬ 
nunciava subito alla solila 
condotta un po' spregiudica¬ 
ta. che l'ha vista sempre soc¬ 
combere con le grandi nelle 
precedenti partile, ed impo¬ 
stava una partita di conteni¬ 


mento. preoccupandosi più 
di spezzare le trame avversa¬ 
rie che di Impostame di pro¬ 
prie. La Juve dal canto suo si 
affidava ai suo micidiale con¬ 
tropiede ed alle giocate degli 
ottimi Zavarov e Schillaci, 
senza spingere più di tanto 
alla ricerca di una viitoria ne¬ 
cessaria per rimanere a con¬ 
tatto con le grandi Penanto 
si é visto mollo gioco a cen¬ 
trocampo, marcature grintose 
ed implacabili, mal scorrette, 
punte poco servite. 

A nulla sono valsi infatti i 
guizzi di Joao Paulo e Malel¬ 
laro ben marcali da Bonetti e 
Napoli: qualche preoccupa¬ 
zione in più hanno dato inve¬ 
ce Zavarov e Schillaci, peral¬ 
tro ben guardati da Carbone 
e Loseto. A centrocampo si 
sono fronteggiati Terracene- 


re, Brambati, Urbano. Di Gen¬ 
naro e Perrone da un lato, 
Calia, Alessio, Aleinikov, Rui 
Barros e Manocchi dall'altro. 

Si è dovuto cosi attendere 
il 21' per assistere alla prima 
azione degna di rilievo con¬ 
dotta per il Bari da Joao Pau¬ 
lo e Maiellaro. cui ha risposto 
. la Juve sul successivo capo- ’ 
' volgimento di fronte con uh ' 
temibile contropiede condot¬ 
to da quattro giocatori juven¬ 
tini contro due baresi; nella 
circostanza la porta bianco¬ 
rossa é stala graziata da Za- ' 
varov, che al momento di en¬ 
trare in area scivolava per¬ 
dendo il controllo ed il pos¬ 
sesso del pallone. 

Mentre la gara si avviava 
cosi stancamente verso la li¬ 
ne del primo tempo, al 39' 
l'arbitro intemazionale D'Elia 


ravvisava gli estremi di un 
calcio di rigore per un fallo, 
apparso in verità dubbio, di 
Loseto su Schillaci. La deci¬ 
sione arbitrale é stata rrralto 
contestata da giocatori e tifo¬ 
si baresi che hanno fischiato 
a lungo sino al momento del¬ 
la marcatura di Schillaci, che 
ha .indispettito ancor di più 
■gli 'spetuitori con ùiT'gésfo’ 
volgare rivoltoci pùbblico. ‘ 
Nella ripresa II Bari abban¬ 
donava la condona guardin¬ 
ga del primo tempo e si spin¬ 
geva in avanti alla ricerca del 
pareggio. Per un buon quarto 
d'ora la formazione di Salve- 
mini é sembrala in grado di 
mettere alle corde i bianco¬ 
neri, andando in una circo¬ 
stanza anche mollo vicina al¬ 
la marcatura. Poi col passare 
dei minuti il Bari é calato di 


tono e non é riuscito ad im¬ 
pensierire minimamente la 
squadra di ZoH che controlla¬ 
va la partita in maniera più 
che tranquilta. In questa par¬ 
te della gara la squadra bare¬ 
se ha manifestato i limiti che 
da qualche partita caratteriz¬ 
zano le prestazioni dei gallei- . 
ti: un po' di stanchezza, acar- . 
sa lucidità e debito di ossige¬ 
no. La Juve ha avuto il torto, 
come dirà Zoff. di non aver 
tentato 11 colpo del ko. 

Mentre il Bari si produceva 
nel suo forcing improduttivo, 
quando la partila sembrava 
ormai chiusa, ad un minuto 
dalla fine D'Elia decretava un 
altro rigore, forse più dubbio 
del primo, a favore del Bari, 
che acciuffava cosi In extre¬ 
mis un pareggio sostanzial¬ 
mente giusto. 
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Schillaci, sostituito da Casiraghi, ha latto un gsstacdo all'indirizzo di Zoff 


Matarrese 

«A marzo 
nello stadio 
mondiale» 


H BARI. Il presidente del Bari 
Vincenzo Malarrcsc promette 
solennemente che stavolta 
non ci saranno ritardi. Dopo 
due proroghe di sci mesi cia¬ 
scuna concesse dal comune 
di Bari e che hanno sollevato 
un vespaio di polemiche (in¬ 
daga anche la magistratura) il 
nuovo stadio mundial sarà 
consegnato il 19 marzo <osl 
come previsto dai termini», as¬ 
serisce il presidente del Bari. 
Circa la possibilità di giocare 
qualche partita di campionato 
nel nuovo stadio Matarrese af¬ 
ferma <he dipende lutto dal 
comune di Bari. Lo stadio sarà 
pronto per quella data, sarà 
necessario accelerare i tempi 
per la costruzione della rete 
viaria e dei parcheggi. Se lutto 
sarà a posto per quella data 
non è escluso che le ultime 
partite del campionato si pos¬ 
sano giocale nel nuovo sta¬ 
dio». n presidente annuncia 
anzi che dal prossimo mese 
comunque i giocatori sì alle¬ 
neranno sul manto erboso 
dello stadio-mundial per cal¬ 
pestare un po' l'erba, evitando 
che arrivi intonsa all'esame 
mondiali. Per quanto riguarda 
il nome da attribuire allo sta¬ 
dio (é in corso un referendum 
in proposito sulle pagine di un ' 

S uotìdiano barese) Matarrese 
ice di preferire il nome •Me¬ 
diterraneo» ad •Azzurro». «San 
Nicola» e 'Degli ulivi». Per •Me¬ 
diterraneo» SI sono e^rcs^ 
anche i presidenti dei club 
biancorossi portati sabato in 
gita allo stadio. □ P.M. 


Schillaci 

«Mi hanno 
offeso e 
ho reagito» 


■1 BARI Zoff é il primo a en¬ 
trare in sala stampa a fine par¬ 
tita. Il suo volto tradisce l'ap¬ 
parente fair play tipico del 
personaggio. %uro e rabbuia¬ 
to a chi gli chiede insistente¬ 
mente il SUO parere sui rigori 
risponde monotonamente: 
•Non giudico mai l'operato 
dell'arbitro». Di monosillabi in 
monosillabi si riesce a cavargli 
un giudizio sulla partita: la pri¬ 
ma cosa che sembra non 
mandare giù é che •non sla¬ 
mo stati capaci di chiudete la 
partita, cosi come avremmo 
dovuto, con qualche contro 
piede che abbiamo costruito 
nella ripresa». Qualcuno gli fa 
notare che sembra un po’ 
contrariato e candidamente ri¬ 
sponde che «non c'è da state 
allegri quando si subisce il pa¬ 
reggio al 90'». Infine ghiMifica 
la sostituzione di Schillaci af¬ 
fermando che la punta bian¬ 
conera era nervosa •per I con¬ 
tinui fischi ricevuti a sproposi¬ 
to dal pubblico». A far saltare i 
nervi al «aldo» Totò sembra 
che sla staio uno striscione 
apparso sugli spalti La aerina, 
che é stata anche cantata in 
coro, diceva: 'Ruba le gomme 
Schillaci». 'Hanno offeso la 
mia dignità - ha detto il bom¬ 
ber iuventino - nessuno a ca¬ 
sa mia ruba le gomme. Segna¬ 
re ed esultare quando tutti ti 
sfottono è sicuramente la cosa 
più bella del mondo». 
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Il cecoslovacco con una doppietta evita la sconfitta 

Ma per la squadra di Boskov la lotta per il primato toma a diventare una chimera 



Katanec non riapre la porta-scudetto 


Madonna non fa la arazia a Paaliuca 




Katanec segna il primo dei due gol che permetteranno alla Samp di non perdere 


4’ Cross di Madonna da destra, indecisione di Vierchowod ma 
Evair non ne approfitta e Pagliuca respinge di pugno. 

10' Lombardo cerca di risolvere una mischia provocala da un as¬ 
sist di Mancini e un erralo disimpegno di Cerezo, ma il Uro dell'ex 
cremonese colpisce il palo. 

16' Caniggia atterrato da Lanna. Agnolin decreta il rigore, che Ma¬ 
donna trasforma per ben due volle tirando sempre nella stessa 
maniera e spiazzando Pagliuca alla sua sinistra. La primo volta 
l'arbitro aveva fallo ripetere l'esecuzione perche Evair era entralo 
in area primo del fischio. 

22' Dassena per Lombardo che si libera di Pasciullo ma inerte anti¬ 
cipato da Ferron uscito a valanga. Sulla respinta cross di Mancini e 
Katanec intita di testaopona vuota. 

31 ’ Madonna centra per Evair che di lesta anticipa Pagliuca uscio¬ 
lo a vuoto. Parla sguarnita, torse un fallo di tìordin su Viereho- 
wod. ePorrini infila di testa. 

69' Pan diiianli a Ferron. c’i* un contatto, il biuecrchiato cade a 
terra, ma Agnolin fa cenno di proseguire. 

75' .Muncini si fa targo in area e crossa al centro. Ferron respinge 
corto e Katanec di prepotenza infila. CFlt. 


FEDERICO ROSSI 


ATALANTA 


SAMPDORIA 


Totale 7 

2 

5 

2 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

8 

3 

2 

Totale 11 

Totale 13 


FALLI COMMESSI 


Totale 31 


- 

Quante volte In fuorigioco 

- 



Bordin 4 

Il marcatore più implacabile 

Mannlnl 5 


Totale 51 


PALLONI PERSI 


Totale 45 


Caniggia 13 

Il più sprecone 

DoaaenalO 



TEMPO: Effetti vedi gioco 

Interruzioni di gioco 


1® Tempo 26’ 
2® Tempo 27’ 
1® Tempo 30 
2®Tempo26 


Totale S3’ 
Totale 56 


■■ BERGAMO. La speranza si 
chiama Katanec. Il guerriero 
slavo, alla sua prima doppiet¬ 
ta m terra italiana, tiene ag¬ 
grappala la Sampdoiia all'au- 
lobus'scudclto. che sotto i tre¬ 
mendi colpi della premiata 
dilla Caniggia-Madonna stava 
scivolando via. Esulta Kata¬ 
nec. comunque infurialo con¬ 
tro ^nolin. esulta Boskov. I 
sogni sono belli, non muoio¬ 
no ncH'uggioso pomeriggio di 
Bergamo. Ma l'impresa trico¬ 
lore per la sciagurata banda 
bluccrchiata (anche ieri sciu¬ 
pona all'atlacco c troppo di- 
sallcnla in difesa) resta obiet- 
tivamcnic molto difficile. Na¬ 
poli e Milan volano, sulle ali 


dell'entusiasmo, la Sampdorla 
giochicchia, quasi specchian¬ 
dosi nel suo narcisismo, tiene 
palla, si dnerie. ma non sa 
approfittare di un'Alalanta for¬ 
malo emergenza, priva di 
Slrombcrg, Bonacina c Nicoli- 
ni. c con un centrocampo del 
tutto improwisalo. Gravo stra¬ 
tega Mondon'ico. lo dimostra 
in questa circostanza, imen- 
laniio Porrini (difensore di 
scuola milanista) c piazzando 
Gorgliin c Bortolazzi a tampo¬ 
nare c rilanciare, tulio a bene¬ 
ficio dei tanti coniropicdi di 
Madonna. Evair c Caniggia. 
Ma lo mosse del tecnico ata¬ 
lantino sono comunque ar¬ 


rangiamenti. si fa di necessità 
virtù, cercando di conicncic 
la Sampdorla. In mezzo man¬ 
ca esperienza e astuzia, la ge¬ 
nialità di Stroinbcrg. la frene¬ 
sia di Nicolini c Bonacina. i 
buclù sono cridenti, Katanec 
c Cerezo potrebbero imper¬ 
versare, affondando la lama 
nel burro. Imecc ecco l'in- 
spicgabile metamorfosi; la 
Sampdorla va avanti a fraseg¬ 
gi orizzontali, si arrabbia per i 
due gol atalantini (il primo su 
rigore, il secondo (orse vizialo 
da un fallo di Bordin su Vicr- 
chowod), ma non reagisce, 
c,immina sul velluto dei tic 
toc. con qualche colpo deli¬ 


zioso di Mancini, qualche af¬ 
iondo di Oossena. ma anche, 
con un incredibile sicrililà, 
unita a mancanza di inventi¬ 
va. ai limili dell'area. Insom- 
ma. mente di trascendentale. 

Il |)areggio .sembra quasi 
inclullabilc e diluiti amva. ad 
un quarto d'ora dalla fine, 
grazie ad un guizzo di Manci¬ 
ni c ad una zampata di Kata¬ 
nec. ma la Sampàioria non (a 
niente per provocarlo. Do- 
VTCbbc giocare una ripresa al¬ 
la baionetta, visto clic si e an¬ 
dati all'inicivallo sul 2 a I che 
menerebbe la parola lino a 
qualsiasi ulopia-scudcllo. in¬ 
vece, forse fidando nella neb¬ 


bia che é scesa minacciosa 
sul -Brumana-, fa Irasconere il 
tempo come se II pareggio 
fosse un regalo divino già an¬ 
nunciato in partenza. 

Accade davvero cosi. ì blu- 
ccichlali agguantano il pari, 
ma non si parli di disegno 
preciso, di programma studia¬ 
lo alla perfezione. Perché nel¬ 
la ripresa chi rischia davvero é 
la Sampdoria c buon per lei 
che l'unico riferimento mistico 
della partita, il prode Madon¬ 
na. come é bravo a liberarsi 
con sisicmatictia di un inico- 
noscibllc Pari, é altrettanto 
abile nel non saper sfruttare 
gli ampi varchi a sua disposi¬ 


zione. 

La Sampdorla cosi prende 
una boccata di ossigeno, può 
gridare la sua rabbia per la 
decisione di Agnolin di conva¬ 
lidare la seconda rete atalanli- 
na di Porrmi, c pu6 ancora far 
credere (ai cronisti con di- 
schiarazioni standard) di vo¬ 
ler puntare allo scudetto. Ma 
cosi facendo il sogno é davve¬ 
ro utopia. Troppo ballerina la 
difesa, che patisce forse l'as¬ 
senza di Pellegrini, fermato 
poche ore prima della partita 
da un principio di sciatalgia 
alla coscia sinistra, troppo le¬ 
zioso Il centrocampo, troppo 
leggero c fumoso l'altacco per 
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essere ambiziosi, Una serie di 
anomalie che finiscono (atal- 
mcnto per limitare la Samp- 
dorl<i c impedirne il definitivo 
decollo. 

E i'Atalanta? Ha fatto la sua 
parte, soprattutto con Canig- 
ttia (davvero impeccabile) c 
Madonna. Doveva giocare 
con carattere per sopperire al¬ 
l'emergenza, ha eseguilo alla 
perfezione il suo compito cen¬ 
trando l'obicttivo. E alla line. 
Icgittimamcnic. Mondonico 
esulta. Un'altra grande é fer¬ 
mata, su un campo che resta 
tabù per tulli (almeno In cam¬ 
pionato) tranne che per il Mi- 
lan. E la zona Ucta é sempre 
all'onzzonte. 


Mondonico 

«Valgono 
poco senza 
Vialli» 


■■BERGAMO. •Agnolin? Un 
grande». Questa é la risposta 
compatta dello spogliatoio 
atalantino alle feroci accuse 
Wucerchlale. Il rigore? fi se¬ 
condo gol? Tutto previsto, tut¬ 
to regolare. Cosi Caniggia: 
•Lanna mi ha steso, non cre¬ 
do ci siano dubbi sul penalty». 
Cosi Bordin: «Ho appena siio- 
rato Vierchowod, lui é saltato 
a vuoto, ha latto la scena». In- 
somma, Agnolin ci vede bene, 
merita i mondiali dall'Atalan- 
ta una laurea ad honorem. 

(Juella laurea che Mondonl- 
co non assegna alla Sampdo- 
ria: •£ fuori dal giro scudetto - 
dice il tecnico - se continua a 
glixare cosi, non riuscirà mai 
a centrare il traguardo. Senza 
Vialli il suo potenziale all'at¬ 
tacco é tropfré ridotto. Ha ca¬ 
rattere, lo ha dimosUalo ri¬ 
montando due volte, ma Ml- 
lan c Napoli sono un'altra co¬ 
sa». E I'Atalanta? «Sono con¬ 
tento, la lonnazionc era im¬ 
provvisata, ma i sostituti 
hanno risposto alla grande. 
L'Ucfa é sempre a portata di 
mano. Il rigore per noi? Lo de- 
limrei Ineccepibile. Il fallo su 
Vierchowod? Non ho visto, 
ero troppo lontano. Ma ^no- 
Iin era 11 a due passi...». UF.R. 


Vierchowod 
«Agnolin 
non era 
in forma» 


■i BERGAMO. Il salvalore 
della patria non è contento. 
Ha segnato due gol. ma Kata¬ 
nec non riesce a fest^iare. 
Ce l'ha con Agnolin: •ETi mi¬ 
glior arbitro italiano, ma capi¬ 
ta a tutti una giornata storta, 
oggi ò capitata a lui. Cera un 
(allo su Vierchowod, c doveva 
fischiarlo. Avremmo vinto, in¬ 
vece ci slamo trovati ad inse¬ 
guire di nuovo. Vierchowod 
ha accentuato la caduta, ma 
cosa importa? Se c'era la ^In- 
ta doveva fermare il gioca 
Noi abbiamo protestato e lui 
ha ammonito me, Pagliuca e 
Pari. Ormai l'ammonizione 
collettiva è diventata una mo¬ 
da...». 

Katanec va giù duro. Pari e 
Lanna non sono da mena 
•Non ho nemmeno partalo - 
dice Pori - cd Agnolin mi ha 
ammonito. Non solo: mi ha 
dato una manata in faccia». E 
anche Lanna si lamenta per 
presunte «sconettezze» dell'ar¬ 
bitro. Infine Vierchowod: «A fi¬ 
ne partita Agnolin mi ha detto 
che Bordin mi aveva appena 
toccato. Se lo dice lui... m ve¬ 
do che c'era mollo vento... an¬ 
che se IO, sinceramente, non 
me ne sono accorto». ÙF.R. 























NAPOLI _3 

CREMONESE_O 


NAPOU: Giuliani sv, Ferrara 7. Francini 6: Grippa 6,5. Alamao 7, 
Baroni 6,5: Corradlnl 7, De NapoH 7, Mauro 6,5, Maratona 8, 
Carnevala 6,5. < 13 Fuaco, 13 BIgllardI, 14 Sansaverlno, 15 Zo¬ 
la, 16 Ftrranta). 

CRCMONESC: Rampulla 6: Garzilll 5,5, nizzardi 5: Piccioni 5, Gual¬ 
co 5, emano 5,5: Mario 5 (49' Noffa 6). Favelli 5 (46' Avanzi 
5) Dazoni 5,5, Bonlrr)i 5, UrnparG, (12 Violini, 14 Montorfano, 
ISFararonl), 

ADBITIIOiCaccannl di Uvomo 7, 

RED; 23' Alemao, 33' e 67' Maradona. 

NOTI: angoli 6 a 0 par II Napoli. Ammoniti Corradlnl, nizzardi, Fran- 
Clnl, GarzIIII, CIttarlo. Spattatod paganti 11.456 (tot 54.387) 
par un incasso complessivo di 1.185.621.235. 



INTER_O 


ASCOH_O 


INTER: Zanga 6; BergomI 6, nossini 6: Baresi 5,5, Mandodlnl 6, 
Verdelli 6 < 72' 01 Giè S.V.): Bianchi 5,5, Cucchi 4,5, Morello 4,5 
(82' Scapolo). Matteoll 5. Sarena 6. < 12 Malgloglio. 13 TaccM- 
nardl. 14 Rivolta) 

ASCOU: Lorlan 6.5; Destro 6. Aloisi 6: Carlllo 6, BerwttI 6, Colan- 
tuono 6.5: Cavaliere 6.5. Sabato 6. Casagrande 5 (86' Rodia), 
Arslanovic 5.5. (ìanini 5 (46' Zaini). (12 Bocchino, 14 Fusco, 
leoidoné) 

ARBITRO; Comleti di Forti 4.5 

NOTE: Angoli 6-1 par l'intar. Giornata di sole, campo in pessime 
condizioni. 40mlla spettatori di cui 32nVla abbonati per un In¬ 
casso totala di 1 miliardo SO milioni. Ammoniti; Bargoml. Loria- 
rt. Rossini, Zanga, Serena. 



CESENA 

O 

ROMA 

O 


CESENA: Rossi 6: Cuttone 6,5, Nobile 6,5: Esposito 6. Calcaterra 
6 , Jozic 6,5: Turchetta 6,5, (81' Del Bianco), PlerteonI 6,5, (88' 
Ansaldl), Agostini 7, Domini 7, Djukie 6. (12 Fontana, 14 Ge- 
laln, 15 Plracclnl 

ROMA: Cervone 7,5: Berthold 6, Nela 6: Piacentini 5.5. (46' Conti 
6 ), Tempestili! 5,5, Comi 6: Cerolln 5.5. DI Mauro 6, Voeller 6, 
Giannini 6. Rizziteli! 6 (89' Cucclarl). (12 Tancredi, 13 Pellegri¬ 
ni, 15 tmpallomeni 

ARBITRO: Baldas di Trieste 6. 

NOTE: Angoli 9 a 4 per II Cesena. Giornata fredda con leggera fo¬ 
schia, terreno In perfette condizioni. Spettatori paganti limila 
349 per un Incasso di 197 milioni BOOmlla lire, più 4943 ab¬ 
bonati per una quota di 105 milioni 12 7mlla 838 lire. Ammoni¬ 
ti Nobile, Cottone, Gerolln, Jozic, Domini. 


WmUJ-atmmESB una doppietta con un gol su punizione per un Maradona di nuovo in cattedra 

Dopo la facile vittoria, gli azzurri pensano solo al Milan di domenica prossima 


Diego mantiene la scia 


Da un errore di FavaìII il gol di Alemao 


7* Comincia il Maradona show: da Alemao aU'argenlino che 
si gira bene ma lira alto. 

2S’ Errore di Faualli al limile dell’area. Mauro approfitta del 
rimpollosu una gamba del cremonese per passare inielligen- 
temente al centro all 'accorrente Alemao. Il brasiliano sblocca 
il risultato con un preciso rasoterra 
33* Raddoppio del Napoli: punizione dal limile per fallo di 
Cuako su Carnevale. Maradona (al terzo tentativo) batte im¬ 
parabilmente Rampulla. 

40* Bella azione tutta -di prima- dei napolentani, gran tiro fi¬ 
nale di Baroni bloccato da Rampulla in volo. 

67* Triangolo Francini-Mauro. l’ex juventino, però, si vede il 
tiro respinto da Rampulla La palla arriva sui piedi di Mara¬ 
dona che insacca da pochi passi senza difficoltà. 

73* Unica parata di Giuliani, non difficile, su punizione raso¬ 
terra di Umpar da fuori area 

76* Azione Maradona-Crippa-Alemoo con tiro finale del bro- 
silianoancora respinto da Rampulla 

OF.D.L 


FRANCESCA 06 LUCIA 


NAPOLI 


CREMONESE 


Totale 25 

13 

12 

12 

TIRI 

In porta 1 

Fuori - 

Da lontano 1 

Totale 1 

Totale 16 

4 

Ferrara 3 

FALLI COMMESSI 

Quante volte in fuorigioco 7 

Il marcatore più Implacabile Cittario 5 

Totale 25 

Totale 47 


PALLONI PERSI 

Totale 58 

Maradona 13 

Il più aprecone Umpar 10 


TEMPO: 

Effettivo di gioco 1° Tempo 28* 

2« Tempo 29’ Totale 57* 

Interruzioni di gioco 1 ° Tempo 27 

2* Tempo 38 Totale 65 


■i NAFtXJ. Milan-Napoli 6 
gii cominciala. Possibile gio¬ 
care due partile insieme? Pare 
di si, ieri al San Paolo tempo e 
spazio, per lo meno nelle 
emozioni di tifosi e giocatori 
azzurri, sembravano essere 
annullali. Troppo brulla la 
Cremonese, nemmeno lonta¬ 
na parente di quella che ave¬ 
va messo in difficolta tante 
grandi (compreso il Napoli 


dell'andata), troppo pimpanti 
gli azzurri perché ci fosse la 
minima incertezza su come 
sarebbe andata a finire. E co¬ 
si. mentre il Napoli faceva gol 
e accademia, lo stadio aveva 
davanti agli occhi Tiorentina e 
Milan. Un boato per l'assegna¬ 
zione del rigore ai viola, un si¬ 
lenzio gelato mentre dalle ses- 
santamlla radioline una voce 


raccontava di Saggio, poi un 
solo urlo di liberazione. Il Mi¬ 
lan perdeva ed il Napoli se 
n'era accorto tanto da ammi¬ 
nistrare la gara con sempre 
maggiore tranquillili (ed è 
questo un dato mollo Impor¬ 
tante per una squadra che Ieri 
ha fatto vedere finalmente 
tanto gioco) e poi segnare il 
primo gol con AJemao. L'altro 


boato scuote il San Paolo 
mentre le due squadre non 
hanno ancora ripreso a gioca¬ 
re. 'Sembra incredibile che i 
gol della Fiorentina fossero 
passali a due*, rztcconleranno 
gli azzurri dopo. 

Il Napoli volava, come se 
avesse già vinto lo scontro di¬ 
retto, San Siro sembrava non 
più una trappola ma uno sta¬ 
dio ospitale, dove farsi una 


bella passeggiata. •Quando 
nel sottopassaggio abbiamo 
saputo che il Milan la partita 
l'aveva vinta non ci volevamo 
credere «dice Grippa. Gli ap¬ 
plausi per le belle giocale de¬ 
gli azzurri erano stati Intanto 
raffreddati dai due rigori con i 
quali i rossoneri capovolgeva¬ 
no il risultato. Tra il puM>lico 
e Ira I giocatori napoletani de¬ 


lusione ma anche speranza. 
•Il Napoli andrà lassù per vin¬ 
cere*. dice Ferrara. «Dobbia¬ 
mo batterli*, incalza Marado¬ 
na che ha addirittura caldeg¬ 
gialo il maxi ritiro da giovedì a 
domenica, a Mìlanofiori. 

Della partita giocata con la 
Cremonese vengono fuori in¬ 
tanto decisi segnali positivi. Il 
Napoli tra l’ailro continua a 
lare a meno di Carcca e Reni- 
ca e Ieri anche di Fusi. In pri¬ 
mis. la grande prestazione di 
Maradona, prima doppietta 
stagionale, ritorno al gol su 
punizione e giocale fantasti¬ 
che. Poi la gran forma di Fer¬ 
rara, la rinascita di De Napoli, 
la conferma degli inarrestabili 
Grippa e Alemao, l'impecca- 
bile rendimento di CorradinI, 
ormai libero di sicuro afiida- 
mcnlo. La Cremonese ha of¬ 
ferto davvero poca resistenza, 
Dezotti non era in buona gior¬ 
nata, il solo Limpar si è salva¬ 
to dal disastro collettivo. In- 
somma. quello offerto dal gri- 
giorossi 6 stato un banco di 
prova meno difficile del previ¬ 
sto. 

FInalino sui tifosi, anche ieri 
penalizzati per la scomparsa 
di parcheggi e la chiusura di 
un settore della tribuna. Ieri 
hanno dedicato uno striscione 
a Cesare Casella. 


«E1 Pibe» 
gioca 
per Zico? 

E un giallo 

B NAPOLI. Ed ora il Milan. 
Gli azzurri non hanno parla¬ 
to d'altro. Non è mancato 
pierò un piccolo giallo Mara¬ 
dona. Quando l'argentino 
ha saputo che il team mana¬ 
ger Trifuoggi aveva anticipa¬ 
to la sua rinuncia alla tra¬ 
sferta brasiliana si è anrabia- 
to di brutto: «Nessuno co¬ 
manda nella mia vita. Deb¬ 
bo ancora decidere che co¬ 
sa fare. Sembra 

improbabile comunque che 
Maradona partecipi alla par¬ 
tila in onore di Zico in pro¬ 
gramma domani. Intanto, 
pare rientralo l'allarme me¬ 
nisco per De Napoli. Ieri Bri- 
ghenli è stato spedito sul tx> 
sto p>er verificare la situazio¬ 
ne. Il centrocampista irpino 
ha una microlesione al me¬ 
nisco esterno ma, ha detto 
Bianciardi, non è il caso di 
parlare di intervento. 

OFD.L 



CESEiiA-ROMA 


Il portiere ^allorosso blocca 
i romagnoli in gran forma 
e nel finale si rivede Conti 

1 «miiracoli» 
di Cervone 
salvano Radice 


imER^SCOU 


Al termine di una bruttissima partita, i nerazzurri sempre più lontani 
dalla vetta della classifica. Dal dietro sì salva solo Rossini 


Trapattoni esce di scena in mezzo alla noia 


Serena reclama un rigore 

2* Semirovesciata di Cucchi dopo una respinta di Lorieri poco 
sopm la traversa. 

14* Carlini, solo davanti aZenga, sbuccia il pallone e spreca l’oc¬ 
casione. 

19* Rossini crossa per Serena che colpisce di lesta. Lorieri para in 
tuffo. 

35* Matteoli serve Morello che si gira ed effettua un rasoterra 
bloccalo da Lorieri. 

37* Cavaliere tiraeilpalloneescesulla sinistra. 

40* Destro eSerena si sgomitano. Serena finisce a terra rectaman- 
doilrigoie. PerComieu6simulazione. 

48* Morello lira da venti metri e U pallone somala la traversa. 
SVDopo una mischia Cucchi tim al volo da buona posizione: il 
pallone va fuori. 

96* Malleoli serve Cucchi che da ottima posizione fa partire un 
diagonale che esce sulla sinistra. 

Tv Aloisi interviene duramente su Serena al limile dell’area 
ascolana Serena va a terra: per l'arbitro é ancora simulazione. 
88* Matteoli crossa dalla sinistra: Mandorlini di lesta mette fuori. 
80* Centro di Rossini e Mandorlini con un tuffo colpisce di testa 
sfiorando U palo. UDaCe. 


DARIO C6CCARELU 


H MILANO. L'oratorio del¬ 
l'Intemazionale. Ieri al Meaz- 
za, ha pareggialo (0-0) con¬ 
tro il Circolo dei Ferrovieri del- 
l'Ascoli. E se l'accostamento 
vi sembra imvcrcnte, forse do¬ 
vremo chiedere scusa agii 
oratori e ai circoli dei lertovie- 
ri: spesso, infatti, nei loro 
campi si pratica un calcio 
molto più divertente. Quella di 
ieri, invece, più che una parti¬ 
la di football é stala la Grande 
Fiera della broccaggine. Broc- 
cagglne in quantità industriale 
al punto che. quando Morello 
é stalo sostituito dall'esordien¬ 
te Scapolo, quasi tutti si sono 
messi a ridere: il livello era 
proprio quello di una partita 
tra scapoli c ammogliati. 


Nella broccaggine generale 
anche l'arbitro Comieti ha fat¬ 
to la sua degna figura. Gli in¬ 
teristi hanno reclamato per 
due sospetti rigori su Serena. 
Nel primo tempo per una go¬ 
mitata di Destro, nel secondo 
per una entrata di Colanluo- 
mo (forse) dentro l'area 
ascolana che ha latto rotolare 
a tena l'attaccante nerazzur¬ 
ro. Comieti in entrambi i casi, 
probabilmente per simulazio¬ 
ne, ha dato il fallo agli ascola¬ 
ni. Sul secondo episodio é 
probabile che abbia sbaglialo: 
ma il punto non é questo. Tut¬ 
ti sbagliano, ma Comieti non 
é mai riuscito, nella grande 
ammucchiala di Inter-Ascoli. 
a tenere in mano la partita. 


(}ualcuno dirà: all'lnter ieri 
mancava mezza squadra. I Ire 
tedeschi. Berti e il convale¬ 
scente Ferii. Un handicap pe¬ 
sante. certo, però come giusti¬ 
ficazione é piuttosto debole. 
Mette, anzi, in evidenza uno 
dei limiti della squadra di Tra- 
pattonl: e cioè lo scarso valore 
della panchina. Il Milan forse 
l'avrà Uoppo lunga. Timer in¬ 
vece ne ha una che sembra 
un seggiolino. È una storia 
vecchia che, finora, era rima¬ 
sta nell'ombra perché tutto 
sommato le cose erano filate 
abbastanza lisce. Al primo ve¬ 
ro intoppo, il problema è ve¬ 
nuto fuori in tutta la sua evi¬ 
denza. Una squadra che vuole 
bissare lo scudetto, e che per 
giunta era impegnala nelle 
coppe, doveva equipaggiarsi 


meglio. 

A questo punto dovremmo 
anche raccontarvi la partila. 
Azioni logiche, razionali, ispi¬ 
rale da un minimo senso delle 
geometrie, non si sono mai vi¬ 
ste. Cera solo una conente di 
uomini e palloni che dalla 
metà campo nerazzurra viag¬ 
giava verso quella ascolana: la 
corrente s'ingrossava al limile 
dell'area trasformandosi in 
una cascata vorticosa di gam¬ 
be. teste e gomiti davanti alla 
porta di Lorieri. Niente, la soli¬ 
ta tiritera: un'infinita di palloni 
lanciati verso la zucca di Sere¬ 
na. Ma non dei veri cross: solo 
del tlracci spioventi che con- 
Inbuivano ad Ingrossare il 
mucchio. E Morello, che do¬ 
veva aiutare Serena, piuttosto 
che entrare in profondità si 


metteva pure lui a scalciare 
palloni nella bolgia generale. 
Un altro con le idee confuse, 
e i piedi a pera, era Cucchi. 
Sbagliava i passaggi più facili, 
tirava quando doveva servire 
un compagno e viceversa. Nel 
gran marasma si salvava Ros¬ 
sini che capiva almeno una 
cosa; che per far segnare Se¬ 
rena di lesta i cross devono 
partire dal (ondo. E lui ci pro¬ 
vava: alcuni magari non gli 
riuscivano, l'intenzione però 
era buona. «I dolori, più che 
dal giovane Werther, sono ve¬ 
nuti dai giovani interisti*. La 
battuta di Pappino Prisco é 
Tunica fiammella di vitalità 
dclTInter. Le colpe dei giova¬ 
ni, in questo caso, devono ri¬ 
cadere sui padri (Pellegrini e 
Trapattoni). 



23. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 


fOomenlcà 11/2 ore 151 

ASCOLI-BARI _ 

CESENA-ATALANTA 

CREM0NESE-80L0GNA 

JUVENTUS-LAZIO 


LECCE-VERONA 


MILAN-NAPOLI 


ROMA-INTER 


SAMPOORIA-GENOA 

UDINESE-FIORENTINA 


CANNONIERI 



lARETk VAN BASTEN. (Milan) n«lla foto. 

URETI: BAGGIO (Fiorentina) a SCHILLACI (Juventus). 

tt RSTk DEZOTTI (Cremonese). MARADONA (Napoli) e MANCINI 

(SciDoboriA) 

tRSnAOOSTINI (Cesena) e KLINSMANN (Inter). 

BRETh AGUILERA (Genoa). MAHHAEUS (Inter). OESIOERI (Roma), 
VtALLI (Samp). e BALBO (Udinese). 

TRETI; VOELLER (Roma) e MADONNA (Atalanta). 
i RETKFONTOLAN (Genoa). AMARILOO (Lazio), PASCULLI (Lecce). 
MASSARO (Milan) e CARNEVALE (Napoli). 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punii 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 

RET 

Me. 

Gl. 

VI. 

Pa. 

Pe. 

Fa, 

Su. 

VI. 

Ps. 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. ing. 

NAPOLI 

36 

23 

14 

8 

1 

36 

17 

11 

1 

0 

25 

6 

3 

7 

1 

11 

11 + 1 

MILAN* 

33 

22 

15 

3 

4 

36 

16 

8 

1 

1 

18 

6 

7 

2 

3 

18 

10 + 1 

SAMPDORIA 

31 

23 

12 

7 

4 

36 

21 

8 

3 

0 

20 

5 

4 

4 

4 

16 

16-3 


31 

23 

13 

5 

5 

34 

20 

9 

2 

1 

21 

7 

4 

3 

D 

m 

EEB 

JUVENTUS 

20 

23 

10 

9 

4 

36 

26 

7 

3 

1 

17 

7 

3 

6 

3 

21 

19-5 


28 

23 

10 

8 

5 

30 

26 

7 

3 

1 

17 

8 

3 

5 

4 

13 

18-6 

ATALANTA 

27 

23 

10 

7 

6 

26 

23 

8 

3 

1 

15 

5 

2 

4 

5 

11 

18-8 

BOLOGNA 

24 

23 

6 

12 

6 

17 

22 

5 

6 

0 

13 

7 

1 

6 

5 

4 

15 - 10 

LAZIO 

21 

23 

5 

11 

7 

22 

22 

3 

6 

3 

16 

12 

2 

5 

4 

6 

10 - 14 

BARI 

21 

23 

4 

13 

6 

23 

24 

3 

6 

3 

13 

12 

1 

B 

Kl 

o 


OENOA 

19 

23 

5 

9 

9 

19 

23 

2 

5 

5 

12 

16 

3 

n 

MA 

D 


LECCE 

18 

23 

6 

6 

11 

19 

33 

6 

5 

0 

12 

6 

0 

1 

11 

7 

27 - 16 

FIORENTINA 

18 

23 

4 

10 

9 

29 

31 

3 

4 

5 

19 

17 

1 

6 

4 

10 

14 - 17 

CESENA 

18 

23 

5 

8 

10 

20 

26 

2 

7 

3 

11 

11 

3 

1 

7 

9 

15 - 17 

UDINESE 

18 

23 

4 

8 

11 

27 

40 

3 

5 

3 

18 

19 

1 

3 

8 

9 

21 -18 

CREMONESE 

18 

23 

3 

9 

11 

21 

33 

2 

4 

5 

11 

15 

1 

5 

6 

10 

18 - 19 

ASCOLI 

14 

23 

2 

10 

11 

12 

27 

2 

5 

4 

7 

9 

0 

5 

7 

5 

18 -20 

VERONA* 

13 

22 

2 

9 

11 

14 

29 

1 

7 

4 

9 

17 

1 

2 

7 

5 

12 -21 


* Miian e Verona hanno una partita tn meno 

U dassHiche C A e 6 sono elaborate r)al computer A parità di punti bene conto di. 11 Media inglese; 2) Odterenza reti; 3) Maggior numero di reti latte. 4) Ordine allabetico 




Vacatelo 


La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 26 dell'11/2 


ASCOLI-BARI 

CESENA-ATALANTA 

CREMONESE-BOLOGNA 


JUVENTUS-LAZIO 

LECCE-VERONA 

MILAN-NAPOLI 


ROMA-INTER 

SAMPOORIA-GENOA 

UDINESE-FIORENTINA 


ANCONA-PARMA 

PESCARA-TORINO 

F.ANDRIA-TARANTO 

SIRACUSA-SALERNITANA 


Djukie, una prodezza sul paio 

6 ’ Combinazioni su calcio d'angolo Ira Domini, Turchciia, Do¬ 
mini che mette al centro, sembra che Djuhic possa concludere in 
gol, ma a un metro dalla linea 
di porta salva Rizzitelli. 

28* Ancora Turchetta dalla destra mette al centro per Djukie 
splendida girato, ma la palla colpisce il palo con Cervone battu¬ 
to. 

33* Agostini vince il duello di testa con Tempestali poi conclude 
da 7S metri dalla porta, ma Cervoni si tuffa e respinge ottima¬ 
mente. 

50' Djukie lavora un bel pallone sulla destra poi mette al centro 
per Pierleoni che da una decina di metri dalla porta tira, ancora 
Cervone mette in angolo con una meravigliosa deviazione. 

53’ Azione Djukie-Agostini con conclusione del centravanti fuori 
di mezzo metro. 55’ Tiro di Di Mauro che Rossi respinge. 

73’ Combinazione Comi, Cerolin, Comi, guest'ultimo calcio alto 
da 6-7 metri. 

80’ Azione romanista con palla allo smarcatissimo Conti, il qua¬ 
le nron riesce a concludere m porta. □ FV'. 


FRANCO VANNINI 


m CESENA. Per oltre un tem¬ 
po il Cesena non di allatto 
l'impressione di esisere una 
squadra che lotta per non re¬ 
trocedere. Si applica con 
spregiudicatezza, costruisce 
gioco dal quale nascono al¬ 
meno 3-4 palle gol: msomma 
i giovanotli di Lippi (anno 
bella (igura e legittimerebbe¬ 
ro anche un eventuale van¬ 
taggio, ma prima Rizzitelli. 
poi il palo, quindi Cervone 
salvano situazioni intricatissi¬ 
me. Ecco, é proprio un bel 
Cesena che mette nell'angolo 
una Roma che non trova la 
misura giusta a centrocampo 
dove, invece, la sapienza tat¬ 
tica di Domini si fa notare. 

Può continuare a dominare 
cosi la squadra romagnola 
anche nella ripresa? Invece 
nel secondo tempo Radice ri¬ 
tocca proprio il reparto che 
aveva suscitato più di una 
perplessità: il centrocampo. 
Quindi, dopo aver sofferto 
ancora un pochino nei primi 
minuti, la Roma alza la testa. 
L'esperienza di Conti aggiu¬ 
sta abbastanza le cose, i gial¬ 
lorossi crescono un tantino. 
Quando si aspetta infatti che 
la squadra di casa possa do¬ 
po tanto agguantare il gol, 
salta fuori proprio la forma¬ 
zione ospite che crea situa¬ 
zioni offensive piuttosto peri¬ 
colose. Al punto che sul fini¬ 
re, capita TantKona, Lippi 
non vuole essere punito da 
un possibile gol beffa; effet¬ 
tua un paio di sostituzioni 
perditempo, mentre anche 
l'esperto JoziI (a intendere 
che a quel punto non è il ca¬ 
so di correre rischi. 


Finisce senza vincitori un 
match che una formazione in 
lotta per la permanenza in A, 
il Cesena, ha guidalo a lungo 
mentre la Roma si prende 
quel punto che la manliene 
in media. In compenso s'è vi¬ 
sto buon calcio, perché per 
lungo tempo le due squadre 
non hanno «speculato*. E se 
Pier tutto il primo tempo la 
Roma mai s'è fatta notare in 
attacco, ciò è dovuto alla 
spinta di un Cesena vigoroso 
e davero bello. Domini si è 
sempre sottratto dal controllo 
di Cerolin, cosi che ha potuto 
dirigere il gioco con sapienti 
suggerimenti per un punti¬ 
glioso Agostini e pier un Dju¬ 
kie che appare in ripresa. 

Puntuali le proiezioni all'e¬ 
sterno di un Turchetta che ha 
creato parecchi problemi alla 
terza linea ospite. E il dato 
importante, che testimonia 
come il Cesena sia in eccel¬ 
lente salute, è che questo gio¬ 
co ha propiziato palle gol 
che pier un niente non sono 
state sfruttate, visto che il mi¬ 
glior romanista in campo è 
stalo Cervone, puntuale e de¬ 
cisivo in parecchi interventi. 

Una Roma che ha saputo 
crescere quando ha trovato il 
bandolo della matassa al 
centrocampo, dove ha opera¬ 
to un buon Giannini, però 
troppo morbido. Si tenga an¬ 
che conto che Radice ha do¬ 
vuto nnunciare a Desideri do¬ 
lorante alla gamba sinistra. 
Alla distanza si é visto Voeller 
dopo essere stalo a lungo 
bloccato. Insomma una Ro¬ 
ma che ha potuto salvare la 
faccia col suo finale. 
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Oggi a Bologna 
esami per 
Lionello 
Manfredonia 


Trasferta a Cesena per il difensore della Roma Lionello 
Manfredonia (nella foto) che ha assistito alla partita dei 
glallorossi con i romagnoli dalla tribuna. Oggi il giocatore 
sarà a Bologna per affrontare ulterion esami clinici. Man¬ 
fredonia tornerà quindi di nuovo all'Ospedale Maggiore, 
dove fu ricoverato dopo il malore che lo colpi il 30 dicem¬ 
bre del I9S9. Anche grazie ai risultali di questi esami Man¬ 
fredonia potrà coltivare l'idea di un suo ritorno al calcio 
giocalo. 


Serie A A differenza della scorsa 

Otto rioori domenica, dove non fu de- 

vssviiywii crelalo nessun rigore, la 

35 dmmOnitl venlilrceslma giornata ha 

n^cciin ocniilcn concessione c la re- 

nK99UU 13 , 1^3 trasformazione di ben 

otto rigori. Tre in Milan-Fio- 
rentin.i. due realizzati da 
Van Basten che ha allungalo il passo nella classifica dei 
cannonieri, due in Udinese-Lecce e Bari-Juvee uno in Ala- 
lanla-Sampdoria. Ieri nessun giocatore è stalo mandato 
negli spogliatoi anzitempo, in compenso ci sono stali ben 
3S ammoniti, di cui 5 a Milano, Roma, Napoli c Cesena. 


Lazio contestata Il pareggio in casa col Vero- 

il nvocirlonta "a ha messo sottosopra tul- 
rer ll l^rcbiuenie l'ambiente laziale, negli 

sono tinitl ultimi cinque minuti di par- 

i «nani di oinria 8'' hanno come- 

I sogni ai giona squadra a soprattul- 

lo l'allenalore Matcrazzi. 
Per lutti ha parlalo il presi¬ 
dente Calieri: >11 nostro campionato finisce oggi per quan¬ 
to riguarda i sogni di gloria. Non voglio più vedere certe 
partite, si è s.ilvato solo l'arbitro • Chiudendo Calieri ha 
detto: iTutli si giocano la riconferma, nessuno escluso.. 
Per Malerazzi il destino sembra già segnato. 

Morto CcrCSÌni £ mono aireià di 60 anni. 

grande presldeiite K''J,S.I;*SS3i£ 

uOi PdimO del Parma dal 1976. Ceresi- 

ScoprìSacchl “tSSSSns 

stali applicali 5 by pass. Ce- 
resini era consigliere della 
Pige dal 1986 La sua gestione si è distinta per la politica 
che ha lavorilo la crescita di giovani talenti quali Ancelolti, 
Pari, Saisano, Pioli eda ultimo Berti. «Scopri, anche un gio¬ 
vane allenatore. quell'Arrigo SacchI divenuto poi allenato¬ 
re plurìviitoriosocon il Milan. 

Terzo record Il montepremi del Tolocal- 

rnnqprutivn prosegue la sua inarre- 

per II «TOtO»J tkto rc>:ord dei record. Per 

32.500 milioni “ ““SSSS 

sono stali superali i 30 mi- 
Lardi. Questa settimana il 
montepremi è stato di 32 miliardi 452 milioni 422 mila lire, 
un incremento rispetto al concorso n’ 24 di circa 301 mi¬ 
lioni. Anche questa settimana le quote sono state quasi 
popolari, ai 13 sono andati 42 milioni TOOmila lire, ai 12 
solo 1 milione 270mila lire. 


Morto Ceresìni 
grande presidente 
del Parma 
ScoprìSacchl 


Terzo record 
consecutivo 
pern«Toto»: 
32.500 milioni 


Incidenti Al termine della partila col 

tifosi Brescia un gruppetto di tifo- 

ua UIU9I jj granala iniziato una 

a Torino sassalola contro i sostenito- 

A Calprnn ” <^^8^ squadra lombarda 

K jaiKlllV ^he. sotto scorta delle forze 

dell'ordine, si stava recan- 
do alla stazione. Il pronto 
intervento della polizia ha evitalo che l'iiKidente degene¬ 
rasse. A Salerno un gruppo di tifosi ha incendialo un pul¬ 
mino dei carabinieri. Pochi minuti prima era cessata una 
contestazione nei confronti dell'arbilro che comunque 
aveva già abbandonato lo stadio. 


MARCO FIORLETTA 


Granata senza gioco né idee 
Muller e Skoro i peggiori 
ma la squadra toma in testa 
Le proteste dei bresciani: 

«Il gol era da annullare» 




Eugenio FascettI 


Nevio Scala 


Toro addormentato 
ma ormai vede la «A» 


TULLIO PARISI 


■STORINO. Nonostante lut¬ 
to. primi. A tre minuti dalla li¬ 
ne, nessuno avrebbe scom¬ 
messo una lira sulla vittoria 
del granala. Il gol di Skoro 
(uno dei peggiori ed il fatto ù 
gli eloquente) ha invece 
cambialo integralmente il de¬ 
stino del Torino, che ora 6 so¬ 
lo in lesta alla classifica c può 
continuare spedilo il conto al¬ 
la rovescia per la quota pro¬ 
mozione, Un brullo Toro, in¬ 
capace di trovare il filo del 
gioco, messo seriamente In 
difficoltà dal Brescia (mode¬ 
sto tecnicamente ma ben di¬ 
sposto in campo) ed alla fine 
anche aiutato Indlrctiamcnlc 
dall'arbitro con l'assurda 
espulsione di Corinl. l'azzurro 
migliore, air82'. Giusta invece 
la decisione arbitrale di accor¬ 
dare il rigore del vantaggio 
granata: nella circostanza, il 


pur mediocre signor Boero 
aveva già indicato il dischetto 
per fallo di Zaninclll su Muller 
ma aveva lascialo proseguire 
l'azione prima di fischiare, 
perche i granala erano ancora 
in possesso di palla c Skoro 
aveva pure colpito il palo. Ma 
Il vantaggio del Tonno non 
era grancTie meritalo: nel pri¬ 
mo tempo aveva effettualo un 
solo tiro (e tuorli non riu¬ 
scendo mai ad imbastire una 
trama di gioco decente c con 
un centrocampo privo di luce 
in cui Vcniurin (sostituito da 
un pessimo Skoro al 2S'). Sor¬ 
do e Policano facevano a gara 
nel pasticciare e nell'asscnlar- 
si dalla manovra. Il Brescia 
nella ripresa ò cresciuto di to¬ 
no. ha reagito al gol avversa¬ 
rlo e gli e nuscito anche di pa¬ 
reggiare subito, con il classico 
tiro della domenica, autore 


Vaioli, che ha spedito la palla 
nel .sette, alla sinistra di Mar- 
chcgianl dopo una mischia. 
Un altro gol i granata lo ave- 
vano segnato in apertura, al 
12', con Pacione, ma Tassisi 
di Bcnedclli era viziato da un 
fuorigioco dello stesso stop- 
pcr. Muller, in uno dei rari 
momenti in cui ha deciso di 
entrare in partita, al S7', ha 
colpito il palo su imbeccala di 
Policano, ma ò stato più un 
mezzo errore di conclusione 
che una mezza prodezza, 
avendo scelto il brasiliano 
l'angolo di tiro chiuso dal por- 
ticrc.ll Brescia, nella parte 
centrale della ripresa, ha intui¬ 
to che l'avversario incerto c 
fuori ritmo poteva concedere 
qualche spazio in più e si è 
buttato sono creando un paio 
di perìcoli, prima con Conni, 
che non è riuscito ad approfit¬ 
tare di un'uscita a vuoto di 
piede fuori area di Maichegia- 


ni c poi. ancora con lo stesso 
Conni, autore di un gran tuo 
dal limile che II portiere gra¬ 
nala ha trattenuto con difficol¬ 
tà. A Ire minuti dalla line. Mai¬ 
ler ha rimesso al centro un bel 
pallone che Cravero ha colpi¬ 
to di testa scavalcando l'im¬ 
mobile difesa azzuma, Zani- 
nclli compreso. La palla stava 
entrando in porta, Skoro le ha 
fallo scmpliccmcnic varcare 
la linea. A line partita, il presi¬ 
dente azzurro Ravclli era fu¬ 
rente. .£ uno scandalo, da 
troppo tempo stiamo zitti, non 
si può continuare cosi.. Se¬ 
condo i bresciani. Il raddop¬ 
pio granala era vizialo dal 
fuorigioco di Pacione c da un 
doppio fallo su Zaninclll. An¬ 
che l'espulsione di Corini è 
stala giudicala un'autentica 
ingiustizia. A FascettI, Invece, 
restano tanti problemi ma una 
certezza: la serie A è a un pas¬ 
so. 


PARMA-COMO 


Un solo striscione allo stadio 
dedicato al presidente scomparso 


Una sfida focata 
per onor di firma 


GIAN PAOLO PELOSI 


wm PARMA «Emesto. la se¬ 
rie A conquistala per te sarà 
ancora più bella!»: cosi reci¬ 
tava l'unico striscione espo¬ 
sto ieri al Tardini dai tifosi 
del Parma per ricordare Er¬ 
nesto Ceresini, presidente 
della società ducale, scom¬ 
parso improvvisamente in 
mattinata stroncato da un 
Infarto. 

La gara fra Parma e Co¬ 
mo ovviamente è andata in 
scena rcgoiarmenie, ma per 
larga parte del primo tempo 
il Parma t sembralo la brut¬ 
tissima copia della squadra 
stellare ammirala nel girone 
d'andata, e lo stesso Scala 
ha ammesso alla fine che lo 
choc subito dall'improvvisa 
notizia della morte di Cere¬ 
sini, più di un presidente 
per molti dei giocatori, ha 
influito profondamente. 


La partita è stata Inguar¬ 
dabile nel primo tempo, ed 
abbastanza avvincente nel 
secondo, quando il Parma 
ha ripreso in mano il con¬ 
trollo, spingendo a fondo, 
senza peraltro mai mettere 
in grandissima difficoltà il 
Como di Galeone, sceso al 
Tardini con l'imperativo dì 
ottenere lo 0 a 0. 

Il primo quarto d’ora dì 
gara è allucinante, si gioca 
in un silenzio irreale, segui¬ 
lo al minuto di raccogli¬ 
mento osservato all'Inizio. Il 
Parma, che fa della velocità 
la sua arma migliore, appa¬ 
re lento, impacciato e senza 
idee, con diversi giocatori 
assolutamente irriconoscibi¬ 
li, come Zoratto e Catenese, 
che poi verrà sostituito. Al 
Como non sembra vero di 
trovarsi davanti un Parma 


simile, ed addirittura si (a 
vedere dalle parti di Zunico 
appena cominciata la gara, 
con l'ex Turrini, il quale, 
con un cross dalla destra, 
mette in assoluto affanno la 
difesa gialloblù, che in 
qualche modo si salva. Buo¬ 
na occasione per il Parma 
al 17': Cambaro si invola 
sulla destra, riesce a mette¬ 
re al centro un pallone invi¬ 
tante ma Pizzi, a tre metri 
dalla linea, manca clamoro¬ 
samente la deviazione e tut¬ 
to sfuma, il Parma ò assopi¬ 
to profondamente, il Como 
non ha interesse ad aumen¬ 
tare il ritmo, ed in tribuna si 
sbadiglia. Qqesto il quadro 
del primo tempo. Un tiro di 
Ciandeblaggi allo scadere, 
bloccalo a terra da Savora- 
ni, manda le squadre negli 
spogliatoi. 

Nella ripresa qualcosina 


cambia, il Parma si scuote 
dal torpore, aumenta il rit¬ 
mo. ma oggi non è proprio 
giornata. I ragazzi di Scala 
tengono palla per quaranta 
minuti su quarantacinque, 
ma non riescono a creare 
una palla gol che è una. 
L'inserimento di Bochialieni 
p>er Caianese migliora le co¬ 
se al centro, ma davanti 
nessuno è in grado di sfon¬ 
dare, perché Pizzi, schierato 
centravanti e Melli sono 
stretti nella morsa di Anno- 
ni e Maccoppi. Neppure la 
superiorità numerica rag¬ 
giunta per l'espulsione di 
Mazzuccato aiuta i giallo¬ 
blù. i quali devono accon¬ 
tentarsi di un pareggio che 
comunque mette fine alla 
serie di sconfitte che li ave¬ 
vano allontanali in maniera 
preoccupante dalla «zona 
A», 


Cagliali corsaro 
Stoppato il Pisa 
Messina affonda 


TORINO 2 


BRESCIA 


TORINO-. Marchegiani; Mussi, Bianchi; Enzo, 
Benedetti, Cravero: Sordo (52' FIrmognarl), 
Venturin (25' Skoro). Muller. Policano, Pa¬ 
cione. ( 12 Martina, 13 Ferrarese, 15 Gal¬ 
lacelo). 

BRESCIA: Zaninelll: Mariani. Rossi: Cerini, Luz- 
zardl, Babinl; ValotI, BoriolottI, Paolucci 
(67' Manzo), Zanoncelll. Piovani. (12 Bac- 
chln. 14 Masollni, 15 Savino. 16 Ziliani). 

ARBITRO; Boemo di Cervignano. 

RETI: 66' Policano ( rigore). 69' ValotI. 88' Sko¬ 
ro. 

NOTE; angoli 6-2 per II Torino. Terreno In buone 
condizioni, spettatori 27mlla. AIT81' espul¬ 
so Corinl. Ammoniti; Bianchi, Muller, Zani- 
nelli, Luzzardi e Policano. 


COSENZA 


CAGLIARI 2 


COSENZA: 01 Leo: Marino, Nocera (Tl'Galeaz- 
zi): Canee. Napolitano, Stergato; 01 Vincen¬ 
zo (63' Muro). Oe Rosa, Marulla, Lombardo, 
Padovani. (12 Brunelli, 13 Celano, 16 Mar¬ 
ra). 

CAOUARt; lelpo; Festa, Poli; Cornacchia, Valen- 
tlnl, FIrlcano; Caprioli (89‘ Pisicchio), Gre¬ 
co, Provitall, Oe Paola, Paolino (74' Rocco). 
( 12 Nanni, 13 Satta, 14 Glovannelli). 

ARBITRO: Frtgerlo di Milano. 

RETI: 43' e 79' Capploll. 

NOTE: angoli 8-6 per II Cosenza. Giornata 
serena, terreno In terreno in buone condi¬ 
zioni. spettatori Smila. Ammoniti; Nocera 
per ostruzione: De Paola e Poli per gioco fal¬ 
loso; Stergato, Marulla e Muro per proteste. 


MESSINA 


REGGIANA 


MESSINA: Ciucci; Oe Simone. Doni; Ftccadentl 
(46' Onorato), Oa Mommio, Monza; Cam- 
blaghi (66' Cardelll), 01 Fabio, Proni, Mana¬ 
li, Bertinghiert. (12 Dora, 13 Serra, 14 
Bronzini). 

REGGIANA: Facclolo; De Vecchi. Nave; Catena, 
De Agostini, Zanuna: Nandelli, Galassl, Si¬ 
lenzi, Oomlsslnl, 0'Addarlo. (12 Fantini, 13 
Guerra, 14 Tacconi, 15 Bergamaschi, IG 

Rabittl). 

ARBITRO: CIncirIpInl di Ascoli. 

RETI; 23' Silenzi, 34' Zanuna. 79' Oe Simone. 

NOTE: angoli 8-1 per II Messina. Giornata di so¬ 
le, terreno in buone condizioni, spenatort 
8mlla. Ammoniti: DI Fabio. Baillnghleri e 
Calassi per gioco falloso. 


MONZA 


REGGINA 


MONZA: Pinato: FlamIgnI, Mancuso; Monguzzl, 
Concina. VivianI; Bolis (89' DI Biagio), Sal- 
ni. Serloll. ConsonnI. BM. (12 Pellinl, 13 Ta¬ 
rantino, 14 Ture!, 16 Saliamo). 

REGGINA: Rosin; Bagnato, Attrice; Armenise 
(82' Visentin), Pozza. Pergollzzl; Da Marco 
(67' Merlotto), BemazzanI, Paciocco. Or¬ 
lando. Slmonini. ( 12 Torrasin, 13 Casclone, 
14 Maranzano). 

ARBITRO: Seschin di Legnago. 

RETE: 71'Bivi. 

NOTE: angoli 8-4 per II Monza. Ammoniti; SainI 
e Bivi per comportamento non regolamen¬ 
tare. Cielo sereno, terreno In discrete condi¬ 
zioni. Spettatori 7.500. 


PISA 


CATANZARO 


PISA: Slmonl; Cavallo, Lucarelli: Bosco. Calori, 
Boccsfresca (70* Olanda); Nari (84‘ Fio¬ 
rentini), CuoghI, Incocciati, Moretti. Piova- 
nelli. (12 Lszzarlnl. 15 Adamoll, 16 Been). 

CATANZARO: De Toffol; EHI, Martini; Miceli, Co¬ 
nno, RIspoll (46’ Palanca): De Vincenzo, Lo- 
seto, Lorenzo, Mauro. Brasai (89' Cotro- 
neo). (12 Fabbri. 14 Fontana, 16 Rabons- 
to). 

ARBITRO: BoggI di Salerno. 

RETI: 28’ PlovanelH, 54' Lorenzo. 

NOTE: angoli 9-5 per II Pise. Giornata primave¬ 
rile, terreno in perfette condizioni, spettau>- 
rt 9mlla. Espulso al 47’ Loseto per doppia 
ammonizione. Ammoniti: RltpolL Bosco e 
Eressi. 


PARMA 


COMO 


PARMA: Zunieo; Orlando, Gambaro: MInottI, 
Apoilonl. Suste; Malli, Pizzi, Zoratto (77* 
Gsnz). Celanese (49' Bocchlali''!). Glande- 
blauL ( 12 Bucci. 13 DonaU. 14 Monza). . 

COMO: Savorani; Annoni. Fortunato; Farrazzoll, 
Maccoppi, Gattuso; Turrini, Centi, Mazzuc¬ 
cato, Notaristafano (70' Mannari), SInIga- 
glia (46' Lorenzlni). ( 12 Alani, 13 CImmIno, 
15 Biondo). 

ARBITRO: Ballo di Novi Ugure. 

NOTE: angoli 4-0 per II Parma. Terreno In buo¬ 
ne condizioni, spettatori 9.400. Espulso al 
77' Mazzuccato. Ammoniti: Maccoppi, No- 
tarlstefanoeCentl. 


FOGGIA 3 


TRIESTINA 2 


FOOOIA: Mancini; List, CodlspoU: Manicone, 
Miranda. Pedalino; Fonte (84' Ferrante), 
Nunziata, Maluso (69' Rambaudi), Barone, 
Casale. (12 Zangara, 13 Bucaro, 15 Gueri¬ 
ni). 

TRIESTINA: BlatO: Costantini, DI Rosa: Danelut- 
tl. Consagra. Polonia; Romano. Papais (65’ 
Pesqualln), Trombetta (46' Larda), Catala¬ 
no. Butti. (12 Gandlnl, 14 Leonarduzzl, 15 
Russo). 

ARBITRO; Guk» di Bologna. 

RETI: 10’ Barone su rigore, 38' List, 61' Miran¬ 
da. 85' Consagra, 92' Lerda. 

NOTE: angoli 8-3 per II Foggia. Ammoniti; Co¬ 
stantini, Paladino e Con sagra. 



BARLETTA: Olbitonto; Saltarelli, Gabnall; Lau¬ 
reti, RagnaccI, Marcato; Bolognesi, Slgno- 
relli E. (86' Angelini). Vincenzi (63' Pene¬ 
ro), Pedone. Pirozzl. (12 Borgia, 14 Strap¬ 
pa, ISSIgnorelllF.). 

ANCONA: Vettore; Fontana, VInclonI; Donomel- 
ti. Chiodini, Masi; Messersl. Gadda. Cloccf 
(89' Donà), Erminl, MInaudo. (12 Piagne- 
retli, 13 Deogratlas, 15 Di Carlo, 16 De 
Martino). 

ARBITRO; Bizzarri di Ferrara. 

RETI: 45' Marcalo. 50' Chiodini, 

NOTE: angoli 15-3 per II Barletta. Oomata co¬ 
perta, terreno in buone condizioni, spettato¬ 
ri 3mlla. Ammoniti per gioco falloso: SIgno- 
felli E. Marcato e BonomettL 


PADOVA 


PESCARA 


PADOVA: BistazzonI; Mureltl, Benarrlvo; Aibiero 
(79' Bellemo), Ottoni, Rufflnl 163’ Manie- 
ro); 01 Livio, Camoiese.Galdarisl. Pesa. Fèe- 

., cini. (.12Zancope. 13. Pasquaietto. 1,4 Sqr. 
la). 

PESCARA: ZInettI; Armenlse, Ferretti; (Salsi. Oe 
Trizio, Bruno; Psgsno, Quagglotto (40* 
Campione), Traini, Gasperinl 138' DI Care). 
Rizzolo. (12 Catta. 13 Eomar, 16 Martotel. 
la). 

ARBrTRO: Fellceni di Bologna. 

RETI: 23' Traini, 82’ Maniero. 

NOTE: angoli 5-0 per II Padova. Terreno In buo¬ 
ne condizioni. Spettatori limite. 


LICATA 


AVELLINO 


UCATA: Amalo; Taormina, Gnoffo; Cassia, Zae- 
colo, Napoli: Lanerl (46' Minuti). Tarantino. 
Lo Garzo ( 78' Sorce), Pagliaccetti. La Rosa. 
( 12 Quironi, 13 Baldacci, 14 Campanella). 
AVELLINO: Tagllalatela: Franchini, Parpiglla; 
Manzo, Amodio, Celestini; Sorbelto, Del Pra. 
CInello (56' Compagno, 83' MozI. Onorali. 
Gemlilni. (12 Grieco, 14 Battaglia, 16 
Galano). 

ARBITRO; Cardona di Milano. 

NOTE: angoli 7-0 per II Licata. Giornata di sola, 
spettatori 3mila. Ammoniti; Celestini, Par- 
piglla a Sorbello per gioco falloso. 



22. GIORNATA 


* AVELLINO-FOGGIA 


B' 8RESCIA-MESSINA 


gtfJetefJzIBRimiE 


COSENZA-BARLETTA 


PESCARA-TORINO 


TRIESTINA-CATANZARO 



CLASSIFICA 


Giocale Vinte Perl Perse 


TORINO 


PISA 


CAGLIARI 


REQQINA 


PARMA 


PESCARA 


ANCONA 


TRIESTINA 


REGGIANA 


AVELLINO 


MONZA 


PADOVA 


BRESCIA 






CI.QIRONBA 


Risultati 

Alossandrls-Piseenza 0-2; Arazzo-Prato 4- 
1: Carpi-Carrarese CM); Chievo-Venezia 1- 
2; Empoll-Casalo 1-1; Lucchese-L. Vicenza 
1-1; Mantova-Modena 0-0; Spezla-Monte- 
varchi 0-0; Trenlo-Derihona 1-0. 

ClassHIea 

Modena 27; Lucchese 26: Venezia 2$: Chia¬ 
vo e Empoli 23: Carpi e Spezia 21; Piacen¬ 
za 20: Carrarese 18; Alessandria, Casale. 
Mantova, Montevarchi, L. VIcanza e Arez¬ 
zo 16; Trento 15; Prato 14, Derthona 13. 
Prossimo turno 

Derthona-Spezia: Empoh-Trsnto: L. Vlcen- 
za-Arezzo: LucchasalCarpI: Mantova-Ca- 
sale, Modena-Chlevo: Montavarchl-Praio: 
Piacenza-Carrarese; Venezla-Alessan- 

dns. 


CI.OmONBB 


BrindisMschla 0*0; CasaranO'Catania 1>0 
Caserlana>MonopoU 2>0; Francavilla>Sira- 
cusa Giarra>Campania 3^: Palermo* 
Torrea 1*0, Saternit8na>F. Andria 1-1; Ta- 
raniO’Perugia 3-0; Ternana-Sambenedet- 
tese 1-0 

Clatairìca 

Taranto ?6; Salernitana e Casarano 25; 
Giarre e Ternana 24. Brindisi e Palermo 23; 
Catania 19; Campania. *Caiertana. Siracu¬ 
sa e F. Andria 16; Monopoli 15; Perugia 14 
e Ischia 14, Samb., Torres e FraocavilTa 12. 
* Penalizzata di 2 punti. 

Prossime turno 

Campania-Casarano; Catanla-Francavllla; 
F. Andrla-Taranto; Isehia-Giarre; Palermo- 
Brindisi; Perugia-Monopoli; Sambenedet- 
tese-Casertana; Siracusa-Salernitana; 
Torres-Ternana. 


C2.0IR0NBA 


Risultati 

CuolopeMi'Poggibonsi 0-0: La Patma-Pro 
Livorno 0-0; Massese-Cecina 0-0; Ponsac- 
co-Novara 1-0; Pavia-Cuneo 1-0; Pro Ver» 
celii-Oltrepò 1-t: Rondinetla-Pontedera 0- 
1. Siena-Oibia 1-1; Tempio-SarzaneseO-l. 

Classltiea 

Siena 27; Pro Vercelli. Pavia e Sarzanese 
26. Massose 23. Oltrepò, Livorno e Ponsac- 
co 20: Cuneo e Temolo 19; Poggibonsi 17; 
Novara. La Palma e Olbia 16; Cecina e Pon- 
lederà 15: Rondinella 12;Cuoiopelli9. 

Prossimo turno 

Cecina-Siena. MassesO'Pro Vercelli; No» 
vara-Templo; Olbla-Pro Livorno; Oltrepò- 
Cuneo; Poggibonsl-La Palma; Pontedera- 
Ponsacco; Rondinella-Pavla; Sarzanese- 
Cuoio Pelli. 


C2.aiR0NBC 


Risultati 

Cenless-Trevlso 0-0: Clltadella-Spal 1-1; 
Juva Domo-Valdagno 0-2, Legnano-Ravan- 
na 2-1; Ospitalello-VIrescit f-0; Pergocre- 
ma-Oreeana 2-1: Sassuolo-Solblatese 1-1; 
Suzzara-Pro Sesto 0-0: Varese-Telgate 1-0. 

Classifica 

Cenleas 26: Varese e Pro Sesto 24: Suzza- 
na 23: Telgale, Spai. Legnano e Pergocre- 
ma 21; Treviso e Solbiatese 19: OspiTaletto 
18: Virescit 16; Sassuolo e Cittadella 16; 
Orceana 13: Juve Domo 12. 

Proislfflo turno 

Centesa-Sassuolo: Orceana-Suzzara; Tel- 
gale-Juvedomo: Pro Sesto-Ospilalelto; 
Sotbiatese-Legnano, Spal-fìavenna; Trevi- 
80 -Varese; Valdsgno-Pergocrema; Vire- 
scit-CIttadella. 


C2.0IR0NBC 


RlsultaU 

Blsceglie-Vis Pesaro 0-0: Castelsangro- 
Teramo 1-3: Chleti-Baracca 0-0; CIvttano- 
vese-Lanclano 0-0: Fano-Rlminf 2-1; 
Ilanova-Forll 1 - 1 ; Gubblo-Celano 0-0; Jeal* 
T rani 0-0: Rlcclone-Campobosso 0-2. 

ClaaaHIca 

Fano 24; Gubbio. TranI e Teramo 23; CMell 
e Glulianova 22; Baracca a Civitanovaae 
21; Celano. Castelsangro e Rlminl 20; Rio- 
cione 18: Jesi e Vis Pesaro 17; Blsceglle, 
Foni e Lanciano T3; Campobasso 12. 

Prossimo turno 

Baracca-Fano' Campobaaao-Oubbto: Ce- 
lano-RImlnl; Forll-JesI: QluHanova-Tera- 
mo; Lanciano-Chietl; Rlcclone-BIsceglle; 
Tranl-Caslelsangro; Via Peaaro-Ctvltano- 
vese. 


C2.0tR0NBD 


Risultati 

A. Nicastro-Battipagliese 0-1; Altamura- 
Ostla Mare 1-0; A. Leonzio-Turris 2-0; Fr^' 
sinone-Martina 1-0, Kroton-V. Lamezia 3-1; 
Laiina-Noia 1-1; Lodlgiani-Acireale 0-0; Po¬ 
tenza-Trapani 2-1; Pro Cavesa-Fasano 
(sosp. infort. arbitro). 

Clasainca 

Nota e Battlpagliese 24; Frosinono e Kro- 
ton 23; Turris 22, Leonzio. Altamura e AcU * 
reale 21; * Pro Cavese a Lamezia 20; Lati¬ 
na 19. Potenza 16; Lodloiani 17; * Fasano o 
Martina 16. Ostiamare 15; Nicastro 12; Tra¬ 
pani 8. 

^ Una partita In mene. ^ 

Proaaimo turno 

Acireale-Potenza; Nlcastro-Latina; Battl- 
pagliese-Lodigiani; Kroton-A. Leonzio; 
Martina-Pro Cavese; Noia-Trapani; Ostia- 
mare-Fasano; Turris-Attamura; V. Lame-.. 
zia-Frosmone. 


l’Unità 

Lunedi 
5 febbraio 1990 
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Nando Gentile 


RISULTATI Ai _(20* giornata) 


ARIMO Bologna-PANAPESCA Montecatini 

96-81 

il MESSAGGERO Roma-PAiNi Napoli 

89-76 

IRGE Desi>BENETTON Treviso 

75-118 

ROBERTS Firenze-KNORR Bologna 

88-87 

PHILIPS Mllaixi-RANGER Varese 

99-102 

PHONOLA Caserta-VISMARA Cantù 

85-83 

SCAVOLINI Pesaro-ENIMONT Uvorno 

103-111 

VIOLA Reggio C.-RIUNITE Reggio C. (giocata sabato) 90-82 


RISULTATI A2 

(20* giornata) 

BRAGA Cremona-ANNABELLA Pavia 

83-72 

SAN BENEDETTO Gofizia-FANTONI Udine 

93-84 

FILODORO 6rescta-ALN0 Fabriano 

79-82 

HITACHI Venezia-POPOURE Sassari 

92-91 

KLEENEX Pistoia-STEFANEL Trieste 

82-70 

MARR RiminklOLLYCOLOMBANI Fotll 

100-87 

GARESSIO Livorno-iPIFIM Torino 

95-91 

TEOREMA TOUR Arese-GLAXO Verona 

69-82 


PHIUPS-RANGER Nuovo terribile ko per i campioni d’Italia contro i varesini 

I Si salvano solo McÀdoo e Meneghin; Riva imputato numero 1 


Milano, adesso è resa 


La rincorsa 
della Knorr 
si ferma 
a Firenze 

■i ROMA. Con il successo 
della Ranger a Milano c lo 
stop Imposto dairEnimonI al¬ 
la capolista Scavolini II vertice 
dell'AI ritrova la strana cop¬ 
pia Varesc-Piisaro. Al secondo 
posto in classilica. a soli due 
punti di distanza dalle due 
leader, restano i bolognesi 
della Knorr. che perdendo a 
Firenze non sanno approlilla- 
rc della buona occasione, e 
gii stessi livornesi che li rag¬ 
giungono. Ad un terzo dal ter¬ 
mine della stagione regolare 
sembrano queste le quattro 
lormazioni destinate a con¬ 
tendersi la 'pole posllion< per 
i play-olf. Nella sconlitia della 
squadra di Messina non basta 
un ottimo Kichardson (29 
punti) da opporre ad un Kea 
scatenato (27 punti) e un 
pmiso Sonaglia (23). La 
raonola (orfana di Oscar per 
un mese) la spunta di misura 
con la Vismara mentre c'4 an¬ 
cora molla conlusionc per 
l'accesso ai play-oll dove in 
cinque lottano per gli ultimi 
tre posti utili. Ieri un passo 
avanti l'hanno (atto U Messe» 
acro (Reny 26, Gilardi 2()) 
battendo la Paini (Beny 29) e 
l'Aiime (FeitI 30) superando 
la Panapesca. nella gara che 
ha «sto Ce^e Bucci, con i 
suoi 2S punti, entrare nel club 
esclusivo dei «over 7000- punti 
realizzati nella canicra italia¬ 
na. Troppo facili infine i 26 
punii di Minto e J.icopini nel 
travolgere Li derelitta trge 
(Codcvilla 25). 



SILVIO TREVISANI 


H MILANO. II pugno pic¬ 
chialo sul tavolo non ha più la 
lorza di una volta c anche la 
rabbia del tifoso ha il sapore 
dcH'abitudinc; 6 forte il grido 
di vittoria che Varese grida 
nelle orecchie a Milano «Vi 
abbiamo battuto 102 a 99. noi 
esistiamo e forse tu non ci sci 
più«. SI. la Philips ha perso 
un'altra battaglia e il dubbio 
che ti resta nella lesta è che 
sia l'ultima della guerra. Ep¬ 
pure li avevano visti combatte¬ 
re. resistere, tenere punto a 
punto, un po' avanti e un po' 
indietro per '10'. E contro una 
Ranger formato quasi scudet¬ 
to. Li avevan visti quasi vince¬ 
re a quattro minuti dalla line 
quando da 89 a 90 erano pas¬ 
sati a condurre 95 a 90 guida¬ 
ti, trascinati per i capeTli, da 
un Meneghin scatenalo che 
aveva segnalo sei punti quasi 
in un attimo. Ma non è basla« 
lo perché Varese è un colletti¬ 
vo solido e senza paura, per¬ 
ché Johnson é un americano 
che fa la differenza, e Thom¬ 
pson non sbaglia 1 canestri 
che contano: non é bastalo 
perché la Philips oltre al soliti 
Ire vecchi non ha nessuno. 
Non ha Cureton che si fa 


schizzare la palla tra le dila c 
non si sente né in difesa né in 
attacco. E soprattutto perché 
ha speso sette miliardi per 
comprare un giocatore con 
poco cuore e poco cervello 
ceslislico e che non sa ancora 
cosa voglia dire essere vincen¬ 
ti. SI, Riva, il «martello della 
Brianza-, crede ancora dì gio¬ 
care a Canlù, in una squadra 
che per troppi anni non ha 
vinto niente e che forse per 
troppi anni io ha vezzeggiato 
e lusingalo. Cosi nel momento 
decisivo Riva non ha avuto il 
coraggio di concludere un 
contropiede contro Vescovi, 
di realizzare quattro tiri liberi, 
di segnate un calcio di rigore 
dalla linea dei tre punti. Que¬ 
sta é la Philips di oggi, tre 
grandi vecchi e poco luturo. 
Senza dimenticale una Ran¬ 
ger che oggi ha dimostrato di 
saper vincere anche con la te¬ 
sta e di aver imparato a gioca¬ 
re contro le difese schierate. 
LIsando al massimo Caneva al 
posto di Vescovi, approfittan¬ 
do di uno stupendo Sacchetb, 
ascoltando I consigli e I pas¬ 
saggi di quel bellissimo gioca¬ 
tore che e Johnson. Senza an¬ 
gosciarsi troppo se Rusconi le- 


SCAVOUNhENiMOMT 


I pesaresi si distraggono .. . 
e Livorno ne approfitta : ^ ^ 
Decidono i punti di Alexis 
e la regia di Fantozzi 


ri non era da crack c bisogna¬ 
va far giocare anche un dili¬ 
gente Chiavila. 

La cronaca è un'altalena 
sin daH'inizio, gioco teso e 
squadre schierale con uso fre¬ 
quente di difesa a zona so¬ 
prattutto da parte del milane¬ 
si. McAdoo è preciso e rispon¬ 
de bene ai canestri di Thom¬ 
pson, Johnson blocca D'Anto- 
ni. ma nessuno dei due con¬ 
tendenti riesce a prevalere, il 
primo tempo finisce 54 a 51 
per il Varese. La ripresa non 
modifica il copione sino a 
quando Meneghin non da la 
scossa e II nervosismo sembra 
poter travolgere la Ranger 
mancano quattro minuti e la 
Philips accelera (95 a 90) tut¬ 
to sembra latto per i milanesi. 
Ma c'è Riva (che ama segnare 
quando la partila conta anco¬ 
ra poco) che se la la sotto e 
ci sono Johnson, Caneva e 
Thompson che reagiscono 
con un parziale di olio a zero, 
con la Philips femna a guarda¬ 
re. Meneghin esce per falli, e 
a Ire secondi dalla fine il tiro 
della disperazione é di D'An¬ 
ioni. un tiro che rimbalza sul 
ferro e cade in campo. Suona 
la sirena e i milanesi devono 
rientrare a lesta bassa negli 
spogliatoi. 



Marcatori 


Al 

Oscar 637; Caldwell 607: Ri¬ 
va 559; Anderson 555: Shaw 
501; McGee 488; Thompson 
472; Daye 458; Richardson 
456; Ferry 452; Bucci 427; 
McAdoo 425; Felli 419; Nlc- 
colai 406; Boni 403; Alexis 
395. 


A2 

MItchell 660; Rowan 608; 
Addison 595; Middleton 0. 
538; Lamp 485: Sheehey 
460: King 457; Sappleton 
451; Kopicki 445; Dawkins 
444; Solomon 428; Tyler 
415; Radovanovic 404; 
Schoene 403; Vargas 397; 
Fox 395. 


Una lunga domenica dì vacanza 


MARCELLO 

H PESARO. L'EnlmonI vince 
mcrilatamcnic per 111 a 103 il 
confronto con la capolista 
Scavolini. La partila che si 
presentava fin dalla vigilia ric¬ 
ca di interessi ha vissuto per 
lutto il primo tempo su di un 
sostanziale equilibrio. I troppi 
varchi sotto canestro lasciali 
dai pesaresi permettevano al 
due Binlon-Alcxis di segnare 
con buona continuità c di re¬ 
cuperare importanti rimbalzi 
olfensivi. Dal canto suo la 
Scavolini non trovava il Costa 
delle ultime partite e con Ma¬ 
gnifico ancora sofferente di 


CIAMAOLIA 

lombalgia stentava oltremodo 
a contenere le iniziative ollen- 
sive dei livornesi. L'EnimonI 
concludeva II primo tempo 
con quattro punti di vantag¬ 
gio, 57-61. Nella ripresa fa 
Scavolini perdeva lo smallo 
iniziale e al 5' subiva sul 65 a 
75 il canestro del meno 10. Il 
quarto fallo fischialo a Carrcra 
dava un po' di fiato ai pesare¬ 
si che grazi e anche ad alcune 
buone iniziative dcH'amcrica- 
no Upshaw ed ad un tiro da 
Ire punti di Walter Magnifico 
si riportava sotto di un punto 
al 9 sul 78 a 79. La partila si 


rimetteva sul binario giusto 
per i pesaresi che arrivavano 
anche a condune di quattro 
punti, ma il quinto fallo di Ma¬ 
gnifico accompagnato da un 
tecnico alla panchina, rilan¬ 
ciava avanti l'EnimonI che 
controllava la partila fino al 
termine. L'EnimonI é parsa 
ben altra squadra da quella 
che nel turno infrasettimanale 
di Coppa Korac aveva rime¬ 
diato una pesante sconfitta ad 
opera dei francesci dello Cho- 
Icl. I due americani hanno 
confermato di essere una del¬ 
le migliori coppie di stranieri 
della serie Al, non solo per i 


57 punti segnali complessiva¬ 
mente ma anche per i tanti 
rimbalzi e per le aperture di 
gioco che riescono a creare 
per i propri compagni. Fan¬ 
tozzi, 20 punti per lui alla fine 
con ben otto assist serviti in 
molti tratti della parlila è sem¬ 
brato Inarrestabile e poco 
hanno potuto su di lui te dife¬ 
se alternale dalleguardie pe¬ 
saresi. Buono anche il contri¬ 
buto di Forti e Tonul. ma del 
resto quando una squadra rifi¬ 
la 111 punti fuori casa alla pri¬ 
ma in classifica mantenendo 
al tiro una percentuale del 
76% ogni ullerioie commento 
diventa superfluo. 


La Scavollnl presentava og¬ 
gi all'esordio casalingo il «get¬ 
tonalo* Upshow, chiamalo a 
sostituire l'Inloitunato Cook. 
Buona la sua prova pur con 
qualche ingenuità di troppo in 
finale di partita. Positivo an¬ 
che il secondo tempo di Daye, 
(31 punti in totale) che nelle 
fasi iniziali ha subito un po’ 
troppo Alexis. Ora il pensiero 
delle due capoliste si trasferi¬ 
sce dal campionato alla Cop¬ 
pa Korac. dove la Scavolini, 
già sicura semifinalista, incon¬ 
trerà gli spagnoli del Badalona 
mentre l'EnimonI dovrà vince¬ 
re a tutti i costi contro gli spa¬ 
gnoli del Saragozza. 


Al 




A2 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punì 


PARTITE 


canestri 


Giocate 

Vinte 

Perse 

Fatti 

Subiti 

SCAVOUNI PESARO 

30 

20 

15 

5 

1967 

1793 

RANOER VARESE 

30 

20 

15 

5 

1924 

1825 

KNORR BOLOONA 

28 

20 

14 

6 

1821 

1696 

ENIMONT UVORNO 

28 

20 

14 

6 

1844 

1753 

VISMARA CANTÙ 

24 

20 

12 

8 

1799 

1737 

PHONOLA CASERTA 

24 

20 

12 

8 

1893 

1897 

VIOLA REGGIO C. 

24 

20 

12 

8 

1707 

1716 

CANTINE RIUNITE REGGIO E. 20 

20 

10 

10 

1748 

1768 

BENETTON TREVISO 

20 

20 

10 

10 

1746 

1643 

IL MESSAGGERO ROMA 

20 

20 

10 

10 

1845 

1770 

PHIUPS MILANO 

20 

20 

10 

10 

1866 

1829 

ARIMO BOLOONA 

18 

20 

9 

11 

1828 

1848 

PAINI NAPOLI 

14 

20 

7 

13 

1714 

1758 

PANAPESCA MONTECATINI 

10 

20 

5 

15 

1709 

1831 

NEUTRO ROBERTS FIRENZE 

10 

20 

5 

15 

1805 

1953 

IRQE DESIO 

0 

20 

0 

20 

' 1764 

2163 

PROSSIMO TURNO. (11/2. ore 18.30) 



CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punt 


PARTITE 


CANESTRI 


Giocate 

Vinte 

Perse 

Fatti 

Subiti 

QARESSIO LIVORNO 

28 

20 

14 

6 

1807 

1699 

IPIFIM TORINO 

26 

20 

13 

7 

1958 

1802 

GLAXO VERONA 

26 

20 

13 

7 

1781 

1678 

STEFANEL TRIESTE 

26 

20 

13 

7 

1714 

1645 

ALNO FABRIANO 

24 

20 

12 

8 

1790 

1697 

JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 

24 

20 

12 

8 

1802 

1751 

HITACHI VENEZIA 

22 

20 

11 

9 

1831 

1834 

KLEENEX PISTOIA 

20 

20 

10 

10 

1692 

1701 

FANTONI UDINE 

18 

20 

9 

10 

1749 

1785 

TEOREMA TOUR ARESE 

18 

20 

9 

11 

1759 

1711 

ANNABELLA PAVIA 

18 

20 

9 

11 

1734 

1787 

BANCA POP. SASSARI 

16 

20 

8 

12 

1584 

1651 

FILODORO BRESCIA 

16 

20 

8 

12 

1733 

1871 

BRACA CREMONA 

14 

20 

7 

13 

1639 

1745 

MARR RIMIRI 

14 

20 

6 

13 

1561 

1709 

S. BENEDETTO GORIZIA 

10 

20 

5 

15 

1679 

1748 

PROSSIMO TURNO, fi 1/2. ore 18.30) 



VISMARA-PHILIPS 

ENIMONT-VIOLA 


FANTONI-OARESSiO 


■ :14ZI:àaf.r.'B3n;r!TaSn^^H 





Bcf Bf iV/bII 1 ^ 1 

PAINI-ROBERTS 




KNORH-RANGER 

CANTINE RIUNITE-IL MESSAGGERO 


STEFANEL-FILODORO 

MARH-TEOREMA TOUR 


Le dassiftche di Al e A2 sono elaborate dal computer Per le squadre a parità dJ punti tiene conto di. 1 ) Differenza canestri, 2) Maggior numero di canestri latti; 3) Ordine alfabetico 



Caserta vìnce la volata 
«lunga» con Cantù 
Bucci sale a quota 7000 



PHILIPS 

99 

IL MESSAGGERO 

89 

RANGER 

102 


76 


PHIUPS. Pittis 12. Riva 27, McAdoo 34, Mene¬ 
ghin 8. MonteccM, Cureton 9, Aldi 5, D'An- 
toni 4. N.e. Chiodini, Anchisl. 

RANGER. Johnson 15, Sacchetti 18. Vescovi 2. 
Thompson 34, Rusconi 14, Ferraluolo, Ca¬ 
neva 14, Brignoli, Calavita 5. N.e. Tombola¬ 
to e Brignoli. 

ARBITRI. Duranti e Nelli. 

NOTE. Tiri liberi: Philips 25 su 32: Ranger 23 
su 27. Usciti per cinque falli: Sacchetti e 
Meneghin. Spettatori: 7.000. 


IL MESSAGGERO. Barbiere. Lorenzon 12, Bar- 
gna. Premier 7, Gilardi 20, Palmieri. Castel¬ 
lano, Ricci 10, Ferry 26. Shaw 14. 

PAINI. Sbarra 7, McQueen 10, Sbaragli 3, Ra¬ 
gazzi 11, Lenoll 12. Dalla Ubera 4, Beny 
29. N.e. Pagnozzl e La Torre. 

ARBITRI. Baldini e Pasetto. 

NOTE. Tiri liberi; Il Messaggero 12 su 13: Paini 
16 su 23. Usciti par cinqus falli; Sbaragli. 
Spettatori: 9.500. 


ARIMO _96 

PANAPESCA _81 

ARIMO. Angeli 2, Sfingei, ZattI 8. Bucci 28. 
Dalla Mora 2, McNeally 18, Albertazzl 8, 
Feltl 30. N.e. Sabatini e Cessai. 

PANAPESCA. Procaccini 16. Boni 16. Colan- 
tuoni 8. NIccolal 15, Knego 16 Landsber- 
ger 10. N.e. Cei, Riva, Amabili e Masini. 

ARBITRI. Bianchi e Cagnazzo. 

NOTE. Tiri Uberi: Arlmo 19 su 23; Panapesca 
14 su 18. Usciti parS falli: Albertazzl e Bo¬ 
ni. Spettatori: 4.500. 


IRGE_75 


IRGE. Mayer 7, Francescano 3, Ban 4, Mona 4, 
Codevllla 25, Alberti 2, Casarin 13, Brem- 
billa 17. N.e. Bechini e Sala. 

BENETTON. Macy 10, Bortolon 4, Jacopinl 26. 
Maruslc 8, Vazzoler 9, Vlaninl 9. Gay 18, 
MIan 8, Generali, Minto 26. 

ARBITRI. Gariboni e Nuara. 

NOTE. Tiri Uberi; Irge 11 su 19: Benenon 20 su 
26. Usciti per 5 falli: nessuno. Spettatori: 
1 . 000 . 


ROBERTS _ 88 

KNORR _87 

ROBERTS. Sllvino, Valenti 2, Giusti, Sonaglia 
23. AndreanI 17. Vocchlato 2, Kea 27, An¬ 
derson 17. N.e. Venturi eToracea. 

KNORR. Brunamonti 13. Coldebella 7, BInelli 
19. Righi 6. Gallinarl 2. Ben 11, Richardson 
29. N.e. Tasso, Cempini e Nero. 

ARBITRI. Reano e Zancanella. 

NOTE.Uri liberi; Roberto 14 su 17: Knorr6 su 
10. Uscio per 5 falli: BInelli e Richardson. 
Spanatoti 3.000. 


PHONOLA _M 

83 


PHONOLA. Longobardi 3. Gentili 19, Esposito 
21, OeU'Agnello 13, Rizzo 8, Glouchkov 12, 
Parizzia 9. N.e. Pazzi, Soselli, Poleselio. 

VISMARA. Gianolla 2. De Piccoli. Mllesl, Bosa 
19, Rossini 4, Boule 13. Pessina 7, Marzo- 
rati 2, Guardi, Mannion 36. 

ARBITRI. Zanon e D'Este. 

NOTE. Uri Uberi: Phonola 14 su 28; Vismara 
25 su 32. UacKJ per cinque falli: Parizzia, 
OeU'Agnello e Mannion. Spettatori; 5.000. 


BENETTON 


118 


VISMARA 


SCAVOLINI 

103 

tWJWTWM 

111 


SCAVOUNI. Gracis 7, Magnifico 18. Boni, Daye 
31, Upshaw 23, Zampollnl, Boesso 18, Co¬ 
sta 6. N.e. Pieri e Rossi. 

ENIMONT. Tonut 13, Fantozzl 20, Alexis 28. 
Lonlcl. Cererà 8, BInlon 29. Forti 13. N.o. 
CeccarIni, BonsIgnorI e Pletrlnl. 

ARBITRI. Montella e Baldi. 

NOTE. Tiri llbori; Scavollnl 21 su 28; Enimont 
.. . 23 su 30. UacKI poi clnqua folli: Lottici, 
, Magnifico, Carera. Spettatori: 4.400. . 


VIOLA 

90 

RIUNITE 

HHES 


(giocata aabato) 


VIOLA. Santoro 14, Savio 7. Bullara 7, Avenla 
8. Caldwell 30. Jones 18. N.e. Capiscloni, 
Spataro. Passarelll, 

RIUNITE. Lampeitl 16, FIscheno. Dal Seno 8. 
Onavlani, Reale, Granoni 14, Reddick 20, 
Biyant 24. N.e. Londero e Cenderelll, 
ARBITRI. Paronelli e Tallone. 

NOTE. Uri liberi: Viola 10 su 10; Riunite 10 su 
' 11. Uaeltl par einquo Mll: nessuno. Spot- 

I tatori:3.500. . . . - 



BRAGA _83 

ANNABELLA _ 72 

BRAGA. Anchisl 12. Paci 16. Sappleton 14. 
Coccoli 2, Natali 7, Gregorat 18, Gran- 
dhuim 14. N.e. Canoni, Abbiati eCappel II. 
ANNABELLA. Anrula 16. Croce 1. Pratesi 4, 
Donati 9. Look 5, Montenegro 21, Cavazza- 
na 5. Fantin 11. N.e. Sala. 

ARBITRI. Bellsarl eZeppilll. 

NOTE. Tiri liberi; Braga 17 su 21; Annabella 
16 su 16. Usciti por S falli; Montenegro. 
Spettatori: 2.000. 


SAN BENEDETTO 93 


FANTONI_84 


SAN BENEDEHO. Gnocchi 8, BlaggI 10. Alek- 
sinas 21, Ronzoni 18, Ardessi 12, Vorgas 
14. Vitez 2, Esposito 8. Bersi. N.e. Paravella 
eUrsl. 

FANTONI. Sorrentino. King 27, Castaldinl 6. 
Bettarlni 18, Cecchini 2. Valerlo 4, Johnson 
25, NIcolettI 2. N.e. Maran e Sguassero. 

ARBITRI. PIgozzi e Indrizzi. 

NOTE. Tiri liberi; San Benedeno 16 su 20: Fan- 
toni 10 su 19 Usciti per S falli: Valerio. Ca- 
staldlnl, Aleksinas; Spettatori: 3.500. 


FILODORO 

79 

ALNO 

82 


FILODORO. TrIsclanI 5, Pavoni 3, MItchell 31, 
Cagnazzo 2, Vlclnelll 8, Plnman 10, Pone- 
sanl 3, Gelsomini 17. N.e. Zoili e Seni. 

ALNO. Talevi. Mlnelll 27, Nardone 8. Del Cadia, 
Sala 7. Solomon 19, SolfrinI 14, Israel 7. 
N.e. BonafonI e Tamborino. 

ARBITRI. Cazzare e Pozzana. 

NOTE. Tiri liberi: Riodoro 21 su 26: Alno 15 su 
30. Usciti per 5 falli: Gelsomini, Israel, Tri- 
sclanl. Sponatorl: 2.200. 


HITACHI 

92 

POPOLARE 

91 


HfrACHI. Pressacco, MastrolannI 20. Valente 
12, Teso 6, Radovanovic 15, Rossi 11, 
Lamp 28. N.e, BInono. Gollesi e Marzinono. 

POPOLARE. Ritossa 12, Lardo 4, Mazzitelll 7, 
Mossali 12. Porto 3. Bini 5, Sheehey 28. Al¬ 
ien 20. N.e. MazzolenI e Molle. 

ARBITRI. Grossi e Fabretti. 

NOTE. Uri Uberi: Hitachi 16 su 21: Popolare 14 
su 17. Usciti per Sfalli: Alien e Porto. Spet¬ 
tatori: 2.500. 


KLEENEX _82 MARR _1^ 

STEFANEL 70 JOLLYCOLOMBANI 87 


KLEENEX Crippa 17, Mazzoni 12, Greco 3, Sil- 
vestrln 13, Vitiello 5, Rowan 23, Douglas 9, 
Capone. N.e. Pucci e Vitale. 

STEFANEL Middleton 10. Piluttl 9, Bianchi 8. 
Tyler 25, Cantarello 4, Zarottl. Maguolo IO, 
Sartori 4. De Poi. N.e. Cavazzon. 

ARBITRI, Rorlto e Maggiore. 

NOTE. Uri Uberi: Kleenex 8 su 15: Stefanel 4 
su 7. Usciti per 5 falli; Cantarello e Piluttl. 
Spettatori: 5.000. 


MARR. Myers, Carboni 11, Benani 11, Tufano 
8, Ambrassa 18. Ferro 7, FcrronI 7, Fortler 
19. Smith 17. Neri 2. 

JOLLYCOLOMBANI. Pezzin 1. Ceccheni, Gar- 
rett 13. Bonamico 23. Ceccarelll 6. Casa- 
dei, Fox 26. MentastI 8, Giarleni 10. N.e. Vi¬ 
tali. 

ARBITRI. Marchis e Marono. 

NOTE.Tiri Uberi; Marr 15 su 23: JollycolombanI 
11 su 19. Usciti per cinque falli; Ceccarelll 
e Fox. Spettatori: 3.500. 


GARESSIO_95 


IPIFIM 91 


GARESSIO. Cappari 7, BonaccorsI 17, PIcozzl 
4, Rolla 15, Tosi 14. Slmeoll 2, Addison 36. 
N.e. Vateronl. LaganA e BonaccorsI. 

IPIFIM. Della Valle 33, Pellicani 2, Dawkins 18, 
Kopickl 21. MorandottI 11, Milani 6. N.e. 
Abbio, Sognano, VIdlll. Scarnati. 

ARBITRI. Giordano e Palloneno. 

NOTE. Tiri Uberi; Garessio 14 su 21; Iplfim 24 
su 29. UsclUperSfalll; Pellicani. Spettato¬ 
ri: 4.000. 


TEOREMA TOUR 89 

GLAXO _82 

TEOREMA TOUR. Lana 9. BlasI, Mona 15. Ma- 
spero 3. Baldi 11. Noli 2. Middleton 15, 
Vranes 14, Figlios. N.e. Mariani. 

GLAXO. Brusamarello 5. Marcheselli. Dalla 
Vecchia 7, Capone 6. Moretti 16. Stokes 
17, Zamberlan 8. Mesetti 6, Schoene 17. 
N.e. Perbellini. 

ARBITRI. Corsa e Pascucci. 

NOTE. Tiri liberi: Teorema Tour 9 su 14; Glaxo 
15 su 18. Spettatori. 600. 


l’Unità 

^ Lunedì 

5 febbraio 1990 































































































































































RtlQBYiAI nisultati 16 * giornata RUGBY» A2 Risultati 16 * giornata PALLAVOLO» Al Risultati 18 * giornata PALLAV0L(^A2 Risultati 18 * giornata 


Panna flIc-toetlaiTieviso _ 18-36 

Unibil Cus Ronia-Scavolh TAquila _ 9-20 

liaiiBnUOT&DonàfettarcaPaiiM 24-16 

Cagnoni Rovigo^iBcia _ 55-22 

NulnliieaCalvisanfrAniaton Catania _ 38-12 

Conine Uvotn(>^^edfelanutnA^la^ _ 6-58 

Classitica _ 

Benetton 29; Cagno» 26; Mednlanufn, Sovoin 22; 
tianian Looin 21; Conine 17; Petrarca 13; Parma 11; 
Am Catania Nutiinea 10; Brescia 7; Uiitiit 4. 


PastaiolyClticine Savi Noceto 
ImevaBeneventoWetalptetica 
EattegsCasale^oinpiitetBlocIrRoina 
imocoVIoiteCccliiafVogue 


Classitica _ 

Pastajoly 25; OH Savi, Partenope 21; Computer Block, 
Eitrobags 1^ Metalpìastica 17; BÌtioa, Logtù 15; Co- 
gepa 12; tneva, Imoco 11; Ocdi Vogue a 


TievtsotMiolanum Milara 


Maxcono PaffliaVUprtom Cuneo 
Vile BaWpaolia-TtnM AdfeaM Catania 
Gattiiano MantovaConad Ravenna 
Pliips Modena-Ssmagetto Padova 




Classitica 


letti tOiVticSattipapiaO. 


Tianscoop Reggia Emllia-8randi Asti 80 


Sauber Bdogna^persids Jesi _M 

Ado Udine-PaSavelo Beiluiio _M 

Capurso Gioia del Cdle-Slap Brescia _M 

Joctey ScliKvCodyeco 8 Croce _W 

toma UvonioCedisa Saienw 0-3 

Gnndi MilanoftnHa Citta di Castello _W 

Conad Praio-Sanyo Agngento _M 

Classitica _ 

Gividi 34: Sanyo 28; Jockey 24; Famita, Transcoop 22; 
Cedéa. Capurso 2Ck Siap. Brondi, Ipeisidis 18; Tornei, 
Codyeco 1K Beluno 12; Sauber, Conad 8; Adoa 


Coppa Davis. Paolino Canè ha imbrigliato il numero uno svedese e i suoi nervi 
Non sono bastate tre ore per vedere se il sogno può diventare realtà. Oggi il verdetto 

Le comparse azzurre 
sulla scena come star 


Gli irriducibili. Dopo tre giorni di tennis a pranzo e a 
cena non sono ancora contente. Italia e Svezia, sul 
due pari in Coppa Davis, si sono date appuntamen¬ 
to questa mattina per un ultimo set Quello più im¬ 
portante che, con le squadre in parità, decUerà la 
promossa al secondo turno. Ieri sera, dopo più di 
tre ore di appassionante gara, tutti negli spogliatoi 
per oscurità. Alle 12 i tempi supplementari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■■ CAGLIARI. La alida tra Ita¬ 
lia c Svezia non e ancora Uni¬ 
ta. Si va avanti. Non sono ba¬ 
state tre intense giomale per 
definire il nome della nazione 
che si accomoderà al secon¬ 
do turno. Oggi Wilander e Ca¬ 
ne SI giocheranno tutto in un 
ultimo spietato set. Ieri, inlatti, 
tre ore e mezzo di ^ioco non 
-sono stale sullicicnti per spo¬ 
stare l'ago della bilancia da 
una parte piuttosto che dal¬ 
l'altra. Perfetto equilibrio con 
le squadre inchiodale sul due 


pari e perfetta parità anche 
nel personalissimo braccio di 
ferro tra I due numeri uno del¬ 
le formazioni: due set per par¬ 
te. E cosi ieri, mentre al tra¬ 
monto la collina di Monte Ur- 
pinu veniva sorvolata da stor¬ 
mi di lenicollcri rosa e il sole 
scampariva, i due .gladiatori, 
lasciavano sfiniti la sabbia ros¬ 
sa. Pochi minuti per lar accor¬ 
date I due capitani e poi l'art- 
nuitclo; la decisiva coda si di- 
spiulerà questa mattina con 
inizio dalle ore 12. Tempi sup¬ 


plementari, anzi quasi calci di 
rigore, fatica e altre ^ce di 
sudore per chiudere la conte¬ 
sa. E pensate che l'Italia dove¬ 
va solo lare una rapida com¬ 
parsala. tenere con dignità il 
campo c poi mettersi da parte 
davanti ai Signori della rac¬ 
chetta. .Disfattisti., avrebbe 
ammonito il nostalgico di tur¬ 
no... Noi cl limitiamo a sottoli¬ 
neare. senza scomodare i mi¬ 
racoli che non tanno parie di 
questo mondo, che la truppa 
azzurra e andata al di là di 
ogni più ottimistica previsio¬ 
ne. Il ritrovalo Conà e l'accop¬ 
piata vincente nel doppio, 
hanno fatto decollare il con¬ 
fronto. E non è ancora finita. 
Questa mattina ci Sara il deaih 
set. ovvero il set della morte. 
Un'immagine (orse un po' lu- 
ncrca, ma negli Stali Uniti se 
dopo un incontro di pugilato 1 
boxeur sono arrcora a pari 
punti, l'arbitro chiama a cen¬ 
tro ring 1 due contetnientl per 
il deolh round, tre minuti, sen¬ 
za risparmio di colpi per desi- 


vwcfTeot 

1990 


Taala di aarta: 1 • • mg a Svezia. 9* a 4* Jugoatavla a Uaa, 
»*-<* Auatrta, ArganWria, Caeoalovacehia a Pranefa._ 


Sd, Coppa del Mondo. Nella discesa libera di Cortina un errore tradisce l’azzurro 
Arrivo in fotofinish: vince Taustriaco Hoeflener, quinto posto del veterano Sbardellotto 

Ghedina manca il bis sulle To&ne 


Kristian Ghedina, grave errore in un tratto piano, 
non ha saputo ripetere il trionfo di sabato ed è fi¬ 
nito al 15° posto. E comunque, con un miracolo di 
forza, è riuscito a restare in pista. Ha vinto l'au¬ 
strìaco Helmut Hoeflehner, il più in forma dei di¬ 
scesisti. Splendido quinto posto del veterano az¬ 
zurro Danilo Sbardellotto che ha mancato il podio 
parventi centesimi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMICI 


■■ CORTINA .MI sono sedu¬ 
to sulla compressione e non 
riuscivo a tirarmi su. Credevo 
che raccogliendomi su quel 
punto avrei tenuto la velocita 
e la linea, ma non cl sono nu- 
scito. Ho sciato bene dappei- 
tutto meno che in quei punto. 
E comunque ho perso perché 
ho sbagliato, i festeggiamenti 
di ieri non c'entrano.. Con 
molla onesta Kristian Ghedina 
non ha cercalo scuse accet¬ 
tando col sorriso il quindicesi¬ 
mo posto a 88 centesimi dal 
virKitorc Helmut Hoeflehner. 
Pirmin Zurbriggen che Ieri le- 
stcggiava il ventisettesimo 
compleanno, era un po' sec¬ 
cato per un enoce maio a 
caro prezzo quasi netto stesso 


Vela 

Whitbread 
Incidente 
al via 


M AUKLANO. Seimila imbar¬ 
cazioni hanno seguilo la par¬ 
tenza in Nuova Zelanda, delle 
23 barche impegnale nella 
quarta lappa della regala in¬ 
torno al mondo, che si con¬ 
cluderà dopo 6.2S5 miglia a 
punta Del Esle, in Uruguay. 
L alfollamenlo era tale che 
una delle barche in gara, il 
maxisvedese «The Card», si è 
scontrato con un battello e ha 
perso un albero di mezzana. 
Gli svedesi comunque hanno 
proseguilo la r^ala. puntan¬ 
do sull'isola di Cnalham, dove 
la loro squadra di terra sta 
portando In aereo un albero 
di riserva. In testa é scattalo 
Pierre Fehimann, io skipper di 
•Meni* che ha già vinto due 
edizioni della Whitbread. ma 
dopo cinque ore le prime 12 
barche erano raggruppate in 
SOO metri per un calo di ven¬ 
to. 


punto che ha punito Kristian 
Ghedina. PIrmin aveva ottenu¬ 
to il secondo tempo interme¬ 
dio e sembrava avvialo a un 
grande risultalo. Ha subito 
meno danni del giovane az- 
zumo perché assai più esperio 
ma errori del genere - atKhe 
lui quasi seduto e quindi co¬ 
stretto a un grosso sforzo per 
riprendere la linea e la veloci¬ 
ta su un tratto piatto - costano 
anni luce. E comunque il 
campionissimo svizzero ha 
raccolto altri punti che gli 
consentono di aumentare il 
vantaggio in Coppa sul norve¬ 
gese Ole Chnslian Furuselh. 

L'enore di Kristian Ghedina 
é stato compensalo da una 
corsa strepitosa del trentenne 


valtellinese Danilo Sbardellot- 
lo. sceso col numero 32. Il ve¬ 
terano azzurro - secondo a 
Aare due anni fa - aveva un 
disperalo bisogno di ritrovare 
una classifica eccellente dopo 
esser precipitalo, lentamente 
ma inesorabilmente, nelle re¬ 
trovie. <ì oggi o mai più. Ero 
sceo cosi in basso da pensare 
che non fossi più capace di 
combinare cose buone. Oggi 
finalmente ho avuto quel che, 
in fondo, meritavo*. Che Dani¬ 
lo si sia infiltralo tra i grandi, 
ritrovando se stesso, significa 
che la quadra dei discesisti é 
ricchissima di motivazioni e 
che ognuno può attingervi 
senza avarizie. Il suo quinto 
posto é prezioso. 

La pista della Tofane aveva 
radunalo la valle con un ri¬ 
chiamo irresistibile, magico: 
Kristian Ghedina. E anche se il 
ragazzo non ha vinto non si 
può dire che la gente ampez- 
zana sia rimasta delusa per¬ 
ché ha comunque assistilo a 
una grande corsa illustrala da 
un podio di lusso. Helmut 
Hoeflehner ha vinto la decima 
discesa di una lunga carriera. 
Ha vinto esattamente quanto 
Pirmin Zurbriggen, limitando 


perù il suo impegno agonisti¬ 
co alla discesa e al «supergi¬ 
gante.. Lo sciatore sUriano ha 
vinto tre volte quest'anno ed é 
avvialo a conquistare II suc¬ 
cesso nella Coppa dei discesi¬ 
sti. 

Il ventottenne bernese 
Franz Heinzer non saliva sul 
podio da due stagioni e c'é 
salito, un po' a sorpresa, qui 
nella corsa che i pronostici as¬ 
segnavano soprallullo a Pir- 
min Zurbriggen e a Daniel 
Mahrer. Assieme a FVanz 
Heinze sul podio c'é salito an¬ 
che Il norvegese Alle Skaar- 
dal. 

Il fine settimana coriinese 
ha raccontalo la gloria di due 
personali di notevole spes¬ 
sore e «può dire tranquilla¬ 
mente che II primo dei due 
vincitori non ha deluso nessu¬ 
no. Kristian é stato molto bra¬ 
vo nella compressione perché 
II. in quel punto insidioso, un 
altro sciatore, meno solido e 
meno aderente di lui al trac¬ 
cialo, sarebbe caduto. La 
sconfitta lo obbligherà a me¬ 
ditare: é comunque II fruito 
dcirinespcrienza. 

Ha deluso Invece Peter 
Runggaldier. bravissimo in av- 
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gnarc il vincitore. Oggi i minu¬ 
ti saranno certamente di più. 
ma le emozioni concentrate 
legittimano gli straordinari. 

Due pari c palla al centro. 
L'Italia ieri si è aggrappala an¬ 
cora una volta a Paolino Ca- 
né, dopo che Omar Campore¬ 
se era franalo in quattro set, 
opposto a Jonas Svensson. 
Una partita dal due volli: par¬ 
tenza a rozzo del bolognese 
che poi, consumata tutta la 
benzina, ncH'ora e un quatto 
di gioco del primo set, andava 
irrimediabilmente in «riserva, 
c chiudeva ormai con i mu¬ 
scoli flaccidi in apnea. «Sono 
mancato di lesta e di fisico c 
sono crollato - cosi ha foto¬ 
grafalo alla fine la sua presta¬ 
zione - ma non ho nulla da 
recriminare.. Cosi la barca ita¬ 
liana, incassalo un siluro e 
con una falla in carena, ha 
cercato di riméttersi in linea di 
galleggiamento allidandosi a 
Canè. E puntuale, sostenuto 
dal pubblico, il numero uno 
ha ingranato la marcia. Par- 


L'azzurro 
Paolo Canè 
si è battuto 
allo spasimo 
contro 
Wllandar 


lenza a tavoletta; primo set in 
50 minuti e iniezione di otti¬ 
mismo nel clan azzuno. Poi 
un calo nervoso, scambi infar¬ 
citi di enori e contempora¬ 
neamente un Wilander auto¬ 
revole gli hanno latto perdere 
una partita dietro l'allia. A 
quel punto nessuno avrebbe 
più scommes.so mille lire sul- 
i naila. Invece dopo il riposo 
Cané è riuscito ad Inanellare 
game su game, portandosi di 
gran carriera sul S a 2 con a 
disposizione due comode pal¬ 
le per il sei Nuovo stop e lo 
svedese con il suo gioco me¬ 
todico si é rifatto sotto, annul¬ 
lando to svantaggio. Tutto da 
nfare; 5 pari. Le prime ombre 
della sera coprivano le tribu¬ 
ne. ma per Canè non era il 
crepuscolo. Un ultimo sforzo 
e il quarto set. quello che ri¬ 
metteva tutto in discussione, 
era suo. 

Risultati: J. Svensson-O. Cam¬ 
potese 6-7 (2-7). 6-1,6-3,6- 
T;M. Wilander-P. Cané 4-6,6- 
3.6^.5-7 


vio di stagione e opaco in 
gennaio. Il ragazzo raccoglie 
la stima di Theo Nadig. l'aìle- 
natore svizzero della inippa 
azzurra. Theo ha già deciso di 
portarlo con sé in qualche po¬ 
sto per fargli imparare quel 
che non sa. 

Ora la Coppa ha arKora un 
appuntamento, domani a 
Courmayeur - «supergigante. 
- prima della pausa dedicala 
ai Campionati nazionali dove 
avremo il rientro di Alberto 
Tomba. Poi il gran finale in 
Norvegia e Svezia. 

Oratale d'arrivo! i) Hel¬ 
mut Hoeflehner (Aus.) 
r44"57; 2) Alle Skaatdal 
fNor.) l'44"77; 2) Franz 
Heinzer (Svi.) I'44"77;4) Da¬ 
niel Mahrer (Svi.) r44"90; 5) 
Danilo Sbardellolto (Ila.) 




Ghedina (Ita.) r45"45; 20) 
Pietro Vitalini r45’'57:25) Pe¬ 
ter Runggaldier r46'29: 31) 
Luigi Coiiuri r46"52. 

Claasiflca Coppa del 
Mondo: I) Pirmin Zurbri^n 
270; Ole Furuselh 212; Guniher 
Mader 173; Armin Blitner 144; 
Helmut Hoeflehner 139; Alle 
Skoardal 122; Paul Accota 103; 
Frank PIccsrd 100. 
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Danilo Sbaidollotto ha ottonulo un buon quinto posto 


Rugby 

Treviso 
sempre 
in fuga 


MROMA Nel massimo cam¬ 
pionato di rugby continua la 
marcia del Benetton Treviso. I 
biancoverdi sono passati con 
autorità sul campo del Parma 
vincendo per 36 a 18. Succes¬ 
si larghi per la Cagnoni contro 
il Brescia e per la Mediolanum 
che in trasferta ha imposto un 
severo S8 a 6 al Corime Livor¬ 
no. Viiiorìa esterna anche per 
la Scavolinl L'Aquila che ha 
violalo il campo deU'Unibil 
Cus Roma. Le residue speran¬ 
ze del Petrarca Padova di ap¬ 
prodare ai play oli sono forse 
tramontale per la sconliila su¬ 
bita a San Dona per opera 
deiriranlan Loom (24 a 16 il 
risultato). In coda la Nulrili- 
nea CaMsano ha battuto l'A- 
matorì Catania agguantandolo 
cosi in classitica a quota lO.ln 
A-2 la capolista Pasla)oiiy Tar- 
visium é stala sconfitta in casa 
dalla Officine Savi Noceto per 
23 a 19. 


Pallavolo 

La Sìsìey 
vince 

i e convince 


Mi ROMA E la SIsley rìlrovù 
se slessa. Nella partita con la 
Mediolanum, i veneti sono riu¬ 
sciti a riscallarc, almeno in 
parte, le opache prestazioni 
ollcrte fino ad ora. Il pnmo set 
ne é la riprova più limpida. Si 
é infatti concluso con il par¬ 
ziale di 15 a I per la Sisley. 
Nel secondo set il ritorno del¬ 
la Mediolanum. ma era solo 
un fuoco di paglia. I veneti n- 
cominciavano la marcia e vin¬ 
cevano 3 a I. Proseguono soli¬ 
tari la corsa al vertice Philips e 
Maxicono che hanno schian¬ 
tato Semagiotto ed Alpitour. 
In coda si registrano due vitto¬ 
rie importanti, quella del 
Charro con l'Eurostyle e quel¬ 
la dell'Olio Venturi con il Buf¬ 
fetti. La Terme Acireale ha in¬ 
vece riagguantalo la terza po¬ 
sizione vincendo a Battipaglia 
c il Gabbiano di Mantova per¬ 
severa a perdere le parlile al 
tie break. Anche stavolta ha 
avuto la peggio con la Conad 
Ravenna. 


Domenica in 




Steffi Graf Più che di una rivincita si è 

.1 trattato di una vera e propria 

SI prenae vendetta. U finale dell'O- 

la rivincita pcn Pan PaciTic di tennis a 

«««■■'^ C 9 «./-I«a-* riproposto la sfida 

sulla ^anCneZ fra la tedesca Steffi Graf 

(nella foto) e Arancha San- 
chez, k) stesso incontro che 
nella finale del Roland Car- 
ros a Parigi vide il clamoroso successo della piccola spagiro- 
la. (^csta volta la sorpresa non si é ripetuta c la Ciaf ha let¬ 
teralmente annientalo la resistenza della SaiKhez vincendo 
la parlila con un comodo 6-1,6-1. Nel corso del match la nu¬ 
mero uno del mondo ha messo a segno ben nove servizi viiv 
centi mentre la sua avversaria si é dimostrata molto a disagio 
sulla superficie veloce del campo. La Graf. che ha Intascato I 
70.0(X) dollari spettanti alla vincitrice del torneo, ha cosi por¬ 
tato a 52 il numero di incontri vinti consecutivamente a Inai¬ 
lo intemazionale. 


A Berlino est I primi elfctli del processo di 

unificazione fra ie due Cìer- 
annunciano. manie potrebbero farsi sen- 

«Gennania unita proprio nei mondo delio 

«ft^ sport. "E sicuro - ha dichia- 

al uiOCni 70 » rato ieri il funzionario della 

Federazione dello sport dcl- 
la Rdt Jochco Ciuriwald - al¬ 
le Olimpiadi del 1 996 la Ger¬ 
mania sarà una sola. Lo sport deve mandare un forte mes¬ 
saggio sociale ai politici dando l'esempio.. Le due Germanie 
hanno partecipato alle Olimpiadi con rappresentative sepa¬ 
rale per la prima volta nel 1968. Un altro funzionario federa¬ 
le, Werner Neumann, ha sottolineato come «già nel '92 a 
Barcellona cambierà qualcosa: pur schierati con due rap¬ 
presentative, gli atleti tedeschi matteranno probabilmente 
sotto un'unica bandiera*. Intanto migliaia di persone hanno 
manifestalo per le strade di Berlino est e Pol^am per prote¬ 
stare contro i tagli governativi agli stanziamenti ecnn.omei in 
favore dello sport della RdL 

Gatta! Non destano particolari 

preoccupazioni le condlzio- 
uail ospeuaie ni fisiche di Arrigo Cattai do- 

COnSOla P° l'invesumcmo subito sa- 

^. .. baio sera nel centro di Cord- 

unGuina na. Il presidente del Coni era 

stato urtalo da un'automobi- 
Ic dopo essere SCCSO dal 
marciapiede. La foiza del¬ 
l'Impatto lo aveva sbalzato all’indictio facendogli sbattere II 
capo contro il parabrezza del veicolo. I medici delTospedale 
di Ckrdivllla gli hanno riscontrato una ferita al capo, suturata 
con del punti, e alcune contusioni «Non mi rendo ancora 
conto di come sia successo - ha detto Cattai - ma é stata 
una gran brutta botta*. Ieri mattina II dirigente sportivo ha 
voluto scoile In televisione la seconda discesa libera di 
Oppa del mondo disputata sulla pista di Cortina rammari¬ 
candosi per la sfortunata prova di Kristian Ghedina. «Mi di¬ 
spiace per lui - ha detto - ma anche i grandi campioni tari¬ 
no degli errori. Ed é sicuro che Kristian è un grande campio¬ 
ne*. Cattai dovrà rimanere in ospedale per sette gloml. 

la sovietica Un primato mondiale ed al- 

notevoli risultati tecnici 
raaiUAIIIIcnnv hanno caratterizzato i cam- 

regina indoor plonaU sq^eUci dì atteti^ 

indoor a Ccliabinsk. Lyud- 
aegll ostacoli mila Narozhilenko ha nloc- 
cato di due centesimi il re- 
cord mondiale dei 60 osta¬ 
coli correndo la distanza in 
7'7I. Il precedente limite apparteneva alla tedesca dell'EsI 
Oschkcnat. In precedenza Natalia Sorokivskaya avevarinto I 
5000 metri nel tempo di I ri'48"34 migliorando nettamente il 
primato europeo dell'irlandese Joyce. L'olimpionico di staf¬ 
fetta Vltaly Savin ha fatto registrare un eccellente 6"56 nel 60 
metri piani, miglior prestazione europea stagionale. Nelle 
gare in pedana da segnalare la misura di 7,06 con cui Vele- 
na Khlopoinova si è imposta nel salto in lungo e il risultato 
(5,85) ottenuto da Grigoiy Yegorov nel salto con l'asta. 

MARCO VSNTIMIOUA 


Gatta! 

dali’ospedale 

consoia 

Ghedina 


la sovietica 
Narozhilenko 
regina indoor 
degli ostacoli 


Ciclocross 

Ai mondiali 

dominio 

olandese 


■ICETXO (Spagna). Domi¬ 
nio olandese nell'ultima gior¬ 
nata dei campionati mondiali 
di ciclocross. Due maglie in- 
dale, un secondo ed un terzo 
posto per gli arancioni: nella 
categoria luniores ha vinto 
Enk Boezewinkel ed il suo 
connazionale Niels Van Steen 
ha conquistato la terza piazza 
dietro al francese Jerome 
Chiotti; fra i professionisti si é 
imposto Henk Baars davanti 
al nolo stradista Adri Van Der 
Poel. Fra gli italiani in gara il 
.solo Attilio Lem è fra i pnmi 
venti, ma soltanto 19* dei ju- 
niores. Ordine d'arrivo profes¬ 
sionisti: 1) Henk Baars (Ola), 
IO giri in ih. 3'14"; 2) Aari 
Van Der Poel (Ola), a S"; 3) 
Bruno Le Bras (Fra). 5"; 4) 
Frank Van Bakel (Ola). 5') 
10) Sandro Bono (Ita), 3'57"; 
28) Claudio Chiappucci (Ita), 
5'12"; 29) Fabrizio Maigon 
(Ila), 5'40"; 31) Ottavio Fac- 
cagnella (Ila), 5'56". 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno. 15.30 Lunedi Sport. 

Raidue. )8.20Tg2Sportserai20.15Tg2 Lo Sport 

Raltre. 15.30-16.30 Videosport: Pallavolo femminile - 24 ore di 
Fondo da Pinzolo; 18.45 Tg3 Derby; 19.45 Sport Regione; 
22.30 II processo del lunedi. 

Telemontecario. 13.30 Sport News; 23.05 Stasera Sport 

Telecapodiatria. 13.45 A Tutto Campo; 15.30 Tennis; 17.30 
Basket: Campionato Ncaa; 18.15 Wrestling SpotlighI; 19 
Campo Base: 19.30 Sportime: 20 Juke Box; 20.30 Golden Ju- 
ke Box: 22.10 Boxe di notte; 22.55 Basket Campionato Nba; 
00.25 Calcio: Campionato argentino. 

BREVISSIME 

Mallnea. La prossima avversaria belga del Milan nella Coppa 
dei Campioni ha perso in campionato dall'Anderlecht perO- 
3. 

Infortunio. Uno stiramento alla coscia destra deH'arbitro ha 
causalo l'interruzione di Pro Cavese-Fasano in serie C/2. 

Mondiali '90. «Sogno una finale fra Italia e Brasile*. Lo ha di¬ 
chiarato a Torino il presidente della repubblica brasiliana 
Fernando Collor De Mello. 

Sci. L'etvetico Daniel Caduff è ricoveralo neH'ospedale di Pieve 
di Cadore dopo la caduta nella libera di Cortina. 

Dlaceaa libera. A Veysonnaz (Svizzera) seconda vittoria con¬ 
secutiva in Coppa del mondo per la tedesca Cutensohn. 

Giochi del Conunonwealtb. La manifestazione riservata a 22 
nazioni potrebbe comprendere dal 1998 arKhe il calcio. 

Fiamme Gialle. Si sono aggiudicate a Falcade (Belluno) il ti¬ 
tolo italiano nella staffetta 4x 10 km. di sci di fondo. 

Mondiale leggeri Ibf. Il detentore Pemel Whitaker (Usa) ha 
battuto ai punti ad Atlantic City il connazionale Pazienza. 
Nella stessa riunione il portoricano Hector «Macho» Csitia- 
cho ha conservato il titolo superleggerì Wbo. 

Atletica. Lo Sporting Club di Lisbona ha vinto ad Albuleira 
(Portogallo) la Coppa dei campioni di cross. 

Pallamano. Risultati della iiettima giornata di ritorno: Trentin- 

g rana Rovereto-Libertas Haenna 21-18; Clvidln Trieste-Forst 
ressanone 16-16: Teleinformatica Gaeta-Alfa Romeo Imola 
22-22; Bologna %9-Omgia Siracusa 16-16; Prato-Rubiera 17- 
16; Rimin i-Citta S. Angelo 24-25. 
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Motori 


Ci damo «liberati» 
del motore più pulito 


■I Paolo Cmno Pomicino, 
ministro democristiano del Bi¬ 
lancio, parlando la scorsa set¬ 
timana sul riassetto della Eni- 
monl, ha ribadito il suo no — 
citiamo dai <Sole-24 Ore» — ai 
•trasierimenti surrcttizi di beni 
pubblici ai privati». ' 

Lodevole aircrmazione, ma 
non ci risutta abbia speso una 
parola per opporsi al rcccnic 
trasferimento, non suneitizio. 
della Vm Motori di Cento dal- 
llri-Finmeccanica alla inglese 
Midland Monlagu Vcturcs e 
aUTuromobiliare. 

Dei motori Vm abbiamo 
avuto più di un'occasione di 
occuparci su questa pagina, 
ma non i irwpportuno ricor¬ 
dale che. oltre a produrre mo¬ 
tori Diesel per l'agricoltura e 
per l'industna, la Vm fornisce 
i propulsori a gasolio per le 
Range Rover, che l'Alla Ro¬ 
meo utilizza i motori costruiti 
nel Ferrarese, che la stessa 
americana Mercuiy Marine ha 
adottato i Diesel di Cento, che 
som Vm i motori ad accen¬ 
sione per compressione (in 
pratica dei Diesel alimentati a 
cherosene) che l'anno scorso 
al Le Bourget sono stati ammi¬ 
rati dagli esperti di aeronauti¬ 
ca per ie loro doli di economi¬ 
cità di esercizio, per le loro 
caratteristiche antinquinanti e 
per la facilità con la quale po¬ 
trebbero essere adottali per gli 
aerei. 


La Vm Motori dì Cento (Ferrara) ha presentato al¬ 
la stampa il più potente e «pulito» motore Diesel 
per automobili. Ha una cilindrata di 2,5 litri e una 
potenza di 120 cv. Inquina meno di un'auto a ben¬ 
zina con catalizzatore. Il «Turbotronic» sarà pro¬ 
dotto in 30 mila unità l’anno. Ma riri-Finmeccani- 
ca si è «liberata» dell'azienda che è passata alla in¬ 
glese Midland Montagu Vetures. 


FERNANDO STRAMBACI 


Ora la Vm ha presentalo il 
•Turbotronic». Stando ai dati 
fomiti dai tecnici, è il più po¬ 
tente, nella sua classe, e il più 
•pulito» motore Diesel per au¬ 


tomobili e sarà tra breve pro¬ 
dotto ad un ritmo di 30 mila 
unità l'anno a regime. 

Darà un grande contributo 
aH'ecologia, agli utili della 



Midland Montagu Vetures c 
alla soddisfazione dello stali 
dmgenziale della Vm. 

Gli inglesi, infatti, hanno 
confermato in blocco dirigenti 
e progettisti, consentendogli 
anche di essere soci di mino¬ 
ranza nella società che il 
gruppo In-Finmeccanica ha 
tanto allegramente ceduto, 
nonostante la Vm fosse in pa¬ 
reggio e nonostante gli studi e 
le espenenze sui prototipi del 
•Turbotronic». in corso da an¬ 
ni. fossero praticamente giunti 
alla conclusione. 

Non è da escludere che alla 
decisione di alienare la Vm 
abbia contribuito la campa¬ 
gna anildlesci scatenala dal- 
l'allora ministro democristia¬ 
no Donai Catlin. campagna 
che ha avuto pesanti ripercus¬ 
sioni sul mercato delle auto a 
gasolio, nonostante tulli i tec¬ 
nici siano m grado di dimo¬ 
strare che il Diesel, se tenuto 
in ordine, è meno inquinante 
dei motori a benzina. Sta di 
fatto che oggi gli •inglesi» di 
Cento hanno tagliato la lesta 
al toro, realizzando un motore 
che è meno inquinante anche 
di quelli a benzina con mar¬ 
mitta catalitica e sonda Lamb¬ 
da e che. a differenza dei mo¬ 
tori catalizzati, non rischia la 
degradazione del sistema an¬ 
tinquinamento ed è Ili grado 
di funzionare al meglio (dal 
punto di vista delle emissioni) 


La Lamborghini propone a oltre 300 milioni ' 
una granturismo con motore di circa 500 cv 


Che «Diablo» di sportiva 


■B II presidente della Auto¬ 
mobili Lamborghini SpA, Emi- 
le Novaro, ha presentato a 
Montecarlo, assieme al suo 
stali tecnico, la nuova nata 
dallo stabilimento di S. Agata 
Bolognese, la «Oiablo». Si trat¬ 
ta di UM granturismo che se¬ 
gue nel tempo I» 3S4 CT, U 
Miura e la Countach. Con la 
»Olabk>» la casa bolognese ha 
proposto al mercato di mac¬ 
chine di lusso una •monovolu¬ 
me», unica al mondo il cui 
prezzo, non ancora (issalo, 
supererà 1300 milioni di lire, e 
le cui carattenslichc di ele¬ 
ganza e aggressMlà si accop¬ 
piano alla purezza della linea. 

Nel presentare la vettura. 
Nevato ha ribadito quanto nel 
passato aveva preannunclalo 
con il nuovo corso della Casa 
e cioè l'impegno a produrre 
aulomobili senza dilciti. se¬ 
condo I requisiti concordali in 
un pmesso II cui standard di 
letxlimento deve essere •zero 
diletti». 

Il 1990, ha aggiunto Nevato, 
è un anno importante per la 
Lamborghini. Il lancio della 
Diablo (per la cui realizzazio¬ 
ne sono stali necessari quattro 
anni) concludo un periodo di 
consolidamento c ne apre 
uno di grande espansione che 
porterà la produzione a supe¬ 
rare le 1000 unità entro il 1992 
(il latturato deU'89 è stalo di 
60 miliardi di lire e le unità 
prodotte nello stesso periodo 
sor» state 400). 

La Diablo, il cui siile è stalo 
curalo da Marcello Candini. 
autore ed interprete della Ilio- 
sofia delle vetture col marchio 
del toro (e un famoso toro da 
corrida era quel Diablo da cui 
questa Lamborghini ha preso 
il mme). è una due posti con 
motore centrale, cambio di¬ 
sposto davanti al motore e 
masse pdiKipali contenute 
entro i due assali. La meccani¬ 
ca è ricca di innovazioni e 
concede all'elettronica solo 
quei compili insostituibili di 
cui è capace. Le sospensioni 
sono indiperKicnil per le quat¬ 
tro ruote. 

La guida - assicurano alla 
Lamborghini - è precisa in ac¬ 
celerazione e in Irenata. nelle 
cune ad alla e bassa velocità. 
La stabilità è straordinaria an¬ 
che ad alla velocità. 

Il motore a 12 cilindri a V di 
60 gradi deriva, cosi come il 
telaio, dalla Countach, ma è 
stato compleumenle ndise- 
gnato. Eroga una potenza di 
492 cv e consente una veloci¬ 
tà di 325,2 kmh. con una ac¬ 
celerazione da 0 a 100 kmh di 
4"09. La versione di base del¬ 
la Diablo è a due ruote motn- 
ci con trazione posteriore. Il 
cambio a cinque velocità più 
teuomaicia è progeliato e co¬ 
struito dalla Limborghlnl. La 
potenza erogata dal propulso¬ 
re c, soprallutto, la coppia 
elevatissima (oltre 5.9 kgm) 
sono esaltale nella Diablo VT 
(Visco Traclion) che realizza 
un originale sistema di quattro 


ruolo motrici. Scopo della VT 
è quello di aumentare le pre¬ 
stazioni e soprattutto di au¬ 
mentare la sicurezza. Nelle 
due versioni saranno impiega¬ 
ti gli stessi pneumatici Pirelli 
PZcro ulirarìbassati. adottati 
' ricHa misura 245/40-ZRfT an- 
tenore e .335/35 ZRI7 poslc- 
nore. E quindi non sono previ- 
sie gomme da nove o da ster¬ 
ralo. 

Novaro ha anche messo in 
rilievo i risultati della Lambor¬ 
ghini Engineenng, naia due 
anni (a per sviluppare l'attiviià 
sportiva al massimi livelli. Ac¬ 
canto al motore di F. 1 che vie¬ 
ne fornito a due team (Lola 
Larrousse e Lotus) la Lambor¬ 
ghini fornirà un telalo F.I alla 
•Glas». L’azienda modenese 
fornirà inoltre tecnologia e 
progettazione a società del 
gruppo Chrysler ed a terzi. Al¬ 
tra altivilà della Lamborghini 
Engineenng, è la motonauti¬ 
ca. 



La Lamborghini Diablo vista posteriormente e in trasparenza 


Ora il Citraen C15 Diesel 
ha la quinta marcia 
e portata aumentata a 760 


M II furgone Citroen CI 5 
Diesel e stato, sin dalla sua 
prima apparizione, una riusci¬ 
ta sintesi Ira lunzionalilà ed 
el^anza. economia di consu¬ 
mi e confort. Progettato per n- 
durre i costi di esercizio, di¬ 
spone di un motore pensato 
per ridurre i tempi e i costi di 
manutenzione (è necessario 
un solo intervento ogni 22.500 
km e un cambio d'olio ogni 
7.500) e che ne la il furgone 
più potente e veloce della sua 
categoria. Con 1760 cc e 60 cv 
può infatti raggiungere una 
vclocilà massima di 136 km/h 
ed ha consumi molto buoni: 
S.I litn per 100 km ai 90 oran, 
7.5 limai 120. 

Con il CI5 D le operazioni 
di carico e scarxo sono facili¬ 
tale, sia che si tratti della ver¬ 
sione a portcllone unico che 
di quella a doppio battente e 
la sua guida è resa conforte¬ 
vole sia dalle caratterìsiiche 
automobilistiche della cabina 
di guida che dalla manegge¬ 
volezza del mezzo. 

A queste caralteristichc ge¬ 
nerali. il CI5 D ha aggiunto in 
questi giorni la quinta marcia 
e l'aumento della portata a 
760 kg, compreso il condu¬ 
cente. Il prezzo chiavi in ma¬ 
no è stato fissato in 
15.097.530 lire. Anche questo 
veicolo da lavoro pud tréneli- 
ciare del •Contralto Plus» (36 
mesi di garanzia, manodope¬ 
ra e ricambi compresi, con il 
limite di 60 mila o 100 mila 
km). 



■■ Il metano per l'aulolra- 
zionc dovrebbe essere adotta¬ 
lo per i mezzi pubblici cittadi¬ 
ni per ridurre l'inquinamento. 
Lo sostiene la Fedcrmelano, 
ricordando che incentivazioni ■ 
economiche e legislative sono 
state adottate negli Siati Uniti 
e che sulla stessa linea si stan¬ 
no muovendo Canada e Au¬ 
stralia. 

La Fedcrmelano rreorda 
che l’alimentazione a melano 
può essere adottata, con mo¬ 
destissimo calo di prestazioni, 
su qualsiasi tipo di vettura a 


benzina (c sui mezzi pesanti 
con alimentazione Diesel) 
con una spesa ammortizzabi- 
le in un anno (Ira 700 mila e 
1.300 mila lire) e che in Nuo¬ 
va Zelanda gli Incentivi per 
l'adallamento delle vetture, 
anche pnvatc, raggiungono la 
metà della spesa. 

Per discutere di questi pro¬ 
blemi è sialo organizzato dal 
9 all' Il marzo, nel Palazzo dei 
congressi di Bologna, il 4 -i- OE 
Metanauto, con un’esposizio¬ 
ne intemazionale sull'impiego 
del metano nei trasponi. 



Schema funzionale del Vm Turbotronic e. a lato, una vista del motore. Il Turbotronic emette, da nuovo. 0,5 
grammi/chilometro di monossido di carbonio (0.6 g/km se ha già percorso dite 50 mila km) quando le norme 
più severe «US FTP 1989» prevedono la soglia di 1,1 g/km; raggiunge gli stessi livelli di Idrocarburi incombu¬ 
sti contro una soglia di 1.3 g/km; emette 0,46 (0.49) g/km di ossido di azoto contro una soglia (issata a 0,6; è 
di soli 0,04 g/km (0.05) l'emissione di panicolato contro un limite di 0,12 


anche a freddo, mentre i cata¬ 
lizzatori assolvono alla loro 
funzione soltanto a partire da 
una temperatura di 400®. 

Prima di avviare le espe¬ 
rienze sul «Turbotronic», i tec¬ 
nici della Vm Motori hanno 
condono, in collaborazione 
con alcuni istituti di ricerca, 
un accurato studio sulle emis¬ 
sioni dei motori a gasolio c a 
benzina (da nuovi e dopo 
centinaia di ore di lunziona- 
mcnto) con l’obieuivo di ave¬ 
re dati certi sugli inquinanU e 
di lavorare non tanto per im¬ 
pedirne l'emissione quanto 


per evitarne la produzione. 

Di qui la messa a punto di 
una precamera a doppia tur¬ 
bolenza, l’utilizzazione di un 
compressore ad hoc. l'idea¬ 
zione di una pompa d'iniezio¬ 
ne con anticipo elettronico 
(Mca c Rtv), la realizzazione 
di un dispositivo elettronico 
(Rìnox) che comanda una 
valvola di miscelazione dei 
gas di scarico con l’aria in 
aspirazione per ridurre la for¬ 
mazione degli ossidi di azoto. 

Il risultalo è stato appunto II 
«Turbotronic*. un motore a 
gasolio di 2500 cc di cilindrata 
che sviluppa ben 120 cv e la 


CUI ‘pulizia» (per tutta la sua 
durata) è largamente supcno- 
re alle nonne in vigore e a 
quelle più severe in program¬ 
ma per i prossimi anni. 

Alla Vm non hanno manca¬ 
to di ricordare che la situazio¬ 
ne potrebbe ancora migliora¬ 
re se le case pclrolilcre (l'A- 
gip lo larebbe già per la zona 
di Milano) fornissero gasolio 
per autotrazione con un teno¬ 
re di zollo al di sono dello 0.1 
per cento e di essere disposti 
a tornire a tutte le aziende di 
trasporto pubbliche il disposi¬ 
tivo antinquinante brevettalo 
dai tecnici di Cento. 


Le Lancia del Montecarlo 



H Là Della HF integrale 16 
valvole numero 7 di Auriol- 
Occclli ha vinto, come si sa. il 
58-i-OE Rally dt Montecarlo 
1990; è la quinta vittona con¬ 
secutiva di una Lancia, la do¬ 
dicesima nella storia del 
•Monte» per la marca torinese. 
Dal 1954 ad oggi sono state 
otto le vetture Lancia che han¬ 
no contribuito a stabilire que¬ 


sto record difficilmente supe¬ 
rabile e che sono ritratte nella 
foto qui sopra. Dall'alto verso 
destra e poi a scendere sono 
riconoscibili l'Aurclia B20 del 
1954, la Fulvia HFdcl 1972. la 
Stratos che ha vinto nel 1975, 
nel 1976, nel 1977 e nel 1979, 
la Lancia Rally (1983). la Del¬ 
ta S4 CI 986), la Della HF 
4WD (1987 e 1988), la Della 


HF integrale 0989) c, in pri¬ 
mo piano, la Della HF inlcgra- 
le 16v del 58 + OE Rally. Questi 
successi sportivi hanno contri¬ 
buito non poco alla alfcrma- 
zlonc commerciale di alcune 
di queste Lancia, come dimo¬ 
strano le oltre 25 mila unità 
vendute tra Della 4WD, Delta 
Integrale e Delta integrale 16 
valvole. 


Trazione integrale a scelta 
e senza alcun sovrapprezzo 
per chi vuole le Ford Sierra 


Citroin C15 Diesel. E stato recentemente aggiornalo anche nell'estetica 


Quarto Metanauto 


BB L'area di mercato a ca¬ 
vallo del segmenti C c D ha 
rappresentato l'anno scorso in 
dalia oltre 250 mila unità e la 
Ford se ne è assicurata una 
bella fella, portando la sua 
quota dal 2,6 del 1386 al 9 per 
cento. Per consolidare questa 
loro posizione, alla Ford Italia¬ 
na hanno pensato bene, pre¬ 
sentando la nuova gamma ag¬ 
giornala delle Sierra, di offrire 
ai clienti anche la possibilità 
di scegliere Ira una due ruote 
motnei o una trazione integra¬ 
le, senza ditterenze di prezzo. 

In pratica si tratta dei prose¬ 
guimento di una politica com¬ 
merciale iniziata proponendo 
a parità di prezzo modelli con 
motori di cilindrale diverse, 
oppure lasciando al cliente la 
possibilità di scegliere, sem¬ 
pre senza differenze di prez¬ 
zo. tra versioni a due o a Ite 
volumi. 

In questo caso la proposta 
è ancor più Interessante, an¬ 
che perchè contribuisce a 
modificare l'idea che gli utenti 
solilamenle hanno delle tra¬ 
zioni inlegrali, generalmente 
considerate auto per un uso 
luoristradislico, mentre in 
realtà rappresentano una vali¬ 
da alternativa per una guida 
più sicura in ogni condizione 
di impiego. Le 4x4. intatti, non 
sono soltanto valide con la 
neve, la pioggia o su fondi 
ghiacciati, ma consentono 
sempre un miglior controllo 
della vettura, specie in curva, 
e comunque in tutte le mano¬ 
vre che rKhiedono la massi- 



Schema della trazione integrale sulla Ford Sierra motore 2.0i Dohe 


ma aderenza delle ruote al 
tondo stradale. 

Si tratta di vantaggi per la 
sicurezza che hanno natural¬ 
mente una contropartita in 
consumi leggermente più ele¬ 
vati e in prestazioni inferiori. 
La Ford, oggi, lascia che a va¬ 
lutarli siano i clienti, ai quali 
propone le due opzioni a 
prezzi che partono da 
23.287.000 lire. Ma è sulficien- 
te un esempio per capire co¬ 
me d'ora innanzi, senza so¬ 
vrapprezzo per la trazione In¬ 
tegrale, si orienteranno le 
scelte. Le Siena con il motore 
2.(M Dohe di 1998 cc e 125 cv 
po^no raggiungere una ve¬ 
locità massima di 195 km/h 
con la trazione su due ruote e 
di «soli» 191 km/h con quattro 
ruote motrici; i secondi richie¬ 
sti per passare da 0 a 100 
km/h sono rispettivamente 


9,7 e 10.4; i consumi sono 
eguali (9,2 litri per 100 km) 
nel ciclo urbano e, rispettiva¬ 
mente, di 7,3 e 7,8 al 120 ora¬ 
ri. 

Contemporaneamente a 
questa proposta, la Ford nella 
gamma Sierra (rinnovata gra¬ 
zie a modifiche di carrozzeria 
e a più ricchi allestimenti) of¬ 
fre anche una nuova Turtx)- 
diesel da 75 cv e 160 
km/h e una versione Coswor- 
ih 4x4, che va ad atfiaiKarsI a 
quella con la sola trazione po¬ 
steriore. Questo modello ha 
un motore Turbo 16 valvole 
da 220 cv, che consente velo¬ 
cità di 240 km/h e accelera¬ 
zioni da Oa 100 km/h in soli 6 
secondi e 9. 

Complessivamente la gam¬ 
ma Sierra si arixiola oggi su 21 
versioni.n F.S. 



Tredici 
«eccellenti» 
perla «Guida 
Pirelli» 


Le guide turistiche pensate per gli automobilisti stanno in¬ 
contrando sempre più il favore del pubblico, tanto che co¬ 
mincia ad esserei l'imbarazzo della scelta. Tra queste si va 
sempre più affermando la «Guida Pirelli», torse perchè orga¬ 
nizzata per regioni c perchè, oltre a segnalare 2.933 alberghi 
c I.7I2 ristoranti, illustra puntualmente le caralteristichc sto¬ 
riche. culturali, turistiche e culinarie delle varie località. Nel¬ 
l'edizione 1990 della Pirelli (nella foto) sono diventati 13 i ri¬ 
storanti segnalali per ('•eccellenza gastronomica»: ai risto¬ 
ranti "Cavallo Bianco» di Aosta, Ouido» di Costtgliolc d'Asti, 
•Antica Osteria del Ponte» di Cassinctta di Lugagnano. 
•Gualtiero Marchesi* di Milano, «Sole» di Ranco, «La Frasca» 
di Castrocaro Terme. «Villa Maria Luigia» di Collecchio, «San 
Domenico» di Imola, «Fini» di Modena. •Pinchiorri» di Firen¬ 
ze e •Relais le Jardin» di Roma, si sono aggiunti il •Vecchia 
Lugana» di Sirmione e il «Dal Piatole» di Canneto Sull'Q- 
glio. Altri 34 ristoranti hanno sfioralo il massimo punteggio, 
mentre 178 vantano una cucina 'assai buona c accurata». La 
Pirelli costa 40 mila lire. 


Il mercato 
del veicolo 
industriale 
in Europa 



Crescila costante ma assai 
iiregolare del mcreato del 
veicolo industriale in Euro¬ 
pa. Dopo aver toccato il mi- - • 

nimo storico nel 1984 con 

sole 330.000 unità (da 3,51 in su) immatricolate, ha registra¬ 
lo 485.000 unità nel 1988 ed ha superato le 510.000 nel 
1989. Sono dati fomiti daiTIveco in occasione dell'11 -i-OE 
Salone intemazionale del veicolo industriale di Ginevra. Il 
gruppo italiano, che ha stabilimenti anche in Germania, 
Francia e Gran Bretagna, detiene in questi Paesi il 25 per 
cento del mercato e circa il 20 per cento è la sua media eu¬ 
ropea. L’Iveco lo scorso anrx> ha avuto richieste superiori al¬ 
le sue capacità produttive, grazie soprattutto al successo del 
modello TurboStar 190.48. Molto richiesto anche il 330.36 
da 360 cv ( nella foto), che è il modello di punta dei veicoli 
cava-cantiere a cabina avanzata dell'lvcco. 


IL LEGALE 


FRANCO ASSANTE 

La manovra 
di sorpasso 


BM II sorpasso rappresenta 
un petKolo per la circolazio¬ 
ne c la giurisprudenza ha con- 
stantemente ritenuto che deb¬ 
ba essere eseguilo in condi¬ 
zioni di assoluta tranquilliti- 
Quando l'ait 106,1° co. del 
cod. slr. dispone che il sorpas¬ 
so deve essere eseguito Sem¬ 
pre che si abbia uno spazio li¬ 
bero e sufficiente, intende nle- 
nisi non soltanto al veicoli 
che sopraggiungano In senso 
conlrano, ma anche a quelli 
sorpassati, nei confronb die 

3 uali va lasciata una adeguala 
istanza lalcraIc.Ove quest'ul¬ 
timo veicolo non tenga la de¬ 
stra rigorosa o tenga una con¬ 
dotta di guida non Irreprensi¬ 
bile, il conducente del veicolo 
sorpassante deve rinunciare 
ad effettuare il sonaasso se 
mancano le condizioni di si¬ 
curezza richieste dal codice 
stradale. Intatti il sorpasso è 
consentilo solo se sussistono 
condizioni di assoluta sicurez¬ 
za. Se malgrado tali condizio¬ 
ni di insicurezza, viene effet¬ 


tuato egualmente il sorpasso e 
dallo stesso ne denvi danno, 
le conseguenze vengono latte 
ricadete soltanto sul condu¬ 
cente del veicolo sorpassante; 
la posizione irregolare del vei- 
'Ceto» soipasrato vrene/tCDAsi- 
. derata.-infatti, come «mera-oc- 
, casjonc ,dcl sinistro, meqtre 
causa esclusiva dello stesso 
deve ritenersi la pericolosa 
manovra di sorpasso del se¬ 
condo veicolo» (Cass. pen. 
■Scz. IV-17 marzo 1388, n. 
3540). Diverso è il caso, inve¬ 
ce, in cut pur sussistendo la 
disianza laterale di sicurezza, 
questa viene meno per latto 
colpevole del conducente il 
veicolo sorpassalo (improvvi¬ 
so spq^amento verso sini¬ 
stra). E bene ricordare che 
può essere effettuato il sorpas¬ 
so a destra - sempre che vi sta 
spazio laterale di sicurezza - 
quando il conducente del vei¬ 
colo che si intende sorpassare 
abbia segnalato l'intenzione 
di svoltare a sinistra, o quan¬ 
do sia ammessa la ciicolazio- 
' ne per file parallele. 


Nuova Supeidnque 
GT TwIn) Blu Sport 
dopo il «Mondiale» 





M Per festeggiare la vittoria 
in Gruppo N del Campionato 
del mondo Rally, la Renault 
ha deciso di proporre una 
speciale versione delia Super- 
cinque. Si tratta della GT 'Tur¬ 
bo Blu Sport 

(feria a 19.034.050 lire, chiavi 


in mano. La Blu Sport si distin¬ 
gue per il colore della carroz¬ 
zeria e delle ruote in lega (il 
blu sport, appunto) e per nuo¬ 
vi interni esclusivi. L'anno 
scorso in Italia sono state ven¬ 
dute ben 7.000 Superanque 
CTTurbo. 


BREVISSIME 


Mercedes «pai^ele». Con 17 mila consegne, le Mercedes Ir- 
gurano al primo (roste nelle classifiche delle vendite degli 
■importatori paralleli». L’anno scorso in Italia il mercato pa¬ 
rallelo è arrivato a 97 mila unità vendute, con un irKtemento 
di 20 mila «(rezzi» rispetto all’antro (/recedente. 

Premiata la Lotua. La Lotus ha ottenuto in Inghilterra il titolo 
di •Miglior costruttore dell'anno» per il 1989 grazie alla Elan 
e alla Esprit Turbo. Riconoscimenti speciali sono andati alla 
Land Rover per la Discovery e alla Fen-ari per la 348. 

Snziild in Ungheria. La Suzuki ha concluso una 'loim veniu- 
le» (Ter la costruzione in Ungheria delle Swtli 
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la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


presenza che si fa sentire 
400 società e 550 miliardi di giro d’affari 
• '■•'Vr • addetti ed oltre 135 mila associati 

Hrillll l^tlP715l 1^1111151 II ruob nella regione, i nuovi obiettivi 
! •*• ^-***'*‘'*‘ VjmAld ^.Qj^ yfi occhio all’ambiente e all’Europa 

; Una Lega in posizione strategica 


Il Ccc partner ideale tra coop ed enti pubblici 

Più grandi e più forti 
con gli appalti puliti 


■n Enoie Casanova, 37 an¬ 
ni, laurealo, da quattro anni è 
al vertice della Lega delle 
Cooperative del Fduli-Vene- 
zia Giulia. A lui chiediamo di 
lare il punto sulle cooperative 
associale. 

^li ultimi dati disponibili 
ci parlaiM) di oltre 4tX) coope¬ 
rative operanti nei diversi set¬ 
tori deH'economia regionale, 
con un giro di altari di SSO 
miliardi e che occupano cir¬ 
ca 4.200 addetti, associano 
oltre I3S mila lavoratori ed 
utenti ed hanno realizzalo, 
nel corso del 1988, investi¬ 
menti per oltre 30 miliardi. 
Per quanto attiene alla dislo¬ 
cazione per campi di attivila, 
possiamo rilevare che dall'a¬ 


gricoltura alle costruzioni, al- 
l'altivita manilalturiera, alla 
distribuzione alimentare, ai 
servizi alle persone ed alla 
colletliviia, ai servizi aH'im- 
presa, alta cultura lutti settori, 
con gradi diversi di presenza, 
sono presidiali*. 

E da un punto di vista quall- 
lalIvoT 

Dicevo, poc'anzi, di una pre¬ 
senza diffusa sia territoriale 
sia per aree di allivllà. Posso 
aggiungere che in tutti i settori 
abbiamo presenze di eccel¬ 
lenza , sia in (|uelli nei quali 
operano cooperative in posi¬ 
zione lotte (basti pensare al 
peso della Coop nella distri¬ 
buzione alimentare, nel com¬ 


parto delle costruzioni o an¬ 
cora nelle pulizie civili e indu¬ 
striali ), sia in comparti dove la 
presenza quantitativa è meno 
visibile e tuttavia vi operano 
imprese di qualità (ad esem¬ 
plo in alcuni campi dell'attivi¬ 
tà industriale, dei servizi alle 
imprese o della stessa agricol¬ 
tura). Vi sono poi aree nelle 
quali la cooperazione Lega 
manifesta una presenza eco¬ 
nomica accompagnata da 
una funzione fortemente ca¬ 
ratterizzata, direi quasi origi¬ 
nale sotto il profilo sociale: in¬ 
tendo riferirmi alla coopera¬ 
zione culturale e alle coope¬ 
rative finalizzate al recupero e 
reinserimento di soggetti in 
stato e In rischio di emargina- 


Una realtà in salute, dun- 
t)ue. E riuall sono gli scena¬ 
ri di svUoppo della Lega nel 
prossimo futuro? 

Da un prt' di tempo siamo im¬ 
pegnati xeriatttetite in una ri- 
ìles.slone attorno alla necessi¬ 
tà di una ridefinizione dei 
contenuti della nostra missio¬ 
ne e. conseguentemente, ri¬ 
guardo alle forme più adegua¬ 
te per peneguirta efficace¬ 
mente: in ciò. con l'ausilio di 
una società nazionale di con¬ 
sulenza organizzativa. Il tema 
è unico, anche se natural¬ 
mente presenta numerosi ri¬ 
svolti e conseguenze che inte¬ 
ragiscono e producono effetti 


su più aspetti. In sintesi, si trat¬ 
ta di una mes.sa a punto della 
nostra strategia di sviluppo, in 
relazbne diretta con i cam¬ 
biamenti della società trtgio- 
nale e del sistema nazionale 
e. conseguenterrienle. nell'av¬ 
vio di un processo di riorga¬ 
nizzazione della cosiddetta 
struttura politico-sindacale. 

L'obiettivo è quello di mi¬ 
gliorare sensibilmente la ca¬ 
pacità del movimento a svol¬ 
gere un'azione efIeHiva di 
programmazione dello svilup¬ 
po, con un'attenzione costan¬ 
te all'evoluzione della società 
e deH'economia del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e delle regioni 
contermini, introducendo me¬ 
todologie operative caratteriz¬ 


zate da un elevato grado di 
flessibilità, strutture e slru- 
menli contrassegnati da quali¬ 
tà professionale, in una logica 
di •sistema*. Questo e if nostro 
vero valore aggiunto. La cre¬ 
scita delle integrazioni interne 
c del nostro saper efficace¬ 
mente interagire con l'am¬ 
biente è la chiave del succes¬ 
so dei prossimi anni, cioè del 
tempo che sarà connotato 
dalla realizzazione del grande 
mercato europeo, nel cui am¬ 
bilo la nostra regione, ed an¬ 
che la Lega, se sarà all'altez¬ 
za. potranno cogliere tulle le 
opportunità legate alta strate¬ 
gica collocazione del Friuli- 
Venezia Giulia verso il centro 
e l'Est dell'Europa. 


11 boom della lei di Ronchi dei Legionari 

Died anni in crescendo 
Interventi a tutto campo 


■i La IQ-COop di Ronchi 
dei Legionari • la Società coo- 
perattrà Impianti Civili Indu¬ 
striali • è stala (ondala nel 
1979 ed ha festeggiato il suo 
primo decennio di atlhrilà con 
un bilancio più che positivo. 
La cooperativa si è conferma¬ 
ta una interessante realtà in 
costante espansione. Il bilan¬ 
cio consuntivo deH'eseicIzio 
finanziario 1988 è stato appro¬ 
vato daU'assemblea generale 
dei soci con un documento 
contabile che pareggia con 
una cifra che supera I 18 mi¬ 
liardi di lire. L'espansione gra¬ 
zie ad una elevata profeùio- 
nalità raggiunta nel campo 
delle grandi costruzioni edili è 
data anche dal fatto che at- 
.•hiabnenle la IO occupa 70 di* 
-penderui • 2S sono i tecnici • 
' una decina di unità In pM ri- 
speno aircsereizio preoeden- 
le. 

Per la Impianti CMIi Indu¬ 
striali - che aderisce alla Lega 
delle cooperative - Il 1988 è 
stato un anno di straordinaria 
imponatrza in quanto la lO- 
Coop ha raggiunto dimensioni 
di notevole rilevanza aia sono 
gli aspeni qualitativi sia quan- 
UtatM, otterrendo sensibili ri¬ 
sultati di consolidamento del¬ 
la struttura aziendale. Con¬ 
temporaneamente sono stale 
avviale utili Iniziative per di¬ 
versificare gli interventi. Il 
1988 è stato il primo anno di 
partecipazione alla Metangas. 
è stato dato inizio all'atlMià 
deH'Adriacos, mentre si stan¬ 
no portando avanti alcune 
fpoteri di intervento nel cam¬ 


po immobiliare. 

È stato un vero e proprio 
boom. Nel corso del 1988 la 
produzione dell'ICI è infatti 
aumentata del 76% rispetto al¬ 
l'esercizio precedente, attar¬ 
dandosi su posizioni e valori 
di grande prestigio. La produ¬ 
zione 1988 è stata infatti costi¬ 
tuita da opere di metanizza¬ 
zione. opere di urbantzzazio- ' 
ne, edilizia industriale, im¬ 
pianti di pubblica illuminazio¬ 
ne, impianti sportivi ed opere 
di varia natura. Proprio ^r i 
risultali conseguiti net corso di 
questo esercizio la Impianti 
Civili Industriali di Ronchi dei 
Legionari si presenta oggi co¬ 
me la prima impresa generale 
di costruzioni deH'isontlno e 
skurameirie una delle più Im- 
.poitanii .del, Friuli-Venezia 

Ma altri successi sono stati 
ottenuti ancora. Nel corso di 
questi ultimi mesi è stala qua¬ 
si completala la riorganizza¬ 
zione delle strutture aziendali, 
cosi come previsto dal proget¬ 
to della Società di consulenza 
aziendale Smaer. Sia il settore 
(inanzlario-ammlnlstrslivo, sia 
quello lecnico-produnlvo pos¬ 
sono dirsi ampiamente ristrut¬ 
turati e funzionanti, aiKhe se 
si sente ancora la necessità di 
completare e perfezionare 
qualche dettaglio. Considerate 
le crescenti esigenze, la ICI ha 
completato la sede di via Joze 
Srebemi (nella zona artigia¬ 
nale, a due passi rlairaetopor- 
lo regionale), sede che verrà 
inaugurala la prossima prima¬ 
vera. Nello stesso periodo è 
prevista anche l'apertura detta 


nuova sede commerciale di 
Trieste, grazie alla quale la ICI 
ritiene di poter entrare in nuo¬ 
vi mercati e accedere a com¬ 
messe di importante rilievo. 

Per la Impianti Civili Indu¬ 
striali - il cui patrimonio socia¬ 
le supera i nove miliardi - il fu¬ 
turo è già iniziato. L'ultimo 
esercizio, quello del 1989 le 
cui somme saranno tratte tra 
qualche mese, riserverà qual¬ 
che sorpresa in quanto ci sarà 
una battuta d'arresto rhpetto 
allo sviluppo degli anni prece¬ 
denti. Sia In termini di volume 
d'affari sia in termini di reddi¬ 
to. Ciò si spiega - secondo I 
dirigenti della ICI - con lo slit¬ 
tamento di alcune importanti 
commesse in cui la cooperati¬ 
va era irtserita. In particolaR 
quelle dell'ltalstat. Sempre se¬ 
condo I dirigenti, si tratta di 
una fase di assestamento che 
non può assolutamente modi¬ 
ficare la tendenza che è quel¬ 
la di una costante crexita 
complessiva. Nel futuro una 
particolare attenzione sarà ri¬ 
servata all'ecologia ed alla si¬ 
stemazione idrogmloglca del 
territorio ed al disinquinamen¬ 
to deH'Adriatico. Nuove attivi¬ 
tà riguardano la costruzione e 
la gestione di reti per il gas 
unitamente a partners privati, 
nonché interventi nel settore 
turistico, come pure la crea¬ 
zione di società misle pubbli¬ 
co-privato per la costruzione e 
la gestione di servìzi. Un am¬ 
pio settore di attivìià nel quale 
la ICI-Coop di Ronchi dei Le¬ 
gionari intende imporsi sem¬ 
pre più per la sua Indixussa 
professionalità. 


■■ Cooperativa, parola 
che, per quanto riguarda le 
costruzioni, significa impor¬ 
tante realtà economica. In 
Friuli, dove esiste un'antica 
tradizione in questo settore, 
le cooperative di ^ostruzioni 
hanno avuto un grosso svi¬ 
luppo a seguito della rìco- 
struzione nel dopo-terremo- 
! lo. Essa, infatti, ha permesso 
di far crescere non soltanto 
la quantità del fatturato pro¬ 
dotta dalle cooperative, tan¬ 
to che attualmente alcune 
imprese sono diventate mol¬ 
to importanti (l’Ici di Ronchi 
dei Legionari, la Gelsa di'La- 
tisana e rile di Gorizia com¬ 
plessivamente hanno fattu¬ 
rato oltre 60 miliardi e l'oc-, 
cupazione direna e indotta è 
di circa I.SOO persone). ma 
anche di aumentare la capa¬ 
cità di operare tecnicamente 
e di dare una risposta al pro¬ 
blemi della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Questo è stato 
possibile perché durante il 
periodo della ricostruzione è 
intervenuta la cooperazione 
nazionale organizzata nel 
Consorzio cooperative co- 
stnjzloni che ha permesso 
alle realtà associate iocali, 
anche piccole, di potersi ci¬ 
mentare in lavori grossi e 
complessi. Il tutto in un rap¬ 
porto tra grandi imprese ge¬ 
nerali e cooperative iocaii 
basato non sul subappalto, 
ma sulla conesponsabilità 


nella conduzione dei lavori. 
Il Consorzio infatti funge da 
vero e proprio partner nei 
rapporti con le cooperative 
in quanto <ontractotv verso 
amministrazioni ed enti 
pubblici per conto deile 
cooperative associate. 

Il Consorzio cooperative 
costruzioni (<^). che ha 
sede legale a Bologna e sedi 
operative in tutte le regioni 
(a Udine è in via Marinoni), 
assume appalli ed è propo- 
sltore nel confronto con 
l'ente di iniziative di caratte¬ 
re complessivo; individua e 
risolve problemi che si crea¬ 
no nel territorio lino alla ge¬ 
stione stessa di eventuali 
strutture realizzate, in molti 
casi in collaborazione con 
partners privati o pubblici. 
Oltre al ruoto di appaltatore 
e di promoter, il Cic è an¬ 
che concessionario di servizi 
per conto dell'ente pubbli¬ 
co. Anzi, per tale funzione il 
Consorzio sostituisce l'ente 
pubblico in certi servizi tec- 
nico-amministralivt connessi 
al ruolo di stazione appal¬ 
tante, riuscendo ad accele¬ 
rare i tempi di attuazione di 
particolari programmi. 

Se il Consorzio ha una 
funzione economica, la Le¬ 
ga riveste quella giuridica. È 
infatti un'associazione sin¬ 
dacale di imprese cooperati¬ 
ve con una peculiarità ri¬ 
spetto alle altre organizza¬ 


zioni imprenditoriali: alla Le¬ 
ga viene delegato, da parte 
della Regione, il compito di 
tutela, di rappresentanza e 
di controllo deUe cooperati¬ 
ve. Presidente dell'Asocia- 
zione regionale cooperative 
di produzione lavoro-struttu¬ 
ra della Lega (con sede a 
Udine in via CMdale 30) é 
l'arch. Giuseppe Fabbri. La 
Lega si occupa di cooperati¬ 
ve nelle quali i soci sono i 
lavoratori che operano in 
tutti i campi deH’industrìa e 
delle costruzioni. Il gruppo 
imprenditoriale della Lega é 
in grado di offrire alle comu¬ 
nità locali che ne abbiano 
bisogno tutta una serie di 
servizi che incominciano 
dall'individuazione del pro¬ 
blema, alla soluzione ed ad¬ 
dirittura al modo in cui repe¬ 
rire i fondi per realizzare il 
progetto. I progetti prioritari 
all'attenzione della Lega ri¬ 
guardano attualmente la di¬ 
fesa delle coste e il risana¬ 
mento deH'adrìatico, la siste¬ 
mazione della rete idraulica 
complessiva, la riqualifica¬ 
zione delle città (in partico¬ 
lare dei centri più grossi) 
sotto il profilo del tessuto ur¬ 
bano ed anche deUo svilup-, 
po dei servizi alle città stes¬ 
se. Una realtà, dunque, ba¬ 
sata sui fatti e non sulle pa¬ 
role, con un occhio sempre 
attento alTecologla e all'e¬ 
quilibrio ambientale. 
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La Cooperativa di Lavoro festeggia 70 anni 

Professionalità 
e partecipazione 


■i Nata nel 1920 per iniziativa di 22 mu¬ 
ratori di Rovetedo In Piano (Pordenone), 
che allora era un piccolo borgo agricolo, la 
Cooperativa di Lavoro è oggi una dinamica 
realtà economica che opera in provincia e 
in regione. La professlonalttà dei suoi soci 
e dipendenti é sempra-stata-la caratteristi¬ 
ca principale, una scelta che le consenti di 
passare attraverso la bufera del fascismo e 
della guerra, garantendo a molte famiglie 
qu«l reddito che, sommato alla cura dei 
campi, permetteva una vita sulla quale non 
pesava lo spettro dell'emigrazione. •Profes- 
sionalità* é ancora oggi la parola scelta a 
simbolo della Cooperativa, che sta inte¬ 
grando un'attività quasi exiusivamente di 
edilizia abitativa con lavori di grande di¬ 
mensione a committenza pubblica. 

I bilanci degli ultimi anni parlano chiaro: 
finita la fase della ricostruzione delle zone 
terremotate, che ha visto molto impegnata 
la Cooperativa, ci si è rivolti al mercato del¬ 
le opere pubbliche con buone soddisfazio¬ 
ni, tanto che il fatturato è quasi triplicato 
nel breve volgere di tre anni. Ovviamente 
questa scelta non ha presupposto l'abban¬ 
dono della vecchia specializzazione, che 
anzi ha tratto da ciò nuovi elementi di sti¬ 


molo. Settore importante della Cooperativa 
è la falegnameria, che vanta una lunga tra¬ 
dizione nella fabbricazione di senamenti. 

Per far fronte ad un mercato sempre più 
specializzalo, con una concorrenza ag¬ 
guerrita. la Cooperativa di lavoro di Rove- 
redo in Piano ha scelto-di aderire al Con- 
' sorcio cooperative costruzioni di Bologna. - 
che le ha. consentilo buone opportunità. 
L'azienda ha da poco rinnovato i suoi ver¬ 
tici, portando alta ribalta due giovani diri¬ 
genti: il geometra Giorgio Bran attuale pre¬ 
sidente. e il geometra Daniele Casotto, vi¬ 
cepresidente e direttore. 

Crescita professionale e imprenditoriale 
non hanno comunque affievolito lo spirito 
solidaristico e mutualistico che diede vita 
alla Cooperativa. Essa resta e resterà un'a¬ 
zienda nella quale la partecipazione del 
soci e dei lavoratori alle xelte é considera¬ 
ta fondamentale. 

Ecco alcune cifre significative che testi¬ 
moniano della recente crescita dell'azien¬ 
da. Il volume d'allari negli ultimi tre anni è 


passato dai due miliardi e 917 milioni del 

1987 ai quanto miliardi e 558 milioni del 

1988 per superate i cinque miliardi que¬ 
st’anno. L’organico medio della società é 
passato dai 27 lavoratori dipendenti del 
1987 al 34 del 1988. al 42 attuali. 

Negli ultimi-anni-la Cooperativa ha rea¬ 
lizzato alcune opere significative sia per 
qualità dell'inteivento sia per il contesto 
nel quale sono state realizzate. Cosi è, ad 
esemplo, per il municipio di Brugnera 
(Pordenone), che ha richiesto una com¬ 
plessa operazione di restauro di una vec¬ 
chia villa, poi collegala ad una nuova mo¬ 
derna edificazione. Molto interessante é il 
restauro di villa Galvani, in Pordenone - an¬ 
che in questo caso una vecchia, prestigiosa 
villa posta nel mezzo deiromonimo parco 
in centro città - che il Comune destinerà a 
galleria d'arte moderna. 

Un settore in cui la Cooperativa ha sapu¬ 
to specializzarsi é quello dell'edilizia spor¬ 
tiva. In quest'ambito assai significativi sono 
la palestra polifunzionale di Romans d'I- 


SERVIZIA CURA DI SILVANO OOmiFM 


sonzo (Gorizia) e il Centro sociale Aquili- 
nia di Muggia (Trieste). Rilevante, infine, 
l’attività svolta nel campo della distribuzio¬ 
ne commemiale, di cui è esempio il nuovo 
supermercato Coop di Montereale Valcelli- 
na (Pordenone). ' • - ■ ■ 

' ' Nel prossimo futuro la Cooperativa sarà 
impegnala nella realizzazione di grandi 
opere di viabilità che interessano la città e 
la provincia di Pordenone. Tre l'altro, as¬ 
sieme ad altre tre aziende private, la CIr ha 
dato vita alta società «Pordenone parcheg¬ 
gi», che ha realizzato uno studio sulla sosta 
degli autoveicoli in Pordenone e ha formu¬ 
lato proposte per create, sulla base di una 
programmazione dei flussi di traffico in cit¬ 
tà, alcuni parcheggi sotterranei a paga¬ 
mento, usufruendo delle opportunità offer¬ 
te dalla legge «Tognoli». 

Ora la Cooperativa di Lavoro di Rovere- 
do in Plano, come del resto l’insieme delle 
aziende deH’edilizla e dei lavori pubblicL é 
posta davanti a una nuova sfidru adeguarsi, 
cioè, ad un mercato complesso, che alla 
capacità di eseguire opere aggiunge la ri¬ 
chiesta di servizi (finanziari, commetcialL 
tecnici) sempre più moderni. È una sfida 
che la CIr ha già accettato. 
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Le esigenze del consumatore sono molto mutate in questi ultimi anni. La nuova 
attenzione alla qualità oltre che al prezzo dei prodotti, la richiesta di un'offerta 
diversificata, la sensibilità crescente verso la tutela dell'ambiente e della salute, 
sono alcuni degli aspetti di un nuovo stile di consumo che attende precise 
risposte dalla grande distribuzione. Per dare queste risposte la Coop 
Consumatori ha fatto da tempo una scelta precisa; rendere il consumatore 
soggetto attivo dello sviluppo dell'azienda. Attraverso la continua informazione sui 
consumi, un servizio più flessibile e vario, la costante consultazione di migliaia di 
soci consumatori, la Coop Consumatori ha creato un proprio modo di essere 
impresa: Cooperativa, con il consumatore protagonista. 










L .1 SO.CO.PEL. n.isce nel 1981. quando a teguito della crisi di un’azienda della zona Aussa-Corno.un gruppo di tecni¬ 
ci e operai decideva di mettersi assieme, sotto forma di società cooperativa. 

In questi anni la SO.CO.PEL. si è specializzata nella concia nella tintura di pelli ovine col pelo per calzatura e abbiglia¬ 
mento, diventando azienda leader nel suo comparto. 

D,-) poco tempo inoltre la SO.CO.PEL. ha realizzato un nuovo stabilimento, sempre nella zona Aussa-Corno, dotando¬ 
lo dei più moderni impianti e macchinari sia sotto il profilo produttivo che relativamente alla tutela ambientale. 

-EVOLUZIONE DELLA SO.CO.PEL. —-- 
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Consumatori 

19 Supermercati - 500 Addetti • 92.000 Soci • Consuntivo 1989145 Miliardi 
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VY.: 


GIORNALE + LIBRO Ul« 3000 


CONOSCERE LA STORIA 
PER CAPIRE LA CRONACA 
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l'Unità 

Lunedi 

5 febbraio 1990 


Prossime uscite: 

2“ volume mercoledì 14 febbraio 
3“ volume mercoledì 21 febbraio 
4“ volume mercoledì 28 febbraio 
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